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Di fronte alla gravità della situazióne e politica 
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Un operalo romano di 45 
anni ha vinto la ■ 500 ■ FIAT 
mena In palio dall'Unità fra 
I lettori che hanno partecL 
pato lai ■ grande concorao 
del ‘ lettore •> compilando a 
spedendo II tagliando che 
giornalmente pubblichiamo 
In seconda pagina. Sl.chla* 
ma Giovanni Campo e lavora 
In una distilleria. 

' (A pagina 4 il servizio) 
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governo incapace dì funzionare 
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Rappresaglia 
della paura 


^ li A VOCE che la FIAT ha fatto udire ieri, licen- 

t ‘ ziando sette lavoratori mentre a Roma i rappresen¬ 
tanti della CGIL, della CISL e deH’UIL si incontra¬ 
vano col presidente del Consiglio proprio per chie¬ 
dere un intervento del governo di fronte all’am¬ 
piezza raggiunta dall’attacco ai livelli di occupa¬ 
zione e di salario a Torino, richiama alla memoria 
immediatamente gli anni del «lungo sonno» della 
classe operaia torinese e del « regime » di Valletta. 
Siamo infatti di fronte ad un attacco brutale e pro¬ 
vocatorio nel quale si ritrovano tutti gli aspetti 
della vecchia politica FIAT, la discriminazione, la 
«decapitazione» del movimento, il ricatto, la rap¬ 
presaglia; oggi come allora viene selezionato un 
gruppo di operai particolarmente attivi nella lotta, 
e tutti vengono poi brutalmente cacciati dalla fab¬ 
brica come responsabili di «episodi di violenza». 
Oggi come allora la FIAT non cerca neppure di 
giustificare il suo gesto perché sa benissimo che, 
nel corso dell’ultimo sciopero, «non si sono avuti 
incidenti di sorta », per usare il linguaggio burocra¬ 
tico della stampa indipendente. Proprio in questo 
è la sua tecnica; far sapere ai 100.000 della FIAT 
che tutti, dal primo airultimo, possono ogni momento 
essere cacciati dalla fabbrica per «violenza», o con 
una qualsiasi altra assurda motivazione. 

]VJ[a tuttavia c’è qualcosa che distingue netta¬ 
mente quest’ultimo atto liberticida della • FIAT 
■ rispetto a quelli di altri tempi, ed è il fatto che esso. 
avviene mentre, seppure faticosamente e con limiti 
ancora gravi, è in corso, anche “ filla FIAT, una 
ripresa operaia contro l’attacco padronale e per 
imporre nelle fabbriche e nel Paese condizioni di 
vita e di lavoro diverse. 

Il 23 febbraio coi 150.000 lavoratori di Torino 
scesi in sciopero c’erano 17.000 operai della FIAT. 
« La Stampa » ha scritto il giorno dopo che lo scio¬ 
pero era fallito perché «inutile» e «dannoso». (Ma 
ci sono forme di lotta «utili» per «La Stampa» 

! che non siano le « serrate »?). Ed ecco, che a smentire 
«La Stampa» provvede la stessa FIAT. Sì, Vai¬ 
letta ed Agnelli hanno paura. Ecco perché licen¬ 
ziano. Sanno che lo sciopero dei 17.000 ha un pre¬ 
cedente che è venuto subito alla memoria di tutti: 
quello dello sciopero dei 7000 del 1962 diventati 
90.000 pochi giorni dopo. Perché quando il ghiaccio 
si rompe, diventa impossibile fermare il corso del 
fiume. 

La FIAT ha paura: liberandosi dal ricatto del 
posto di lavoro e del salario dimezzato, correggendo 
impostazioni superate o insufficienti, il movimento 
operaio — anche alla FIAT — si muove ormai con 
una linea sempre più organica e unitaria che si 
concretizza nella ferma resistenza ad ogni attacco 
(ecco il significato della lotta all’Alfa Romeo), nel 
rilancio dell’azione rivendicativa (com’è il caso dei 
metallurgici di Milano, di Brescia, di Napoli, di 
Torino), nelle decine di scioperi generali già attuati 
o in programma — come a Torino, Gorizia, Trieste, 
Reggio Emilia, Ferrara, Milano — che rappresen¬ 
tano non « inutili » azioni dimostrative di protesta, 
come dice «La Stampa», senza continuità, senza 
contenuti precisi, ma momenti di unificazione e di 
rilancio delle lotte dì fabbrica, di settore, di cate¬ 
goria. 

Lo SCIOPERO è dunque non solo «utile» ma 
necessario. Senza la lotta i lavoratori della Del¬ 
l’Acqua, per esempio, sarebbero oggi senza lavoro 
(e forse non esisterebbe più neanche un’industria 
Dell’Acqua), i licenziati sarebbero decine di migliaia 
in più di quelli che si registrano oggi, e così i lavo¬ 
ratori a orario ridotto. Senza la lotta, senza la tenace 
difesa del potere contrattuale operaio nella fab¬ 
brica, il padrone continuerà, all ombra del ricatto 
dei licenziamenti, a tagliare i tempi, a ridurre gli 
organici, a non pagare i premi e i cottimi stabiliti 
dai contratti, ad aumentare i ritmi, per far pagare 
ai lavoratori il costo delle trasformazioni in corso, 

Adriano Giiorra 

(Sepie in uìtima pagina) 


Bonn ribadisce l'opposizione al 
rinvio della prescrizione per i nazisti 


Mozione dei PCI 

per l'apertura 
della iris! 


Successo della protesta del mondo civile 
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Franco costretto a non 
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processare Fusto Lopez 

Madrid comunica: <f i reati » erano caduti in prescrizione — Il governo, inca¬ 
pace di reprimere la lotta degli studenti, chiude la facoltà di lettere e filosofia 
Le proteste continuano: 2000 giovani dimostrano alla facoltà di medicina 


QUESTA MATTINA - NUO¬ 
VO ■ VERTICE - E PRO- 


BONN, 26 

n governo di Bonn è contra¬ 
rio ad estendere il termine di 
prescrizione dei crimini nazisti 
che scadrà l’fl maggio prossimo. 
Tale posizione è stata confer¬ 
mata dai ministro della giusti¬ 
zia, Evi-ald Bucher. che fece egli 
stesso parte del partito nazista 
Il ministero della Giustizia ha 
oggi diffuso un contorto comu¬ 
nicato nel quale si dice che 
- nella sua riunione del 5 no¬ 
vembre 1964. Il gabinetto, dopo 
attesto esame del problema le- 
fùà, giusse alla conclusione che 


esistono obiezioni costituzionali 
al prolungamento dello stato 
delle limitazioni con forza re¬ 
troattiva ». 

La posizione, assunta allora 
dal governo, dice in sostanza 
l'ex nazista oggi ministro della 
Giustizia, è valida ancora oggi 
e sulla base delle non meglio 
specificate e pretestuose » obie¬ 
zioni costituzionali», si vuole 
impedire oggi U rinvio del ter¬ 
mine di prescrizione, il che si¬ 
gnifica In pratica cessare la per¬ 
secuzione legale del crimini 
commessi dai nazisU. 


L’annuncio dato alla Camera dal 
compagno Amendola nel corso 
della sua replica a Colombo 

I parlamentari comunisti della Camera hanno presen¬ 
tato ieri sera una mozione di sfiducia al governo il cui 
primo firmatario è il compagno Longo. La mozione dice: 
«La Camera, constatato che Tattuale governo si mostra 
sempre più incapace di elaborare ed attuare una linea 
politica che sia idonea ad affrontare i gravi problemi eco¬ 
nomici e politici del paese; considerato che in questa si¬ 
tuazione è da ritenersi del tutto inadeguato il semplice 
rimpasto della compagine governativa che già da du mesi 
paralizza la vita del paese e che si impone la apertura 
di una crisi con ia conseguente consultazione di tutti i 
gruppi parlamentari da parte del Presidente della Repub¬ 
blica in vista delia costituzione di un governo che poggi 
su una nuova maggioranza e su un programma di sviluppo 
democratico; delibera di revocare la fiducia -al-^oven|o ai 
sensi dell’art. 94 della Costituzione ». • . ■* 

__ La presentazione della mo¬ 
zione è stata annunciata a 
Montecitorio ’ dal compagno 

Mentre Moro forza Giorgio Amendola, nel corso 

__ ■ della sua replica ai ministri 

' per le loro risposte alle in- 

ì tempi per • ' . terpellanze . alla situazione 

-—- economica. 

concludere il rimpasto ^ risposta dei ministro 

_ ^ Colombo — ha esordito 

" Amendola -— alle interpel- 

m • • lanze che da tutti i gruppi 

la crisi politici sono state presentate! 

per denunciare la gravità del- 
A ^ la situazione • economica e 

^ POtCSC • chiedere immediati ed ade. 

■ guati provvedimenti, è una 

— risposta che da una ulteriore 

E MlflUlIQwMlw prova dello stato di ìncer- 

^ tezza e di confusione del go- 

f * flffCCAflCf verno. La crisi economica si 

mma99^ZmM9m intreccia così con la crisi po¬ 

litica, e tutto diventa più 
QUESTA MATTINA - NUO- difficile e pericoloso. La sles- 
VO « VERTICE - E PRO- sa maggioranza si presenta 
BASILE RIUNIONE DELLA divisa, incapace di una posi- 

LÈ^QUEslMONf DIScÙlsE univoca e di una aziono 

IERI . TANASSI PREVE- tempestiva. 

DE UNA CONCLUSIONE C’è urgenza, oggi. I tempi 
« POSITIVA ■ , legislativi e tecnici sono lun¬ 

ghi e le vostre incertezze li 
Due nuove riunioni al « ver- prolungano ancora oltre mi- 
lice » hanno segnato ieri il .sura. Ma ci sono dei tempi 
tentativo di Moro di coprire economici di cui occorre te- 
con un piccolo e innocuo ner conto. E il governo su 
« rimpasto » la crisi econo- questi tempi è già gravemen. 
mica e politica in atto. Il pes- te in ritardo. I provvedimenti 
simismo che ha dominato gli infatti di cui il ministro Co¬ 
ultimi Ire giorni di consulta- lombo ha parlato non potran- 
zioni e che era stato confer- no mài avere effetto nella 
maio * anche dalla riunione primavera. Il governo avreb- 
mattutina di ieri è stato atte- he dovuto affrontare il pro- 
nuato (non si sa quanto arti- blema della crisi economica, 
fidalmcntc) nella serata di infatti, aLmeno nel dicembre 
ieri, dopo la seconda riunione scorso. Al riguardo nella pre- 
a Palazzo Chigi, alla quale, sa di coscienza della situa- 
come alla prima, hanno par- zìoine sì aggiungono i danni 
tccipato Moro, Nenni, Rumor, recati al paese per i tempi 
De Martino, Tanassi e Ter- imposti dalla crisi politica, 
rana. Da due mesi dura la comme- 

Usccndo dalla riunione se- dia del rimpasto, ma la crisi 
rale, il socialdemocratico Ta- politica si protrae dallMnizio 
nassi ha detto che le cose del secondo governo Moro, 
« procedono bene » e che entro quando uscirono dalla coali- 
oggi si « dovrebbe concio- zione i rappresentanti di al- 
dere », in modo « positivo » la cune correnti dei partiti che 
lunga trattativa intorno al fanno parte della maggio- 
< rimpasto ». Il repubblicano ranza. 

Terrana si è espresso negli Tra crisi politica della mag- 
stessi termini, sia pure con gloranza e crisi economica c'è 
maggiore cautela. Rumor si è uno stretto nesso: la prima 
rifiutato di fare dichiarazioni nasce infatti dalla constata- 
impegnatiw, mentre De Mar- zione chs non esistevano più. 
tino, che era il leader più at quando si diede l'avvio al 
teso, è riuscito a sottrarsi alla processo di centro sinistra, i 
curiosità c alle domande dei margini economici che si sup- 
giornalisti. ponevano disponibili per una 

Comunque, ottimismo a par- politica di aggiustamenti e 
te, questa mattina alle 11, vi di correzioni. Oggi però non 
sarà un nuovo « vertice ». In si tratta più nemmeno della 
separata sede si vedranno i ricerca di quei margini: la 
ministri finanziari, « per met- crisi è evidente, è di fronte 
leve a l'unto le questioni re- agli occhi di tutti 
sidue * in materia economica. La responsabilità di tutto 
come ha detto Tanassi. A ciò ricade-indiscutibilmente 
mezzogiorno, è prevista un’al- -u) governo, che ha preso co- 
' tra riunione a parte per la scienza con ritardo di questi 
« questione di Firenze », dove fenomeni, adottando nel 1963 
i sociaUsti, nel quadro della quella politica di restrizioni 
I intesa, do\Tebl^ro rinunciare u®' consumi e del credito che 
I all’aw. Lagorio come sindaco, poteva n'in portare ad 

i eletto dalle sinistre. Poco si fase di recessione, come 

' sa sul modo come si intende f. accaduto Ciò che noi cr - 
supiirare tutte le altre que- a**”* 

' stioni insorte nel corso della 

tixjitf/il /^ttAcft cTÌ/ì^ni A pnG ì* SUO CdrdltOlTG UOIl SO* 

trattaU\-a di quesU giorni, a politica di 

VICE V < stabilizzazione > ha necessa- 
(Sepie in ultima pagina) (Segue a pagina 13) 


Possente sciopero generale 


Ventimila in piana 
ieri a Reggio Emilia 














REGGIO E. — Migliaia di lavoratori hanno aderito ieri allo sciopero generale di otto ore proclamato dalla CGIL, 
CISL e VIL contro i licenziamenti, le riduzioni di orario e per le pensioni. I mezzadri giunti dalla provincia si 
sono uniti agli operai delle fabbriche, agli impiegati, ai commercianti; numerosi bottegai hanno abbassato le sa¬ 
racinesche. Tutti hanno formato un corteo che ha bloccato a lungo la via Emilia. La manifestazione si è con¬ 
clusa con un comìzio dei dirigenti provinciali dei tre sindacati alla quale hanno partecipato ventimila lavoratori. 

(Il servizio a pagina 12) 

Sempre più evidente l'isolamento di Washington per il Vietnam 

Drammatico conflitto 

fra Coso Bianco e ONU 

, * 

U Thant ribodisce la suo iniziotivo - Intensificate le incursioni USA - Armi spe- 
cioli per lo sterminio di mosso - Altri istruttori USA per aumentare di centomila 
uomini le Ione di repressione - Gravi dichiomzioni di McNomora e Cobot Lodge 


WASHINGTON. 26 
La crisi che si è aperta nei 
rapporti fra il governo ameri¬ 
cano e il segretario generale 
deirOMU U Thant sulla que¬ 
stione della ricerca dì una so¬ 
luzione pacifica al conflitto nel 
sud-est asiatico, viene oggi 
drammaticamente sottolineata 
da vari elementi: da una in¬ 
tensificata oziare bellica degli 
americani nel Vietnam del ^ud; 
dalla rivelazione che » armi 
segrete » appositamente studia¬ 
te per II massacro in grande 
stile in una guerra di repres¬ 
sione vengono utilizzate dai 
B-57 scagliati contro le zone li¬ 
bere del Vietnam meridionale, 
e che una nuova aggressione 
al Vietnam del nord è stata 
sventata alt'uitimo minuto. la 
settimana scorsa, dai colpi e 
contro-colpi di stato che si sono 
succeduti a Saigon: dalla rì-| 
chiesta perentoria delfex rice! 
presidente Nixon di effettuare 
incursioni massicce e continua¬ 
te contro il ,Vord; dalla dichta- 
rorìone fatta stasera da McNa- 


mara secondo cui gli USA man¬ 
deranno altre centinaia di 
- istruttori • nel Vietnom del 
Sud per addestrare altri 100 000 
uomini da inquadrare nelle for¬ 
ze di repressione; dall'afferma¬ 
zione fatta (pure stasera} da Ca- 
bot Lodge, ex-ambasciatore a 
Saigon, secondo cui gli Stati 
Uniti, che sono » la più grande 
potenza militare del mondo ». 
hanno solo il problema di come 
impiegare questa forza: e infine 
da un'altra dichiarazione dello 
stesso Cabot Lodge il quale si 
> detto favorevole oi bombor- 
damenti di rappresaglia contro 
il Nord. 

Su questo sfondo drammatico, 
che fa temere ad ogni ora il 
verificarsi di un gesto irrespon¬ 
sabile che faccia esplodere un 
conflitto più vasto, si pone an¬ 
che rUtolamenio diptomatico 
cui il poremo di Washinpton si 
trova di fronte, sottolineato 
oggi dalle notizie secondo cui 
il governo di Hanoi, che pure 
non ha nulla a che cedere con 
le Nazioni Unite e che rifiuta 


qualsiasi loro ruolo nella solu¬ 
zione della crisi vietnamita, ha 
risposto positivamente alla di¬ 
screta indagine di U Thant cir¬ 
ca la disponibilità della Re¬ 
pubblica democratica vietnami¬ 
ta per un negoziato internazio¬ 
nale: e dalle noiicie circa l'al¬ 
largarsi nel Vietnam del sud, 
nella stes.sa Saigon, di un mo¬ 
vimento perchè si metta fine 
alla guerra di repressione, con¬ 
tro cui americani e generali di 
Saigon si sono scagliati con 
inaudita violenza. 

U Thant stesso è tornato a 
rilanciare la propria iniziativa 
con una - precitazione -, che. 
non raccogliendo Tostilità di 
Washington, ribadisce il pro¬ 
prio atteggiamento La • preci¬ 
sazione • si riferisce alle sue 
affermazioni nella conferenza 
ttampa di mercoledì. U Thant 
ha fatto sapere di ritenere 
» sinceromcnie - che il pubblico 
americano sia »tra i meglio In¬ 
formati del mondo », ma di du¬ 
bitare che anche negli Stati 
Uniti al momento attuoic sia 


possibile avere » informazioni 
assolutamente equilibrate svila 
Repubblica del Vietnam e sul¬ 
l'insieme della situazione nel 
sud-est asiatico ». 

U Thant orerà detto nella 
sua conferenza stampa che » in 
una guerra la verità è sempre 
la prima vittima » e che se il 
popolo americano ^conosce.sse 
questa verità, sarebbe d'cccor- 
do nel constatare che nuovi 
spargimenti di sangue sono inu¬ 
tili e ammetterebbe che. grazie 
a discussioni e negoziati po¬ 
litici, potrebbero essere create 
le condizioni atte a determinare 
un ritiro » dignitoso degli Stati 
Uniti da questa ' porle del 
mondo. 

Ieri tutti i grossi calibri della 
politica americana erano stati 
mobilitati per bloccare sul na¬ 
scere riniziativa di U Thant il 
quale acera dichiarato di avere 
presentato delle proposte con¬ 
crete di pace ai principali 
goremi interessati. Insieme alle 

(Segue in ultima pagina) 


MADRID, 26 

L’assassinio di Ju.sto Lopez 
de la Fiiente è stato impedito. 
Oggi il comandante della zo¬ 
na militare di Madrid ha di- 
posto la sospensione sinc die 
del processo contro Lopez in 
quanto si è accertato che i 
c reati » per il quali avrebbe 
dovuto essere trascinato da¬ 
vanti a una corte marziale, 
sono caduti in prescrizione. 
L’ambiguità stessa della for¬ 
mula — da un lato si parla 
di sospensione, daH’altro si 
scopre, alla vigilia del pro¬ 
cesso, che i reati erano pre¬ 
scritti — tradisce l’imbaraz¬ 
zo del governo fascista di Ma- 
drid che di fronte alla rivol¬ 
ta dell’opinione pubblica 
mondiale non ha osato por¬ 
tare a termine il suo progetto 
di barbara vendetta così co¬ 
me aveva fatto contro Ju- 
lian Grimnu. E il fatto che 
Franco sìa stato costretto a 
rinunciare al proce.s.so mili¬ 
tare contro Lopez mentre è 
in atto l’aperta battaglia de¬ 
gli studenti dell’università di 
Madrid contro la dittatura, 
rende ancor più vistoso lo 
scacco del regime. 

Comandante d’un reggi¬ 
mento repubblicano duran¬ 
te la guerra civile, Lopez, che 
ha ora 64 anni, sta scontando 
attualmente una condanna a 
18 anni di carcere inflittagli 
nel dicembre scorso per la 
sua appartenenza al Partito 
comunista. Era appena stata 
pronunciata questa vergo¬ 
gnosa sentenza, che Franco 
ordinav’a l’apertura d’un nuo¬ 
vo processo, stavolta davanti 
a giudici militari, per pre¬ 
sunti fatti accaduti nel fuoco 
della guerra civile. L’obiet¬ 
tivo era indubbio: uccidere 
l’eroico comandante comu¬ 
nista. 

L’ondata d'indignazione 
che da tutto il mondo ha in¬ 
vestito Franco e il suo re¬ 
gime, gli accorati appelli del¬ 
la moglie di Lopez alla co¬ 
scienza deH'umanità, il dram¬ 
matico intervento del Pre¬ 
sidente del PC spagnolo, Do¬ 
lores Ibarruri che si dichiarò 
pronta a presentarsi al pro¬ 
cesso per testimoniare a fa¬ 
vore di Lopez, hanno fermato 
la mano del boia. Almeno per 
il momento: la possibilità che 
la macchina franchista si ri¬ 
metta in moto non è affatto 
esclusa e la vigile solidarietà 
con il combattente chiuso 
nelle prigioni della Spagna 
fascista è più che rnai ne¬ 
cessaria. 

La lotta degli universitari 
di Madrid continua con im¬ 
mutata fermezza. Il governo, 
visti vani i ricatti e le repres¬ 
sioni, ha ordinato oggi la 
chiusura per un periodo in¬ 
determinato della facoltà di 
lettere e filosofia che in que¬ 
sti giorni è stata teatro delle 
più ampie e violente manife¬ 
stazioni antifranchiste. Gli 
studenti hanno accettato la 
sfida. Un gruppo di essi ha 
tentato di penetrare ugual¬ 
mente nell’edificio, ma è sta¬ 
to bloccato dalla polizia. 
Duemila universitari sì so¬ 
no allora riuniti nella facol¬ 
tà di medicina e un loro por¬ 
tavoce ha dichiarato che la 
lotta continuerà. 

Alcuni professori hanno 
manifestalo la loro solidarie¬ 
tà con gli studenti ed un gior¬ 
nale di Madrid li ha atta^ 
cali e denunciati prometten¬ 
do che « la pagheranno 
cara ». 
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l'Unità 7 ««baro 27 febbraio 1965 


Ogiil à Bòìbgna e Firenze 
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I convegni regionali 
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Gli aspetti 
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Nel ventennale della gloriosa insurrezione 
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il pomeriggio 
la tera 


OqqI a Bologna o.a Firenze el svolgono due convegni re* " t noMF 

glonall per l'applicazione della legge «167., presenti'ammi- I 


nistratori comunali e provinclalL sindacati* rappresentanti 
di organizzazioni di categoria. Il convegno di Bologna è 
stato Indetto dall'Amministrazione comunale; Il convegno 
rii Firenze è stato promosso dalla segreteria regionale del 
PCI. 

Il griiniie Bcioprro iinilario privilegici di poelii. lanlci a rurn 
degli edili lin risposto ron fcr* prezzo pagalo dalla rollcllivilà. 
iiifz/o alle tracotanti ricineste E’ giusto ipiindi dio. ni giudi- 
die il padronnlo avanza sia bi c| eosliluzioiiali riuniti per ri- 
livelli salurinli e di orrupazione spoiidere al quesito ilei Ciinsi- 
siu sul torrciiii. (lolitieo genera- gliu di Sialo giunga, insieinn al¬ 
le, iiidieiindu la linea ulteniuliva jo s(-oiii|iosio sdiiuinazzo dei liu- 
filila quale nniovcrsi per nITrou- rimi delle uree, iitidie da parte 
ture i proliletui di fondo del della stnigrniidc niaggiciraiiza del 
settore: una nuova leggo urica- piqioln italiano, dei suoi parlili 
iiislira die col|iisca ron derisione drinocraliri. dei eniiiiini, del siti¬ 
la speriilazionc sulle aree, la dì- ducuti, delle cooperative, delle 
fesa c ra(ipl|raziono della leg- nssudazioni nrligiatte o delle or¬ 
ge II. 167 sui iiiatii coniunnli per ganizzuzioni culturali, la tnani- 
redilizia economica, il rmanzia- feslazione di serena l'ertezza die 
iiieiito di questa leggo c della il diritto di tulli i ciiiadiiii prc- 
rdilizia sovvenzionala, raiiimo- varrà di fronte agli egoìstici In- 
demonienlo delle tecnologie or- teressl di ima inllmii minoranza, 
leiraic allualmenle impiegale dai ly necessario perii nello stos- 
coslriillori. • - . leiii|io fare ogni sfiir/o per- 

In modo parli-'olnre le mani- ,||,*. in ji-^gi. n. |67 e i suoi eon- 
festaziimi dei lavnrnlori hanno ■■{.ni iiimivnlori .siano iililizzuli 
sollolinealn rini|iorlauza che ri- inenanienle per arfrimiare In cri- 
xesliino in questo momento, porli- edilizia. Ciò signiiira in pii- 
eoinrmeiifo critico per I edilizia, i„o luogo spazzare con decisione 
la difesa, l'applicazione c<l il fi- (.(j ’ ostacoli hurorraliei che le 
nanziumcnlo statale della legge |»rcfeiiure, i Prowedìlorali alle 
n. 167, InlreccianiloBi con le opere ptihhliche. il ministero del¬ 
azioni in corso a questo propo- semhra 

Mio per inizialiva dei Comuni, j rallenla- 

Conlro questa legge*. approvala q,p„|| g„|,„ provocati da (|uesto 
il ’ 18 aprilo 1962. nio^ ancora frapiiotigoiio alla ra- 

scarsamenlo operante, si e sca- pj,|j, niqirovazioiie dei {liani jier 

giiala IVdilizia economica: in Emilia 

scmiilca dell ANf.E del 12 feli- ottanta piani adottali dai 
hraio, chiedeiidime perentoria- apfiena Ire hanno olle- 

mente 1 aholizione. E rio non a j| deerelo goiernatiso di 

caso, percliè la legge, nel suo approvazione e questo non rap- 

complesso. o un suo nrlirolo in pp,,spola cerio un valido contrì- 

parlieolare. rapprescnlniio una pipp,.,a edilizia, 

radicale innovazione nel regime gp.,.o„,|o |„„„„ ^ indispen- 

immohillare vigcnle. ald.ainlonare nei falli - e 

La eggo m complesso afTida ,„i,„o,o a parole - la poli- 

nlla dea .H eoniraziono della spesa 

(.omuni la programmazione ne- . • 

pii iniervenii statali, rmmmali. r.M.lve.ido il vero, va- 

eooperalivi e privali, nel rampo •l'fHIo de la legge n. 167. 

deU'cdilìzia eeonnmira e pupo- ;• n.ianziai.do 1 (.omuni per 

lare. L'articolo innovatore della « oi'era^imii d. esp.oprio c per 
, . . ,1 , o ha coslruziono dei servizi pubbli- 

legge e poi quello che fissa I in- oellc zone Ucircdilizla cconò- 
.lenniln di espropriazione ail un „ 817 cl.oTauto* 

{irezzo fhe —- ne]_ lenipo ,ep5- i .Comuni a conlcarcé:"mtH 

‘a di riferirsi ni valori iii nier- .... t r- 

ealo: è vero che il prezzo delle «cupo presso la Cassa 

arre «duo anni prima dell'ado- '''f"’*'" «'• ‘««aho- 

. j . . * „ • • „ I sa, ma non basta. Oemrrono n- 

zione del piano ». e cioè nel , i- - i 

■ fi£i 1 ìnit nutizitmienli di tipo eccezionale. 

1961 o nel 1962 come prp.srrillo , , . 

1 II I iicrclie cceezionale c I impegno 

ali«1l« labfvn» n I m7 o I9r\ * . _ * ^ 
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Hiifieclpatc tinche voi ftl «Granfie Concorso del Lei* 

tore • . * ' . ' , ^ 

» 

^ inviHie oggi nesso •• • l*Uniia ♦, Vii* del I nurlnl IV, 

. HomH.. Il mglluncio di parieeipaztone COMPILATE S 
RITAIILIAIE LA SCHEDA LUNUO LA V.INEA IKAT-; 
l'ECCIAlA E INCOLLA lELA SU UNA CAKlOLlNA 
PCfSlALK IN MODO CHE IL NOME DEL OlOHNALE 
VEN(!A A TROVARSI IN LUOISO DEl.L‘lNDtRlZ/0 
Potete Inviare anche ohi lagtlandl della stessa data- 
uno oer rarioiin» 

4 Saranno nulle le -«chefie in cui nome e indirizzo dei 
concorrente non siano ohlarumenie leggihlll e quelle che 
««ranno «pertlie con aliro mezzo che non sia la carioilne 
Q.isiHie . ' 

-V ' f 

4 A HfiiriH orcsso ib federazione Itullana Editori tìlor- 
nttii con le giirun/ie orevisie dalla 'cgge. ugni giovedì 
verr/l e-iralln II nume di sei Quondlanl 

4 se • 1 Ulula • «ara tra ali estratti il nostro ufficio 
« ('.rande Concorso del Lettore » iorteggera. con le ga- 
' ranzle di legge. Ii nome del fnruinuio che avrà In premio 
. un BUIO FIAT 

4 II premio «artì consegnato 1 » domenica successiva 

4 Non possono partecipare al concorso I dipendenti del- 
l'aztend» editrice del giornale , 

Autnrutmwne Ministeri» Unnnt» a 100191 dal tS-l-O) 


I Oggi il compagno Ungo interverrà alia cerimo* ^ 
nìa di consegna della medaglia d'oro del PCI • 
all’Ateneo patavino * Altre significative adesioni 

I . » <. ' * • ' . * 

'' 'Db! nnttrn invìaló ' ' seramento e del reclutamento | 

, ^ uai nomo invino partito -da parte delle serio- | 

‘ PADOVA. 20 ‘ ni cittadine, confermanp I suc- 

- Il segretario generale del no- éessl del Igyoro svolto. Molte | 
stro partito, compagno Longò, ò sono ormai lè sezioni che hanno I 
.. giunto stasera a Padova per in- superato il 100% degli iscritti ■ 
'tervcnirc domani ' alla cerlmo- dello scorso anno: Forccllim. | 
nia. nei corso della quale sarà Arcuila I. o Arcuila IL Volaba- 
consegnato airUnivcrsità di Pa- rozzo. Furio da Re. Pontevigo- | 
dova un attestato con medaglia darzere. Stanga. Tcrrancgra Sci I 
d’oro del PCI. a riconoscimento donne si sono Iscritte al partito . 
del contributo dell'ateneo pata- per la prima volta aH’Arcolla 1, | 
vino alla Resistenza In citt.’i si sette aH'Arcclh IL dieci nuovi 
vive ormai l'atmosfera della vi- iscritti si contano alla sezione | 
gilla della grande manifestazlo- Furio da Re. sei a Torre, cinque | 
ne del nostro Partito e della a Pontevlgodar/.ore. cinque a S. , 

• gioventù comunista: domenica Osv'aldo. sette alla Forcelllnl. K | 
sfileranno per lo vie di Padova l’elenco potrebbe continuare. • 
oltre ventimila compagni, con Cerimonie, nel corso delle l 
le loro bandiere rosse e l sim- quali sono stato inaugurato le | 
boli di tante battaglie antifa- bandiere dello sezioni, si sono 
scisle e democratiche. svolto in onore della inaiiife- 1 

La gente di Padova non è fa- staziono cH (lomcnica a Volta- I 
Cile agli entusiasmi; pure l'at- bnrozzo ed alle sezioni dell Ar- . 
tesa, l'interesse per la celebra- ce la. Le conferenze degli opc- 
zlone indetta nel nome di Euge- ral comunisti e delle zone del- 


I Un messaggio 
' dell'Istituto Gramsci 


In occasione del ventesimo cola Ciarletta, Carlo Clccr- | 
anniversario della morte di chia, Marcello Cini. Fausto | 
Eugenio Curiel. ristituto Codino. Lucio Collctti, Cesa- , 
Cramsci ha inviato il so- re Colombo. Cianfranco Cor- | 
guente messaggio alta mani- sini. Luigi Cortesi, Luigi Co- ’ 
festaz.one di Padova- ■ senza, Piero Dnllamano, RI- | 

•• I membri dell’Istituto no Dal Sa.sso. Cantillo Daneo, | 
(iramsci ricordano o onora- ALariano D’Antonio, Glaco- 
no la figura di Eugenio Cu- nio De Rencdetli. Flaminio | 
riel. come uomo di cultur.a. Do Ciridio, Raffaele De Gra- I 
come antifascista, come mi- da. Antonio Del Guercio, • 
lilfinto comunista, come pa- Franco Della Feruta, Gal- | 
triota, nella più lìmpida tra- vano Della Volpo, Mario De ' 


m 




.. '' />ìrs>^ 


nio Curici e del ventennale del- A ® I una -sirande esemplare fi^u- 

l'insurrezione liberatrice, van- hanno costituito valide occasio- I storica, un eroe della Re¬ 
no ncquistando una ampiezza m per Interessare 1 lavoratori . sl.stcn/a egli sopravvive co- 


lilfinto comunista, come pa- Franco Della Feruta, Gal- 
triota, nella più lìmpida tra- vano Della Volpo, Mario De 
dizione dell’Intellettuale (jua- Micheli. Giuseppe De San¬ 
ie fu intesa da Antonio tis. Nicola Di Cagno, Luigi 
Gramsci Diemoz, Ambrogio Donlni. 

Deciso dal fascisti nel mo- Giorgio Dona, Attilio Espo- 
riii-ntc» in cui aveva raggiiinto sto. Luigi Ferrante. Ginn- 
la iiia'ggiore eapacit.^ di cario Ferretti. Gianfranco 
e.sjian.slohe umana, morale. Ferretti, Romeo Ferrucci, 
intellettuale o politica. Eu- Michele Figurelll, Leonardo 
genio Curici non è soltanto Fiori, Lisa F'oa. Paolo For- 
una grande esemplare ftgu- lunati, Mario Frnncesclielll, 


no ncquistando una amplezzal"* U'-* u'^'rvssnrB 1 mvoraton . sl.sten/a egli sripravvive co- 
senza precedenti. Molto merito delle fabbriche pajlovane alla 1 ,p„. ju;n..;tro di co.scienza ci- 
per questo Interesse, per la va- ^(?l(-‘hrazione. essi che sono stati vH,. ,. ,ji nntifa'ci.smo. 
sta mobilitazione popolare in ' protagonisti della Resi- | i,;, riassunto nel bre- 

corso nei quartieri cittadini, va utenza e verso i quali si era ri- ( vi anni della sua vit.i il 

allo sezioni del Partito, che primi anni della sua cammino di intiere gciicra- 

hanno svolto negli scorsi giorni fnihzia Dolltica. il lavoro di Eu- | /ioni verso riinpegno a ope- 

un’attivit.à di propaganda para- 8®"'» Curiel. » rare tra «li uomini, a cono- 


Filippo Frassati, Elsa Fublni. 
Fnrico Galbo. Niccolò Gallo, | 
Sergio Garavlnl. Valentino • 
Gerratana. Giorgio Giorget- • 
ti, Ada Gobetti Marchesini, I 
Amedeo Grano. Pietro Gri- * 
fono. Renato Guttuso, Luigi | 
Incoron.ito, Romano Lcddn, | 


' raro tra «li uomini, a cono- Silvio Leonardi. Sergio Li 


conabilo a quella di una cam- .La commemorazione di Cu- I scerc li movimento della borovlci. Lucio Lombardo 
paena elettorale. nel. che il nostro partito ha | Radice. Gino bongo. Stellio 


Da molti quartieri, oltre a voluto assumesse un carattere di , rczlone del suo progresso o bozza. Cc.saro Luporini. Val- • 

tutti i compagni e alle loro fa- massa in questo ventennale del- a cimentare in questo la ri- do Magnani. Alberto Mala- • 

mipllo si amirestano.a parteci- la liberazione, proprio per sotto- | cerca intellettiva come atti- guginl, Gastone Manacorda, I 

■ nare alla manifestazione anche lineare rattualitò doU’insegna- • yff» operante, volta a susci- Mario Alighiero Manacorda. ' 

atovnni socialisti. • repUbbUcanì mento politico lasciatoci da que- i azioni. Angiola MasFUcco-Co.sta. Ma- | 


giovani socialisti. repUbblicani mento politico lasciatoci da que- i «z» 
e del PSIUP. I risultati del tes- sto indimenticabile compagno. | , Luòen 


Palermo 


ha suscitato un vivo, particola¬ 
re interesse nelFamblente In- I tHascismo, e aaercnao me- Giancarlo Mcnichetti, Dario I 

tellettuale e universitario pado- • ditatarnente e criticamente Micacchl. Mario Mirri. (3ior- I 

vano. Che cosa abbia rnppro- • marxismo, giunse a in- gjo Mori. Duilio Morosini. • 

senlato questa attività di Curiel I P'’®?*'! ' valori Rocco Musolino, Giorgio Na- | 

negli anni duri del suo lavorò ’ ciy.ltà di cui la classe politano. Ugo Natoli. Ales- ' 

al giornale - Il Bo - e nelle or- i e portatrice nella sandro Natta, Guido Neri, i 

ganizznzioni universitarie fasci I storia della societ.a. La lot- Luigi Nono. Luigi Occhio- | 

sic ha saputo esnr Srl^ ' operaia co- nero. Ettore Pancini, Va- ' 

modo nifi Vncisivo^ii 1 1 stitul il Centro di que a lentino Parlato. Luca Favo- | 


Eugenio Curiel, approfon- no Mazzarino. Alessandro | 
dendo i motivi del suo an- Mazzono. Carlo Melograni. . 
tifascismo, e adorenao me- Giancarlo IVIcnichclti, Dario | 
ditatarnente e criticamente Micacchl. Mario Mirri. Gior- I 


al giornale « Il Bo » e nelle or¬ 
ganizzazioni universitarie fasci¬ 
ste. ha saputo esprimerlo nel 


bile per la sua formazione Angelo Pescarini. Antonio | 
di scienziato. La ricerca del- Posenti, Luigi Pcstalozza. ' 
la libertà fu per Curici la Claudio Petruccioli. Giulio | 


H • modo dIù incisivo il orofessor liStitui il centro di quella lentino Parlato. Luca Pavo- 

■■ Norberto Bobbio che i^unn sua "^’slif^nza del concreto" alla Rni. Eugenio Peggio, Glauco 

STrOZZQVO II ClIDCli ■ ITO SUI le?tera nervenò sfamai soprattutto era sensi- Pellegrini. Gaetano Perillo. 

■■ ■ ■ ■ ■ I bile per la sua formazione Angelo Pescarini. Antonio 

' sSaTmeX^ AReriseo’enn I Scienziato. La ricerca del- Pesenti. Luigi Pcstalozza. 

. • . HA • fonda commozione nlla^ I libertà fu per Curici la Claudio Petruccioli. Giulio 

• ---- --^ festpzione h n* | voloHtà Salda dì tottarc cop Pietr.-tnern. Giuliano Procnc- 

** IT^SCII^9IT^3 gli uomini che si affermano ei. Ernesto Ragionieri. Mi- 

■ memona di Eug^io C;ur^l. N()n .come costruttori liberi del chele Rago. Marino Raicich. 

Cunei, Quando I proprio mondo; un mondo Doris Ricci Garotti. Rossana 

m a Padova nel dicembre ' riplasmato liberamente c fat- Ro.ssanda. Cario Salinari. Ar- 

Ia MVMifi VACO*AatCfaltilifM iIaI PCI i Ormai al con- i to degno degli uomini in naldo Salvcslrini, Pasquaìe 

PCSlTD 6 .DOVOrnatlVl uniti - Le gravi reSpOnSaDllira aei rai Lno. Ma la sua presenza tra i | una nbertà reale. Snlvucci. Alberto Samonà. 

'' ' A. 1 7 'V j ®otifascistI che comin- • Questa figura di intellet- Giuseppina Samonà Marcia- 

•;,. PnlAl'lfNl -flltfl-fllt'Alelfi COiniHIISfl''*-"'- ' ciai ad avvicinare, era viva, i | tualo militante onorano con Rs. Enzo Santarelli. Paolo 

a rUICMIIV «aalaO m ivni U” •■**■■■ l*Vlligniiail suoi incitamenti alla lotta non I mestizia e fierezza i mem- Santi. Aggeo Snvioli. Bruno 


fonRn PommoVir.nò Vttr I «iDcrta lu pcr t^urici 1.1 Claudio Petruccioli. Giulio | 

festpzìone n^^ìnnni H u* I volontà s.-ilda dì lottare con Pietr.anera. Giuliano Procac- | 

gli uomipi che SÌ .affermano ci. Ernesto Ragionieri. Mi-' 
ÌTa f I come costruttori liberi del chele R.ago. M.arino Raicich. | 

Cunei, Quando I proprio mondo; un mondo Doris Ricci Gnrotti. Rossana I 

5 1 Padova nel dicembre ' riplasmato liberamente c fat- Ro.ssanda. Cario Salinari. Ar- , 

dei lui era ormai al con- i to degno degli uomini in nnldo Salvcslrini, Pasquale | 

fino. Ma la sua presenza tra i | una libertà reale. Snlvucci? Alberto Samonà, ■ 

giovani antifascisti che comin- • Questa figura di intellet- Giuseppina Samonà Marcia- | 

ciai ad avvicinare, era viva, i . i 

suoi incitamenti alla lotta non 
erano stati dimenticati. Si capi¬ 
va che era sfato una guida, un 


• Questa figura di intellet- Giuseppina Samonà Marcia- i 
tualc militante onomno con Rs. Enzo Santarelli. Paolo | 
mestizia e fierezza l mem- Santi. Aggeo Snvioli, Bruno 


bri dell'Istituto Gramsci-, 


Schacherl, Pietro Secchia, 


I ninno» V rioè nel **“*’»• Ocrnrriino ti- Diilla iift«lra redazione quadripartito (e natu- non contiene inoltre neanche il esempio. Se l’università dì Pa- 

I piatto», e cioè nutirianienli dì lipo ccrczhinnle. waiia noiira rcaazigne ralmente di approvazione delle piu semplice richiamo alla ferma dova è diventata durante la 

i'h* *1 *'*' n'^*'nr!>lz*' pcrcliè eccezionale è l'impegno PALERMO. 26. j dichiarazioni protes^ de 1 assemblea che d e- guerra di liberazione, un pre- I zio Ambrogio. Luciano Àsco- Franco SoIina.s. Ugo Spagno- * 

.InìÌB legge n. 167. c un prezzo J chiamali a Incapace di dare una giusta del presidente della Ref one. ci glorai fa sospese i suol lavori sidio della cultura libera e una , R, Carlo Mmonino, Nicola li. Ruggero Spesso. Vittorio | 

che riconosce in maniera n»»..- realizzare i piani «-‘sposta, democratica e autono- Coniglio) si siano astenuU t li- Per «“a „„„ roccaforte delia Resistenza, lo B.idiiloni. Rodolfo Banfi. Spinazzola. Mario Spinella. | 

lulamcnic eccessiva sii incre- ...ijIìtTi ' i-mni.in:»»- nella ni'sta- all offensiva antlsiciliana borali e i fascisti — cioè prò- Questa è la sconcertante c<^- si deve alla serietà e al fer- ' Donato Barbone. Luciano Paolo Spriano, Albe Steiner, 

mcnlì di valore spcriilnlivì nel edi zia economica: nc la pomata avanti con prio le forze programmatica- elione del dibattito che ha vore degli anni di preparazio- I Barca Mirella Bartolotti. Duccio Tabet. Giuseppe Ta- 

dopoguerra. mo c anche vero *‘*'*"'^ ‘ 1 “'* rinnovai puntiglio dagli orga- mente ostili all autonomia — te- pegnato per cinque giorni U ^ di cui Curiel fu uno dei | p.aolo Basevì. Amleto Bassi. , magnini. Alberto Tangucci, I 

rhè mir.ii inirementì sono con- *" hnanziamcnii daronno im con- ni dello Stato, incapace soprat- stimonia eloquentemente del Parlamento siciliano, rnentre In protagonisti-. Athos BellettinU Luigi Bel- Achille Tartaro, Rubens Te- , 

. I . I n I .. trihiiio dricrminanie alla ri|ircsn tutto di misurarsi in qualche concretarsi di uno schieramen- tutta la regione si intensifica- Altre significative adesioni so- I Uni Luciano Bergonzini, deschi, Alberto Todros, AI- | 

stdorn.t dalla legge non più su- 5,„,„„ri„le. ma nello stesso lem- modo sul termini effettivi, poli- to di obbiettiva complicità con vano grandi lotte operale e con- „„ pervenute dal lo- • S’nco Be^landn (^Tuseipò do T(Jrtorolla. Virgilio Tosi » 

Iterahiii. eviteranno che il ilanaro puh- tid ed economici, della crisi U disegntj autoritario portato taaine ^ Pretario della federazione so- i Berti. Dina Bertoni-Jovinc. Ernesto Treccani. Bruno l 

Sono questi due aspetti inno- eselusivamenie a^^va- raPPprtl Stato-Regione, il avanti dal governo centrale e Cosi, in assemblea, è acca^ ciaHsta di Verona, dalia giunta | Luciano Biancatclli, Mario Trentin. Giulio Trevisani. | 

valori della legge 167 che hanno i- --artili nmnrìei'i fon- centrosinistra ha imposto questa dalle forae monopolistiche, che il governo di ce^^inistr^ provinciale di Ravenna', dal Bocci, Aldo Bonaccinl. Re- Antonello Trombadorl. No- 

provocato la reazione furibonda ' P''"»’"'*''' mattina aira^embiea regiona e fi SKo 5èlla fèS 0 - 01 ^ Pietro Secchiò. da ! nato Borelli. Franz Brunetti. ' velia Tutino-Sansone. Sandro 

di iiiiiR In desini economica o la chiusura del dibattito sulla troppo anche il PSI. Nè questa il si^incato della fcjrna piote Veraldo VespiEnanl da Riecar- i Manlio Buccellato, Giuseppe Tutino. Giovanni Urbani. I 

li,: • I. I- I I L’assemhlea deH’ANC’K. men- grave vertenza con una sconcer- confluenza è soltanto casuale sta del Parlamento siciliano, ha ^ Baucr da! nrofessor ‘tìivin Camoos Luca Canali Gior- Mario Valni. Erasmo Valen- • 

pnlliira m llaha che. nel suo fuga di fronte alle que- L'o d.g. DC-PSI-PSDI-PRI - f/eteso d. sbriciolare la ver- iJoviSo cristiano I Src^ndcToro Scorno Can- ref F?ancescò Valentini. Lu- 

Z' "K"! inlervenln pubblico stionl di fondo poste dalFoppo- ««o ^ ril“^tenere dal di Travisa Hannf an- ' foni. Stefano'Canzio. Cleto ciano Ventura. Lucio Villa- 

Vtt. del r,ratto poi,i,co al go- r.rhiedcva inve- sfoftam^ SLl^ma soltanto sX^^ nunciato il loro arrivo per la | Carbonara, Giacinto Car- ri. Rosario Villari, Aldo Vio- | 

verno (c il governo di centro- ' -i „ . -i... i; un o d C unitario del PCI e del un accenno ne alla scollarne nate, ma soltanto suite quesito- ajornata rii rinmnni ii . i Hnna Giamniero Carocci, lanti. Vincenzo \Mtollo. Cor- | 

sinistra ha eediilo ai ririitlalori a gran '"1’® è ^ • PSIUP che non è stato posto materia del contendere, nè agl! promessa Colalanni' vice nresi Adriano Carugo, Ugo Casi- rado Viv.anti. Paola Zambelli. 

con il rlamnroso tnliafnccia sul- nanz.ar.o de lo Stato per la n- votazione. II fatto che su un attacchi del Roverno centrale dentrdeirA«?mblea regE^ I raghi, Umberto Cerronl. Ge- Aldo Zanardo. Tono Zanca- 

la nuova legge urbanistica), del P-lri"» """;"- altro ordine del giorno presen- allo statuto e all assemblea, es.o » siciliana, il presidente ^15 ona e • rardo Chiaromonte. Zoro naro. Renato Zangheri, Fran- I 

rlcll* ,rnn„„,ir„ .1 lp,nral,.ri ^.h'''Z i,'"* .___i Se* “l'ANPI e medaell, d;oro par! | Chìorboli. Bruno CUr., N,- eeseo Zappo . 

(e questi hanno risposto con fer- “ j | .silari che sono poi quelle del l'S'ona. Arrigo Boldrini. la me- L_ —• — —. — — — —I 


Rcnuccio Bianchi Bandi- Tullio SeppilH. Emilio Sere- 
nolli. Franco Ferri. Paolo ni. Adriano Scroni. Livio Si- 
Alalri, Mario Alicata, Igna- ghirollo. Cario Smuraglia. 


zio Ambrogio. Luciano Asco- Franco SoIina.s. Ugo Spagno- ' 
li, Carlo Avmonino, Nicola li. Ruggero Spesso. Vittorio | 
Badaloni. Rodolfo Banfi. Spinazzola, Mario Spinella. | 
Donato Barbone. Luciano Paolo Spriano, Albe Steiner. 
Barca, Mirella Bartolotti. Duccio Tabet. Giuseppe Ta- | 
Paolo Basevì. Amleto Bassi, , magnini. Alberto Tangucci, I 
Athos BellettinU Luigi Bel- Achille Tartaro, Rubens Te- . 


la nuova 


■ a niiitvB icu:(i- III I,«Mirili .11. iii-i , * I II 

. .. . ! 1 . tubare che ci ha ronuntio alla 

rtealln eronnmirn ai lavoratori . . ... . . 

, ... • . r crisi. - Noi roniiinisli ahhiamo 

(e questi hanno nsposlo con fer- 

* . * anmrkrah cnttinniilfk ^ itiinKtea nrfl« 


iitecza e unita, senza conresstoni , . . ... 

di .orla), e del rimilo giuridico. "‘'‘ì - """t RID 

avventurandosi ilisinvidlamenle a '*P**'‘*-'' " «’•’ ^ 

contestare la coslituzìonalìl.à del- -««..ma ehe questa deve muu- 

... . . ..Ili- _versi nell ambilo «legli interessi 

1 intervento pnhbliro antisperu- . , .|. . , 

J . ' generali Maluhli da una nuova 

, ,, r- -1- Icpisl.i 7 Ìiine urh.itiislicj 

Il solo fatto clic li Consiglio • . i . 

... . I.alluale crisi ernnoiiiir.a ron¬ 
di Stalo abbia Arrenalo ili in- , i. i i- 

1 . 1- • I ferma ancora una volta la vali- 

lerrogare lo (.orle (.«isliiiizion.ile ... , ,, . . . - _ : 

. , • I- I II I lilla della nixlr.i iiiipo$l,i/ionr: I 

.«■Itila validità giuridica ilcll.-i Icg- ^ .. i i t- - ■ 

. rmanziaiiiciili pulihlici e le e«en- 
cc n. 167 ha messo le ali ai pie- . . - i,.. . . .. . 

. , , I II -1 zioni fiscali «Il 101/1.1111.-1 edilizia 

di at baroni delle aree e ai loro 

. . . ... privala sniiii iiccc‘«.iri e saranno 

alleali r servitori: già si sen- ' . ,, , 

tono eo,toro rilladioi dì una rollelliv,la soltanto ^ 

repubblica non pi» fondala .«I ■ ‘j» ‘••nlr.dlo 

lavoro, ma sulla speculazione «• .«'V ' '.''"V 

immobiliare, e si comportano di niagg.on (.omuni ilaliani - e 

sono orni.ii pio <li im-rnlo — i 

‘"NorpoSamo crederi- che la P*'""' dcll edili/ia eronomira of- 
interprei-zione della Corte Co- ««“vslv g.ir.inz,e e consen- 

sliiorionale possa coincidere - immcdiaiy.ieiile di favorire 

sia pure sul piano slrcll.imeole «a attraverso la- 

piorTdiro - ron gli interessi pi» congiunta degli enti statali 

arretrali e reazionari del paese. •comuni, delle roopcralive e 
Perchè la Costituzione rap.ire- •«•’• P»'--«« DmioMrando .incora 
seni, per gli ilaliani molto -Il «n:*. 'olla le prospettive innov.i. 

• • i_* * i: i: .i« Inri r lirninrraiirno ofTrrir •I^I* 

Itili che una «erir ili arlintli na . «i 

* ♦ * f la lecer 11 iter alTritnlarc ail 

inicrprrlarr amriiiirameinc: la ^ 

Cosdluzione. per gli ilali.ini, è «n leni,... I.i eong.unl.ira sfavo- 
r'anlìfasrìsnio e la resistenza e rrx„\r e le modificazioni indi 
la rrpuhl.lira stes.sa. è la sintesi N>rn«ah.l. del regime ...imoluha. 
«Irgli Ideali migliori di giustizia ***' ’^o*» 

o di libertà per tulli i cittadini q CailipOS VonUtì 

e non crrlanirnlc la tlifraa ili un • 


«rmpre sn&icniiln a qiirsto pru*| 


COMIZI 
DEL P.C.I. 


.r . Fed. di Grosseto 

Fresinone: Macaluao. nr-r-t 

Maenza (Latina): Berti. OGiSI 

Guastalla: Salati e Lusoll. Roccastrada: Amarugi, 

Travale: Fusi. 

DOMANI Boccheggiano: FaenzL 

Padova: Longo e Occhetto. Sassofortino: Fusi. 


Gorizia: Ingrao. 
Benevento: Napolitano. 


Roccatederighi: Faenzi. 
Torniella: Amarugi. 


.silari che sono poi quelle del /vrngo Boidnni. la me- 

ruolo della Regione nel proces- daelia d'oro Vatteroni, il condi- 
so di sviluppo economico. E” rettore del nostro giornale 
potuto persino accadere che. Quereioli. il segretario regio- 

proprio mentre a parole ta DC naie delia Lombardia Cossutta e wO ITI ITI 155 IO fi© 

siciliana prometteva di tutelare molti altri. _____ 

i diritti della Regione, il mini- Le rolonne di pullman e di 

stero deirindustria varasse il auto che. dalle prime ore del g ^ #» • 

decreto che nazionalizzava l'En- mattino di domenica, cnmince- Il n^l 

tc siciliano di elettricità, pri- ranno ad affluire a Padova. Il I Hii« I ■lO|l|fll]||ll 

vando di punto in bianco la Re- saranno accolte agli ingressi ■PWB ■ 

gione di qualsiasi potere e com- delia città da gruppi di compa- 

pifo in una materia cosi im- gni padovani che. in funzione di ■ la 

portante nei quadro delia prò- staffetta. li guideranno al Fra- MMMMAMMIMVI Mfll IMfllTAIMIlA 

grammazionc rcgionaic. Io delia Valle (la grande piazza ||0|||1IS||||IUII Ulll lllllllwlllUU 

Grav’i rcsponsabìlit.à si è as- padovana al cui centro sorge WW ■ 

sunto anche il PSI che — soste- un’isola alberata), dove sarà 

corteo L'orgaoiiza- presso la Commissione Agri- per venire incontro adeguata- 
faRdità del nU no prcdi.sposta c i entusiasmo co„ura della Camera, in sede mente ai danneggiati, compresi 

J^Drattutto df Quel-a lecce s..^ n J»""» legislativa, ha avuto inizio l esa- quelli colpiti dalle eccezionali 

Sf.?«à d*Ua’“ C* J*^r'“u SST'T.'i "'l '•‘-«no di l*?ge del nevicai* dei giorni .cerei. 

Mezzoeinrnn- ehe ner-> «nal P Govcmo per li nfinanziamcnto I - , 

sLsf Sr^^^ indimenticabile. della legge 793 del 1960 al fine | mabIO Al.lCATA 

gioni. comprese quello a statu- Mdrio PdSSÌ ?' 1 Direttore 

to speciale — ha confermato la Lvve.^rià'^ atmnsferfrhè e ria e MAURIZIO FERRARA 

nrnnria t tT/»*ina/»ìt ^ ^1 rriz>nf^c51 jSVVOrsìtà St rYlOSlCriCTIC C QdllCi) xriHrt. I 


Sampierdarena: G. Bzrlin- Piloni: Bartalucci. 

guer. Bivio Ravi; Finettl. 

Cremona: Bardelli. r j j- n 

Milano: Cardia. iBU. ul GBIIOVd 

Groiteto: F.HppinD DOMANI 


Caprara e Chiaro- ceravolo. 


loinin Rivarolo: Minella. Gambo- 
Casale Monferrato: Lajolo. . ^ 


G. Campos Venuti 


Appello di Paolo VI 
por la paco nel Congo 

Paolo VI nel corso di una e scritto nelle prime pag.ne 
funzione celebrata in ricordo dei della Bibhi.i- non uccidere- 
missionari caduti recentemente Prim.i di rivolgere un appcl- 
iiel Congo ha pronuncialo u.n lo di pi.-e alle popo*az..onl con¬ 
discorso nel quale ha auspicato golosi Paolo VI ha espresso una 
che le popolazioni africane ri- severa condanna ai metodi di 
trovzino la via della eonc'ord.a rappresaglia che sono diveniu: 
*» allontanino ogni pericolo d la regola di questi ultimi tempi 
Lerra - Gl. ultimi mesi - ha • Una convenzione internazio- 
detto il Papa — hanno regi- naie - ha concluso il Papa - 
«Irato in parecchi territori de proibisce in modo generale la 
ooX P-arliamo. molti avven - presa d: ostaggi in ogni luogo 
menti dolorosi che già pubbli- ed in tutti « tempi Ma chec- 
«rnente abbiamo deplorato- che ne s-a dellos.servanza d 
camemv ri ncorso Pio- questa regota che ta person*. 

Nel corso Jell ostaggio almeno, s.a per 

lo VI si è poi riferito ag i ^ sacra ed inv.oiabile Con 

gl congolesi uccisi, ai prig onier: qu^le aberrazione si potrehlie 
passati per le armi senza prò- tentare di giustificare l’assass:- 
ccsso - Si tratta di una brufale nio”' E il prigioniero'’ Non è 
violazione del diritto alia vita forse egli, come il ferito, fuori 
. ' che ci obbliga a ricordare so della lotta e da quel montenlo 
' lénBemente il grande precetto protetto dalie comuni leggi del 
Bel cuore di OFni uomo diritto delle genti? -. 


Contea (Firenze): Pavolinì. 
Tarquinia: Petroselli. 
Priverno: Pucci. 

Caivano (Napoli): Vivianl. 
S. Giovanni Rotondo: Merla 
Manduria: O’Ippolito. 

LUNEDI’ 

Palermo: Alicata. 

Bari: Papapietro. 

■ MARTEDÌ* 

Ginosa: D'Ippolito. 

Fed. di Terni 

OGGI 

Narni: Secci. 

DOMANI 

Acquasparta: Guidi. 
Avigliano: Guidi. 

Fed. di Milano 

OGGI 


lato e Mazzocchi. 
Chiavari: D'Alema. 

Ronco Scrivia: AdamolD 

Fed. di Brescia 

DOMANI 

Brescia • Moscatelli: Bl- 


Brescia • Moscatelli: Bl- 
netti. 

Brescia - Urago: Verzel- 
letti. 

S. 2 eno: NJcolelte. 

Fed. di Varese 

OGGI 

Vedano Olona: Grilli. 
DOMANI 

Ferno di Gailarate: Batti- 
stella. 

Fed. di Bari 

OGGI 

Castellana: Scienti. 
Conversano: Assennato. 
Noicattaro: Damiani. 


gioni. comprese quello a statu¬ 
to speciale — ha confermato la 
propria incapacità di cimentarsi 
con una serie di problemi che 
prima di es.scrc siciliani sono 
e.sscnzialmente meridionali 
Prigioniere dì una formula e 
di un disegno politico che sa¬ 
crifica quindi la Regione come 
Pintcro Mezzogiorno. le forze 
del centro-sinistra siciliano — 
come ha sottolineato stamane a 
conclusione dei dibattito il com¬ 
pagno La Torre, segretario re¬ 
gionale del PCI. motivando il 
voto contrario dei comunisti al- 
l’odg del quadripartito — non 
soltanto hanno detto no alia esi¬ 
genza. che gli stessi fatti si in¬ 
caricano di porre con forza, di 
dar vita ad un nuovo 'chiera- 


MARfO Al.lCATA 

Direttore 

MAURIZIO FF.RRARA 

Vice direttore 
Massimo Chiara 
Responsabile 


mento effettivamente autonomi- della Repubblica, l'aula dei 


- calamità naturali » uwuiiur». 

I compagni Miceli e Magno Massimo Chiara 

Presente Sereaet «• gruppo comunista, mes- Responsabile 

r icavillar .za»agai evidenza il gr.ive danno - -—-;- r , ò 7" 

che deriva ai contadini dalia ^^*‘**j® 

- - mancanza di un fondo di so- Stampa del Tribunale di 

Inaugurata hd»n*»__*az.o„,j*.^„,^ ’■ - or». 

rial volta con leggine insufficienti _ n. 45 03_ 

QUIII HCI e tardisrc. hanno insistito per- niRr.zioNE redazione ed 

, che la Commissione esamini il amminìaTRAZIONE; Roma, 

f Hlfuafllll disegno di legge governativo ma Via dei Taurini. 19 - Trlefo- 

nello stesso tempo proceda al- ni centralino" 4950351 4930352 

l i /.MQ l’approvazione di un’altra leg- «ViKS ^-^Àb- 

061 CNR BONAMENTI UNITA' iversa- 

sulla base del prosfetlo di Se- memo sui c'c postale numero 
P- «tata inaiioiirata ieri presentato sin t 29795), Sostenitore 25 eoo - 

all. pr*,cnra Sll Pròialm* ?.*' D"l« <ii!™<-l«n*. I. ' -■Sf' "=T SJ,' 

,»„I.*, n»ra..KKi.,-r. Va..la rie. Commissione ha accolto la prò. 


Iscritto al n. 243 del Registro 
Stampa del Tribunale di 
Roma - la' UNITA" autoriz¬ 
zazione a giornale murale 
n. 4553 _ 

DIREZIONE REDAZIONE ED 
AMMlNiaTRAZIONE; Roma. 
Via del Taurini, 19 - Telefo- 


sta e di sinistra, ma hanno ri¬ 
nunciato definitivamente a qual¬ 
siasi iniziativa coraggiosa per 
ridursi ancora una volta alia po- 


del Consiglio Nazionale del- 
le Ricerche Erano presenti 
inoltre. tl ministro per la 


reni ed altri presentato sin t 29795), Sostenitore 25 eoo - 

dal 1963 Dopo discussione, la 7 numeri (con 11 tunedi|_an- 

Commissione ha accolto la prò. 15150, «emestrate "yoo. 

aav p.a.a.a..vu. ....a... Hpniifaf. f-nmiinictt trimestrale 4 100 - fi numeri 

convegni della sede centrale | iP^sta dei depulan comunisti ,nnuo I.ICOO. semestrale 6750. 

"fX’r cui nei prossimi g-.oro, si ,r,mestratc .3 500 - 5 numeri 

procederà sep.aratamenfe a.Ì es»- («enza il lunedi e senza la 

me di entrambe le leggi domrnica» annuo 10 . 350 . «em-- 


iRtica dell’anfic.imera e dell ac- ricerca scientifica .Amaudi. il 


Casalpusterlengo: Pina Re. Rutigliano; Zaccheo, 


catton.'iggio 

Nelle fabbriche, nelle campa¬ 
gne e nelle città, tra le masse 
popolari, nelle assemblee clct- 


Vimodrone: Sacchi. DOMANI 

Gorgonzola: Rotsmovich. Canota: Matarrete. 

Limolate: Venegoni. Bisceglie: Damiani. 

Vaprio d'Adda: Strada. Conferenze e dibattiti 

- Sul XX della Re*lttenza •: 

Fed. di Roma domani - Siena: Angio¬ 

letti. 

OGG* MARTEDÌ’ . Valenza: 

Roma - Alessandrina: Gian- Scotti e Lajolo 


prof Ambrosini presidente 
della Corte Costituzionale, il 
sen Spalerò per il Senato, 
l on. Paolo Rossi per la Ca- 


procederà sep.iratamente a!i es»- | («enza il lunedi e senza la 
me di entrambe le leggi domrnica» «nnuo 10 . 350 . «em-- 

Intcrxc.nuti «ul disegno di Jeg- 1 'ir.ile seco. trimr-«iraìe 2-00 - 
ge governativo. i commissari 


tivc della Sicilia? la battaglia* 1 mera, il ?»on Gronchi ed al- 

_» ». j - M __*1 


tuttavia è destinai.! a prose¬ 
guire senza «oluzi.ine di conti¬ 
nuità Non a caso, già per lune¬ 
di prossimo, il Comitato regio- 


Xf*. i: 25 5'X), someslraic 13 IC'O . (6 j 

romun.sti .Magno. Gombi e Mo- i p,, annuo 22 ca'. seme- | 

rastcrin ranno mes«o m risal-l «jraic 1120 - RINASCITA | 

to l'insufficienza dogli stanzia- ; annuo 5 000 semestre 2 600 

menti proposti e la ri'trettezza j tenero annu-i9fOO ,em 4 100 


j tre personalità del mondo | alcune norme, preannuncian 


politico 

All'inizio della cerimonia 
inaugurale il prof Poivani. 


naie del partito ha convocato presidente del CNR. ha illu- 


ca. 

DOMANI 
Torregaia: Cianca. 
Cinecittà: Della Seta. 
Finocchio: Trivelli. 

Villa Gordiani: Buffa, 
lenne: Fredduzzi. 

Cervara: D'Agostini. 

Tor de’ Schiavi: Fredduzzi. 
Laurentina: D’Arcangeli. 


• Su Dialogo alla Prova: 
Comunisti e Cattolici »: 
OGGI - Aquila; Pieran- 
tozzi. 

LUNEDI’ - Brescia: In- 
grao. 

« Sul piano Gui per la ri¬ 
forma della Scuola >; 
DOMANI - Matera: Sclon- 
ti a De Fiorio. 


a Palermo una assise di tutti 
gli eletti comuni.sti dell’isola 
(senatori, deputati nazionali e 
repionaii. amministratori comu¬ 
nali e provinciali, dirigenti del¬ 
ie orGaniz7.a7.ioni sindacali' che 
dovrà costituire un punto di 
oartenza per una nuova artico¬ 
lata iniziativa, nolitica in difesa 
dei diritti della Sicilia e del 
Mezzogiorno 

Alla riunione, come è noto. 


strato le caratteristiche tec¬ 
niche della nuova aula do¬ 
tata di moderne attrezzature 
rispondente ai criteri più 
avanzati delia tecnica II 
prof Muratori, ordinario di 
composizione dcll’fnis'crìità 
di Roma, poi ha pronunciato 
un discorso sulla attualità 
delia stona urbana di Roma 
Il presidente Saragat. con¬ 
cludendo. ha consegnato 57 


do una serie di emendamenti 

Ricevuto do 
Sarogat il 
Comitoto dell'ANPI 


I VIE nuove annuo 5 X'O; 

mestre 2 300. Lstero: annuo 
I I0.t00. semestre 5 100 - U LTUI- 
t T\' -t- VIE NUOVE -♦- RtNA- 
] SCI7.% ilTabai 7 numeri an- 
I nuo 24 000. 6 numeri annuo 
22.eco - (Elstero) 7 numeri 
«mnuo 42 f'OO. 6 numeri an¬ 
nuo 3.3 500 - PUBBl.ICllA': 
Concessionaria esclusiva SPI 
(Società per la Pubblicità in 
dalia 1 Roma. Piazza S Loren. 
zo in Luc.na n 26. e sue sue- « 
cur<ati In Italia . lelefoni 1 
j 643.541 - 2 . 3 - 4 . 5 . Tar.f(e 


n.irteeioerà il compagno Alicata medaglie' di fedeltà ai di- 
della Segrc'rria riel partito e pendenti del CNR con più 
diretto.''e d *11 l ntfù . 1 di 25 anni di servizio. 


Il Preslflcntc della Repubbli-1 fmilbmetro colonna) Com- 
ca ha ricevuto al palazzo deli mere aie Cinema L 200. Do- 

Quirinale. in visita di omag-1 Necr&ia Pan^ipil 

gio. il pr(^identc dell A.ssocia-1 l. ,50 + ,m. DonUn et 


zinne Nazionale P.irtigiani di 
Italia, on Arrigo Boldrini. ac- 

____a_. ___ » i jfl 


le I*. 150 -f 300, Finanziarla 
Banche L. 500; Legali U. 350 . 


9* f* P* 


comiMgnato dai componenti il * 5 -,^ 'Tipografico G. A. T. E. Partito 


Il conipagno on Carlo Fa¬ 
rmi. presidente della Commis¬ 
sione di controllo della Fe¬ 
derazione di Terni, membro ■ 
del Comitato direttivo della 1 
Federazione ternana del PCI ‘ 
e consigliere comunale di Ter¬ 
ni. compie oggi 70 anni. . 

.Al compagno FarinI ti com¬ 
pagno Luigi Longo ha invia¬ 
to. a nome del Comitato Cen¬ 
trale, il seguente messaggio 
augurale: 

■ Caro compagno FarinI, 
tl giunga, nel giorno del tuo 
sctlantr.slnio cotiipleaiinu, lo 
augurio afTcttuosn del Comita¬ 
to Centrate, al quale unisco 1 
un mio fraterno abbraccio. Tu 
puoi guardare con orgogli#. In 
que.sto giorno, a una vita In¬ 
tensamente vissuta pcr la cau¬ 
sa della pace, della deniocra- | 
zia, delia libertà c del sncln- 
llsmo, a una serie Ininterrotta 
di (otte coraggiose, al contri¬ 
buto che hai dato al nostro 
Parlilo di cui sei staUi — dopo 
quindici anni di appartenen- 
. za alle file socialiste — uno 
del fondatori al Congresso di 
l.lvorno. Segretario della Fe¬ 
derazione di Roma nell’anno 
della orl.sl pallllca determina¬ 
ta dall'assassinio di ftlatteottl, 
sottoposto ad arresti e a per¬ 
secuzioni, attivista e dirigente 
nel lavoro dell'emigrazione, 
combattente nello Brigate In¬ 
ternazionali per la libertà del¬ 
la Spagna, deportato a Vento- 
lene. organizzatore e coman¬ 
dante della lotta di Liberazio¬ 
ne In Liguria, hai poi con¬ 
tribuito validamente alla crea¬ 
zione del partilo nuovo e, nel 
diversi Incarichi di responsa¬ 
bilità che tl sono stati alTIdatl 
dal Partito, a rendere questo 
nostro Partito sempre più for¬ 
te. più grande, più legato con 
le masse popolari. 

■ La tua vita, la passione 
dell’Impegno politico In cui hai 
profuso le tue forze c la tua 
Intelligenza, sono un titolo dt 
onore pcr II nostro Partito, 
per la classe operala Italia¬ 
na. un esemplo per le nuovo 
generazioni e pcr tutti quanti 
lottano per un’Italia profonda¬ 
mente rinnovata che avanzi, 
nella democrazia e nella pace, 
verso II socialismo. 

■ I.'augurlo che In quest'ora 
ti rivolgiamo è che la salute 
tl consenta per tanti • tanti 
anni ancora di s’Iverc questo 
lotte, e di dare al nostro Par¬ 
tito e alla nostra causa II pre¬ 
zioso ‘ contributo della tua 
esperienza. Con un forte ab¬ 
braccio. Luigi Longo >. 

L'augurio che I compapni di 
Terni e dell'Umbria formulano 
oggi al compagno Carlo Favi¬ 
ni è quello di lunga e piena 
partecipazione all’attività del 
Partito. La biografia del com¬ 
pagno FarinI. con una ecce¬ 
zionalmente lunga attività po¬ 
litica (a 12 anni era già mem¬ 
bro di un Circolo giovanile so¬ 
cialista). può costituire male¬ 
rio d'interessante studio e uti¬ 
le insegnamento per tutti l 
compagni 

Ma dal ricco quadro di que¬ 
sta attività emerge un ■ ele¬ 
mento caratteristico che oggi 
e necessario sottolineare: il 
costante impegno politico e 
l'ansia di chi si preoccupa 
sempre di dare un più ade¬ 
guato contributo alla lotta li¬ 
beratrice dell'uomo, all'avven¬ 
to del socialismo. Questo ap¬ 
passionato impegno, unito an¬ 
che alla ricerca critica, all'in- 
soddtsfazione, al desiderio e 
alla volontà di fare dt più e 
mepito e il tratto caratteristi¬ 
co della vita militante del 
compagno Favini A fianco del 
padre, Pietro Farmi, uno del 
piu intelligenti e capaci pio¬ 
nieri del socialismo in Um¬ 
bria e m Italia, Carlo FarinI 
ha combattuto, nelle decisive e 
appassionanti esperienze delle 
prime battaglie operaie e con¬ 
tadine a Terni, contro il fasci¬ 
smo, dando un contributo «o- 
tecofe allopera di costruzione 
del Partito comunista italiano. 

E l’impegno ideale non è 
mai staccato dalla visione del¬ 
la realtà, ma si congiunge in 
lui all'amore per l'azione, for¬ 
se per quel sentimento che 
ispirò i suoi antenati romagno¬ 
li, patrioti, carbonari e gari¬ 
baldini, e che in lui rivivono 
nella partecipazione alla « Set¬ 
timana Rossa -, nella creazio¬ 
ne. degli » Arditi del Popolo », 
nella cospirazione antifasci¬ 
sta, nella guerra di Spopno. 
nelle carceri e al confino'poli¬ 
tico. nella puerra partigiana 
della quale fu in Lipurio uno 
dei massimi dirigenlL 

E la sua esperienza di agi¬ 
tatore e propagandista prima, 
di combattente antifascista e 
partigiano poi, si arricchisce 
negli ultimi cent'anni della 
esperienza del dirigente po¬ 
litico. dei parlamentare, di 
nuovi contributi nel lavoro 
nazionale e internazionale. 

Quasi sessant'anni di rifa 
politica attiva che s'intreccia¬ 
no con la storia del nostro 
Paese e del nostro Partito. 

Ferini continua tl suo la¬ 
voro e la sua lotta, con le ca¬ 
ratteristiche di ■ sempre, di 
pronde impegno, olla scoperta 
di cose nuoce da proporre e 
da fare, sempre aperto alla 
conoscenza dei problemi dei 
pinrani di cut sa essere, pri¬ 
mo che maestro, amico E lo 
augurio nostro è appunto che 
egli continui, con lo stesso 
spirito giovanile, a dare il sua 
confribufo di idee, di passione 
politica e di azione alla lot- 
' ta rinnovatrice del nostro 


I Comitato nazionale dcU'asso- 
dazione stessa. 


ROMA - via del Taurini n. 19 


Raffaele Rossi 
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COSI’ IL MONOPOLIO HA ATTUATO I LICENZIAMENTI 




'r'v,* , •' f 


-• v.. ^ 


La FIAT salda ì suoi conti 

' « • . ^ 

alla maniera della mafia 


DAL P.C.I E P.S.I.U.P. 




i ^ 


Sollecitata la discussione della legge 
sulla » giusta causa « nei licenziamenti 


I deputati comuniati TognonI, Sulotto, 
Miceli, Todros, D'Alessio, Spagnoli, Bu* 


Nella lettera Inviata al ' presidente 
della Camera i deputati del PCI rlleva- 


. setto, Mazzoni, Venturoli, Rossinovich e - no, fra l'altro, che i gravi fatti di questi 


III monopolio ha avuto paura 

' ' ' . • 

Per Vailetta 
troppi 16 mila 


•» 

scioperanti 


Numerosi e gravi problemi insoluti 
nella fabbrica; l’intimidazione non 
impedirà che vengano a maturazione 

TORINO, 26. 

I sedicimila della FIAT che hanno scioperato martedì 
scorso hanno seminato U panico nelle gerarchie che presie¬ 
dono alla conduzione del grande complesso dell'auto Le isteri¬ 
che reazioni che ne sono conseguite sottolineano l’aiTanno e 
le preoccupazioni di Vailetta e soci davanti al significativo 
avvenimento. 

Sette dipendenti sono stati licenziati senza alcun motivo 
sindacalmente valido, mentre gli organi della stampa padro¬ 
nale hanno sofllato nelle trombe del più trito qualunquismo. 
In queste occasioni, è stato scritto. Io sciopero non servo; è 
inutile. Meglio le collette per dividere la miseria con gli 
operai licenziati o sospesi: meglio auspicare l'elemosina dagli 
enti pubblici; meglio continuare a lasciare in mano il timone 
delle cose agli artefici del miracolo e del suo rovescio, piut¬ 
tosto che la protesta, piuttosto che la lotta, anche se limitati 
ad una avanguardia di 16 mila eroici operai. 

II fatto è che la FIAT si ritrova, a tre anni di distanza 
I dalle grandi lotte contrattuali del '62. davanti a nuovi inipor- 
I tanti sintomi di aperta protesti del suoi dipendenti, malgrado 

il continuo esercizio alTinterno della fabbrica della politica 
I di discriminazione e di iiitimidazinnc. Le scelte fatte dal mono- 
I polio nel quadro della politica che è riuscita ad Imporre al 
' governo, si sono riflesse sulla condizione operaia in termini 
di estrema pesantezza Questi sono misurabili nella posizione 
che l’azienda ha assunto nelle recenti trattative sul rinnovo 
dei premi rifiutando un sostanzioso aumento della loro 
entità economica- sul problem.i dei cottimi e delle qualiiiche 
che da tempo attendono una equa dctinizione. Sono misura¬ 
bili nel prezzo che la FIAT ha fatto pagare ai suoi dipen¬ 
denti con la contrazione di salari, o dall'altra, con la intensifl- 
cazione dei ritmi di lavoro che malgrado la flessione dell'occu- 
pazione ha consentito un incremento notevole della produt¬ 
tività. 

Nodi che stanno venendo al pettine attraverso le estenuanti 
e talvolta deludenti trattative ma che con prevedibile preoc¬ 
cupazione l'azienda sta vedendo giungere alle immancabili 
conclusioni. E queste convergono sulla pregiudiziale necessità 
di mantenere inalterati nel grande complesso i livelli di occu- 

f azione attraverso una serie di garanzie che investono tutto 
arco del rapporto di lavoro I sind.icati le hanno precisate 
nel loro termini reali: miglioramenti sul premio, regolamen¬ 
tazione dell'orario ed assicurazione del salario e del posto 
di lavoro: assicurazione che ad ogni aumento deil.a produttività 
da realizzare con meno fatica dei lavoratori corrisponda un 
adeguato aumento del guadagno di cottimo, applicazione del 
contratto d; lavoro per le qualifiche e rispetto degli accordi 
per gli aumenti economici alia terza categoria 

Questi i problemi reali dei lavoratori della FIAT che la 
azione diversiva di Valletta, ancora una volta basata sulla 
rappresaglia, e In campagna di stampa padronale cercano di 
nascondere dietro le cortine fumogene della intimidazione e 
della menzogna. 

' Ma a questo una prima rispo.sfa l'hanno già data i sedici- 
mila della FIAT che con gli altri operai torinesi hinno scio¬ 
perato U 23 febbraio 


Nel numero 9 di 

Rinascita 

da oggi in vendita nelle edicole 


^ Piranii«li e grallacicli (cilitoriale fli Gian 
Carlo Pajrlla) 

# Istilla per la pare c lolla coniro il colonia¬ 
lismo (Mario Alirala) 

Conilizionc operaia: limili poiìlici della ri¬ 
sposta dei lavoralori a ìllilano (Giorgio 
Milani) 

# Proprio a Torino Giunta di destra! (Ugo 
Peccliioli) 

# Il raso del « Vicario »: Ìl Concordalo non 
autorizza a violare la Costituzione (Luciano 
Ventura) 

# Perche Franco vuol colpire ancora (Clau¬ 
dio Jiiarez) 

# I-a lellera dei docenti universitari comuni¬ 
sti a Waldech llocliet e la lellera ilell’Uf- ; 
lìcio polilico del PCF 

# Per il ‘IO. anniversario di « Movi Mir » 
(Aleksandcr Tvardovski) 

Il secondo numero del 
supplemento culturale «Il Contemporaneo» 

# Dihallilo internazionale sul tema: « Qual è 
il rapporto tra politica e cultura? » 

# Articoli ili Rossana Rossanda, Ernst Fischer, 
Renalo Giittiiso, Vittorio Strada, Pedrag 
Vranicki, Ijico Movoniesky 

# Una intervista esclusiva con Gyorgy Liicàcs 

# Scritti critici di Antonio Oel Guercio, G. L. 
Sorrentino, Luigi Peslalozza, Virgilio Tosi 

Otto lettera isedile di 

ERNEST NEMIN6WAY 


' l 

La storia dell'impiegato Bossolo che 
non ha mai avuto paura del padrone 
Le figure degli altri licenziati 


Abenante hanno chiesto Ieri al presiden¬ 
te della Camera, Bucclarelll Ducei, di 
voler Iscrivere all’ordine del giorno del¬ 
l’assemblea la proposta di legge sul ■ li¬ 
cenziamenti per giusta causa > di cui à 
primo firmatario il compagno Sulotto. 

L'iniziativa è stata presa In relazione 
agli odiosi licenziamenti per rappresa¬ 
glia messi in atto dalla FIAT e da altre 
aziende contro lavoratori colpevoli di 
aver esercitato liberamente II diritto di 
sciopero. 


giorni rendono ■ ancora più urgente la 
discussione e l'approvazione di un prov- , 
vedimento che regolamenti democratica¬ 
mente la procedura del licenziamento 
affermando . il principio della giusta 
causa >. 

Il documento sottolinea, Inoltre, il lun¬ 
go ostruzioniamo opposto al disegno di 
legge dalla maggioranza e dal governo. 

Analoga Iniziativa . è stata presa dal 
compagno Luzzatto, presidente del grup¬ 
po parlamentare del P8IUF. 


Osila nostra redazione miro. Gli era andato inconlro 
TORIVO 26 parlargli, abitano eii- 

trombi a Venaria, un connine 
Ron^uaUlo Bossolo limp .cintura», e quellal- 

gato e I AT r ere - preso per gli stroc- 

cen-ziato per rappresaglia ha ^ Airinclo- 

pagato 11 debito a^^va 

contratto con la FLAP nello «leambi Cerano due 


stesso modo come la mafia 


, , agenti e Io hanno accompa- 

hquida le proprie penden/.e all’iiflicio politico della 

Era un veeduo conto che la pp,em„pg siamk andati a 
direzione FIAT doveva sai- g Venaria. abita nel- 


dare: da quando il « mecca¬ 
nografico > negli scioperi del 


le casermettc che un tempo 
o.spitavano i soldati. Da veri- 


62 aveva fermato al com- ^p^ ^ ,,g 

pleto QupI giorno, mentre (p,attrQ ap,p,j ppg jj capolista 
fuori della fabbrica gli ope- p}p„g ^ membro di 

rai avevano travolto il muro Commissione interna della 
della paura, trentadue impie- sezione Ricambi 
gati del servizio meccano- ^lla FIAT dopo tanti anni 
grafico delle Ferriere si avanzato niente. Ila 

schieravano a fianco di tilt- qu^tipo figli e la moglie a 
ti gli aUri J^voralon in carico (due si sono sposate) 

ifioi? FIAT dall agosto del ^ ^^pg j ppipfjjci gp hanno an- 
1062 aveva .segna o in rosso riscontrato il 21 per con- 

il nom_e di Bossolo e da al- silicosi. 


lora, più di prima. Iia segui¬ 
to quest'impicgalo. così stra- 


Con BelJegrin. quella mat¬ 
tina, a fare il picchetto c’era 


Vìttime della rappresaglia 




^1^ , 













va muJa d dichiarare aner l’operaio Francesco 

, Il c-tzsai I.. 14111 .... avuto rneno diliìcolt,i per li- 

dolla FIOAi, ma adrlirittuia i i,..!™... .inii#. n \-i' 

,is ..1 tj.. cen/.iarlo Prima della FI.A 1 

di appartenere al Partito co- . . __ 

_ |. , .-e arrivato un funz.ionario 

munista ' italiano. In questi ..r. 

SAT'‘ZSÌ,'’^unerMo'°„”J!,‘! vo infcrroe..loHo hanno 

di'^lo^Sa ìiairSTm' scareorato. Dovrà rispondere 
p?esali.'FlSM per le elioni 

di Commissione interna, ma j’., , 

nelle elezioni amministrative Siamo andati a casa di un 
il suo nome figurava anche altro operaio delle Ferriere, 
tra i candidati alle elezioni anche lui licenziato con una 
comunali di Druenlo. un im- lettera che è la copia con- 
pnrtante comune poco fuori forme di quella usata per 
della € cintura ». Bossolo, sembra fatta con la 

Era dinicile licenziarlo co- carta-carbone. Si chiama Lo- 
i?ì In tronco, come hanno fat- renzo Leone e ha trentanni, 
to ora in un'atmosfera partì- da dicci anni lavorava alla 
colare, anche perchè Romual- FIAT Ferriere e da circa un 
fin Bossolo era stimalo al- anno era nel reparto dei for- 
l’inlernn della fabbrica dai ni a ghisa Quando siamo ar- 
suoi collcfihi rivoli il compo^^no leeone 

Ieri lo hanno licenziato in (anche lui è iscritto al Pani- 
tronco. Nel corso dello .scio- to comunista) non c era, e 
pero del 23 febbraio, il cnm- abbiamo trovato la inoglie 
pagno Bossolo è rimasto fuo- con la bambina,^ la piccola 
ri con altri impiegati e la Loredana. Non è facue in 
FIAT ha per.so le staffe. Con que.sle circostanp iniziare il 
una lettera il cui te.sto c un discorso ed c lei ad incorag- 
inno alla libertà come viene giarci parlando di suo manto 
intesa dai padroni! «... le co- con tanta ammirazione 
munichìamo con la presente Loredana aspetta a giorni 
che il suo rapporto di lavo- fratellino. La mamma di¬ 
ro con la nostra società vie- ^he l’cv'ento sarà ai pri- 

ne risolto a far tempo dal mi di marzo e aggiunge che 
24 febbraio 1965... ») la FI.A'f questo colpo della FIAT non 
si è sbarazzat.T di un impie- pì voleva con i tempi che 
gaio che non aveva mai avii- corrono. * Quando è arriva¬ 
lo paura di esercitare i suoi tg ig lettera perchè Lorenzo 
diritti di uomo e di cittadino gj presentasse aUTiffìcio nia- 
Bossolo è venuto a tro- nodopera per ” comunicazio- 
varci in redazione: non era ni " — jjee questa donna me- 
mai accaduto prima d’ora a ravigliosa — lui ha immagi- 
cntisa dei tanti impegni e ilei nato di cosa si trattava ma 

fatto che abita fuori Tori- non mi ha detto niente per 

no Ci ha parlato con quella non spaventarmi. Anch’io ho 
serenità che fa di questi no- pensato al peggio, ma non 
stri compagni degli uomini volevo che lui si prcoccu- 
eccezionali Ci ha parlato dei passe per me ». 
suoi due bambini, uno di due f/ difficile illustrare que- 
anni e una di tre. di sua mo- gti attimi in cui Fammirazio- 
glie che in questi giorni gli ne si confonde con la rab- 
è molto d’aiuto perchè an- bia. con l'impossibilità di es¬ 
che lei è una compagna sere subito d'aiuto. Cosi co- 

Cosa farà domani? Non Io me è impossibile spiegare a 
sa ancora e non ne parla Loredana che in questo mo- 
Con Bo-ssolo hanno liceo- mento migliaia di uomini si 
zialo altri sci operai della stanno battendo anche per 
FI.AT .Anche un membro di suo papà, nello stesso modo 
Commissione interna della come lui si è sempre battu- 
Ricamhi- Angelo Bellecrin jq per gli altri. E poi Lorc- 
I.o hanno licenziato perche Rana è tutta indaffarata a 
è venuto a lite con un crii- indossare il vestitino della 

_festa perchè la mamma ha 

visto il fotografo del gior. 

UmIXmhi ”3le. Poi arriva il papà e ci 

dcnaTOil ITOIiani chiede dì non pubblicare la 

I I fotografìa. Ha la madre am- 

p€r la SalV6ZZa malata e ha paura che la fo. 

, lo sull’f'njfò le faccia altro 

di JfiSUS Fano male. H padre non l’ha più. 

glielo hanno ucciso i tedeschi 
Un gruppo di senatori comu- ^ ^ farcisti 
nLti ha inviato al Presidente del j grenzo ìxone è un uomo 
\cneziicla due telegr.immi «ol- , 

Iccitandone l’intervento a favore piX'iie parole Dice 
di Jesus Fano, il valoroso 'egre-ito le coso e.ssenziali. Dice che 
tario del PC venezuel mo che «ijil vice direttore gli ha rife- 
trova in c.arcere e ver-a in gr.iviirito che alle Ferriere man- 
condizioni di salute L.g jj jgvoro e Si stupisce che 

Il primo tclegnamma rec.a le uomini non abbiano 

firme dei 'senatori Terracini. \i* ’ .. 

dall. Scoiti. Pern.a. Sal.ati. Ci- !> .Coraggio delle 

polla. Gomez c F.abiani cd è delj azioni. Nel suo re- 

'cguente tenore: - Ci permettia- parto prima c’era un forno 
mò sollecitare suo deci'ivo in* solo che funzionava, adesso 
tervento nei confronti deU’ono. ce ne sono due e lui ha tra. 
rcvole Jesus faria detenuto e gerso i giorni di Natale. Ca- 
gravemente ar^.al.ato - p 4 idanno. Epifania sempre in 

e«*o diretto al Precidente Leoni. reparto. do\ e il fuoco 

è firmato d.i Valenzi. Birtecaehi r.on si sjiegne mai. proprio 
Palermo. Compagnoni. Menca- come neH’inferno. 
glia. Bufalini E.c«o dice: - Al- Ne.ssiino dei sette licen- 
l.arm.itì per lo if.ato di s.alute ziati ha ritirato le proprie 
dell’onorevole Jesus F.-mia de- competenze. Ora prenderà 

tenuto a San Carlos .a Car.icas. j . grocediira ner i li- 
sollccitiamo vostro interv^ento p rocco lira per in 

immedi.ito per I.a .dia c.alvezza - cenziamenli individuali, ini- 
Un altro telegramma di soli- ^.lerà 1 iter burocratico, ma 
dariet.à è stato inviato allo stesso attorno a questi uomini c'e 
compagno Jesus Faria: - Desi- qii.alcosa che non è soltanto 
deriamo tua pronta liberazione solidarietà, ma motivi di 
e guaritone Noi senatori della jottg che pongono come pri- 

Repubbhc.a i^Ii.an.a ti '’'• ma rivendicazione la nega- 

Cini -. E flrm.ato dai comp-agni , • j- j___ 

Vidafi. Audi^ìo. Roa'io. Vergini, ^ poeln di di.sporre 

Bitossi Valenzi. Mammucari. della vita e delle famiglie di 
Barontini, Brambilla e ScottL tanti altri uomini. 


Keeo alciiiie delle vittime della ruppresuglia FIAT: Foperaio Angelo l’ellegrin della Fiat-Hicamlii, incmliro di (!ommÌssioiie interna; 
riinpiegalo llomiialdo Bossolo delle Ferriere; la tnuglie e la lìgliolella di Lorenzo Leone, pure delle Ferriere. Qiii'.sii lavoralori .sono 
stati lieeii/.iati in tronco per aver scioperato in ilifesa dei liielli di oceupazioiie e dei salari. 

\ 

Il dito sulla piaga: ANIC di Ravenna 

Un colosso sema bractia 

La liquidazione della Saipem ha rilevato ancora una volta i limiti che all'azienda di 
Stato vengono dalla sua subordinazione al monopolio - Anche 16 ore di lavoro nelle 
«isole» - Come è nata la nuova piattaforma rivendicativa - Dalla fabbrica al «villaggio» 


Dai nostro inviato 

RAVENNA, febbraio 
La tragedia — è noto — quando si 
ripete, si ripete come farsa. Ecco, per 
esempio, come VANIC di Ravenna ha 
cercalo di imitare le aziende private 
nella - operazione congiuntura *. Si 
trattava, come intimava il governo, di 
spendere meno riducendo il costo del 
lavoro La direzione dell'ANIC. ha 
■ puntato sul - cestino • e sul pacco na¬ 
talizio 

■ Il • cestino •è — era — il vitto del 
' turnista > Eliminandolo la direzione 
dell'ANlC risparmia in un anno dai JO 
ai 35 milioni Troppo poco! Ed ecco 
allora l’assalto al • pacco di Natale •. 
Il ' pacco - consisteva, negli anni pas- 
.sati. in una cosa abbastanza consisten¬ 
te. del valore di circa 14 000 lire. E' 
stato trasformato in un - pacco con¬ 
giunturale • di 5000 lire. 

Questa la farsa Più difficile coglie¬ 
re tutte le altre, più serie e più vere, 
componenti della linea di - rispar¬ 
mio - applicata contro i lavoratori del¬ 
la fabbrica di Ravenna 

lina breve inchiesta ci permette di 
sintetizzare così, a grandi linee, le 
conseguenze del blocco degli investi¬ 
menti delle aziende di Stato 


« Il costo 


del lavoro» 


n Rinvio deiia costruzione della 
nuova raffineria di petrolio e di altre 
opere progettate per ampliare gli im¬ 
pianti esistenti. Cosi la S.AIPEM che 
dava lavoro a 350 metalmeccanici den¬ 
tro all'ASlC per lavori di costruzione 
di nuovi impianti e di manutenzione, 
è stata liquidata nel maggio scor¬ 
so L'esistenza della SAIPEM en¬ 
tro L'ASIC. indicava, almeno in teo¬ 
ria. che l'azienda di Stato non aveva 
rinunciato a scilupparsi e a porsi il 
problema di raggiunoere il traguardo 
del • ciclo integrale - Come e noto 
oagi l'ANIC produce fertilizzanti azo 
tati, gomma sintetica e materie prime 
per l'etilene che. però, non vengono 
lavorate a Ravenna E' dunque un 
colosso, ma un colosso senza arti: t 
cidi di produzione sono interrotti a 
metà o a due terzi davanti ai grossi 
traguardi dello .sviluppo della petrol¬ 
chimica. delle fibre artificiali de, fer- 
nlizza.\ri Perché? l'na precisa scel'a 
dell ANIC nello direzione del comple¬ 
tamento del ciclo comporta lo scontro 
con la Edison o lo Montecatini (che a 
Ferrara e a Brindisi ha ali unici due 
impianti per cicli integrali del Pne^el 
comporta cioè una precisa direzione 
antimonopolistica nell'attività dello 
azienda di Stato Bloccare dunque lo 
sviluppo degli impianti di Ravenna 
vuol dire dare mano libera al mono 
polio, imporre all'azienda di Stalo un 
ruolo subalterno 

2) Riduzione dell'organico e au¬ 
mento della produzione Anche qui 
bastano pochi dati per cogliere la 
ampiezza del fenomeno In un anno 
la produzione di fertilizzanti é aumen 
tata del quella della gomma sin¬ 
tetica del 6"-, degli azotati del 5'i. 
Gli organici sono diminuiti nello stes¬ 
so periodo di duecento unità con tra¬ 


sferimenti a Pisticci e a Gela o — nel 
caso dì rifiuto del trasferimento — con 
•dimissioni volontarie •. E' difficile, 
in un impianto moderno come quello 
dell'ANlC. misurare l'aumento della 
intensità del lavoro quando la pro¬ 
duzione aumenta. Un buon metodo 
può essere forse quello di analizzare 
la durata del lavoro. Gli organici sono 
oggi ridotti a tal punto che l'assenza 
di un lavoratore per malattia provo¬ 
ca una dilatazione dei turni. Durante 
le ferie, ad esempio, invece dei nor¬ 
mali • turni a 3 • si fanno • turni a 4 -. 
e si lavora anche sedici ore con¬ 
secutive. 

Simili turni .sono — per interi pe¬ 
riodi — la norma in alcune • isole • 
(cosi vengono chiamati i reparti al- 
l'ANlCt come alla centrale elettrica e 
alla - butadiene La riduzione degli 
organici — col conseguente aumento 
del ritmo di lavoro — incomincia a 
provocare già un iiumento degli in¬ 
fortuni sul lavoro, rende più difficile 
■ In difesa contro la nocirità. che é 
vn problema pravissimo nelle • isole • 
dell'acetilene, del butadiene e del- 
l'- insacco -. 

3) Altre - economie-, infine, sem¬ 
pre sulle spalle dei lavoratori sono 
state realizzate con provvedimenti 
quali il blocco della costruzione de¬ 
gli iilloogi per gli operai e i tecnici, il 
netto taglio del numero di - ospiti • 
al - rilìnggio sociale • dell'ANlC a 
Bocca di Cadore, ecc. 

L'azienda è stata poi aiutata a por¬ 
tare avanti la sua linea dalla mancan¬ 
za di istituti contrattuali tali do im¬ 
pedire che la riduzione dei costi e lo 
aumento del profitto aziendale si tra¬ 
ducano in aumento dello sfruttamento 
.MI'.ANIC. ad esempio, non c'e il pre¬ 
mio di produzione e manca quindi la 
possibilità rii contrattare — sul piano 
normativo e salariale — il rendimento 
del lavoro, di - far pagare - all'azien¬ 
da l'aumento della produzione e la 
riduzione degli organici La mancan¬ 
za delVistitiito del - premio - è servi¬ 
ta arizi da laceatiro alla direzione per 
colpire anche altri i.-tituli contrattuali 

Dalla firma del contratto ad oggi 
sono maturate cosi tra i lavoratori 
rivendicazioni nuore l-a discussione — 
sollecitata dal sindacato impegnato a 
elaborare per i primi mesi di que¬ 
st'anno proDoste concrete da discute¬ 
re con l'.AS.-\P (il contralto delle 
aziende di Stato prevede appunto una 
contrattaz.one intermedia sulla parie 
economica per la fine del mese di 
febbraio in corsoi — si e concen¬ 
trata .su queste questioni aumento del 
salario, scatti di anzianità, riduzione 
Jeliorario di lavoro 

.Merita di essere segnalato il fatto 
che nelle prime assemblee operaie 
reniva sopTatt,utto discussa la richiesta 
di un una t.intum per tutti, indistinta¬ 
mente. t lavoratori Questa tendenza 
• egualitaristica • esprimevi ad un 
tempo li peso delle particolari tradi¬ 
zioni del movimento operaio (e con¬ 
tadino) di questa parte della Romn- 
gno. l'entità della frattura - non col¬ 
mata dalle lotte del I'>fi?-fi5 — fra 
operai e tecnici, c - più in generale 
— la tendenza a non cogliere l'im- 
. portanza anche ai fini di un discorso 
sulla prospettiva di in collepamer.to 
fra salario e qualifica .Ma la ricittesla 
di un una tantum poneva però il pro¬ 
blema in termini semplici rd efficaci 
di un aumento sclcna’e. deliinadea ia- 
. fccz'a. cioè (e proprio mentre governo 
monopoli privati e azicn''e di Stato 
conducevo io la campagna »ttcrr.o agli 


ideali del - risparmio - e dell'-auste¬ 
rità-! del salario di fronte al costo 
della vita (aumentato a Ravenna dalla 
firma del contratto ad oggi di almeno 
il 12'?'). A rendere più facile il di- 
scor.so sulla neces.sità di collegarc il 
salario alla qualifica (di presentare 
cioè quella che in termini sindacali 
si dice una proposta di revisione dei 
parametri) è servita poi l’esperienza 
del funzionamento del - Comitato mi¬ 
sto - per esaminare i ricorsi dei la¬ 
voratori contro il nuovo sistema di 
classificazioni del lavoro previsto dal 
contratto. In totale in nove mesi i ri¬ 
corsi presentati sono stati ben 9.55 E’ 
sfato nel cor.so delle discussioni sul 
vari - casi - che i lavoratori hanno 
potuto rendersi conto delta linea della 
direzione sui problemi delle qualifi¬ 
che: da un lato isolare ogni singolo 
caso (impedire, cioè, che la soluzione 
data ad un ricorso venisse generaliz¬ 
zata a tutti i lavoratori che si tro¬ 
vano nella stessa situazione del ricor¬ 
rente). dall'altro spinta per un vero 
e proprio declassamento dei posti di 
lavoro (attuando cioè quella che in 
termini sindacali si chiama - mobilità 
a sinistra • di tutto il sistema delle 
cla.isi e delle qualifiche). 

Cosi, a poco a poco, si chiariva 
la necessità di una ferma posizione 
dei lavoratori .sul problema delle 
qualifiche, .si coglieva il limite delle 
posizioni - eauaìitaristiche - e si per¬ 
veniva alla formulazione di proposte 
articolate Esse — che sono oggi in 
discussione fra i tre sindacati — pos¬ 
sono cosi e.f.sere riassunte: 

.-Aumento dei minimi salariali (con 
parametri) del 12 percento Riduzione 
deU'orano di lavoro a 40 ore (42 
per i turnisti col recupero attraverso 
il prolungamento delle ferie). Aumen¬ 
to degli scatti di anzianità sino al 
5.50 per cento 


Le rivendicazioni 


della battaglia 


E' attorno a queste rivendicazioni 
che riprenderà dunque la battaglia, 
che esprimerà concretamente il ri¬ 
fiuto dei lavoratori dell'.àSIC ad una 
politica dei redditi, che si metterà in 
discussione ancora una volta il ruolo 
stesso dell'azienda di Stato .Ma la bat¬ 
taglia che SI annuncia si esprimerà an¬ 
che come lotta per la libertà 

Certo la situazione oggi e molto 
diversa da quella che ha preceduto la 
grande hattagìia democratica contro i 
- licenziamenti-vendetta • del l>'’2 e 
del 1961. I lai oratori sono nu-citi 
con la lotta unitaria a modificare al¬ 
meno in parte il regime di fabbnea, 
e I tempi nei qiia.'i il cattolico .Ar. 
.selmo Ferri (ritiratosi in convento 
dopo essere stato cacciato dalla fab¬ 
brica come pertco'oso sovversivo) de 
nunc’ava la • fabbric.-i-prigìone -. sem¬ 
brano remoli Licenziamenti politici 
non ce ne sono piu stati da allora 
e quasi non c’> più indicio di quella 
azione organizzata di discriminazione 
verso la CGIL (anche se la direzione 
manifesta concretamente tl suo appog¬ 
gio alia CISL) che ha caratterizzato 
quegli anni 

La propaganda sindacale è proibita 
solo in parte (ad esempio fi giornale 
della FILCEP 11 Petrolchimico vieiM 


diffuso dentro all'azienda e così tutti 
i volantini che riguardano la fabbrica 
O il settore. Non può essere diffuso 
dentro alla fabbrica — invece — ma¬ 
teriale anche sindacale, ad esempio 
un volantino della CGIL sul problema 
delle pensioni, che non riguardi diret¬ 
tamente l'ANIC). 

Totalmente proibita invece è la pro¬ 
paganda politica all'interno della fab¬ 
brica: il giornale redatto dai comu¬ 
nisti dell'ANlC. Il Gigante, viene dif¬ 
fuso, per esempio, soltanto all'e.sterno 
dei cancelli Qualcosa di nuovo c'è 
dunque, assieme al permanere di vec¬ 
chi residui dsll'éra della guerra fred¬ 
da. ma il problema della libertà al- 
l'ANIC è più vivo che mai. anche se 
il quadro nel quale collocarlo — come 
vedremo — è diverso, più complesso 
oggi. 

La linea dell'ANlC può essere cosi 
riassunta: dalla - pripione - all'isola¬ 
mento e nll'integrazione dei lavoratori. 
.4 dimostrare questo - salto - nella po¬ 
litica dell'azienda di .Stato c'e il vil¬ 
laggio nuovissimo costruito per i lavo¬ 
ratori e i tecnici a qualche chilometro 
dalla città. 

.Nel villaggio ci sono le guardie co¬ 
me nella fabbrica, gli operai vivono 
uscio a uscio col loro - capo •. nel 
-circolo sonale- si parla di lutto 

— jazz, cinema, l'ultimo best seller 

— ma non di centro-sinistra o dei 
problemi di Ravenna. Nelle razionali 
co.struzicni del villaggio non c’è spa¬ 
zio per la sede del sindacato, o del 
parliti politici. Ecco in quali termini 
si pone oggi all'.ANIC il problema 
della libertà 

Tutto questo crea problemi Impor¬ 
tanti — di ricerca di soluzioni poli¬ 
tiche e anche organizzative — al mo¬ 
vimento operaio e soprattutto al Par¬ 
tito comunista, perché solo una grande 
spinta democratica può neutralizzare 
il piano dill'.A.NIC, impedire che si 
allarghi il solco fra i cittadini di Ra¬ 
venna e i - marziani • del villaggio. 

Ed è lottando per modificare la po¬ 
litica dell'A .NIC a Ravenna, nella fab¬ 
brica e nel villaggio, che si pone con¬ 
cretamente il problema di una nuora 
politica delle aziende di Stato, di una 
loro nuora funzione nell’economia ita¬ 
liana. / termini del problema sono 
noti e così le principali rivendicazioni 
poste al centro dell'azione dei comu¬ 
nisti a Ravenna: ■ ■ 

1) completamento deicicli ' di 
produzione dello .stabilimento elimi¬ 
nando l'attuale blocco degli investi¬ 
menti: 

2) politica di sostegno alla forma¬ 
zione di piccole e medie industrie for¬ 
nendo ad esse, a prezzi equi, le mate¬ 
rie prime: e soprattutto il metano; 

3) rottura del cartello con la 
Edison, la .Montecatini e Io Federcon- 
sorzi per il p'^ezzo dei concimi, per 
stabilire poi un rapporto preferenziale 
col movimento cooperativo 

E’ raggiungendo questi obiettivi che 
l'.ANlC di Ravenna può O'Solvere 
Una chiara funzione antimonopolistica, 
e contribuire alla realizzazione di una 
programmazione veramente democra¬ 
tica Ma è rhioro che questi obiettivi 
non sono connaturati all azienda di 
Stato, anzi' La lotta per imoorli pas¬ 
sa allora prima di tutto attraverso 
in ronquista di un rapporto diverso 
nella fabbrica fra i lavoratori e la 
direzione, attraverso la sconfitta 
nella fabbrica della politica di nf- 
■5oncamenfo cl disegno dei mon^ 
j-oli che l'ANIC prr.-eguM- 

, Adriano (auomi 
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trentanula soa 

Folla di delusi ieri al sorteggio nel teatro 
Italia — Inutilizzati quasi 30 miliardi 

«Speranza e realtà», «Odissea 19G4»: i nomi 
di queste due cooperative, sorteggiate ieri in un 
gruppo di 50, riassumono un po’ lo stato d’animo 
e le vicissitudini dei soci delle restanti 2257 coope¬ 
rative edilizie che sono rimaste escluse dal finanziamento 
della GESCAL (gestione case lavoratori). Il «busso¬ 
lotto» della fortuna ha stirato e rigirato ieri mattina' 
sul palcoscenico del teatro Italia, gremito fino all’inve- 
rosimile; una bimba di die- i-- ' ' • 


-Vi, ; ■■ vV; ' 

uff fff,, |Coopfr«tive * 

'concor^^ - 

Finanziamenti 'r'ffff 
concessi : y"-Jy;'; 




'-.Castelli •':? 



SliAltre jzonejftggggi; 

C:/;/a ^ 

f sii - 

> ««.I '#* « * 9 S* w » • • -, • V 


ci anni ha < sgobbato > per questo nome senza indebltar- 
quattro-cinque ore nello si fino ® ’^p^^connì? 

estrarre tutti i biglietti, ma la cris^ deiredl- 

masto !ruello"''(hrsrconosce: ^ 

va In anticipo: in piena crisi pò pensare di risolver a con 

deiredilizin i finanziamenti l - pannicelli caldili pro¬ 
pubblici ci sono soltanto per blema vero è quello delle 

una ristrettissima minoranza, riforme di struttura, dcirell- 

Andando di questo pa.sso (50 minaziono della rendita fon- 

finanziamenti ogni tre anni) diaria, della presenza dello 

per accontentare tutte le eoo- stato nella ricerca e nell at- 

perative partecipanti a que- tuazione di più ctllcicnti tec- 

sto ultimo concorso, ci vor- „iche (p costruzione. ' - 
ranno quasi .^ centocln(|uanta ..Tuttavia anche per i.30.000 
/ 1 .1 soci deile cooperative toma- 

Per trentamila soci che vo- n ,jo(jo casa-edilizia deve 

1 ^^?/*’ e-ssere sciolto: e la Boluzlone 
u° 700 vedranno risolto passa attraverso il col¬ 
li loro problema; del trenta , . . ,, 

miliardi che i privati (in que- legamento con gli e(|ili che 

sto caso si tratta di lavora- si battono per la difesa del 

tori) sarebbero pronti ad In- lavoro e del salario, con i cit- 

veslire - nell edilizla qualora t«<hn> t'hc reclamano case a 

intervenisse il sostegno del fitti accessibili, con il rnovi- 

finanziamento pul)blico. sol- mento operaio e sindacale 

tanto una minima parte sa- ' ’ ‘ ■ ’ ' > • 

ranno utilizzati. Gli altri re- ■ . S. C. 

steranno forse -congelati- " 

corno 1 miliardi stanziati per 

l’edilizia economica e popo- felenco delle 50 coope- 

Ì_-„ , ' ' rative s vincitrici » tra quelle 

‘ , ' , , ' ■ concorrenti nella « zona-enpita- 

I.a platea, le due gallerie e u- Juplter. Venere. Vatchlrin. 

perfino 1 corridoi del teatro Trentina. Cnnettn rosa. Immobi- 

sono sfati - invasi - fin da! tiare lianearia. Sagittario. Edil- 

prlmo mattino: poteva entra- 'n>va. lorre JTiitmri. Novo va¬ 
re iin snrir, n rnonor-i» i vt e Solar, l a veranda atlcgra. Arde- 

° '"l. ^ d'“- Allalr, Lonade. Mictielan- 

soltanfO mostrando I invito. gj.|„ Quadrifoglio. Aldo 

La preoccupazione e la ten- Manuzio. Deposito Locomotive 
siono erano rese ancora , più Roma-S. Lorenzo. Mezzogiorno 
evidenti dalla presenz.a. ' fra t9ri.5. Riserva verde. Flatpan. Te- 
il pubblico, dello - grinte du- Acopulco 2 000. Dlnnua, 

re - del . rrirrim . Moli,; lo- ”';,"„l,.®''Sl.o'^'Jig5lS.,. 

ste grigie nella sala, lavora- mai.son. Acuario. Wanda. Teti- 

torl anziani clie lianno atto- orsa Maggiore. Vlrlbus Uniti.s 

so tutta una vita per risp.ir- lOfi-l. Statuario, Cotesil. Cigna, 

minrc quel milione clip con- Walcliirla dodit^sinia. INA-po- 

sente la partecipazione alia 

_ _il..™ „ ..1 t Hina.scente del tranviere, Anlc- 

cooperallsB e al concorso, i Speranza c realtà, Concor- 

loro volli erano rassegnaii ,|i„_ odissea. Oasi di Decima, 

già airinlzio del sorteggio e ciclopi. Crocus, La tranquilla, 

tuttavia alla fine l’nmarezz.a Torre Pninori ^0. gruppo. Sme- 

trnspariva con maggiore evi- ralda. 

denzR. Ri vedevano anche 

molte divise: vigili del fiio- -- 

co. poliziotti, finanzieri, sot¬ 
tufficiali dell’esercito, tram- . 

vieri. ferrovieri. K anche voi- • 

ti di onorai, di impiegati. UIdIwCi Siili • 

Il «bussolotto- girava, la 

bimba estraeva i biglietti, il ■ ■ ■ ■ ■ 

presidente della commissione lAffM MAI 

scandiva i nomi o stabiliva ■wbbw wwh 

cosi la graduatoria II pttliltll- _ 

eo re.stava in ascolto, pazien- MAI^CAHMIA 

te. abbastanza sfiduciato, ogni 9VllUlw 

tanto tin brti.sio di commen- ■ 

to. - Daje 'na gir;ita - grilla q personale non insegnante 
ad un corto punto^ uno che deli’Università ita concluso ie- 
non ne può piu L incaricalo sciopero di 48 ore e ne 

*' ha proclamato un altro per i 
risullnto in fondo non ram- 3 ^ ^ ^.,^ 20 . Alla lotta 


Non tutti coloro che attendono una eu.sa sono organizzati in eoopprativa. iMa ceco qual è la situazione anello solo 
per chi in cooperativa ci sta (e che, per questo. Ita potuto partecipare al concorso di ieri). Oceorrehbero 150 anni 
per dare a tutti una casa con rainto pubblico; . , 

Campidoglio: intervento di Della Seta sull'edilizia 

■ • ’ ' ' ■ ; * 
r." ’ 

Una breccia nella <167> 
coi miliardi del Comune 

■ • « Riprende il dibattilo sui problemi della occupazione e dell’edilizia. Ha la parola il consigliere 
, Cutolo; si prepari a parlare, dopo, il consigliere Della Seta». Quando, iu Campidoglio, il vice sindaco 
» Gri.solia. che presiedeva ieri sera la riunione del Consiglio comunale, ha pronunciato queste partile, i 
■banchi della Giunta erano vuoti; su quelli della DC sedevano, distratti, due consiglieri. Questo solo 
; dà la misura dell’interesse che la maggioranza di centro-sini.stra dimostra per un problema die è ormai e.sploso 
.'‘drammaticamente con gravi conseguenze per migliaia di lavoratori e per rinlera economia citiadina. Opportuna 
, rinterriizione del compagno Gigliotti: < La Giunta .si è for.-e dimessa? Dove :sono gli asse.ssori? ». Solo più tardi i 
banchi della Giunta si sono parzialmente riempiti, mentre a presidiare quelli della DC è rimastu, alla fine, solo 
■ ■ ■ '_^___il consigliere Padellaro. Co- 


Ecco l’elenco delle 50 coope¬ 
rative « vincitrici » tra quelle 
concorrenti nella « zona-capita¬ 
le li: Juplter. Venere. Valclilrin. 
Trentina, Cnnettn rosa, immobi¬ 
liare lianearia. Sugiitarlo. Edil- 
nova. 'I otre J'riinnri. Novo ea- 
solar. l a veranda allegra. Arde- 
dra, Altnir, Lonade, Miciielan* 
gelo l•Jli:<. Quadrifoglio. Aldo 
Manuzio. Deposito Locomotive 
Roma-S. Lorenzo. Mezzogiorno 
Ì9fi.5, Riserva verde. Flatpan. Te¬ 
vere. Acaputeo 2 000. Dlnnun. 
Don Busco. Villaggio Co¬ 
munità. Azalea UI.ssolati. Lu 
inai.snn. Acuario. Wanda. Teli- 
Orsa Maggiore, Vlrlbus Unitis 
I0fi4. Statuario, Cotesil, Cigna. 
Walcliirla dodicesima. INA-Do- 
mus lOfrl. Acr-Casa. Anglnlin.i. 
Hina.sccntc del tranviere, Anle- 
ne. Speranza c realtà, (^loneor- 
dia. Odissea. Oasi di Decima. 
Ciclopi. Crocus, La tr.-uiqiiilla. 
Torre Prunori 40. gruppo. Sme- 
ralil.n. 


Università: 
lotta del 
personale 


Vivace protesta 
dei sanatoriali 
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bin; pochi sono gii eletti... 

I nomi delie cooperative, 
scanditi lentamente, sono tat- 
voltn assai niriosi; cl.assico- 
mitologicl (Venere. Jtioìler. 
Ciclopi), «ottimistici - (Casn- 
mia. Primavera. Campo del¬ 
l’oro). ci sono quelli dedicati 
ai santi e alle sante, c anco- 


hannn iiartccipato anche i la-! 
voratori delle cliniche dan¬ 
do in tal modo la più efficace 
delle ri.sposte alle minacce c 
agli attentati al diritto di scio¬ 
pero. 

I lavoratori rivendicano una 
diversa ripartizione dei pro- 



nrov^pssn Vrim' ta^He la'^'rhornia'^delle "rnrrfn * lavoratori dei sanatori Forlanini e Kamazzini hanno manifestato ieri mattina. 

Solini-); non mancavano'pii re c delle retribuzioni, l’au- recandosi in corteo in piazza Colonna, davanti Palazzo Chigi. La vivace protc.sta, che 
-snob- (La Maison. Il villi- mento dcil'indcnnità di prò- si è svolta durante uno sciopero di cinque ore, e stata provocata dal rifiuto delIINPS 
no. Acapulco 2000); più rari filassi e altri benefici ccono- di trattare con i sindacati .sulle rivendicazioni economiche e normative da tempo 
quelli spiritosi Gl gattone. mici. pre.sentate. Nella foto: i lavoratori in piazza Colonna. 


progresso, -Morandi-. -Pram- tarie. la riforma delle carne- 
pollni-); non mancavano pii re e delle retribuzioni, l’au- 
«snob- (La Maison. Il villi- mento dcil'indcnnità di pro- 


quclli spiritosi Gl gattone. |mici. 
Aer-casa). 

Esaurite le cooperative del¬ 
la provincia e giunti al qua¬ 
rantanovesimo nome - roma¬ 
no -, nella sala s’è fatio di 
colpo un silenzio impressio¬ 
nante come se tutti avessero 
addirittura trattenuto il re¬ 
spiro. Pausa. Pochi secondi 
ma sembrano minuti. Poi ar¬ 
riva forte e cltiara la voce: 
«Smeralda. secondo gruppo-. 

II gioco è fatto, rieri ne va 
plus. La gente tuttavia resta 
in sala perchè vuol sapere 
qual è la graduatoria (non si 
sa mal: qualcuna delle coope¬ 
rative « vincitrici - potrebbe 
non avere tutte le carte in re¬ 
gola c allora i finanziamenti 
andrebbero ad altri), per 
controllare la regolarità di 
questa nuova specie di tom¬ 
bola o forse soltanto perchè 
è demoralizzata c non trova 
la forza di andarsene. Eppu¬ 
re c’è poco da fare; le cose 
sono andate come era previ¬ 
sto (50 finanziamenti per 
2.307 concorrenti nella citt.à; 

6 per 72 concorrenti dei Ca- 
steiii Romani, delle zone Ca¬ 
silina. Tiburtina-Sublacense, 
Salaria-Tiberina, Nord. Sud»; 
la sola differenza è che si co¬ 
noscono 1 nomi delle 56 coo¬ 
perative fortunate; la Gescal 
coprirà aU'SS per cento le spe¬ 
se di costruzione. 

Il toio-casa è finito. I.a 
gente sfolla lentamente: al¬ 
cuni scuotono la testa, si for¬ 
ma qualche capannello, si 
discute. Dovranno |>assare tre 
anni prima che venga bandi¬ 
to un altro concorso e allora 
i concorrenli saranno ancora 
più numerosi Nel fraltem’xi 
si continuer.’i a pagare gli af¬ 
fìtti che - mangiano - anche 
la metà dei salari e degli sti¬ 
pendi. • . . 

Lo sappiamo’ coloro i qua¬ 
li sono in grado di formare 
una cooperativa costituiscono 
già uno strato di lavorati'n 
meno numeroso e meno bi¬ 
sognoso di quello che non 
riesce nemmeno a vivere in 
IB appartamento degno di 


I La conferenza 
I dei ferrovieri comunisti 

i No ai «tagB^ 

' aelle FF.SS. 


I trasporti nel I^zio c la riforma delle Ferrovie 
I dello Stato: questi i temi della conferenza dei ferro- 
I vicri comunisti romani, svoltasi in preparazione della 
I conferenza regionale del PCI che avrà inizio il 5 mar- 
I zo pro.ssimo nel teatro della Federazione, in via dei 
' Frentani, 

I A conclusione dei lavori della conferenza c stato 
I votato un documento che sintetizza la discussione e le 
richieste dei ferrovieri comunisti. Nel documento si 
I chiede che il gruppo parlamentare comunista sp:nga 
I il governo a respingere come b.ise di discussione d 
I progetto di riforma delle Ferrovie, presentato dai diri- 
I genti dell'azienda e già respinto dal sindacato unitario 
' perché tale progetto rappresenta un grave attacco al 
I settore pubblico del trasjxirtn. 

I L'ordine del giorno approvato dairassemblca re¬ 
spinge la linea reazionaria del progetto che si espri- 


Martedì prossimo 


Alla Zeppìerì 
nuovo siiopero 


I me anche in massicci attacchi al potere contrattuale | 
dei sindacali e delle Commissioni interno » 

I I ferrovieri comunisti romani — c ancora affermato ■ 
nel documento — propongono sul problem.a un dibat- | 
lito televisivo mentre si impegnano a promuovere un 

( movimento di massa nei posti di lavoro c nella regione | 
por una coordinata politica dei trasporti e per la di- I 
fesa del carattere pubblico dell azicnda ferroviaria. 

I che sono clementi essenziali per una programmazio- I 
ne democratica, che sarà tale .solamente se l’intcr- ' 

( vento pubblico neircconontia sarà chiaramente carat- • 
terizzato in senso antimonopolistico e se v’crrà realir- | 
zata con la partecipazione delle assemblee elettive 

I centrali e periferiche e delle mas.se popolari. | 

Sempre in preparazione della conferenza regionale | 

I dei rci, si svolgerà oggi alle là a Frosinone. nel tea- . 
tro Ncslor. un attivo dei comunisti della provincia, con I 
la partecipazione del compagno Emanuele Macaiuso. • 
lucila Segreteria del PCI. j 


Capitolini 
in sciopero? 

I vonfìdiicmil.'i ir.piT.iIt nTi ca¬ 
pitolini min .cc,.'!]').' Io «ciop-T.’ 
La Giunt.T non l-.a .-.ncor.-i pr,*- 
«li>p,«to la il.l;!>«'.i/:oi'.c per 
la riforma urganifo.i.ib-ll.ir»- e 
vuole .ipplir.iro iin.i r-.ii 'Vn <li- 
sciplin .1 degli 5 Tr.Tordir..,ri. e 
non h I ancora cor.c«-5'»> gli ac¬ 
conti .sui futuri .lumcnli. I-<» 
sciopero, so l’ammini'traiior.,- 
non prenderà le opp,>r’une de¬ 
cisioni. avrà luogo il cmaue 
m.irzo 


Toxi: nuove 
concessioni 


' Il Consiglio comunale h.i .ap¬ 
provato ieri «er.i 1.-* ci'iicessi.iric 
di iOO nuove licenze di tasi per 
il primo trimestre di quest’an¬ 
no. e di olire 50 entro il secon¬ 
do trimestre Per completare 
l’organico sarà istituita un.i 
I commissione Un'alir.i Ciimmis- 

I slonc per impegno del:.i Giun¬ 
ta. dovrà occuparsi dei proble¬ 
mi piu generali dei taxisti. 


Mnrleti': 5c;oprro d: 24 ore 
.tlla Zoppieri 1 4f*q puilman 
dell."! più gro=s,-, autolinea del 
l.az:o resteranno «li nuo\*.'» 
hloccati perch-'*. dopo la rr»t- 
I ttir.i d«-lie lunghe e pazienti 
tratt.ative, i lavoratori e le ! 
org.in'.zz.izioni ^iiniac.'ili han¬ 
no deciso di p.a'.'.ire alla lot¬ 
ta ]r.«'r super.'-re l-a re.sistcnz.a 
padroraie <i: frur.te alif r:ven- 
dic,nz;«,!;i riguard »nti gii orga¬ 
nici. i tenifi; ti: percorrenza, 
i tempi -accessori-. Io <pn- 
lifiche degli op,^rai <It !!e oflì- 
cire c degli impiegati f 

La Zetmieri dovrebbe as¬ 
sumere altri cento l.ivor.atori 
per ri.spt-ttare i! contratto di 
t ivoro e gli acconli pr-o^i con 
i sindacati n'..! non intende 
farlo; in questo Trf:<Io cer-.a 
di avere un argorr«-nt<» nelia 
polemica con le aziende pub¬ 
bliche di trasporto T -risp.ar- 
nii - fatti sul costo del perso- 
n.tle so aumor.tar.o J.i prodiit- 
tieit.à del lavoro, intensific.a- 
no ancfie lo sfrutt''mPnto 
cre.-'ndo gravi permoli non 
solf.tnto per autisti e f.attorini 
ma anche t er i p.aeseggeri T.a 
Zeppieri non sembra ■ troppo 
prcoccunata dei problemi 
prospettati dai lavoratori (non 
ner nulla fino 3 pochi mesi 
f.a si ostinava ad imporre 
- tempi di pcrcorrenz.! - as¬ 
solutamente in-ostenìbili re¬ 
stando noi limiti di velocità 
imposti dal codice). 




rUnitA/ sabato.27 febbraio 1965 

A colloquio col vincitore della 500D,; 


« 


■ ' ‘ v ’)> r ( 

me i^àspettavo» 

t( La macchina, forse/ la venderemo: abbiamo da risolvere 
tanti problemi » - Tutti i giorni compra il nostro giornale 


miiiuiiie. l'a.s.son/.a dei d.v , 
non ha impeti ito certo il 
dibattilo che, peraltro, ita 
dimostrato ampie e pericolo¬ 
se halle nella jiolitica «Iella 
Giunta. 

Alla Giunta — ha detto Del¬ 
la Seta — sono occorsi sei 
Illesi per prep:irnrc un pro¬ 
gramma d’intervento nel .set¬ 
tore edilizio consi.steiite in un 
lungo elenco dì otiore e)ie o 
«lovevano essere gi.à realizza¬ 
te. oppure lo saranno, non su¬ 
bito. o entro breve tempo, 
come richiederebbe la gravit.à 
della situazione, ma. se tutto 
andrà bene, fra tre o quattro 
anni; E intanto sì ammette 
che ai- ventimila disoccupati 
nell'e«lilizÌ3 .se ,ne aggiunge¬ 
ranno. fra (tualche mese, al¬ 
tri quindicimila. Nè. nelle 
opere proposte, vi è un ordine 
dì priorità che indichi una 
scolta politica legata agli in¬ 
teressi della collettività. 

I.’" asse attrez.znto- ed i 
centri «lire'/.ion.ali sono collo¬ 
cati (piasi Hll’tiltimo posto. 
Per ora, si parla solo di stu¬ 
di per i contenuti: fra due 
anni si parlerà dei progetti c 
fra quattro, o fr rse sei. anni 
si parlerà dei lavori veri e 
propri. Ma allora la situa''io- 
ne s.irà mutata a tal punto 
rhe questi punti fondamentali 
del piano regol'.tore saranno 
verosimilmente del tutto .su¬ 
perati. 

Nella relazione del .«indaco 
non si fa parola nè di pro¬ 
grammazione democratica, nè 
di ente. regione, nè di una 
politica che valga a colpire 
la rendita fondiaria. Eppure 
.«iamu al punto che. di fr.iote 
ad un falibisogno di .500 000 
vani. In domanda di case di¬ 
minuisce per i prezzi tronjio 
alti che app’onto la rendita 
fondiaria impone. La Giunta 
sembra iginirarc tutto (picsto 
e. invece di far leva sulla 
piena applicaziont* delia leg¬ 
ge 167, .=i af)pro.«ta. come ha 
annunciato il sindaco, ad im¬ 
mettere sul mercato aree edi- 
ficabili per 7.5C.OO abitanti, ri- 
vt-rsaiuio attraverso nuove 
convenzioni coi privati i mi¬ 
liardi delle spese di urbaniz¬ 
zazione .«lilla rendita fondia¬ 
ria che «• la prima causa del¬ 
la attuale crisi. E' condivisa, 
questa politica, dal P.Sl? 

Occorre invece concentrare 
tutte le disponibilità nella ap¬ 
plicazione della 167 e. se le 
aree vincolate da (jucsta non 
sono sufficienti, predisporre 
nuovi piani. E' necessaria 
inoltre una svolta nella poli¬ 
tica nazionale clic permetta 
anche a Roma un niassiceio 
intervento, sulla iiase di .scel¬ 
te che colpiscano gli specu¬ 
latori. blocchino ’.a disoccupa¬ 
zione c avviino un nuovo 
pr(>ccsso df’mocratico hmdato 
su reali riforme di struttura. 

Prima del compagno Della 
Seta aveva parlato il liberale 
Cutolo 


Il traffico 0 
corso dMtaiio 


1)3 qnrsta manina nuova 
rlv<»Iiirionr del irafliro nrl- 
la zona di Corvo d lial.a in 
ronvrxiirn/a dri lavori tiri 
soiiov a. I.r strade inlrrr.v- 
»atr alla nuova d.vripl na n»- 
no le *r«Hrnii: \'l.\ V \- 
I.F.NZI.XNI; srnvo unico di 
mare a In direzione di Cor¬ 
vo dlialta; AT1RAVF.R».\- 
.MF.Vru DI CDRSO UITA- 
Il\ IV CDRRISI'OVDF.N'ZX 
li) VIA VAI.KVZIANI E DI 
VIA Rlr.\; senso unico di 
marcia in dircziime di via 
Ripa; VI \ RIFA: senso 
unico in direzione di va 
Pazlarl; VIA PAOI.ETTI: 
senso unico in direzione di 
via Bergamo: VIA IIHF.- 
SCIA- «rns<» unico nel trat¬ 
to e in direzione di V'a sa- 
vo’a e v a Vizza- VIA Pl'C- 
CIVI doppi»» senso di inar- 
cia riservato, pero, al vei¬ 
coli Atac. ai taxi e al traf¬ 
fico locale; ATTBAVF.RS.A- 
MF.NTO DI CORSO DITV- 
I.IA IN CORRISPONDF.NZA 
DI VIA PUCCINI E VIA 
PIEMONTE; doppio senso 
di marc'a riservato ai soli 
mezzi drll'Atac e al taxi. 


La * 500 D -, messa in palio 
dall'Unità di Roma, l'ha vin¬ 
ta qn operalo romano. Si 
chiama Giovanni Campo, ha 
45 onnl abita^ con la fami- 
pila in v(a Motite/ulco 15. ai 
quartiere Tuscolàno. E* Iscrit¬ 
to al PCI dal Ì94i; e la pri¬ 
ma co.sa che ha tenuto a prc- 
cisare ò che. malprado per¬ 
cepisca un salario appeno 
sufflciente a sfamare la fn- 
mif/lia. compra opni piorno 
l'Unità. « E’ il giornale del P.tr- 
tito — ha spiepato — o con- 
siilcro un piacere e un dove¬ 
re insieme leggerlo tutti 1 
giorni “. Ila sepuito il cun- 
cnrxo orpani::ato dairUnione 
Editori Giornali fin dal pri¬ 
mo piorno. niin.si con In cer¬ 
tezza «Il t’inrere. - I.n eoiidi- 
ziono della mia famiglia è 
firecaria — ha detto — e sen¬ 
tivo «lentro di me e).e l’f/nild 
avrelilie finito in (lunlclic 
modo per alularmi -. 

f.a prima persouo della fa- 
miplìa Campo rhe ha appre¬ 
so Ut lieta notizia è .stola la 
xipiiorn Nilde. tnoi/He del for¬ 
tunato vincitore, /.’ahhiamo 
trovata in caxa — un mode¬ 
sto appartatnento di due 
stame — inipeanata nelle 
faccende dome.s’tirlic. - Siamo 
venuti a dirlo — abbiamo 
e.sordilo — ohe suo marito 
ha vinto l’auto mossa iti palio 
dal giornale-. Nilde Camoo 
è sbiancata in rollo. E" ria -, 
scila a bisbioliare sullaulo 
«lualclie parola: - Non ci cre¬ 
do — ha detto — Non è pos¬ 
sibile... Proprio n noi... -. Poi 
è svenuta Più tardi, oliando 
si è ripresa, ci ha spieoafo 
che cosa sipnificasse per lei. 
ver la sua famiglia onesta 
vincita. 

Mio marito guadagna si's- 
sanlacincpiemiln lire ni mese». 
Veni il ré so ne vanno por 
l’anitto «lì casa' por far qua¬ 
drano il bilancio, por man- 
ginro. a volte dobbiamo faro 
i salti mortali-. Questa in 
.sintesi In condizione della fn- 
miol/n dell'oucraio Giovanni 
Campo. E' la condizione di 
tavfr. troppe faminlie ' ove- 
mie romane - Onesta vinci¬ 
ta — ha continiinfo Nilde 
Campo — servirà a darci re¬ 
spiro. Purtroppo non potre¬ 
mo tenerci l’auto, rosta trop¬ 
po mantenerla. Ma potremo 
risolvere ' un’infinit.'i di pro¬ 
blemi ‘ 

[eri mattina, nialorado aves¬ 
se la febbre addosso. Giovan¬ 
ni si è recato a scaricare un 
camion di riso. - Lo fa spes¬ 
so — ha spienato la moplie. 
— Gli danno duemila lire... -. 

Serve per arrotondare il 
maoro salario che percepisce 
dal lavoro alle * Distillerie 
Italiane • dove è occupalo da 
molti anni , f/n lavoro duro, 
dalle 14 alle ^2 di or/ni aior- 
no. per un salario inndepun- 
tn n snddì'^fnre i bi.sooni più 
le'/ililmi di una famiplia co¬ 
me la sua 

La sipnora Nilde ha voluto 
portare personalmente al ma¬ 
rito la notizia della vincita. 
.'>i é incamminata lunao la 
via Tuscolana. dove il marito 
stava scaricando II camion. 
Oliando si sono incontrati lui 
ha detto, rappiante: - Te lo 
av'ovo detto che avremmo 
vinto' Me in sentivo, me lo 
sentivo' Aveva il viso ros¬ 
so di tiioia. non riusciva a 
stare fermo, avrebbe voluto 
pridare lo .sua contentezza a 
tutti i passanti Poi i due 
hanno .svieunto che la sera 
prima, quando avevano sen¬ 
tito alla televLsione che l'i'nì- 
tà aveva vinto per i suoi let¬ 
tori una - .500 D -. Giovanni 
Cornilo arei’n esclamato che 
quella era la sua auto 

Nel pomeriaaio i coniunl 
Campo sono venuti in via dei 
Taurmi 19 a sentire quando 
avrebbero votuto ritirare 
l'auto « Moriamo dalla vo¬ 
glia di dirlo a nostro figlio 
Enzo — hanno detto — Ri¬ 
torna dal lavoro soltanto riue- 
sta sera. Chvssà come sar.’: 
felice quanclo apprenderà 
della vincita -. 

Enzo è un piovane di IS 
anni I rnniiipi Campa In 
hanno adottalo quando aveva 
tre me.si Ora .stanno facendo 
di lutto per rìaruli il loro 
nome e per trovaroU un la¬ 
voro il aiovane, infatti, è 
.stato licenziato proprio in 
questi uinrni e ora lavora 
som saltiiarinmentc ver po¬ 
che centinaia di l're al giorno 

[.'estrazione dell'auto é ar- 
renuta ieri mattina a’ie P..70. 
pre.venti il dottor Salratrire 
Manzo dell'ln'endenzn di Fi¬ 
nanza. e i corri paoni Franco 
.AnteiU. direttore amministra- 
tiro dri nostro frinrrrlr, .Xf-i- 
r'o Pallavirini. secretorio na¬ 
zionale deoli .‘trniri del- 
f’I'nit'- e Domenico Allegra. 
deH'uffìcio propnoandn del 
nostro riornale Ad estrarre 
la cartella del tortiinato'vin¬ 
citore h Stata lina oioimne 
romp''nna dell'nmm'.nistraz’o- 
ne. Milena Mazzini Sttb'to 
do-co l'estrazione, sfamo an¬ 
dati a variare la notizia ai 
vincitori 

Senza retorica, si nuù dire 
che questa volta la fortuna 
ha veramente cnlnito nel se¬ 
gno o-’-rtn Chi ha vinto é 
un operalo, uno dei tanti che 
ogni olornn romnTnTio rt'nita 
nerrhe sanno che questo i 
l'unico giornale chr difende 
rnstantemrnfe i dir-tti dei la¬ 
voratori Questa volta A tne- 
cntn o C.ìnrnTtni Camnn Nel¬ 
le vTossime settimane 'a for¬ 
tuna potrebbe arrivare In ca¬ 
sa di qualche altro compa¬ 
gno Ce lo aumir'nmo 

per roncorrere. Io ripetia¬ 
mo. basto comprare ri’n'f-à. 
compilare e ritagliare il ta¬ 
gliando della seconda pagina 
e spedirlo in via dei Taurini 
n 19. E buona fortuna a 
tutti-' 
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Ciiovaiini Cuinpo, l’uperuin die Ini vinto lu « '50(1 1) u 
n)es.su in palio dal nostro giurnule, con la moglie c | 
(in piedi) il fratello. 


Il giorno 


I Opi;l, satiaid 27 f«-li- 
liralii (38-707). Onoilia- 
K'l«’ii: t.r.'iiiilrii. il siile 

I surKC alle 7,OS «‘ Ira- 
infinta alle 18.03. I.iiita 
iiiiiiva il 7 iiiai/ii. 


Cifre della città 

Oggi siiiio nati 47 nia.sehl c 
42 femmine. Som» morti 47 ma- 
sclii o :ì 6 femiiiiiie, «lei «inali ft 
minori «lei 7 anni. Mairinioni 
celebrati 21. l.c temperature; 
minima 0. ma.ssim;i Kl. Per og¬ 
gi i meteorologi jirevedono cie¬ 
lo nnvolosii- 


Zoo 

Domani, ultimn «lorncnica «lei 
messe, l'ingresso al Gianlino 
Znologieo s;irà a prezzi nopo- 
lari: 100 lire a per.son.a 

Culla 

Un vi.spo rnaseliietto e arri¬ 
vato in casa «lei eompagno Mo'«- 
si. «leir.lpp.irato «Iella <7GIL. Al 
pap.à, olia sua gentile eonipa- 
gna e al pieeolo. gli auguri c 
le felicilazioiii «lei compagni 
(iella CGIL e «leirUnità. 


Nozze 


Hatfaelc N.artlella. nostro col¬ 
lega di « Paese Sera », si sposa 
«pic.sta mattina con la .signorina 
Smcclii. Alla felice coppia va¬ 
dano gii auguri piu tielli della 
redazioiK- deiri^nit.à 


Lauree 


Si è laureato con 110 c lode 
Oianfranc<» Vignetta, disi-utendo 
sulla tesi s F'remessc unilntera- 
li ... Al neo-avvocato gli auguri 
e le felicitazioni deirUnità. 

La signorina Maria Serena 
\’eggelti. si «'• laureata in Filo¬ 
sofia col mas.^imo «lei voti, di- 
scun-ndo la tesi s Psicologia in 
Unione S,.victi«-a ». A Maria 
Serena le congratulazioni e gli 
auguri del nostro giorn.'ile. 

Lutti 

E’ inolio ieri il compagno Pie¬ 
tro C.ilf.i. partigiano e vecchio 
militante «lei partito I fur.er.lli 
SI svolgeranno oggi .illc P. par¬ 
tendo da via Antonio Tempe¬ 
sta ''0. .Ai familiari le con<lo- 
gli.inze del comp.igni di Torpi- 
gnallara e deiri'nità. 

Dopo una lunga m.ilnltia. f- 
riiorpj il compagno lelesforo 
Corni delia cezioir*.- del TofcIIo. 
Al patite, eompagno Antonio. 
ve<rhio miliianre del partilo, e 
a unii i f.'un;Iiari. le eondn- 
gliaoze piu seniite «lell'Unità, 


piccola 

cronaca 


Entro stasera 
il bollo 
sulle patenti? 

Scade domani a inrzzunotta II 
trrniliic per apporre le marche 
• ctmcrssionl governative • suite 
paleiitl di guida. I.e marche so¬ 
no In vendila presso I taliac- 
cai. ma vanno (atte aiiniiUare 
negli iilllcl postali: c sar.à mi 
proldrma. visto die li lennlnr 
srade di doiiirntca. Hrrondu te 
migliori tradizioni, nè II Mini- 
siero ilell«* llnanze. nè l'Isp*!- 
loralo della iliotoTlzzaztone. 
hanno liiforman» se la scadenza 
(iei vecchi • liolli • piifi riteiH’r- 
sl prorogata almeno lino a liiiir- 
dl- SI deve «iiilndi pensare rhe 
Ir pnirrill devono essere in re¬ 
gola stasera stessa. 


iLp^titq 

Comitato 
federale e CFC 

Lunedi I. marzo alle ore 17 
sono ronvor.itl in via Hoiteghe 
Oscure II (.'.r. c la r.F.C. Or¬ 
dine del giorno della riunione: 
1) iniziative ilrt partito sui pro- 
lilrml della poliilea estera, re¬ 
latore Cesare Freddiizzl; 2) in-' 
formazione sullo svolgimento 
delle eoiiferenze di zona, rela¬ 
tore Claudio Verdini: elezione 
della driega/loiie alla ConfereR- , 
za regionale. 

Manifestazioni 

CIAMPINO. ere 19, C.D.; 

NIOV.A ALESSANDRINA, orO 
l'j. 10, assemhira popolare crisi 
edilizia run Cianca; KORGiiR- 
SLAVA, ore 19. assemlilea crisi 
edilizia con Trrvislol. 

ATAC 

Oggi In Federazione alle ore 
18. riunione segreteria di «esto¬ 
ne e dirigenti sindacali ATAC 
con Frrdduzzi. 


Torna in carcere 
(per falso) l'evaso 


Romei' Concotti. i.roi.igoni.“4a 
di «ma cl.imoros.. lug.i «io H<'- 
gina Co«-l:. c ti»rri.ilo in car- 
evre („ui-=t.i vo iz. «otto Cac- 
ciiS‘1 di f-'il'o I c.'ir.ih:TU*'ri. tem¬ 
po aelfliotro, .fTottu.it.'no un.l 
p«'rqiiisi7Ìono n*'! *«io r.pjiaita- 
mcnto •• trovarono un passa- 
porto. «ma p.it«.nto <• .dtri do- 
cimrunli f.'il-i Conril’i non 
c'cia «• qti.tndo sof.po d. ll.i per¬ 


quisizione preferì girare al 
l.<rg..i .M.i ieri. «Ila stazione, è 
si.-tio r.r«.so E’ tornato cosi a 
Regina Coeli. da dove, il li 
g« nnriio del J9<>3. riuscì a fug¬ 
gire in«i«me .id Ampt-iio Pom¬ 
pili Ma 24 ore dopo la fuga, il 
gif.v.irv si • riconsegna alle 
g «1 .1 r d ie carcerarie, mentre 
venne ripreso un meee 

dop.>. 


Contro il palo per un litigio 

Un c.-i'.rio troppo violento al p.illone e... il » centravanti » giti 
dal t-rr.ip.rno: o accaduto .id un bambino di 10 anni, aspirante 
c.tlciatore, nel rf.rtih- «h U.i '■ua cas.i. al numero 4 di piazz.i della 
N;«l.tonr..i «iti Cen.'uolo I(rn;eo Cappellanti stava giocando una'. 
p.init.i di pallone cr-.o alcuni piccoli amici, quando ha perso 
rrfiuilihrio ed e p-ee.i,ita:o dallaltfzza di 2 metri. finrn<lo su, 
i:n lerr.izzo so:tfrf!t...nie Trasportato al aanio Spinto, é rlcov rato 
in ossei Vi«z:f.ne- 

Operoio cade dairimpalcatura 

Un anziano edile è piombai» dalFaltezza di 4 merrL mentre 
lavuiava r>e.' di.«armare un impalcatura. Si chiama Amerigo ' 
Anelli, ha 5i anni e .abita in via della Pisana Cì, E’ accaduto ieri ’ ' 
porr.er;ggio ri«l c.-.ntiere della ditta « Colombo > in via della Fài- 
rifiiazione .4*' al San Giacomo, il muratore e Stato ricoverato con . 
prognosi riservata ■ 

e 

- r 

Furto in casa del magistrato À 

Nonostante I imprevisto rimiro dell.-» padrona di casa, t ladri ’ 
sono riusciti a portar v.a dail appartamcnto del dottor Luigi ’ ' 
Cggioni. già presidente della Corte di Cassazione, alcuni milioni •' 
in gioielli. (.Il «« onosciuti. chiusi nell .ihiiazione dalla signm.* '- 
Oggioni. sono riusciti a (uggire dalla finestra. Indagano i ca- . 
rahmieri- 

Beve troppa medicina: è grave ^ 

Un bimbo di tre anni h.a bevuto una forte quantità di sei- , 
roppo; ora è in gr.ivi condizioni al Bambin Gesti. Giancarlo Sà- 
hatinj. sfuggendo alla sorveglianza della mamm.i. ha preso Ig ’’ 
bottiglia di medicinale sul tavolo delia sua casa e ne lia tevuto 
varie sorsate. .-7 
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Dopo di^i anni una nuova pista 




Antonietta Longo 


per Vassassinto di Antonietta Longo 



I ' 

i 

sulla decapitata 

di Castelgandolfo 


Prossimo un fermo? — L'ex capo della squadra omicidi Macera interroga il fratello dell'assassh 

nata — Una lettera che annuncia rivelazioni: « So chi è l'assassino » 


Le due 
nemiche 
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Nuova pista per 11 «giallo» nìcri Finocchiato mi hanno da- tutti interrogativi che per ora licata operazione aH’utcro. Non'l 

li Castelgandolfo. A dieci an- (o la loro parola d'onore che, attendono una risposta. Ed è era vero, ~I poliziotti mi ave- I 

n di distanza, la polizia sta prima di dicci anni, avrebbero tutt’altro certo che il dottor vano messo fretta, cd io fui,. , . . 

or mettere le mani sul feroce arrestato l’assassino — scrive. Macera, o chi per lui, abbia tratto in inganno da alcuni fe-J ' DiSdStrO uGlI clDd: OQQI Id SGntonZS 

ssassino di Antonietta Lon- — Questa parola d'onore mi chiesto l’autorizzazione per il nomeni di decomposizione del | _____ 

„o, la domestica trovata deca- fu data mediante stretta di ma- fermo di una persona; in que- corpo-, si giustificò poi il me-|j . . 

pitata e completamente nuda uo per suggello nella caserma stura la voce è stata - anzi dico Cosi era accaduto che per.l ■ J* J 111 

sulle rive del lago? La lette- dei carabinieri di Mascalucia... smentita seccamente. Ma for- giorni e giorni i poliziotti ave- - ■ M |>||||||| MAI l'ffAVAA 

ra di un fratello della vittima, sfanno per scadere i se gli investigatori negano 'auo spulciato 1 elenco delle I w 

■Francesco Longo ad un roto- dicci tiiuU e il S luglio io ttiì lutto por non metterò sullo donne scomparso, cercando solo 

calco e al dottor Macera - ««bere di usare le leggi avviso l’omicida. che potevano aver su- i U - - 

fsL' .t.u«.mc„,o’è“v'!c'o °,ue. 7 ., ■> -'ÀdTrnici a Longo, corno ' sullu lungHezza 

store di Frosinone.^rna che clliam prima e di UaliaL poi .. ragazzts nessi.- | ^ 

capo scriverò al Times caso. La ragazza era I . ■ ■■ • 

ella squadra omicidi , ronia- Londra facendo i nomi di ”'n' I fl'AlIfflffl nAllll MiffAPIfl 

a — ha fatto riaprire le in- diverse persone c mandando avevano scoperto il ^asa del dottor Gasbarri. in I • W ®llWU QdlQ ■■IUCb IW' 

agini: ed ora corre voce che docunienfi...‘ e|p'-no prima ma erano fug- datino 2 , dove pre- ' ■ . ^ , 

poliziotti avrebbero richie- Francesco Longo ha senz’ai- terrorizzati e solo qual- servizio da tempo; il 1 ' 

sto alla Procura della Re- t^o fatto questi® nomi e mo- P‘“medico si era affrettato al n.l 

ubblica (o starebbero per strato questi documenti al dot- tu il coraggio di avvertire^ i presentare denuncia. Sei. sette . ... » 

arlo) 11 permesso per ferma- tor Macera. Il funzionario è carabinieri. Il cadavere già- giorni più tardi, 1 parenti del- | ^ . , , . t»IVORNO. 26 

re una persona. Tutto !’« af- partito per Mascalucia poche ceva raggomitolato dietro un donna avevano ricevuto ' Domani la sentenza per il disastro aereo dell Elba: 
fare . è avvolto, comunque, ore dopo aver ricevuto la let- cespuglio di rovi, in località lettera di Antonietta ini- | accusa e difesa stamane hanno concluso le loro fatiche. 

el più fitto mistero; • gli inve- tera; ha avuto solo un colloquio * Belvedere », sulla sponda bucata alla stazione Termini | W.® replicato il P.M., dottor Costanzo, ha concluso l’ultimo 

stigatori non hanno voluto al ministero agli Interni e ha orientale del lago; era nudo jj 5 . , go^p andata via con lol. difensore, avvocato Ugo Bassano di Livorno, ha presentato 
nemmeno commentare la pos- preso il primo aereo per Ca- completamente, sotto due fo- uomo che amo — scriveva la I memoria il patrono di parte civile avv. Gaeta nel- 

sibilità di un fermo ed anzi tania. Ora non si sa nemmeno gli « Messaggero » di martedì ragazza — questa sera sarò * l’mteresse della famiglia del prof- Giorno Candeloro, 

anno negato resistenza di un quante volte ha interrogato il 5. La donna era stata deca- sua. Sì, mi sposo... ». «Fran- | nella sciagura perse la figlia Maria Grazia, allieva 

UBlsiasi fatto nuovo. fratello della domestica deca- pitata con un grosso coltello, cesco Grazia e cóncettina 1 j . > - , • j , 

___i_111__ • « •% __a_ _ ^ ... I* XFral Hn/»i imor» t f» ci arTm»tYm ifi mona mcrinncnni lìta Hol_ 




Dal nostro inviato 

LIVORNO. 26 

Domani la sentenza per il disastro aereo dell’Elba: 
accusa e difesa stamane hanno concluso le loro fatiche. 
Ha replicato il P.M., dottor Costanzo, ha concluso l'uUimo 
difensore, avvocato Ugo Bassano di Livorno, ha presentato 
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ualsiasi fatto nuovo. 


fratello della domestica deca- pitata con un grosso coltello.[cesco Grazia 


Cóncettina 


Il - giallo >* è esploso nuova- pitata; si sa solo che l’ha sen- io stesso con il quale l’assas- L.ongo non avevano portato lo 

monte una settimana fa. quan- })*?. ® volle. Solo .sino aveva infierito su di lei. scritto dai carabinieri: inso- 

o il dottor Macera ha ricevuto. I altro ieri. 1 ha trattenuto per Al braccio portava un oro- spettiti per non aver mai sa- 

Frosinone. la lettera di Fran- nove ore filate dalla mattina loglo rettangolare marca puto nulla di un fidanzamento 

«esco Longo, il fratello della a sera inoltrata — nella cascr- , zgus ». 

vittima. •« So chi è l’assassino dei carabinieri di Masca- qj volle più di un mese per- 
rii mia sorella — ha scritto j »* »» • che la decapitata di Castelgan- 

l’uomo, un bracciante, che vive Macera c avesse finalmente un no- 

ncora a Mascalucia. il paese tornato soltanto len, nella p jg agosto le due «U A»| 0 ^ 

iciliano dal quale Antonietta tarda serata: i cronisti sono sorelle della morta. Concetta e LOI^t Mi 

ra partita giovanissima — gii riusciti a rintracciarlo solo a Grazia, vennero a Roma per il ® CpitWBMIflOlw.» VfA 

!darò il nome se lei verrà a notte alta, ma il funzionano riconoscimento ufficiale dei po. 

trovarmi. Se lei non verrà, se pou ha voluto parlare. Si e ypri resti. Dieci giorni prima «* 

quest’uomo rimarrà lìbero, eh- limitato a dire qualche frase era comparso, per la prima WtWOnitt U lé flWwOIfW 

bene, mi farò vendetta da solo-», generica e di circostanza. volta, nei giornali il nome di 7 ^ tTDMtOJI CowwtfWOW-t 

E proprio ieri un’altra lettera L»! pista che gli ha fornito Antonietta Longo. Gli investi- fo t precwfflJdiW fWn ^ ■ 

di Francesco Longo è apparsa Francesco Longo è veramen- gatori persero settimane pre- va «tei teglteCTO m «WWW ^ 

sulle colonne della Domenica te quella buona? Oppure si è ziose in seguito ad un ■« inci- WHt 
del Corriere: più velata, non tutto risolto in una bolla di dente*; il perito settore aveva f tPm» foV ♦* 

accenna direttamente al nome sapone? Ed ancora: il fante- affermato, dopo una prima i^towyte 

dell’assassino. •Jl dottor Ma- matico assassino vive a Cala- sommaria autopsia, che la sco- CW* 

cera e ■ it tenente dei carabi- nia, a Roma o altrove? Sono nosciuta aveva subito una de- ^ * ***_?*** • 


Scoperto a Firenze 


tt, capmo e/ut il revontr | 1 Patrizia De B 

U trattore di <n»Ì || ' Il testimonianza, 

ile o enmo ignorantì pp -1 ““ ““ ■“ ““ ““ 


Ingente bottino archeologico 
in casa di un professionista 

Sono 147 pezzi d'arte etrusco — Una organizza¬ 
zione con diramazioni e centri di smistamento? 


Dall» nostra redazione 

FIRENZE, 26 


I sionc e neH’interno, avvolti in I” 
trucioli, vi erano vasi di ogni * 
foggia, anfore decorate e tllu- | 


OGG 


DOMA 


zo foggia, anfore decorate e illu- | 

Vasellame etrusco di incaico- strale, piatti, una stupenda | 
labile valore ma di provenien- scultura in pietra raffigurante 
za illegale è stato sequestrato jj volto di un guerriero, punte | 
oggi dalla polizia nell abitazio- lancia e utensili in rame e * 

ne fiorentina del dottor Filip- ferro. I - pezzi - erano ar- . 

po Cipollaro, un noto medico rivali in via Pompeo Neri da | 

di Piombino. Gli oggetti r^cu- piombino e a portarceli è stato * 

perati, 147 in tutto e molti di jj fratello della donna, il dottor | , 

pregevole fattura, erano già cipollaro, un medico molto no- | A ^ * 1 

sIbIì sìstcìTiBli in Apposite scfl- g PÌomt)ino. L erma ■ 

loie di cartone, pronti per es- jjg alcuni mesi la polizia di | ■ —. - « I 

sere spediti agli acquirenti Livorno e quella della cittadi- • J2 | 

sparsi in tutta la penisola. ^ ^,3 tirrenica, in collaborazione ■ l/CH/III 

polizia è arrivata spiana in jg squadra mobile fioren- | JOHANNESBURG Se- 

‘*"3 e con il nucleo di polizia _ condo un medico sudafri- 


tidia di CMtciguKMI!».» m I 
Sktnto che comi avetìt tMi\ ■ 
dd dirmi « vi rinfrtu» ih.' \ 
memoria: U té tifilo liU ' 
Tu trovata a 1 

fo e prcelKunmite untila H- | 

va OeVtaghettoim meteo 1 
una dMcdjriiB AnloMjItei | 
Longo «f «Ma-/ 

Luiom iintouielte ititf, AM I 
voiilua df evi rattbreviaUA I 
i» ffina. e eu gumta , 

ISeviativo un . giornate ro^' I 
fmano vi ha ricamato ao> ' 
I prò, oapfeeo e/ut U reporter 1 
L« U direttore di guet jrior* | 
liMle o «note Igiioraiin op> j ’ 
Wipe m^lnf e (ome taU tu 
M^patOcoj con atto colpg 
fdl coltello cMldosao» te te-^ 

[ fte reetttt, c/ut ancoro non 
ÌH trota, le^mani apaltete 
b Qtt fntesUni oeportaU. . 
fgtdeM U dottor. MaeerrU 
Uoggi Idee Prefetto), alMrg 
! capo dota equadra omi^m 
Idi ttoma « U tenmte del 
IcoTB&liitett finoeehittro 
lltefino dato te.lofo^omotot 
r d’onore che prima di dtecf j 
anni ooreMem orretteto, fi | 
erreetato, raeaaaeino, Quo>\ 
età parola d'onore .mi jtei 
data mediante stretta dii 
mano per suggdJo nella oM 
renna att coraMniett dd 
Hnfonincte. dbòmtcf Stei^^ 
PO per ecadere I dteoi anni 
c irs lupite 0.0. lo mi ri- ■ 
terrò mero di usare te leg¬ 
gi non scritte siciUane per- ] 
cM mI eento leso e*l < 
onore di mOiani^tUtdr < 


che nella sciagura perse la figlia Maria Grazia, allieva 
hostess. 

Nel documento si afferma la piena responsabilità del- 
riTAVIA; « La società iniziò la linea Roma-Pescara con 
un solo aereo già usato, vecchio di cinque anni, acquistato 
in Nigeria. L’ITAVIA, per ammissione dello stesso gene¬ 
rale Abbriata, mancava deU’organico minimo necessario 
a terra, che, almeno a Roma, avrebbe dovuto essere costi¬ 
tuito da tre specialisti - (montatore, radio elettricista, 
motorista); nc aveva invece uno solo, il motorista. Dopo 
ia concessione delle Ire linee Roma-Pescara. Roma-Siena. 
Roma-Genova, gli aerei, tranne uno. mancavano delle 
apparecchiature antighiaccio, mentre il loro equipaggia¬ 
mento non era rispondente ai requisiti minimi prescritti. 
Il personale era in •- via di apprendistato -, disponeva 
soltanto di cinque motori, due dei quali però erano da 
revisionare (cioè inusabili per eccesso di impiego), non¬ 
ché di sei eliche, delle quali una sola effìelenle, mancava 
delle parti di ricambio e degli apparati per gli impianti 
radio-elettrici di bordo; i velivoli dell’ITAVIA, oltre a 
disporre di equipaggiamenti radio incompleti, erano 
- provvisti di quarzi della lunghezza d'onda utile per la 
Nigeria -. La società si impegnò a provvedere. Alla data 
del 14 ottobre 1960 non erano stati ancora montati. 
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Giorgio Sgherri 


Patrizia De Diane — l’uitima donna di Farouk Chourbagi 
testimonianza. Aiie sue spalle Claire Ghobrial. 


mentre rende la lua 


Patrizia De Siane: <Farouk 

mi chiese di sposarlo» 

’ ; ■ •- < 

I • * * ' . * - * 

L'ex valletta del » Musichiere « apostrofata da Claire dopo la suo deposizione — il giovane indu¬ 
striale « molto nervoso » nei giorni precedenti il delitto 


h».n criminale che fa capo alla quo- 1 cono, il dott Eric Woods. il , . Furono 1 carabinieri a pun- raccolto, fermandosi poi a mando. Congo? somma non ci badai molto, con Fucci) ha dichiarato che i 

Firenze stavano svol- I David di Michelangelo ha I primi su Antonietta commentarla ironicamente con PRESIDENTE — Da quanto PATRIZIA — Beh. sì. me lo AVV. VASSALLI — Conosce- colpi furono esplosi da una di- 

indagini per venire a .chiari sintomi di ernia so- ' LonRo: - e «o" a J > giornalisti. tempo conosceva Farouk? aveva detto. Prima aveva deci- va anche i familiari di Farouk? stanza di poco superiore ai 20 

rfTJra *'***" .V" ‘oteiiso cd cstcso I pra - OmbelicaleProbabil- | agosto, fu accertato che la n grande scontro fra le due PATRIZIA - Beh. da un anno so di partire domenica 19 gen- PATRIZIA — Il padre. Sono .70.40.31 massimo 50 centimetr ' 

traffico di oggetti d arte etru- ' mente, sostiene il dottore, il | donna aveva un orologio Zeus, donne di Farouk è. dunque, prima che morisse. naio. poi aveva rinviato, per- uscita spesso con lui e Farouk Ha anche detto che il vetriolo 

«rimo HI Tne 77 O 0 inrTin eli Canale primario scor- 1 modello della statua era un , i '8 che come la vittima, ave- passato. Ha richiamato al Pa- PRESIDENTE — Lo vedeva chè... beh lui rinviava sempre Gli volevo, gli voglio e gli vor- fu versato su Farouk o imme- 

‘hn^^nn‘f^tto ®irruz^^ Piombino-Fi- | giocane afflitto dal fastidio- | va piedi piccoli e calzava scar- di Giustizia la folla delle spesso? le partenze. rò molto bene. , diatamente prima o immediata- 

della sorella . .1 I SO molanno. Gli esperti fio- • pe 35. il 10 che poteva avere grandi occasioni, ma ha risolto PATTIIZIA — I primi tempi AVV. NICOLAY (parte civi- aVV. LEONE (difensore di mente dopo la morte del eio- 

deroroS^T^ista signora Anna I ^^^tini hanno dichiarato che ■ la stessa età e senz’altro lo ben poco. Contro Claire. Patri- no. poi. beh. molto più spesso, le) — Conferma che negli ul- ciaire) — Sapeva da altre fonti vane. Concludendo, ha affeiL- 

Stirfa ^^Ifilaro p4to in via * cercheranno di uerificare se | stesso peso e la stessa altez- zia Blanc ha avuto solo due PRESIDENTE — Aveva ap- timi tempi Farouk era molto che c’era una relazione fra Fa- che la medicina legale non è 

Pomneo N^ri 7 °' l^tna slan^ nfle anuS I ** anch’esp aveva frasi: quella riferita, sulla prò- puntamento con lui la sera in , rouk e l’imputata? una scienza matematica e che 

decine di sca “ili I tentino un analogo sintomo | due anomalie, una alla mano posta di matrimonio — che po- cui venne ucciso? PATRIZIA — Lo confermo. patrt 7 ta icnrr quindi egli non è in grado di 

X di Tarionf di ogm T Wa^ S^n P'’" oppurnre se Michelan- \ sinistra e l’altra al piede de- C^bbe far pensare che U gio- PATRIZIA - SI. Avrebbe do- Gli chiesi anche il perchè. Mi vo nIS sar^vo nuir^ “ «c sul fattore®d” un« 

iole di cartone di ogni aimcn clrusco di Pia^M San- | gf,b,-g altre volte . siro. vane industitele non aveva più i-Tito passare a prendermi alle rispose che stava risolvendo sapevo nulla. 3 ^ e oisianza 

-- tissima Annunziata, 11 | stesso modello. I Chi aveva ucciso Antonietta nessuna intenzione di sposare 23.30. Avevamo appuntamento qualche cosa e che me ne avreb- A\\. PETRELXI (difensore Carlo -u... <__ 

* - responso; _ tra una divina di I r __po? e nerehè? Furono tor- di Claire) — Lei dove si è a‘wo_teste 


I l terrò mèro di usare te teg- jr arrivata 1’-altra-. Patrizia la bella egiziana, ma anche che per andare a un ricevimento be parlato quando tutto fosse non consentendo alla prosecu- 
I gl flOft scritte siciliane P^“ De Blanc, ventidue anni, pellic- Farouk era .un po’ largo di ma-. aH’ambasciata brasiliana. ' stato risolto. Pensai si trattasse zione durante la propria assen- 

I l Clkè'lìll sento leso eoi ort ae eia di breitschwanz, alta, nera nica nelle promesse matrlmo- PRESIDENTE — Farouk le di problemi di lavoro. za, -perchè — ha annunciato 

I OfiOfa di dellk^^^ttgUr dì capelli, distinta, un po* im- niali — e un’altra, secondo la parlò mai delle sue avventure. AVV. VASSALLI (difensore — dovrò rispondere alle affer- 

^ pacciata. Come quando faceva la quale l’ucciso, negli ultimi tem- delle sue conoscenze femminili? di Youssef)) — Quali erano i mazioni della Arbib 

1 *^ vailetta al -Musichiere-, Ha pi, era molto nervoso e doveva PATRIZIA —Beh, si. ma non suoi rapporti con Farouk? Lei In precedenza era stato ascol- 

detto che Farouk le chiese di risolvere qualche cosa, il che entrò nei particolari. ha parlato di amicizia, ma ci fu tato il prof. Cesare Gerin. auto- 

LI La lettera di Francesco sposarlo, ma che essa non dette potrebbe essere riferito al suo PRESIDENTE — Le parlò mai anche un progetto di mairi- re. inseme con il prof.'F uccì. 

I nnvn ecccssìvo pcso alla proposta, preteso desiderio di concludere di Claire Ghobrial? monio? della perizia necroscopica. Due 

_ i»ongo perchè era - in attesa di un di- la relazione con Claire. PATRIZIA — No. no PATRIZIA — Poco dopo la chiarimenti erano attesi dai pe- 

«al torr.onH« ..r.!. c.r» vorzioClaìrc oon ha chiesto La cronaca deH’interrogatorio PRESIDENTE — Lei conosce- fine dell’estate 1963 mi chiese di riti: la distanza dalla quale fu- 

tìntìtn I la parola per ribattere. Solo di Patrizia De Blanc è scarna va l’imputata? sposarlo. Ma non potevo pren- rono sparati i colpi mortali e il 

aessvsss scappatella, avevano preie- rawersaria le è passata La giovane, con un sorriso te- PATRIZIA ~ No. dere in seria considerazione momento in cui il vetriolo ven- 

JOHANNESBURG — Se- \ F"® «cere per a solito maiin- fulminata con una levisivo dipmto sulle labbra ha PRESIDENTE — Sapeva che questa domanda, perchè ero in ne gettato sul vLso di Farouk 

mdo un medico sudafri- I senso oeii « onore ». offensiva che Patrizia non dovuto rispondere a poche do- Farouk stava per partire per il attesa di un divorzio. Beh, in- Gerin (pienamente d'accordo 


Congo? 


[somma, non ci badai molto. 


con Fucci) ha dichiarato che i 


Polemiche 
sull'alienazione 
delle opere 
d'erte sacro 


oggetti chiaramente falsi (i traf- j 
ficanti li accoppiavano insieme I 
a quelli veri, con l’intenzione « 
di -bidonare- i clienti) tutti | 
gli altri sono autentici, e sono * 


Longo? E perchè? Furono tor- 
m a I chiati alcuni dei suoi - fidan- 

LC ùttlO I zati- ma tutti senza successo. 
^ ^ Alla fine cominciò a delinearsi 

wrrsstss^hge I figura di - Antonio-: Anto- 
I nietta ne aveva parlato con 


di Claire) — Lei dove si è j- —;— — 

•sposata’ dell udienza, ha detto che Yous- 

p Bebawi gli confidò i propri 

P. M. Mi oppongo. guai matrimoniali e gli chiese 

PRESIDENTE — La domanda conoscesse un detective ca- 
è ininfluente. pace di trovare le prove della 

AVV. LEONE — A me sem- relazione della moglie con Fa- 
bra molto influente, invece. La rouk. L’imputato aveva inten- 
teste ha dichiarato che era in zione di usare queste prove per 
attesa di un divorzio e che Fa- chiedere il riconoscimento del 
rouk voleva sposarla. Sarebbe, divorzio-ripudio in Svizzera, ma 
quindi, interessante sapere se P°i non ne fece nulla, 
era - matrimoniabile-. Mustafà Demerdache è «tato 

PRESIDENTE — La domanda ii teste più rapido finora ascol- 
è respinta. Se non ci sono ri- tato nel processo: abitava nello 
chieste, la signora De Blanc può stesso stabile in cui Farouk ave- 
andare. va in affitto un appartamento 

PATRIZIA (sorridendo) — Savastano 7) e vide il gio- 
Beh. grazie. i-on J^cire dal portone alle 

L’ex valletta del -Musichie- del delitto, 

re - si è alzata ed è stata fatta ^ cameriera etiope di Fa- 
uscire dalla porta posteriore Tasmad. dopo che 

Ciaire. quando se l’è vista pas- “ presidente le ha ricordato 
sare davanti, tra i denti le ha ?®®®,*® aveva dichiarato in 
detto Ciò die pensava di lei i'‘ruttoria, ha testimoniato che 
Patrizia ha atteso la fine delia -| R'ov^ne. il pomeriggio del de¬ 
udienza — pochi minuti — e i*”?: ‘‘’rnò a casa per farsi la 
poi è tornata in aula a racco- tra le 17 e le 18 Ha ag- 

gliere dai giornalisti le impres- *?**J?*®^, . ^'^cr visto qualche 
sioni sulla propria deposizione. Claire Ghobrial nell’ap- 

permettendo a qualche fotogra- P^riamento di via Savastano (la 
fo. che il presidente aveva fatto Vq—®® volta nel dicembre del 
allontanare dall'aula, di scattare rn^ non ha saputo dire 

un po’ di pose. nulla sui rapporti fra Farouk 

Tutto qui. La prova peggiore t _ 
per Claire è forse costituita dai temoo in ràm-ra 
ventidue anni delTawersaria I.a ha ^lar^ato Hi 
bella egiziana ha drammatizza- testimonbiH il 

«>• S''c?rru“„aviu'iaifs f 

nlanM piu degl, altn: prima e sentono in grado di emetter 
impallidita, i»,. non appena è ugg sentenza con gli elerr^ni 
entrata m aula la teste succes- di giudizio finora a disposizione! 
siva — Kann Arbib. segretaria si nnrenHf» inn.^Hi 
di Farouk - ha dichiarato di r>Pfende lunedì. 

non sentirsi bene e ha chiesto An«lrAa P-- L « 

che il processo fosse rinviato. »^ii«rea DarOOfl 


Castellano, altro teste 


?a^!lità^a^lom^dS | PARIGI - Secondo ci/re | quache arnica, di«^?osene pa. 

dfotorni di’Piombbio^Questa è I d’auto, f frlncesi^con- | Perchè? F®/^®.^®®-® 

una prima ipotwi. ma non è da . ^mJZ'^^emlrr^maggUire^d'i ! cuno tradirlo, impose il 

rH^scavrèrand^sUnf e”r' • auto ,tVan^ere: «sf nel IPW silenzi? alla raga^. PoT po- 
vengano da sca\i clanderiml ef. gj.gjg aumento del II Irebbe essere accaduto che An- 

fettuati in a>lre zone^ come fa | risvetto al I tonietta lo abbia messo alle 


Patrizia la musichiera 


iuxjviuuv: ^ . fliifo rim>Z<3nfi fli mflrrfl tlFfl- llpcr I Ultima voiia. ui 

che essa avrà nella istruzione dei to sottratto da una tomba finora | ^ 160 S9S. * rccrto che gli aveva dato soldi 

processi prossimi e di quelli già sconosciuta di ' Lo Germanio rimane al pri- I a più riprese e che, .sapendo 

in corso istituiti con r>to som- artistico. Nel caso . mo posto con le Opel che , la verità, li avrebbe rivoluti in- 


... a.i.a.ivw. ^ . ^g _jg ggg U Venia, 11 avreuoe 

mano, il presidente della IV se- vera «"csfa seconda s - l hanno soproranzato le Ford | dietro. Allora Ftiomo avrebbe 

zione penale della (tassazione unificherebbe che ,1 dottor Ci- L.e prime sono sto- ' deciso di uccidere: ha detto ad 

Duni, ha sostenuto che la Corte oollaro onerava oer conto di • 29 06'* e le seconde 26 29S | Antonietta che l’avrebbe spo¬ 
di Cassazione non deve sentirsi ima oreanizzazione che aveva | {enò posto figura la Fiat, | sala, ma in segreto, Fha con 


Duni, na sostenuto cne la corte oollaro onerava oer corno ni • 
di (tassazione non deve sentirsi ima oreanizzazione che aveva | 
vincolata dalla interpretazione diramazioni c cenirali di smi- 
dell'art. 392 del Codice di proce- stamento in tntt'Ttalia c che | 
dura penale data d.alla Corte nrn\'\-edeva a niazzare la mer- I 
costituzionale. ce. con nrezzi di affezione 

Anticipando pesantemente giu- Gli altri romoonenti della | 
dizi che in altra sede secondo banda, attivamente rirercati ' 
quanto il dott Duni dice di po- dalla polizia, sono ancora scono- ■ 
ter prevedere — dovrebbero cs- scinti | 

scredati dai magistrati della Cas- La polizìa, infine, non escili- 


AI terzo posto figura la Fiat, | sala, ma in segreto, 1 ha con 
.izione n.ramaz.oni "■ quarta la Ford inglese e . xinta a ritirare - e si e fatto 

prwe- stamento in tntt Italia e che I j„jg jg Volskiraaèn: VAI- | con.^egnare — tutti i risparmi 
Corte nrox-sedeva a niazzare la mer- I ‘ jjameo ha venduto 3.273 < — 200(X)0 lire circa —. l’ha in- 

---« H. off»„nnn I ,g ferrori 56. 1 vitata — il 5 o i giorni succes- 

I sivi — ad una gita 

L . ' Nel cespuglio sulla riva del 

nespIsQ I lago, le ha dato a tradimento 
I la prima coltellata: una de; 
. cina di volte l’arma si è poi 


scredati dai magistrati delia t.^s- La polizia, infine, non escili- J.»| . cina di volte l’arma si è poi 

sazione, egli e.spnme il convin- de che alcimi dedi oeceffl rin- I Uul mOTC | conficcata nelle carni della 

cimento che In tal senso si prò- ven-di nell’aopartamento f.o- I - Un * sventurata ragazza. Infine, lo 

nunceranno le Sezioni Unite al- ren,ino siano stati rubati p»” , HUELV A (Spagna) ,• assassino l’ha decapitata e 
lorchè si troveranno a dover giu. mnsoi cosi fosse, ben niù | pescatore dt Huelva ha cay | denudata per rendere dif- 
dicare H primo caso di un ri- nesanti d* oneUe di izafncra. * turato un polipo che, infilato I a uccìty»-. rìHnriiifl/'aainne- ed 

S fondato su eccezioni rela- men-o d»-ten,ione e traffico di | 5 u un tentacolo, aveva un . .donl^cazi^e_ ^d 

live alla nullità di atti istruttori neretti d’arte sarebbero le ac- | anello doro con ametista e | J® 

compiuti nelFambito di una ei»se che nc'erebbero sul canr* con liscri^one Catinai Ha- P * --->>«■ 

istruttoria sommaria. del dottor Cinoltaro. contro il | yes Hig School. /orse ap- 1 guadagna^ un tpe^ a a^rabi- 

* Iciò - ha affermato Duni - nt.ale però in attesa di ui»e- I portene va a uno dei quattro | meri e poliziotti Ora e vera- 

in quanto la Corte costituziona- rieri nreertamenti. per il mo- , marinai dispersi in mare du- mente in pencolo? Sta, final- 

ig con la sua sentenza, ha I.a- mento non è stai; elevata al- esercitazioni rnUi- mente, per cadere in trap- 

sciato la legge In vigore D'altra -nna denuncia snecifica * americano-spagnole del- • pola. 


tari americano-spagnole del- I pola? 
lo scorso ottobre. • 


ss: à'itortc* d??:a?s?ziot'-.l Carlo 0eg1'lnnocenfC° Jl"— —_I 


n. c. i 


Che delusione! Per vedere e, soprat¬ 
tutto, per ascoltare la pretesa rivale di 
Claire Ghobrial, tt pubblico più chic ero 
rifluito fra le colonne, le aquilone e gli 
stucchi dell'aula fin dal primo mattino, 
come non avveniva più da giorni. Ap¬ 
pollaiati in ogni angolo disponibile - ma¬ 
quillage- elaboratissimi, cappellini di leo¬ 
pardo a falda svirgolata, binocoli da tea¬ 
tro, cotonature da emicrania, dopptpetti 
appena rinfrescati hanno atteso quattro 
ore l'apparizione di Patrizia De Blanc. 
E poi tanta fatica per dieci minuti sti¬ 
racchiati di fidano 

Come, non lo sa? L'ex valletta del 
- Musichiere -, la figlia di un ambascia¬ 
tore (da'ltri tempi, d'altri tempi: rappre¬ 
sentava a Roma la dittatura cubana del 
sergente Batista buonanima). E qui che 
ci fa? Ma era la fidanzata del morto, per¬ 
bacco. Fidanzata già maritata, a dirla 
tutto, però in attesa di divorzio, natural¬ 
mente. Ah, ecco. Gente nota, mi mera¬ 
viglio che qualcuno possa ancora igno¬ 
rare, Scusi tanto. Vedrà che guardatacce 
con la Claire. se non ci scapperanno gli 
insulti. 

Aspetta aspetta, la musichiera è arri¬ 
vata. Ma era l'una passata, la gente an- 
chilosata, la sala oppressa da una nube 
di odori e di fiati. Comunque. La coda 
dell’occhio della signora Ghobrial i sci¬ 
volata fina alla porticina dei testimoni a 
incapsulare la sopravveniente. Solo uno 
scatto del presidente ha messo fine alla 
mitragliata di - clic - dei fotografi. Si¬ 
lenzio. orecchie e colli tesi. 


Lunga, snella, capelli neri e lisci rac¬ 
colti - a madonna -, il trucco cereo, la 
pelliccia di breitschwanz castano fobbli- 
gatorìo il colletto di risone in sfumatura 
più densa) tagliata come un cappottino 
sportivo, il borsone (costa di più) di coc¬ 
codrillo. guanti e scarpe adeguati. Pa¬ 
trizia De Blanc si è seduta con la compo¬ 
stezza di una educanda. Mamma — di¬ 
cono — controllava dal fondo Confron¬ 
tando le due cosiddette rivali, così a pri¬ 
ma vista, sembra che questa abbia lozione 
nelle vene, l'altra sangue 

Be', lo conosceva da un anno. Be' si, 
opnt tanto mi parlava delle donne che 

.frequentava, ma in generale. Be', negli 
ultimi tempi era molto neri-oso, arrab¬ 
biato. Be', mi disse; adesso non ti posso 
spiegare niente, sto risolvendo una cosa; 
ti racconterò quando sarà finita. Be’, pen¬ 
sai che si trattasse di questioni di lavoro. 
Be’, iui mi chiese di sposarlo, ma non 
potevo prendere in considerazione la pro¬ 
posta perchè stavo aspettando il divorzio 
Be’, insomma non ci badai molto, nè ci 
stetti a pensare su. 

— Tutto qui. Linguaggio, timbro e sorri- 
setti senza impegno, da televisione ap¬ 
punto. Siamo o no fighe del gran padre 
Mike Bongiorno? Le parolacce che la si¬ 
gnora Ghobrial ha borbottato fra i denti, 
aU'uscita della testimone, somigliavano 
forse a quelle di un teleabbonato qual¬ 
siasi. Ma nessuno le ha capite bene. 


Giorgio Grillo 


Andrea Barberi 
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PARIGI, febbraio. 

Recentemente alcune tra 
la più significative tra le 
grandi collezioni private di 
arte sono state ospitate 
nelle sale del Louvre o del 
Museo d’Arfc Moderna di 
Parigi: rari capolavori pre¬ 
sentati- al grande pubblico 
spesso per la prima volta; 
c forse anche per l'ultima 
perchè destinati a passare 
ad altre collezioni private. 
Cosi fu il caso della cele¬ 
bre Collezione Lefèvre, 
(dove si trovavano alcuni 
tra i più importanti capo¬ 
lavori della pittura cubi¬ 
sta), esposta al pubblico 
l’anno scorso dopo la mor¬ 
te del collcziònlstfl e IH se*». 
guito smembrata e passata 
in vendita pubblica. ■ 

1 duecento pazzi che for¬ 
mano la collezione di Geor¬ 
ges Besson, passeranno in- 
rece in proprietà dello 
Stato francese: - la ■ colle¬ 
zione ■ tuttauia verrd . di¬ 
sperso e suddivisa tra due . 
Musei di jrrovincia: a Be- , 
sancon e Bagnolei-sur-Cè- 
ze. L’attuate mostra al Lou¬ 
vre e perciò Voccnsionc 
per poter vedere ancora 
nel suo contesto originale 
in collezione che Georges 
Besson radunò tra il 1908 
(con uno tra i più affasci¬ 
nanti Van Dongcn, il < Ri¬ 
tratto di Adele Besson») 
rd il 19-18: essa non rispec- 
rhia reclettiswo raffinato 
di molti tra i più noti « col- 
lectionncurs » parigini, nio 
nasce da un sicuro e preci¬ 
so inilirizzo polemico: 
quello cioè che rappresen¬ 
tò la € linea » su cui Geor¬ 
ges Besson snnlse lo sua 
battaglia, al centro del¬ 
l'arte francese di questi 
ultimi cinquant’anni. come 
critico d'arte e come « a- 
mateur » e collezionista. 

La .sua collezione è per¬ 
ciò di particolare interes¬ 
se, storico e culfnrnlc, se 
vista nel suo contesto ge¬ 
nerale: essa rispecchia una 
scelta partìgiana, ma coe¬ 
rente e lucida, all’interno 
delle più importanti vicen¬ 
de dell'arte attuale. Ne¬ 
mico d’ogni avanguardia, 
di ogni forma d'arte rite¬ 
nuta € intellettualistica » o 
insolita e provocatoria, egli 
combattè la sua battaglia 
contro « forte astratta » fn- 
serendo in questa catego¬ 
ria manifestazioni diverse, 
che vanno dal cubismo ed 
il dadai.smo fino ad arti¬ 


sti più recenti quali un De 
Staèl, Soulages, o Hart- 
tung, • • . 

Bonnard sta al - centro ’ 
dello < schieramento » so¬ 
stenuto da Besson: due ec¬ 
cezionali ■ dipinti rappre¬ 
sentano li « clou > dello col¬ 
lezione, e dell’attuale mo¬ 
stra del Louvre. Essi sono 
due grandi tele del 1912 
e del 1928: < Place Clichy » 
e < Le Café du Petit Pou- 
cet », tra i più avvincenti 
capolavori del • « curricu¬ 
lum » dell’artista. Altra 
personalità presente con un 
eccezionale « cast » di ope¬ 
re è Marquet (pittore le 
cui opere, in gran parte 
■disperse in collezioni stra- - 
nicrc, sono raramente avvi¬ 
cinabili in Francia): oltre 
ad un gruppo di dipinti, 
un gran numero di dise¬ 
gni e schizzi ad inchiostro 
di ch\pa rappresentano una 
rara occasione per la co¬ 
noscenza di un artista in- 
. giustamente loseinfo in di¬ 
sparte dal corso degli e- 
venti — e delle mode —. 
Tra i grandi nomi presen¬ 
ti sono Matissc, Diify. Si- 
gnac. Cross: purtroppo In 
collezione si chiude meno 
brillantemente, tra il fol¬ 
clore bamboleggiante di un 
Charles Walch. 

Altra mostra di grande 
interesse è quella allestita 
dalVInstitut Neerlandais: 

< Le dàcor de la vie privàe 
en Holland au XVll siè- 
cle ». Come le precedenti 
manifestazioni artistiche 
organizzate dall' Istituto 
(celebre fu la mostra dei 
disegni italiani della colle¬ 
zione Lugt, direttore del- 
flstituto) anche fattuale 
s'impone per fintelligenzu 
ed il rigore critico delfim¬ 
postazione. L’occasione di 
poter veder riuniti rari di¬ 
pinti provenienti dai mu¬ 
sei olandesi (Adriaen van 
' Ostade, Emanuel de Witfe, 
Ter Bnrch, alcuni disegni 
di Rembrandt. ad esempio! 
si unisce alfeccezionnlttà 
della ricostruzione delf am¬ 
biente entro cui i dipinti 
vengono inseriti. Mobili, 
porcellane di Delft. tessuti 
non linnno qui in semplice 
funzione di « cornice », ma 
divengono integrante ele¬ 
mento culturale per la ri- 
costruzione sttìrica della 
vita nel * secolo d’oro » del- 
fnrie olandese suggerendo 
cnntempttraneamente un 
suggestivo * trompe-foeil » 


La Federazione degli artisti 
sulla Rassegna del Lazio 


La Segreteria del Sindacato 
Regionale degli Artisti, ha 
inviato una lettera all'Asses- 
.sorato Antichità e Beile Arti 
del Comune di Roma nella 
quale si rende interprete del 
.'cntimenti della totalità dei 
propri associati, che lamenta¬ 
no i seri inconvenienti cui 
può dar luogo li Regolamento 
«Iella V edizione della Rasse¬ 
gna d'Arte di Roma e del 
l^zlo Questo, infatti, preve¬ 
de che il Comitato Esecutivo 
«Iella Rassegna, oltre che oc¬ 
cuparsi dei criteri informato¬ 
ri del problemi connessi alla 
organizzazione della manife¬ 
stazione e alla nomina delle 
commissioni d'invito d accet¬ 
tazione di collocamento e re- 
tros|)ettlve. deliba aio he pro¬ 
cedere all'assegnazione del 
premi 

La Federazione degli Arti¬ 
sti ritiene che tale compito 
non possa in alcun modo spet¬ 
tare ai Comitato Esecutivo 
della Ras.segna che, invece, 
dovrebbe provvedere alla no- 
mlM di un’altra commissione 
o gl«ria per l’assegnazione dei 


premi. Questo soprattutto in 
considerazione delia presenza, 
in detto Comitato esecutivo, 
dei rappresentanti delle assu- 
ciazioni sindacali al quali, co¬ 
me tali, per la natura stess.a 
delle associazioni di difesa di 
categoria che rappresentano, 
non possono essere attribuiti 
compiti che comportano una 
valutazione di merito In que¬ 
stioni estetiche. Ormai questa 
tesi è riconosciuta giusta e 
viene affermata dalla parte 
più qiialilicata e cosciente 
della critica e dell'arte ita¬ 
liana 

I.a Federazione degli Arti¬ 
sti. mentre si à Impocrinta a 
ss'olgere nel futuro un ampia 
azione tesa alla modiflca degli 
statuti delle grandi mostre, 
nello spirito indicalo dal suo 
ultimo congresso ha proposto 
che il Comune, attraverso una 
delibera d'urcenz.a. modifichi 
il Regolamento della Rasse¬ 
gna rimuovendo dai compiti 
del Comitato Eseaitivo l’as.se- 

f nazione dei premi, dandogli 
nvece i’incarico della nomi¬ 
na dell’apposita commissione 
o giuria di premiazione. 


che riproduce e riproietta 
nella realtà il mondo inter¬ 
pretato nelle tele dell'e¬ 
poca. 

^ Con la ' grande mostra 
€ Les Trésors des Eglises 
de France », altestita nel 
Museo delle Arti Decora¬ 
tive, è stato messo in atto 
un ambizioso progetto e si 
tratta, indubbiamente, di 
' tino dei più eccezionali av¬ 
venimenti artistici parigini 
di questi ultimi anni. Pro¬ 
venienti da 500 chiese fran¬ 
cesi, alcuni tra l più ce¬ 
lebri € tesori » ed altri 
pressoché sconosciuti, con¬ 
finati in isolate chiese di 
lontane ed inaccessibili re- 
pioni, vengono per la prl- 
. TTin volta catalogati èd 
esposti - In un Museo pa- ■■ 
rìgìno. Oltre ottocento-j^z-.^ 
zi tra oreficeria, (rìmrl, reti -.. 
quiarl scolpiti, tessuti, ve- ' 

. trote compongono f impres¬ 
sionante rassegna, sugge- 
stilla ed insieme di estre- 
r mo interesse scientifico per 
la ■ conoscenza diretta di 
. materiale dlfficilThente av- ■ 
vicinabilc. Della mostra, ' 
aperta fino al 26 aprile, 
parleremo in un prossimo 
articolo. 

Ma non basta. La stagio¬ 
ne delle grandi mostre pa¬ 
rigine non dà requie. Ieri, 
26 febbraio, è stata inau¬ 
gurata al Musco del Lou¬ 
vre la mostra * Caravage 
et le Seicento italien » che 
durerà fino al 18 marzo. 
Per ospitare rimporfanfe 
rassegna. comprendente 
circa 120 < pezzi » in gran 
parte mal esposti in Fran¬ 
cia fino ad oggi, un setto¬ 
re del Louvre (Snlon Car¬ 
ré. Grande Galerie) è sta- 
■fo chiuso al puhhlico. Sarà 
interessante vedere le rea¬ 
zioni del pubblico e della 
critica francese sempre co¬ 
sì sensibilizzati per tutto 
ciò che concerne l’arte tta- 
lìnnn. 

Per completare il nostra 
rapidissimo panorama ri¬ 
cordiamo che ni Museo di 
Arte Moderna è aperta una 
retrospettiva di Henri Mt- 
chatix e che, per maggio, 
si prepara un'importante 
retrospettiva del pittore 
surrealista André Mnsson 

Infine, per quanto Pa¬ 
rigi mnnnjxìlizzi i grandi 
avvemmenti artistici, so¬ 
no da segnalare due hellts- 
sime mostre in periferia: 
quella dei €Cajyolavort 
francesi nei Musei riel- 
ftJRSS » in preparazione a 
Bordeaux per il 14 mag¬ 
gio e quella dedicala a 
* Gli Espressionisti » che 
per il IS maggio verrà nl- 
lestita al Museo Cantini di 
Marsiglia. 

Per la prima volta avrò 
luogo in Francia una mo¬ 
stra dedicata alfEspressio¬ 
nismo tedesco. A differen¬ 
za di 'uetla altestita alta 
Tate Gnllery di Londra 
quesfinvcrno, dedicata e- 
sclusivamente al movimen¬ 
to « Die Briicke », In mo¬ 
stra di Mar.ttglia presen¬ 
terà anche alcuni artisti 
j non direttamente legati al 
movimento, ma che eserci¬ 
tarono su di e.sso influen¬ 
ze stilistiche, o ebbero rap¬ 
porti personali con i par¬ 
tecipanti. Ensor o Van 
Gngh, od esempio, o tra i 
contemporanei, Kokoschka 
o gli ariistt del « Blatte 
Reiter » di Monaco. Fallo 
sinlomntìcn. il Museo di 
Arte Moderna di Parigi, 
accusato spesso di c .sctnvt- 
nismn » verso mnt-imrnti 
ariisttcì non francesi, ha 
recentemente nctpiìstntft 
pitture di Kirchner. Mac- 
ke e Nolde. 

Laura Malvano 

Nella foto In alto: Il caffè 
del « Petit Poucet -, 1928 • 
Foto dei Musées Natlonaux 


seghdloiioni 


MILANO 

Una ricca antologia del¬ 
l'opera di Bruno Cassinarl, 
dal '60 ad oggi, viene pre¬ 
sentata dalla galleria Ber¬ 
gamini (a causa di lavori 
in corso l'Ingresso è In via 
Mozart 1). SI tratta di 53 
■ pezzi » fra pitture a olio, 
sculture e acquarelli. Di 
particolare interesse sono 
i quadri di natura eseguiti 
da Cassinari a Gropparello 
e una serie assai felice di 
« nature morte 


TORINO 

La ■ Galatea - (via V. Ve¬ 
la, 8) ha allestito una mo¬ 
stra ■ assai interessante di 
nove giovani pittori italiani 
e stranieri particolarmente 
impegnati nella ricerca fi¬ 
gurativa, in un arco di 
esperienze che va dal rea¬ 
lismo al surrealismo: Ber- 
tholo, Colombotto Rosso, 
Lebenstein, McGarrell, Pe. 
tlin, ' Rosofsky, Baroni, Se¬ 
gui e Unsworth. 

ROMA 

■ i Lunedi dell'Architet¬ 
tura >: lunedi 1 marzo, al¬ 
le 21.30, in Palazzo Taverna 
(via di Monte Giordano, 36), 
l'architetto Al Mansfeld 
parlerà sul tema ■ Espe¬ 
rienze architettoniche in 
Israele >. Nella stessa sede 
è aperta la mostra « Guerra 
all’albero -, relativa all’ab¬ 
battimento degli alberi sul¬ 
le strade statali, organiz¬ 
zata dal Centro giovanile 
romano di • Italia Nostra *. 

• • • 

Lunedi, 1 marzo, alle 17.30 
nella Facoltà di Lettere c 
FilosoHa (Città Università- 
ria). Il prof. Viktor Lazarev 
dell’Accademia delle Scien¬ 
ze deirURSS, parlerà sulla 
• Pittura russa dal XII al 
XV secolo ». 

• • * 

Oggi, alle 18, Ugo Attardi 
Inaugura una • personale » 
alla • Nuova Pesa -, al nu¬ 
mero 46 di via del Vantag¬ 
gio. con opere recentissi¬ 
me. Nel catalogo un testo 
di Antonello Trombadori e 
un • taccuino di viaggio • 
In Ispagna del pittore rea¬ 
lista. 

• • • 

Giuseppe Ziqaina espone 
alla galleria Penelope (vìa 
Frattina. 99) un importante 
gruppo di opere datate fra 
Il '60 e II '64. Presentano 
il pittore. Impegnato In una 
nuova ricerca figurativa do¬ 
po l’esperienza -Informale-, 
Mario De Micheli e Marcel¬ 
lo Venturoll. 

LIVORNO 



La Casa Comunale delia I 

( Cultura ospita una mostra . 
antologica di Vinicio Berti | 

( comprendente opere dal '48 ' 
ad oggi. Nel catalogo un | 
manifesto programmatico | 
I dei pittore fiorentino. 
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IMPORTANTE MOSTRA MONOGRAFICA DI GIANNEHO FIESCHI A BOLOGNA 
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f 

Una 

• ^ f . f ' 

tormentata 
«• Via Crucis» 
per crocifiggi 
Lavoisier 



G. Fleschi: dall’alto del patibolo Lorenzo Antonio Lavoisier dimostra e proclama l'indl- | 
struttibilità della materia, 1964 ‘ 


Ln prima Iniziativa presa dall’Enle 
bolognese manifestazioni artistiche, 
costituito di recente dal Comune di 
Bologna. Amministrazione provin¬ 
ciale. Università degli studi. Ente 
provinciale per li turismo. Camera 
di commercio o As.sociazione • F. 
Francia -, è stala la mo.stra mono¬ 
grafica di Oiaiinetto Fiosehl. ordi¬ 
nata nelle sale del Museo civico bo¬ 
lognese. Si tratta di circa 60 opere, 
fra le più importanti eseguite dal¬ 
l’artista genovese fra li 1947 e H 
1964. che il Comitato organizzatore, 
composto da Francesco Arcangeli, 
Franco Solml. Alberto Accarisi ■ e 
Luigi Bianchi, ha poiuto raccogliere, 
riuscendo a documentare in maniera 
crocio criticamente soddisfacente la 
singolare person<alità di Fioschi, 
pittore non ancora esattamente va¬ 
lutato. nonostante la raccolta di ope¬ 
re presentata da Enrico Crispolti 
alla mostra dell’Aquila nel 1963. 

Fieschi. alla luce di ' una disami¬ 
na critica non p.arziale, appare uno 
degli artisti più aperti alle soluzioni 
di = nuovo realismo-, di quello, in- 
‘ tendo, che avverte gli scompensi, le 
tensioni o la problematicità fondan¬ 
te il nositro tempo di storia e di 
cultura. La sua produzione, benché 
ricca di riprese, di ricorsi.'pu6 es¬ 
sere In qualche modo divisa in tre 
periodi fondamentali: il primo com¬ 
prendente 1 dipinti fra u 1947 e il, 
195l-’52. anni in cui prese corpo la 
serie delia "Via Crucis-, U mo¬ 
mento della Via Crucis stessa e. in¬ 
fine. la produzione dal 1952 ad oggi. 
Le opere del primo periodo appaio¬ 
no sorprendentemente cariche di 
procorrimonti noi confronti delle •' 
poetiche dell’Informale, del New*’ 
Dada e persino della - Pop Baste- ' 
rebbe citare, a questo proposito, di¬ 
pinti come -Opera Pompei-, non 


compresa In catalogo ma giunta al- 
l'ultiino momento alla mostra in¬ 
sieme alla sconcertante composizio¬ 
ne -Gelati-, o U - Notturno d'nnio- 
i C - del 1948, in cui appaiono inser¬ 
zioni d’oggetti (un cucchiaino e un 
-sacco - in Opera Pompei, una cioc¬ 
ca di capelli In -Notturno d’amore-). 

Ma più impressionante, a mio pa¬ 
rere, ò la tendenza di fondo, fin 
da allora scopertissima, al - rac¬ 
conto - e alla - figurazione - nel 
senso che si dà nrn a (|ucsti termini. 
Anticipatore certamente. Fieschi pe¬ 
rò non ha costruito una propria 
sistematica: la sua è una poetica 
dell’artista fondamentalmente solo, 
anche se la tensione al dialogo con 
gli altri non si esaurisce mai La 
verità è forse che Fiesehi. anche 
laddove è personaggio più Invischia¬ 
lo nei tramandi di cultura, dal Inr- 
dogotico tedesco, a Klimt e special¬ 
mente a Egon Schlelo. là voglio dire, 
dove la sua arte si fa piìi - aristo¬ 
cratica -, resta sempre attento al 
momento della realtà, di quella più 
quotidiana anche, e a quello scatto 
di umanità per cui l'arte è in quanto 
è per gli altri: momento di interven¬ 
to nel contesto della realtà sociale. 
’ Non a caso Fieschi non fa mistero 
della sua ammirazione per Guttuso. 
e insiste al di là di ogni implicazione 
di tipo •< neologico - o - teologico - 
fdel suol quadri, sul rapporto arti¬ 
sta-società. 

"Se caratteristico del momento che 
va dal 1947 al 1952 è lo sforzo che 
. Fieschi compie per giungere ad una 
compenetrazione delie due pola¬ 
rità antitetiche di spirito e materia 
, (e qui si vogllon coinvolgere, natu¬ 
ralmente, anche quelle di soggetti¬ 
vità e oggettività, di forma e con¬ 
tenuto ecc.). la sintesi ctic.a ed este¬ 
tica troverà compiut.n vita d’arfo 
nella Via Crucis ove il Cristo. - in¬ 


conoscibile - assunto quasi e legge 
trascendentale dell’operare artisti¬ 
co. attinge la pienezza e gli accenti 
della Passione e lo stile equilibrato 
e straziante di cui lo stesso Fieschi 
p.arla In queirinquietante scritto che 
ò Chemin de Crol.c. 

Il preannuncio di quel giuoco com¬ 
plesso di spazi, superflcl. colori com- 
penetrantisi In una sintesi dinamica 
con gli elementi semantici, era già 
in -Succulento pollo - (I94B) o in 
Api-lettere. Amor panico, Crocifis¬ 
sione capovolta bianco, tutti del 1959, 
che costituiscono come U passaggio 
ai punti nodali della Via. passaggio 
che, in termini formali, si può se¬ 
guire nell’cvolvcrsl de) segno, sem¬ 
pre più libero e sempre più deter¬ 
minante man mano che s’allenta la 
gravezz.i di materia: cosi si giunge, 
progressivamente, al ritmi liberi, 
alle sottili accensioni di colore che 
contraddistinguono opere come Pi¬ 
lato se ne sbriga. Condotto a morte. 
Prima caduta. Gesù Incontra sua ma¬ 
dre. Veronlco Seromla caduta. Par¬ 
la alle donne. Meditazione sulla Pas¬ 
sione, Denudato. Inchiodato. Sua 
morte, certamente fra le più sugge¬ 
stive e - religiosamente - compiuto 
della Via Crucis. Due parole sulla 
- religiosità - di Fieschi. che indub¬ 
biamente si rovescia, in diverse ma¬ 
niere e a diverse tensioni, sull’intera 
sua opera. 

Si tratta di una religiosità sul ge¬ 
neris che non trova, penso, riscontri 
positivi in questo o quel sistema 
ritualistlco, che sarà magari cri¬ 
stiana ma che non è certamente 
cattolica 0 paracattolica. E’ una re- 
ligiosità o$p.in3a c con tratti non solo 
eterodossi ma. fuori della Via Crucis. 
persino pagani, che affonda radici 
in str.ati profondi di coscienza, nel¬ 
le tortuo.sità della psiche non meno 
che in una esperienza mondana con¬ 


cretamente assunta. Alcuno parole 
dello slcs-so Kle.schi: Gesù come con¬ 
templazione rende inutile l'Incarna¬ 
zione L’arte di soggetto sacro che 
tiou fa agire, ma incanta, è sacra, 
ma non cristiana, sottolineano ' la 
componente attivist'.c.a della sua con¬ 
cezione - mistica • per la quale val¬ 
gono I miti del concreto, per cui si 
spiega anche l’altra affermazione, 
del tutto compromettente; Non chi 
fa musica, ma chi fa politica, entri 
nei mici luoghi 

Dopo lo sforzo di totalità, che ti 
era organicamente composto nàlla 
Via, ricompare nella pittura di Fie¬ 
sehi una tensione scoperta ni vivo. 
Altre opere dopo li 19.i2 manter¬ 
ranno. come per luce riflessa. 1 
bagliori della Via Crucis’- cosi De¬ 
vozione. dove li giro del verdi, del 
gialli p.allidi. del rosa, si blocca in 
un equilibrio di linee quasi incre¬ 
dibile: cosi indii’ldnazionc dello spa¬ 
zio mistico. Strage deali innocenti. 

Ne fi cuore del pellicano (1956), 
Il (iqliol prodigo (1962). .Santa Lucia 
(196Ì). Pietro (1961) torna come li 
gravar di materia del primo perio¬ 
do. La Inquietante * Paslfae . del 
1964 vlcn quasi a concludere questo 
momento di Intimo travaglio che si 
risolve nella stupenda sintesi del 
- Lavoisier -. monumento laico e pa¬ 
gano. quasi una - summa • del tre¬ 
mori c delia forza di un uomo Im- 
p.astato più che di scienza Illumi¬ 
nata, di storia e di superstiziose 
angoscle. Con li Garibaldi un altro 
momento .si apre alla pittura di Fie¬ 
sehi: difficile prevederne gii sboc¬ 
chi, anche se essi saranno, probabil¬ 
mente. macchiati ancor di più da 
quella inquietudine esistenziale ■ di 
cui parla l’Arcangeli. 


Franco Solmi 
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Giuseppe Martineilì: ■ Racconto estivo », 1964 

Le opere che Giuseppe Martinelli espone ella galleria - Il 
Vaglio- di via Martelli documentano anzitutto la presenza 
di quella curiosità per il mondo visibile (or non è molto, 
dichiarato atlrettatamenie. allatto inventarialo ed esaurito, 
e ormai Inutile per la pittura» che sembra circolare sempre 
più vivamente e liberamente tra i giovani pittor-1 

I principali temi che ricorrono nella mostra di Martinelli 
(che è nato a Viareggio ma dal 1956 lavora a MUano». sono 
le terrazze sul mare e le spiagge verslliesi. gli oggetti squal¬ 
lidamente festivi degli Autogr.ll. e il paesaggio urbano, anzi 
milanese con I suoi lineamenti segnati dai familiari sim¬ 
boli del "traffico, e che un taglio clnemalografico ritrova fin 
negli interni sezionati da smisurate - veneziane». 

Nelle * spiagge • una stesura di colore magro e control¬ 
lato. da evocare, per sottigl ezza di toni, le - stirerie - di Ro¬ 
miti. è voltata ad esprimere e suggerire, con il sapiente do¬ 
saggio di vaste campiture di colori sbiancati, un atmosfera 
ventosa, calcinala e vacillante per troppa luce; gli oggetti 
SI gonfiano in quest’aria scricchiolante, secondo una sintassi 
che deriva in parte da certe asprezze di tmpaginazionc sug¬ 
gerite alla pittura — secondo una tradizione che risale al 
tempi di Degas - dalla fotografia; ma che si vale anche del 
brusco inserto di particolari ravvicinali all’attenzione, voca¬ 
boli a sè. estranei nei tessuto del discorso pittorico; cosi le 
assi grafflale e riarse, dipinte quasi con effetto di trompe-l’oell 
Questo artificio, che il pittore persegue tuttavia sema ri¬ 
correre materialmente allinserlmento di elementi eteroge¬ 
nei. raggiunge 11 ma.ssimo impiego nel gruppo di opere de¬ 
dicate agli emblemi degli Autogrill I polli nudi e lustri nella 
loro cornice araldica di Insalatine di latta verde, rompono, 
con Insolenza desunta dalla banalità del cartellone, e tuttavia 
dotati di un’evidenza più aggressiva l'equilibrio di sobrie 
impalcature di lontana origine cubista 

I.a ste.ssa attenzione che Martinelli rivolge a questi aspetti 
di vtia contemporanea del mondo delle autostrade, con una 
indulgenza quasi affettuosa, ricorre anche nelle vedute ur¬ 
bane e Industriati (tra le migliori co.cc esposte) rallegrate 
e addolcite da pacati gialli szuillardi.snl. 

a. m. m. 


Si h inaugurata in questi giorni, nel padi¬ 
glione moderno di Villa Reale, in via Pale- 
.stro, la Mostra grafica d'arte rumena, la 
ste.-isa che qualche tempo fa è stata allestita 
a Roma. Non è una grande mostra. Raccoglie 
infatti soltanto undici artisti. Si tratta tutta¬ 
via di una mostra abbastartza indicativa in 
(pianto rappresenta, attraverso gli esponenti 
di tre generazioni, dalla prima alla terza 
generazione del '000. i motivi e I modi 
di una situazione artistica di cui in genere 
si sa assai poco in Italia 

Intanto si deve dir subito che, da tre anni 
almeno, nelle arti rumene sta accadendo 
qualco.sa di nuovo: In Biennale veneziana 
dell’anno scorso, in questo senso, era già 
significativa Lo schematismo primitivo del 
naturalismo degli anni 'SO è ormai un ri¬ 
cordo lontano: a Bucarest basta fare un 
giro nell'ultima sala del bellissimo museo 
ordinato nell'ex-palazzo reale di Piazza del¬ 
la Repubblica, per capire subito che nel¬ 
l'arte rumena è in atto un processo estre¬ 
mamente interessante di ricerche espressioe. 
f pittori e gli scultori, senza abbandonare 
le preoccupazioni d'impegno, stanno rive¬ 
dendo i termini del loro linguaggio, stanno 
tentando di rompere fangustia delle espe¬ 
rienze In cut sino a ieri si sentivano costretti, 
e incominciano ad affrontare coi mezzi pro¬ 
pri della pittura un nuovo discorso 

Naturalmente questo processo è solo agli 
inizi, ma già, dai primi risultati. .«I può nota¬ 
re l'apparire di alcune persoruilltd che rive¬ 
lano temperamento, fantasia e sensibilttd 
contemporanea I rischi di una o.sslmilazione 
frettolosa di alcune proposte figurative euro¬ 
pee esistono, esi.sfe anche il pericolo di at¬ 
tribuire virtù taumaturgiche ai prodotti di 
qualche sotto-marca, ma è certo che. In 
linea di massima, la situazione si evolve 
po.siHvamente. 

L’attuale mostra dt Villo Reale risente in¬ 
dubbiamente di questo clima nuovo, anche 


se il corso di tale trasformazione artistico- 
culturale non riesce a dispiegarsi ancora 
interamente in tutte queste prove grafiche. 
Ad ogni modo il paesaggio che la mostra 
olire è vario e ricco di spunti. Il limite 
comune è forse nell'impostazione illustrativa 
o decorativa delle opere esposte, ma all’iii- 
(erno di questo ((mite non mancano davvero 
risultati sottili e suggestivi, da quelli di 
Jo.sif Bene a quelli di Florlca Cordescu. da 
quelli di Chirnoaga a quelli di Dumitrescu 
Luca. E' giusto tuttavia citare anche gli 
altri: Grignre.scu. Kazar. Masichlevlcl, 

Mlhaescu, Petrascu. Volnescu, Dobrian. 

La perizia, il mestiere degli artisti mmanl 
nel campo dell'incisione In legno o su rame, 
(lei monotipo della lltogralia nascono da 
una lunga tradizione ben a ragione messa 
in luce dal presentatore del catalogo, fon 
FrunzPtti I pezzi espo.ttl. In bianco e nero 
e a colori, costituiscono un ottimo esempio 
di lavoro, di perfetta esecuzione. ■ 

(/n’iittima cosa di cui ri deve tener conto 
visitando la mostra d II fatto che questi 
undici ariLsti sono stati scelti con un certo 
criterio - distributivo -, In altre parole rop- 
presentano un po’ tutti ( centri maggiori di 
vita deU'intera Romania 'Solo quattro arti¬ 
sti sono di Bucarest. Anche se il criterio 
di scelta, forse, non é strettamente artistico, 
ha tuttavia il merito di mostrarci un paese 
culturalmente attivo in ogni sua regione. 

tzi mostra è organizzata nel quadro del 
nuovo programma di cooperazione culturale 
e scientifica italo-rumerm. C*é quindi da 
sperare che a questa manifestazione ne fac¬ 
ciano seguito altre, sempre più specifiche, a 
cut corrispondano analoghe manifestazioni 
italiane in Romania, ordinate non secondo 
criteri burocratici, ma secondo te esigenze 
culturali più vìve e attuali. 

m. d. m. 


PIERO LEDDI: 

un ritorno olio nuturu 


peddi espone alla - Galle¬ 
ria l'Indiano-. Una personale 
che sarà difficile cancellare 
dall'- iter - artistisco del gio¬ 
vane pittore. Per la frattura 
che si è creata quasi Improv¬ 
visa nel suo mondo poetico 
Una profonda lama di luce si 
è falbi str.ida nel groviglio del 
simboli, ha sciolto l segni, 
divelto le rigide incastellatu¬ 
re. Non che l’Inferno leddia- 
no sla scomparso Esso c1 è 
riproposto In alcune tele ed à 
ancora un alto mare di ango. 
scia Pochi artisti hanno sa¬ 
puto ricreare con latita acu¬ 
tezza la disgregazione. Il di¬ 
sfacimento del nostro tempo, 
quel vermlcolio di fantasmi 
che slamo, scaduti ad aggro¬ 
vigliate parti anatomiche. 

Una realtà - paurosa, scom¬ 
posta c affastellata entro le 


assurde celle di un ordina¬ 
mento sociale. Dal tentativo 
di sfuggire a questo mondo 
divenuto per Leddi un'ango¬ 
scia paurosamente surreale, 
al di là delia realtà anche nel¬ 
le soluzioni coloristiche, è na¬ 
ta la sua nuova pittura Nel 
catalogo che lo presenta, com¬ 
pilato da De Grada e da 
Trombadnrl. la parte centrale 
* dedicata ad unu testimo¬ 
nianza di Soldini Parla del 
mondo in cut egli nacque, 
della natur.a, degli animali 
l.a vacca assume anzi il valo¬ 
re di un animale mitico, di 
una benevola amica degli 
■ uomliit ' 

lin Immagine chiave, se si 
osservavo le ultime opere del 
pittore. Il significato è evi¬ 
dente. Leddi ha rifiutato la 


nevrosi delia società cittadiua 
(la componente psicologica in¬ 
conscia è sempre rilevante 
nell’opera del pittore) ed è 
tornato ai signiflcatl più sem¬ 
plici. reali, autentici Un pe¬ 
ricolo cera Che questo ri¬ 
torno al panato rappresentas¬ 
se una fuga un caldo alone 
protettivo entro cui celarsi. 
.. Non e stato cosi I.,eddl ha 
raricellaTo con violenza cere¬ 
bralismi e visceralismi. im¬ 
pune so« rasirutture storiche. 
■ per ritornare a umane mlsu- 
r«* Uno slancio nuovo fa lic- 
viare ora la sua pittura che, 
attraverso la libertà delle for¬ 
me e la sublimazione del colo¬ 
re. si è caricata di un altro 
respiro lirico Tutto sembra 
' ripartire da zero, 

a. n. 
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FRANCHISTE 


'/}■ A Madrid, neirurmai IrÌBlc- 
I mente famaso car'^ere di Cara* ^ 
banchel, clie ' vide Ìl sacrifìcio 
di Jliliali . Garcia Grimaii, si 
’ trova, condannalo ' a ventitré 
> anni di carcere, il compagno . 
Justo Lopez de la Fiienle, co¬ 
mandante della S6' brigala del- 
resercito,' della . I{e{)uldilica , 
"Spagnola. ^^ e ’ 'i; r.-s 

•■• Il regime del dittatore Fran-' 

' co ha cercato in tutti i modi 
di aprire un nuovo processo 
nei suoi confronti per le atti¬ 
vità militari attuate in difesa' 
della Hepuhblica spagnola, ui 
tempi < cioè . della insurrezione 
fascista ' capeggiata ' dal « cau- 
dillo u. Solo all’ ultimo mo- 
’ mento il governo spagnolo con 
un evidente espediente scopri¬ 
va che ' i «t crimini « ’ imputati 
a Lopez erano caduti in pro¬ 
scrizione. 

' Il ‘processo che si voleva 
. portare avanti era basato esclu¬ 
sivamente sul senso di vendet¬ 
ta che regna nelle scelte po¬ 
litiche della flittatura franchi¬ 
sta. Come per Griniau, così 
per Lopez ,de la Fiientc si 
scava nel passato, si inventano 
crimini, si imbastisce a distan¬ 
za di anni iin processo per rin¬ 
focolare l'odio, per seatenare 
la violenza, per co|irire le ile* 
holezze o . scoraggiare la op¬ 
posizione di oggi. 

Franco paria ili venticinque 
anni di pace ma risolleva in 
ogni occasione lo spettro del¬ 
la a guerra civile d. ma la vo¬ 
lontà di riscatto del popolo 
spagnolo diventa sempre più 
forte. Sono di questi giorni le 

• notizie che vengono da Ma¬ 
drid e che informano su scio¬ 
peri di studenti e di operai in 
lotta per migliori condizioni di 
vita e per le lihertn sindacali. 
Proprio la frequenza e la for¬ 
za crescenti di queste manife- 

. stazioni, inducono però il fasci¬ 
smo spagnolo a colpire la par¬ 
te più avanzata e forte della 
opposizione politica, e a ten- 
' tare di rompere lo schieramen¬ 
to democratico. 

I comunisti devono stare in 
' galera, devono . anche essere 
‘ assassinati; ' pur • so sono i 
K venticinque anni di . pace n, 
pur se si rischia di sollevare 
l'indignazione del mondo ci¬ 
vile: occorre colpire. 

Per Griman la parte miglio¬ 
re deH'opinionc pubblica in¬ 
temazionale si levò a chiedere 
la grazia, ma per Franco era 

• importante, decisivo, dare una 
lezione a coloro che erano col¬ 
pevoli di aver difeso la Ucpuh- 
blica assediata dal fascismo te¬ 


desco ed italiano. Ora per Lo- ' 
pez de la Fuente si adotta la 
stessa tattica. Si cerca di getta¬ 
re fango sulla sua nobile Figura 
di militante comunista, si dà il 
via alla sprciilazinne più ver¬ 
gognosa. , ; 

Oggi si tenta di far passare 
la S|iagna del boia Franco co- . 
me un paese che sta perdendo 
il profilo arcigno della reazio- : 
ne violenta, di inserirla nel 
consesso , delle nazioni come 
una delle tante. .Ma la Spagna 
■ è la mortifìcazione vivente del¬ 
la personalità umana, é la ne¬ 
gazione della libertà, è il fa¬ 
scismo. ' ' ; ' 

Il mondo civile, I giovani 
che sono sempre stati accanto 
alla Spagna proletaria devono . 
in questo momento stringersi 
ancora una volta: bisogna im- . 

' peilire che nuovi crimini ven¬ 
gano portati a termine, biso¬ 
gna fermare la mano del boia 
di .Madrid. 

Le veri che sino a qiialciic 
giorno fa circolavano e cioè 
che Franco di fronte all’oiida- 
ta di sdegno era intenzionato 
' ad archiviare il caso Liqiez so¬ 
no ora divenute realtà. Giù si¬ 
gnifica che la soliilarictà in¬ 
ternazionale ha ottenuto un 
primo risultato, significa so¬ 
prattutto clic per i carne- 
fìci spagnoli c diffìcile oggi 
aprire processi contro i diri¬ 
genti del movimento operaio 
per crimini inesistenti. Ma 
una cosa deve essere chiara: 
Griman, Lopez e tanti, tanti 
altri, non sono che episodi 
ilella vita spagnola, del ilram- 
ina di un popolo alla ricerca 
della libertà, sono momenti di 
tensione che riescono a mobi¬ 
litare le masse, a sollevare la 
indignazione dcH’umanità, ma 
la mobilitazione, la lotta deve 
essere permanente e devono 
essere soprattutto i governi a 
far sentire la loro voce. 

In particolare il governo 
italiano, che ha tra i suoi 
componenti ministri di un par- . 
tito che alla . guerra di Spa¬ 
gna diede una entusiasta par¬ 
tecipazione, deve levare alto 
il suo sdegno, deve intervenire . 
direttamente condannando la 
campagna repressiva in atto 
in Spagna. 

E* un dovere che spetta a 
ogni nazione civile. Ed è un 
«lovere che il governo di cen¬ 
trosinistra deve compiere al 
più presto. Altrimenti si è 
complici dei criminali. 

Carlo Benedetti 


SCUOLA 


Si estende la lotta 
contro ìl «piano» 


n fronte di lotta contro il 
, piano governativo per lo svi- 
, luppo della scuola si sta allar¬ 
gando. Negli istituti professio¬ 
nali di Stato si viene riorga. 
nizzando il movimento, e ri¬ 
prende la lotta per il ricono- 

■ scimento del diploma nei puh- 
' bitei impieghi. 

Da questo stato di cose biso¬ 
gna partire per indicare una 
' linea di intervento della Fgci, 
sia per arricchire la piattafor¬ 
ma nvendicativa, sia per defi¬ 
nire sul terreno organizzativo 
i caratteri che il movimento 
deve assumere. 

Anzitutto, appare chiaro il 
limite di una battaglia che si 
concentri nell’unico obbietliro 

- del riconoscimento, in quanto 
il nodo politico da sciogliere è 
molto più ampio e riguarda la 
collocazione della istruzione 
professionale nell’ordinamento 
scolastico, una collocazione 
oggi subalterna e priva di 
sbocchi. La protesta degli stu¬ 
denti di questi istituti esprime 
uno stato di disagio generale, 
la sensazione cioè di essere 
auviatt ad uno studio che non 
serve, che non fornisce una 
reale qualificazione, che non 
dà nessuna presa contrattuale. 

A questo stato di cose biso- 

- gna rispondere con una linea 
politica, articolata per obbiet. 

• liot di lotta, capace di inter- 
' venire con immediatezza sul 
movimento In questo senso, la 

- prospettiva, che la Foci ha in- 

- dicalo, di una riforma della 
- scuola che unifichi l'istruzione 

professionale e quella tecnica 
in un unico corso aperto verso 
l’alto e dotato di un livello in 

■ termedio di qualihcazione prò 

' fessionnle. rtinanr tuttora un 
punto di partenza prezioso, do 
^ cui è necessario far discendere 
obbiettivi parziali. Ac- 



IX Festival della Gioventù 
per la pace e ramicizia 


Comitato internazionale I 
preparatorio del festival 

' L'Assemlika Preparatoria Intemaaionale del * 
IX Festival ha dato vita ad un Comitato Inter« | 
nazionale preparatorio di cui fanno i parte I ' 
seguenti paesi : Africa del Sud, Algeria," Angola, | 
Argentina, Australia, Brasile, Bulgaria, Canada, 
Cile, Cina, Cipro,, Congo Brazzavillc, Cuba,. | 
Finlandia, Francia, Ghana, Grecia, Guatemala, ì • 
: Guinea, Ungheria, India, Indonesia, Irak, Italia, ' I 
Giappone, Libano, Mali, Marocco, Nigeria, Po* i 
Ionia, Repubblica Araba Unita, Repuliblìca De* I 
niocratica Tedesca, Repuliblica Federale Tede- | 
sca, Romania, Senegal, Sudan, Tanganika, Ceco- I 
Slovacchia, URSS, USA, Venezuela, Jugoslavia, | 
Del Comitato fanno anche parte le seguenti * 
organizzazioni internazionali: Federazione Mon- | 
diale della Gioventù Democratica, Unione Intcr- 
. nazionale degli Stinlenti, Movimento Panafrìcano | 
della Gioventù, Movimento Panafricano degli 
studenti. | 

_ _ __I 




canto a questo, tutta la tema- 
tica del diritto allo studio trova 
nelle scuole professionali un 
terreno di verifica assai impor¬ 
tante e ricco di implicazioni. 

Un aspetto importante di 
tutta la questione è il fatto 
che. affrontando alla radice t 
problemi degli istituti profes¬ 
sionali, si trovano dei reali 
punti di unificazione con altri 
settori del movimento, sia 
nella scuola che nella fabbrica. 
Gli studenti professionali, gli 
studenti serali, gli apprendisti, 
t giovani già inseriti nella prò- 
dazione si trovano ad affron. 
tare tutti uno stesso problema, 
a battersi per gli stessi obbiet¬ 
tivi. 

Per questo i problemi di 
organizzazione del movimento 
acquistano un rilievo partico¬ 
lare. in quanto si tratta di su¬ 
perare una situazione in cui la 
pluralità delle iniziative, la di¬ 
spersione della lotta e la man¬ 
canza di una direzione politica 
rischiano di vanificare la spinta 
nvendicativa che pure esiste e 
che Sì manifesta ogni giorno 
in forme più o meno instose 
7 limiti dell’organtzzaztone si 
ritrovano anche a livello di 
istituti, dove le esperienze di 
democrazia diretta degli stu¬ 
denti sono ancora limitate o 
embrionali Rifiutando ogni so¬ 
luzione che SI riduca ad una 
sovrapposizione del momento 
politico alle realtà immediate 
del movimento, resta il fatto 
che la Fgci non può sfuggire 
ad una sua responsabilità di 
direzione. 

Attraverso un vasto dibat¬ 
tilo politico, la Fgci deve riu¬ 
scire a indicare al movimento 
una via di uscita dalle attuali 
difficoltà e un punto d’approdo 
politico. 

r. f. 


Dal 28 IurIìo al 7 agosto, 
si svolgerà ad Algori il IX 
Festival Mondiale della gio 
ventù e degli studenti per la 
solidarietà, la p’ace e ramici 
■zia. 

Sarà, questo Festival, una 
grande tribuna della gioventù 
di tutti i paesi del mondo che 
rifletterà i differenti proble 
mi e interessi delle nuove ge¬ 
nerazioni. Il Festival è ormai 
entrato nella tradizione come 
la più grande manifestazione 
di massa della gioventù di tut¬ 
to il mondo. 

Il fatto che que.sta volta la 
sede 6 l’Algeria offre ai gio¬ 
vani l’opportunità di conosce¬ 
re questo paese e l’Africa tut¬ 
ta con la sua storia, le sue lot¬ 
te, la sua cultura e le sue tra¬ 
dizioni. Recentemente Ben 
Bella ha dichiarato « Sceglien¬ 
do Algeri come sede del Fe¬ 
stival la gioventù del mondo 
ha inteso rendere omaggio al 
nostro popolo alla nostra ri¬ 
voluzione. Algeri, è certamen¬ 
te rAlgeria, ma è anche l’Afri¬ 
ca. E questo riconoscimento 
esprime una delle realtà del 
nostro tempo: un continente. 
l’Africa in marcia >. 

In questo quadro i giovani 
italiani . potranno esprimere 
con forza la loro solidarietà 
alla grande battaglia contro il 
colonialismo e il neocolonia- 
lismo che si conduce nel con¬ 
tinente africano. 

Il programma delle attività, 
degli spettacoli e delle inizia¬ 
tive che si effettueranno nei 
dieci giorni è denso e pieno di 
interesse. Esso risponde a tut¬ 
te le esigenze e a tutti gli in¬ 
teressi delle nuove generazioni 

Vi saranno dibattiti e semi¬ 
nari sui più svariati problemi: 
aspetti della cultura araba e 
africana; relazioni tra paesi 
sviluppati e sottosviluppati; la 
scienza al servizio della pace. 
Incontri per interes!>i su temi 
particolari; cinema, teatro, 
sport; spettacoli di vario gene¬ 
re jazz, folklore, ecc. 

Molti quindi sono i motivi 
di interesse che si concentrano 
sulla nona edizione del Festi¬ 
val della gioventù. 

Ogni festival proprio per la 
la partecipazione dì giovani di 
ogni continente, di ogni na- 
zione e per la particolarità dei 
problemi di cui ogni paese è 
investito, è estremamente teso 
nel sentire gli svilulppi di ogni 
situazione e, concretamente, di 
tali sviluppi è parte importan¬ 
te e determinante. Cosi è av¬ 
venuto a Mosca, nel 1957, a 
Vienna nel 1959. a Helsinki 
nel 1962. 

Così sarà ad Algeri, perche 
il momento politico intemazio¬ 
nale che oggi attraversiamo, c 
che vede coinvolte, forse come 
non mai, le prospettive gene¬ 
rali dì ogni popolo, di ogni pae¬ 
se, è tale da non escludere nes¬ 
suno. e tanto meno i giovani, 
da un preciso impegno in di¬ 
fesa della pace, della indipen¬ 
denza e della libertà dei po¬ 
poli. Il Congo, il Viet Nam. 
l'AngoIa sono solo alcuni 
esempi, forse I più gravi, di 
quale sia la situazione, nel 
contesto dei rapporti tra for¬ 
ze delPimperialismo. del colo¬ 
nialismo e forze della pace e 
del progresso. 

I giovani protagonisti di lut¬ 
to un lungo cammino di lotte 
per l’affermazione di questi 
fondamentali princìpi, dovran¬ 
no cosi riconfermare solenne 
mente, ad Algeri, il loro impe 
gno, più forte e più cosciente, 
in questa direzione. 


eri: ap 




da tutto il mondo 



Una veduta del centro dì Algeri 


L'ASSASSINIO DI MALCOLM X 


AVEVA DETTO ALLA TV: 



«L*Amerìca pagherà 
i suoi crimini 
contro i negri» 


Malcolm X, Il nolo esponente 
nt-gro defili Stati Unttt, é stato 
a.-:$a.<:sinato il 20 febbraio mentre 
Si accingeva a pronunciare un di¬ 
scorso. Pubblichiamo una inter- 
visia rilasciata ultimamente dal 
leader negro aita TV americana. 

Cominciammo l'intervista parlando 
dell'infanzia di Malcolm X. 

— Sono nato ad Omaha, nel Ne¬ 
braska, nel 1925, quando il Xu klai 
klan era molto forte in quella zona 
e sono cresciuto nel Michigan, fino 
ad una certa età. Là sono andato o 
scuola. 

CL.ARK — Che parte del Michigan? 

M.ALCOLM X — A Lansing. Là so¬ 
no andato a scuola, fino all'ottava clas¬ 
se R poi partii e vissi a Boston e a 
Seu' York. 

C. — Vi spostaste con la costra fa- 
minlia? 

M. — Sì. Poco dopo la mia nascita, 
il Kit klux klan diede un ultimatum 
a mio padre... co.si partimmo... 

C. — Su che ha.se era l'ulttmatum? 

M. — Mio padre era un seguace di 
Ciorvev. e a quei tempi, sapete, non 
era conveniente che un negro parlas¬ 
se troppo o SI allontanasse dal clichè 
fissato, considerato la retta immagine 
che I negri dovevano rispecchiare. 

C. — t' la prima volta, pur avendo 
letto tanto su di vot. che vengo a sa¬ 
pere che vostro padre fosse un Gor- 
veyta. Fra davvero un nazionalista 
negro dichiarato negli anni venti? 

M. — Era un Garveyta e un pastore 
battista. Sapete come andavano le co¬ 
se allora, e come vanno tuttora; quan¬ 
do un uomo negro era troppo libero 


nel parlare veniva considerato pazzo 
o pericoloso... 

C. — Cosi vostro padre fu costretto... 

M. — Si, ci bruciarono la casa ad 
Omaha, penso nel 1925, e ci trasferim¬ 
mo a Lansing; là avemmo la stessa 
esperienza. Ed egli era un uomo di 
chiesa, un cristiano; e furono dei cri¬ 
stiani a bruciargli la casa, in entrambi 
i luoghi, gente che insegna la tolle¬ 
ranza. e là fratellanza e cose del ge¬ 
nere, 

C. — Come incontraste Elijha Mu- 
hammad? 

M. — Quando ero in prigione, nel 
'47, sentii parlare per la prima volto 
del suo insegnamento, del suo messag 
gio religioso. Allora ero ateo, ero pas¬ 
sato dal cristianesimo all'agnosticismo. 
poi all'ateìsmo. 

C. — Per quale motivo eravate in 
prigione? 

■ M. — Per crimine. Andai in prigio¬ 
ne per quello che avevo fatto, e non 
ho esitazione a dichiararlo: sono fer¬ 
mamente convinto che è stata la so¬ 
cietà cristiana, come la chiamate, la 
società giudea-cnsliana a creare tutti 
i fattori che mandano tanti negri in 
prigione. E per coloro che vanno in 
prigione non vi è alcuno strumento di 
rieducazione, creato dal sistema... Non 
solo la società cristiana è ipocrita, ma 
lo è il sistema della corte, lo è l'inte¬ 
ro sistema penale. Tutto è ipocrita. 
Mnhammad venne con la sua verità 
religiosa e mostrò l'onestà dell'IsIam, 
la giustizia e la libertà insite in esso. 

C, — Avete delle critiche nei con¬ 
fronti del reo. Luther King? 


M. — Non c’è bisogno di criticare il 
rev. Luther King. La sua stessa azio¬ 
ne lo critica. 

C. — Che cosa volete dire? 

M. — Qualsiasi negro insegni a un 
altro negro a porgere l'altra guancia 
disarma l'altro negro. Qualsiasi ne¬ 
gro insegni aai negri a porgere l’altra 
guancia 7i priva del loro sacrosanto 
diritto, del loro diritto morale, razio¬ 
nale, di difendersi. (Igni cosa in na¬ 
tura può difendersi, ed ha il diritto 
di difendersi, eccetto il negro ameri¬ 
cano. E gli uomini come King vanno 
in giro a insegnare oi nepri a non 
combattere. Non dice loro: c Non com¬ 
battete tra voi ». * Non combattete lo 
uomo bianco* è ciò che dice in so¬ 
stanza, perchè t seguaci di Luther 
King si toplicrebf'Cro fo testa a uicen- 
da, ma non faranno niente per diten- 
dersi dagli attacchi dei bianchi. Ma la 
filosofia di King viene accolta solo da 
una piccola minoranza. La maggio¬ 
ranza delle masse negre del nostro 
paese è orientata verso l'onorevole 
Elijnh Muhamniiid, piuttosto che per¬ 
so Martin Luther King. 

C. — Tuttavia... 

M. — I bionchi seguono Kinp. I 
bianchi lo pagano. I bianchi lo sov¬ 
venzionano. I bianchi lo appoggiano 
Ma le masse della popolazione negra 
non appoggiano Marlin Luther King 
King è il migliore strumento che l'uo¬ 
mo bianco, che voglia abbrutire i ne¬ 
gri. abbia mai posseduto in questo 
paese, perchè egli sta creando una si¬ 
tuazione tale che, quando i bianchi 


vorranno attaccare i negri, essi non 
sapranno difendersi; perchè King ha 
tirato fuori questa sciocca dottrina fi¬ 
losofica contro il combattimento e la 
autodifesa. 

C. — Ma Sig, X, forse che il rav. 
King non ha ottenuto dei successi a 
Montgomery? 

M. — Non potete affermare che sia¬ 
no stati dei successi, scusatemi. 

C. — Birmingham non è stato un 
successo? 

M. — No, no. Che razza di successo 
hanno ottenuto a Birmingham? La 
possibilità dt sedersi al banco di un 
bar e ordinare un caffè con dei cra- 
kers — questo è un successo? 

C. " Il vostro movimento quindi 
non ha molta simpatia per gli obiet¬ 
tivi integrazionisti del N’aacp, del Co- 
re, di Luther King e del movimento 
degli studenti non-violenti. 

M. — Muhammad ci insegna che 
l'integrazione è solo un trucco esco¬ 
gitato dall'uomo bianco per addor¬ 
mentare i negri, per cullarli nel pen~ 
siero che l'uomo btaneo stia cambian¬ 
do e tentando di trattenerci qui. ma 
l'America stessa, da ciò che ha semi¬ 
nato in passato contro il negro, sta 
per raccogliere un turbine di vento: 
questa è la sua messe. Come l’Egitto 
dovette pagare il crimine dj avet 
messo in scbiartfii pii ebrei, così l'ono¬ 
revole Elijah Muhammad ci insegna 
che oggi l’America deve pagare per 
aver messo in schiavitù i cosiddetti 
< negri ». 
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i giovani di fronte alla Resistenza 
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PETRONE.. 

' CIÒ che cl Interessa sottolineare fe 
l’Btteggiamento delle nuove genera- 
zioni nei confronti della Resistenza e - 
quindi anche un primo giudizio su 
questi atteggiamenti. Il più diffuso è 
quello di una generica adesione alla 
Resistenza come richiamo ideale. Ai- 
rinterno di questa adesione è però . 
possibile notare un certo disagio che 
i giovani provano nel confronti dei 
modo con cui vi è trattata e propo¬ 
sta la Resistenza. In particolare l’at- 
tcgglamcnto negativo si accentra sul 
tono celebrativo che ha troppo spesso 
a5.sunto la Resistenza. Esistono poi in 
alcuni strati di giovani alcuni dubbi 
sul fatto che oggi si possa riproporre 
quell'alleanza tra le forze politiche 
antifasciste. E insieme a questo il giu¬ 
dizio sulla politica del nostro partito 
durante la lotta di Resistenza e im¬ 
mediatamente dopo e sulla rottura 
che nel fotti si operò tra il momento 
democratico e il momento socialista. 

Su questi problemi e su gli altri 
che verranno sollevati durante que¬ 
sta di.scussione apriremo sul nostro 
giornale un dibattito tra generazioni: 
quella della Resistenza e quella d’oggi. 

TERZI 

Dobbiamo cercare di capire le ra¬ 
gioni di fondo di un certo disagio che 
esiste nelle nuove generazioni nel 
confronti della Resistenza, nonostante 
ala indiscutibile la maturazione di una 
coscienza democratica. Questo disagio 
può essere ricondotto al modo con 
cui lo forze politiche di questo dopo¬ 
guerra hanno dato un significato po¬ 
litico alla Resistenza. C'è un modo 
spesso puramente rievocatlvo e falsa¬ 
mente unitario, cioè da un lato una 
unità fittizia e un po’ convenzionale 
e dall’altro uno scontro politico sul 
problemi di una società capitalistica 
sviluppata. 

Cl interessa vedere politicamente 
che cosa significa oggi agganciarsi 
alla Resbtenza, c quindi vedere U 
nocciolo positivo per la battaglia po¬ 
litica da fare oggi, in una situazione 
che ha modificato gli schieramenti, 
che ha modificato gli obiettivi, che 
ha modificato 11 rapporto fra demo¬ 
crazia e socialismo. E in questo senso 
io parlerei soltanto di disagio, non 
di atteggiamento negativo verso la 
Resistenza, perchè è mia convinzione 
che esiste anche un aspetto positivo 
nel rapporto fra le nuove generazioni 
e la Resistenza. La Resistenza ha rap¬ 
presentato il momento storico in cui 
lo nuove generazioni hanno trovato il 
modo di inserirsi attivamente nel pro¬ 
cesso politico: il modo di partecipare 
alle decisioni di fondo, mentre oggi, 
nonostante l’inserimento dei giovani 
a tutti i livelli, c’è il senso di una 
esclusione dalle decisioni di fondo, il 
senso di non partecipare alle scelte 
politiche generali. 

E' quindi un rapi)orto complesso, 
quello che dobbiamo analizzare: cioè 
da un lato si vede nella Resistenza il 
momento storico in cui le nuove ge¬ 
nerazioni hanno trovato una prospet¬ 
tiva, mentre questa prospettiva oggi 
è possibile ritrovarla airintemo di 
una strategia diversa, all’interno di 
ipotesi politiche diverse. 

A me sembra, quindi, in sostanza, 
che il nocciolo positivo possa essere 
visto in questo tipo di partecipazione 
dei giovani, alla lotta di Resistenza e 
nel collegamento che il movimento 
operaio, il partito della classe operaia 
in quel momento è riuscito a stabi- 
lire con le masse popolari un colle¬ 
gamento - non semplicemente passivo, 
ma un collegamento nella lotta, e 
quindi con una prospettiva immediata 
di rottura e di battaglio politica Cre¬ 
do che il nostro problema sia quello 
di ritrovare questo tipo di rapporto, 
questa partecipazione di massa, di ri¬ 
trovare un collegamento fra il par¬ 
tito comunista e le masse popolari 
che dia alle nuove generazioni una 
pro.cpettiva politica per cui battersi. 
Bisogna evitare che vada avanti un 
certo ripiegamento deH’impcgno dei 
giovani su di un piano settoriale ciò*'* 
nell’ambito della loro esperienza di 
lavoro della loro esperienza intellet¬ 
tuale. venendo meno il quadro d'in¬ 
sieme della battaglia politica. 

Ciò può essere fatto anche con un 
riferimento alla ResI.'stenza che però 
non sia meccanico, non si proponga 
immediatamente ipotesi politiche e 
schieramenti di forze della Resisten¬ 
za. ma richieda la definizione nuova 
di una strategia, di una prospettiva 
politica che possa ridare ai i^ovani 
consapevolezza dt essere p.irteclpi di 
un proce.sso politico, e di partecipare 
alle decisioni di fondo Quindi un 
collegamento con il movimento ope¬ 
ralo. con U nostro partito, più pro¬ 
duttivo di quello attuale che possa 
quindi superare una certa situazione 
che oggi verifichiamo, cioè un certo 
dbtacco dei giovani dalla battaglia 
politica e un atteggiamento problema¬ 
tico verso il nostro Partilo anche dove 
c’è l’adesione e la milìzia comunista 

Si sente fes^genza di una nrerca 
che vada oltre l’esDcrienza che fino 
•ad ora il Partito Comiintsta in Italia 
ha condotto Questo credo che sia il 
nostro problema che noi dovremmo 
riuscire a sciogliere per poi tentare 
di discutere 

AMENDOLA 

Io comincerei a contestare la vait- 
dità di una affermazione generica, 
resistenza di uno stato di disagio, ad 
esempio, delle nuove generazioni ne! 
confronti della Resistenza. Vi può es¬ 
sere il dl-agio di alcuni gruppi di 
giovani, ma per molti vi è qualcosa 
di diverso dal disagio, magari una 
non conoscenza, od anche l'opposizio¬ 
ne esistente in quella massa giovani- 
; le. ancora sottopo.sta per nostra re- 
' SDonsabilità. all’influenza del fasci- 

• smo 

, Ma. generalmente tra I giovani vi 

• è un largo Interesse per la Resistenza 
I di cui l’espressione più alta si è a\mta 
I a Bologna, quando decine di migliaia 
’ di giovani hanno partecipato ad una 
' manifestazione, che non era rievocativa 
' soltanto, ma aveva un suo significato 
‘ politico, perchè tendeva a sottoUnea- 
‘ re la funzione del Partito comunista 
I nella lotta per la Resistenza Nelle 

molte conferenze, testimonianze, nelle 
lezioni suH’antifascismo tenute In tut¬ 
ta Italia, ho trovato dovunque una 
attenta e vivace oarteepazione gio¬ 
vanile di massa Quindi vi sono situa¬ 
zioni diverse in llalia e perciò dob* 

, blamp evitare facili gcnerallzz-azionl 
Secondo, b sogna partire da un giu- 
’ dizio storico 

' Ora bisogna sgombrare il terreno 
, (la certe Inferprelaziom che io chia- 
' mere! dottrin.-inc della Resistenza Iji 
' Re« sTonza e stato anzitutto un fatto 
nazionale di necessità nazionale Fu 

• anzitutto Un atto di resistenza della 
i nazione italiana, di fronte alla 

I strofe a cui era stata condotta dal 
fascUmo. di fronte airoccupazione fe- 
> d«M • di fronte anche alle conse¬ 


guenze della guerra condotta dagl) 
eserciti alleati nel nostro paese 
. Prima ancora di essere un fatto d: 
scelta politica, che riguardava l’avan¬ 
guardia dei parliti, fu un fatto, direi, 
immediato, di difesa di salvezza, di 
fronte alle conseguenze dell'armisti¬ 
zio dell'8 settembre II 25 luglio ave¬ 
va dimostrato il grado di imprepara¬ 
zione. di immaturità dei partiti poli¬ 
tici italiani: che per questa imprepa¬ 
razione furono sorpre.si e superati dal¬ 
l'iniziativa regia. E se poi l'iniziativa 
regia fu contenuta entro certi limiti, 
lo si è dovuto ad una esplosione anti¬ 
fascista popolare. Quando la sera del 
25 luglio, a Milano, dove mi trovavo 
io. alla notizia della radio, le masse 
scesero in piazza, ciò avvenne per una 
spinta antifascista che prorompeva 
dall’animo popolare. 

Quando oggi si vuole discutere della 
Resistenza come se essa fosse la rea¬ 
lizzazione di una certa ipotesi strate¬ 
gica o di un certo disegno politico, 
non si può dimenticare che lì punto 
di partenza fu un punto di partenza 
popolare o nazionale Noi dovevamo 
come partiti antifascisti e come par¬ 
tito comunista, rispondere a questa 
necessità. A questo noi comunisti era¬ 
vamo preparati, ed ecco il merito che 

10 rivendico al Portilo comunista, di 
aver previsto la catastrofe a cui il fa¬ 
scismo portava ritalln, e di aver pro¬ 
mosso od organizzato una lotta poli¬ 
tica. per realizzare una larga unità 
nazionale, tendente prima ad evitare 
che la catastrofe si realizzasse e. poi, 
nel momento della catastrofe, ad or¬ 
ganizzare sul piano politico e militare 
una condotta efficace della guerra di 
liberazione. 

Ciò non è avvenuto senza difficoltà. 

11 Partito comunista era un partito 
di poche migliaia di quadri, in parte 
venuti prima della vittoria definitiva 
del fascismo, tn parte venuti poi sot¬ 
to la dittatura fascista, nel corso di 
una attività illegale, clandestina. Nel¬ 
la previsione di una crisi nazionale, 
noi comunisti affermammo la neces¬ 
sità dell’unità degli italiani. £ ci ri¬ 
volgemmo ai giovani, in modo parti¬ 
colare, con un appello del partito del 
1936 •• largo ai giovani! *, che ebbe 
una grande risonanza, ai giovani che 
erano etichettati come fascisti, e che 
in gran parte SÌ consideravano tali, 
anche se poi del fascismo davano una 
interpretazione di sinistra. 

E ci fu in seno al movimento anti¬ 
fascista una polemica, che mi interes¬ 
sa ricordare; il contrasto tra chi pen¬ 
sava. come noi, che non potessimo 
restare indifferenti di fronte alla crisi 
nazionale e che dove.ssimo lanciare un 
appello all’unità nazionale — noi di¬ 
cevamo: ai fascisti, ai monarchici e 
ai cattolici — per lottare assieme per 
la salvezza del paese, e coloro che 
pensavano che la avanguardia della 
classe operaia dovesse guardare ad un 
secondo momento, non assumersi la 
responsabilità della soluzione delia 
crisi nazionale creata dalle vecchie 
classi dirigenti, e puntare Invece ad 
una azione che si sviluppasse diret¬ 
tamente con l’obiettivo del socialismo. • 
Que.sta impostazione noi la conside- - 
ravamo sbagliata, perchè contraria 
alle esigenze reali del paese. 

Noi comunisti, i] nesso tra la ' no¬ 
stra lotta democratica e nazionale e 
la prospettiva socialista, lo vedevamo 
assicurato proprio dalla nostra pre¬ 
senza, dalia presenza della classe ope¬ 
rata. Noi dicevamo: tanto più Tawe- 
nire d’Italia sarà condizionato dalla 
classe operaia, e quindi Iltalia si po¬ 
trà muovere nella via di un rinno¬ 
vamento democratico e socialista, 
quanto più oggi le forze delia classe 
operala saranno In prima linea, e sa¬ 
pranno dare un contributo determi¬ 
nante alla soluzione dei problemi im¬ 
mediati che si pongono di fronte al 
paese. E quindi ecco. l’azione del co¬ 
munisti per dare una guida, un orien¬ 
tamento. una organizzazione e una 
coscienza politica alle grandi masse 
che si muovevano per la difesa anche 
delia propria esistenza minacciata, di 
fronte a quello che era l’attaceo. Top- 
pressione nazista. Ed è da questo in¬ 
contro, che nacque il Partito comuni¬ 
sta di tipo nuovo, di cui Togliatti pre¬ 
cisò poi i caratteri, nel '44. 

Avviene in quel momento uno strel. 
to collegamento, ecco, tra la genera¬ 
zione degli antifascisti e dei comu¬ 
nisti che avevano condotto la batta¬ 
glia nella clandestinità e le nuove ge¬ 
nerazioni. che si affacciavano alla vita 
nel quadro di quella catastrofe nazio- 
n.i!e. Non sempre nella storia questo 
collegamento si realizza allo stesso 
modo A volte, invece, t’entrata delle 
nuove generazioni si realizza In ter¬ 
mini di antagonismo, di discussione, 
di contestazione. Questo dipende dal¬ 
le diverse situazionL In quel momen¬ 
to. e fu una delle cose più feconde, 
per le condizioni in cui si sviluppava 
ia lotta, ci fu questo abbraccio tra 
vecchi e giovani militanti. 

La Resistenza esigeva un accordo tra 
le diverse forze politiche; un accordo 
che aveva i suoi limiti; un accordo che 
non escludeva e che non ha escluso 
una lotta serrata tra le diverse forze 
che partecipav,Tno alla Resistenza, per 
la direzione del molo di resistenza e 
per gli sbocchi da dare a questo pro¬ 
cesso. £* un aspetta questo non suf¬ 
ficientemente illustr.ato E qui c’è una 
nostra deficienza, di aver presentato, 
magari, l'unità della Resistenza come 
un fatto idilliaco 

Invece l'unità detta Resistenza si 
realizzò attraverso profondi contrasti, 
polemiche, che arrivarono al punto 
d^gli scontri armati tra partigiani dt 
diverse formazioni per il controllo di 
una zona o per ti possesso di un lan¬ 
cio di armi. Quindi Tunità non fu 
affatto un idillio, l'unità della Resi¬ 
stenza fu una dura conquista, giorno 
per giorno riconquistata, giorno per 
giorno insidiata, e tanto più minac¬ 
ciala. direi quanto più si procedeva 
avanti verso la Liberazione. Le forze 
della destra del Cl.N tendev’ano ad 
affermare te loro posizioni e quindi 
già si prep.'iravano alla rottura E 
questa lotta subì le conseguenze del 
contrasto che già divideva la coali¬ 
zione antifascista, perché la gueira di 
Resistenza si svolse da: '43 al '45. quan¬ 
do già in seno alla coalizione antifa¬ 
scista 1 contr.Tstl, tra Inglesi e ame¬ 
ricani e soviet.ci apparivano sempre 
più aperti La presenza in Italia de¬ 
gli eserciti americano e inglese e l'azio¬ 
ne del Vaticano davano un forte ap¬ 
poggio alle forze della destra Già al¬ 
lora. quindi, erano presenti gli ele¬ 
menti di elisi dell’unità che si sono 
sviiuprtati dopo Di questo eravamo 
coscienti Ma I.a visione di questi con- 
trastL di que«ti pencolL non attenua¬ 
va tn noi il senso della necessità dei- 
r.accordo Al contrano, noi pensavamo 
che più in quei momento affermava¬ 
mo nei fatti la nostra funzione, più 
avremmo condizionato con la nostra 
. presenza anche la futura lotta politica, 
di cui già i germi si vedevano In seno 
.al CLN. nei dibattiti che avevano luo¬ 
go nel CLN 

E mal si discuteva, lo astratto, su pro¬ 
spettive future, ma sulla soluzione da 
dare ai problemi della guerra. Ci fu- 



Bisogna collegare gli sviluppi delia 
lotta antifascista in Italia, agii sviluppi 
della lotta mondiale per il socialismo. 
Tu hai parlato di deflusso rivoluziona¬ 
rio, come qualche cosa che può essere 
discusso. No: questo fu un fatto, dopo 
la grande ondata del primo dopoguerra 
il deflusso rivoluzionario ebbe luogo... 


Alla tavola rotonda organizzata dalla nostra redazione hanno partecipato, oltre ai gio¬ 
vani della Egei, i compagni Giorgio Amendola, della segreteria del PCI e Franco Cala¬ 
mandrei del CC del PCI 


rono momenti drammatici, soprattutto, 
io ricordo, sulla questione dell’attesi¬ 
smo, se bisognava fare dei Comitati 
di Liberazione degli organi politici in 
preparazione di un dopo-liberazione, 
o se invece bisognava, come noi affer¬ 
mavamo. fare dei Comitati di Libera¬ 
zione gli organi di governo del¬ 
la Resistenza in armi. E su questo 
punto noi comunisti fummo sempre, 
veramente, fieramente • IntransigentL 
Furono questi i punti di qualificazio¬ 
ne determinante, non concedere mal 
nulla all'attesismo, non concedere mal 
nulla al collaborazionismo e al dop¬ 
pio gioco degli industriali, non con¬ 
cedere mal nulla .al restringimento 
del carattere di massa della Resistenza, 
lottare per allargare questo carat 
tere di massa, lottare per dare già. 
una ' organizzazione embrionale d» 
democrazia diretta alle • f orze che 
si muovevano, nella carenza del¬ 
le grandi istituzioni. Quindi CLN 
di base, partecipazione delle organiz¬ 
zazioni di massa nei CLN di base tut¬ 
te questioni che in quel momento ave¬ 
vano già un grande significato ai fini 
della guerra ed erano motivate dalle 
stesse necessità belliche, di lotta con¬ 
tro il tedesco, ma che avevano anche , 
un contenuto ' rinnovatore, nel quale 
l'elemento democratico veniva stretta- 
mente legato alla prospettiva sociali¬ 
sta, perché era in fondo l’organizzazio¬ 
ne unitaria della classe operaia e delle 
forze popolari che si andava formando 
nel fuoco stesso deUa battaglia. 

PIERINI 

Amendola ha parlato di una situa¬ 
zione di necessità nazionale, che ha 
posto al partito comunista il problema 
dell’unità popolare, di fronte alla ca¬ 
tastrofe, che investiva l'intero paese. 
Questa secondo me è stata Tipotesi 
che poi ha portato a tutta l’attività 
e ia lotta, della Resistenza. Ora, alla 
luce degli sviluppi, avutisi mi sembra 
che sia opportuno oltre questa descri¬ 
zione tentare di trarre dei primi giu¬ 
dizi. sui come si è verificata questa 
ipotesi. Si è parlato dei contenuti so¬ 
cialisti di una battaglia che poneva la 
classe operaia, in posizione capace di 
raccogliere attorno a sé tutto 11 paese. 

A mio avviso, nelle espressioni ut- 
flciall dei partito nel periodo della Re¬ 
sistenza, ci sono degli elementi di ot¬ 
timismo. Cioè, per esempio, come vie¬ 
ne considerata la battaglia antifascista 
a livello internazionale. Non si trattava 
di distinguere tra gruppi di destra e di 
sinistra sinceramente antinazisti; si trat¬ 
tava di vedere come una alleanza del 
paesi capitalistici più avanzati cercava 
di togliere dalla faccia della storia un 
tipo di imperialismo e di dominio dit¬ 
tatoriale come quello nazista. 

Ora. tn questo quadro, in cui certe 
discriminazioni non venivano precisa- 
mente enunciate, anche certe scelte in¬ 
terne si presentavano abbastanza equi¬ 
voche. Mi riferisco ai due filoni che 
sono presenti in tutti t paesi che han¬ 
no condotto una battaglia di Resisten¬ 
za antifascista; al filone, chiamiamolo 
di destra, democratico-borghese (De 
Gaulle in Francia. Mihailovic in Ju¬ 
goslavia. o da noi il Partito Popo¬ 
lare o il Partito Liberale) e dal¬ 
l'altra la classe operaia. L'unità è uno 
dei temi che ci potrebbe permettere di 
trovare quel nocciolo positivo di cui 
parlava "rerzi. Cioè, ritornare su que¬ 
sta problematica dell'unità e vedere 
in che misura e per quali motivi reali, 
questa ipotesi che dava un ruolo ege¬ 
mone alla classe operaia e che per¬ 
metteva già un contenuto sociaìista 
ncITamb.to democratico borghese sia 
faliita net dopoguerra. Probabilmente 
a mio avviso, sono da ricercare nella 
stessa impostazione della lotta di Re¬ 
sistenza. Nell'equivoco di cui ho par¬ 
lato prima 

AMENDOLA 

Io voglio solo fare una precisazione: 
non accetto la parola equivoca perché 
noi eravamo convinti dei limiti di quel¬ 
lo che noi sapevamo essere un com¬ 
promesso E evidente che in seno al 
CLN SI realizzava un compromesso tra 
forze di diversa ispiraz one. politica 
e sociale, come del resto la stessa coa¬ 
lizione antifascista mondiale era un 
compromesso e un accordo tra Stati a 
diverso contenuto sociale, che erano 
però collegati da un obiettivo comune 
che era di vincere la guerra contro 
Hitler Questo obiettivo comune, questa 
comunanza di interessi, non nasconde¬ 
va i contrasti reali, di classe, nè su scala 
mondiate, nè su scala italiana E di 
questo eravamo coscienti pensavamo 
che lo «contro non futuro, ma che già 
allora si realizzava. Io scontro di clas¬ 
se con l'avver«ario sarebbe stato tanto 
meglio padroneggiato, quanto più noi 
e la cla«se operaia avessimo conqui¬ 
stalo nel corso della lotta, posizioni di 
forz.a. e questo nel modo migliore, cioè 
rendendo il migliore servizio alia 
causa nazionale 

CALAMANDREI 

Nella generazione a cut io apjrar- 
lengo — e che era giovane al momen¬ 
to della guerra di lil^razione nazionale 
~ la spinta che cl portò nella Resi¬ 
stenza fu appunto una spinta di nbel- 
lione contro una realtà ingiusta e in- 
toitcrab’.le. fu una necessità di inter¬ 
venire c agire i>cr liquidare quella 


realtà attraverso un rinnovamento ra¬ 
dicale. E la adesione di tanti di noi al 
partito comunista nell'estate del 1943 fu 
adesione ad una forza dalla quale sen¬ 
tivamo di poter avere la massima ga¬ 
ranzia di applicazione di quella nostra 
volontà di impegno e di azione. 

Nel corso, poi, della concreta lotta 
antifascista e della milizia di Partito 
in quel perìodo, alla nostra generica 
passione attivistica si uni quello che 
lo chiamerei il momento della educa¬ 
zione politica. Per esemplificare con 
una esperienza personale, assai più 
dei vari episodi - della lotta armata 
mi è rimasto impresso, di tutti i nove 
mesi della Resistenza romana, il ricor- 
- do di quando fui per la prima volta 
incaricato di tenere una riunione, na¬ 
turalmente clandestina, di discussione 
politica. Si trattava di leggere e discu¬ 
tere un documento che il Partito rite¬ 
neva fosse di primaria importanza as¬ 
similare per tutti i compagni, relativo 
alla piattaforma di unità nazionale dal 
Partito elaborata. 

Vi erano in esso, per me come per 
gli altri compagni, artigiani e operai, 
partecipanti alla riunione, elementi 
inattesi, sorprendenti perfino, tali da 
poter suscitare in noi anche perples¬ 
sità, proprio per la larghezza della piat¬ 
taforma unitaria che ci veniva propo¬ 
sta, la quale andava, come sappiamo, 
da noi fino alle forze badogliane. Di¬ 
cevo che mi è rimasto quel ricordo 
come uno del più importanti di quel 
periodo, perchè nella discussio¬ 
ne mia e degli altri su • quel do¬ 
cumento e nel consenso complessi¬ 
vo che su di esso trovammo, io sen¬ 
tii esercitarsi la presenza e l’influen¬ 
za di una grande totza organizzata che, 
con la sua lunga esperienza, la sua 
teoria, la sua capacità di analizzare la 
realtà e di aderire ai suoi sviluppi, non 
si limitava a raccogliere lo slancio po¬ 
polare ma vi introduceva anche una 
direzione politica sulla via da seguire 
per avanzare nelle circostanze date, se¬ 
condo le necessità e le possibilità. 

Per venire all’oggi. Terzi, mi pare, 
aggiungeva che per la nuova genera¬ 
zione d’oggi è difficile riconoscere nel¬ 
l’antifascismo, quale esso le viene pre¬ 
sentato dalle generazioni precedenti, 
un momento di suo inter\’ento attivo. 
Sorge questa difficoltà perchè nei gio¬ 
vani d’oggi vi è un’assenza o una 
insufficienza di passione attivistica, di 
sp'uita alTimpcgno, all’azione rinnova¬ 
trice in senso antifascista? Tutto al 
contrario, perchè io credo che dob¬ 
biamo rilevare nella nuova generazio¬ 
ne una presenza forte di quella pas¬ 
sione, non solo una continuità delio 
slancio rinnovatore antifascista ma uno 
sviluppo di esso, una maggiore ampiez¬ 
za di esso rispetto alTorizzonte che e5.«o 
aveva, nella Resistenza, per la nostra 
generazione, se non altro perchè vi è 
nei giovani d’oggi un più vasto respiro 
intemazionale di quello slancio, nel 
senso delTanticoIoniaiismo e dell’antìm- 
perialismo. La difficoltà sorge, io credo, 
soggettivamente, su quello che prima 
chiamavo il terreno delTeducazione po¬ 
litica. della identificazione e acquisi¬ 
zione di quelli che sono, nelle circo¬ 
stanze date attuali, nella realtà pre¬ 
sente. gli strumenti e le forme e I pro¬ 
cessi politici attraverso cui questo ane¬ 
lito di rinnovamento deve e può espli¬ 
carsi. Un limite, cioè, da parte della 
nuova generazione, di impazienza, di 
insofferenza, di intolleranza, che è un 
po’ il prezzo che viene pagato proprio 
per la generosità e la carica globale 
della «pinta attivistica della nuova ge¬ 
nerazione 

Ma a questo «i accompagna, vorrei 
dire «ubilo, anche un limite oggettivo, 
un limite che è nelTantifascismo. nel¬ 
le forze antifasciste e anche in una 
certa misura nei nostro Partito, Quale 
è que.sto limite? li valore dell'antifa¬ 
scismo con.sistetfe e consiste, io ritengo, 
net suo es«ere una ideologia aperta, di¬ 
namica. fondata non solo sul ripristino 
della democrazia ma sulla sua continua 
espansione, non solo sul ripristino del¬ 
la pace ma sullo sviluppo di un nuo¬ 
vo assetto intemazionaie in cui a tutti 
i popoli si apra la strada della libertà 
e dcU'indipendenza: una ideologìa, dun¬ 
que. in cui l'esaltazione della demo- 
cr.izia si proietta verso un profondo 
rinnovamento delle >trutture sia nazio¬ 
nali che internazionali, un rinnova¬ 
mento in direzione del socialismo Sia¬ 
mo noi riusciti, come movimento an¬ 
tifascista. come partiti antifasc.sti. in 
tutti questi anni a mintonere in evi¬ 
denza questo valore dinamico, espan¬ 
sivo. continuamente attuale dcll’antlfa- 
scismo’’ Io credo che noi ci siamo giu¬ 
stamente. ma anche un po' unilateral¬ 
mente. preoccupati di sottolineare e 
mantenere in valore le conquiste com- 
pinte daH'antifascismo attraverso quel- 
ia sua prima stagione che è stata la 
Resistenza, la tradizione di un.t.à che 
ev-o ha stabilito, il senso delle sue con¬ 
danne e del suol rifiuti, più che le 
sue potenzialità positive di processo 
aperto, inmterrotto. ed In atto ■ 

In questo a me sembra stia il vero 
limite -ce!ebrativi«tico- da cui l’anti- 
f.a«cismo è minacciato: non tanto nei 
fatto esteriore che, nelle manifestazio¬ 
ni e discussioni sulla Re«.«tenza. pre¬ 
valga «pe««o Tasretto rlevocativo di 
quel perii>do. quanto nel fatto, di con¬ 
tenuta che la ripetizione e la difesa 
di un minimo comune denominatore 
antifascista allora acquisito prevalgano 
«ulTimpegno per far vìvere l'antifa¬ 
scismo come ricerca e come azione tesa 


BOLAFFI 


a Un massimo denominatore comune dì. 
rinnovamento oggi, Ciedo che io sfor¬ 
zo per superare questo limito sia una 
delle condizioni per ottenere la sal¬ 
datura tra la nuova generazione at¬ 
tuale e la Resistenza, per portare i 
giovani a sentire pienamente nell’an¬ 
tifascismo il terreno di un loro im¬ 
pegno attivo 

BOLAFFI 

Mi sembra che un punto sia parti¬ 
colarmente valido oggi della Resisten¬ 
za e sia soprattutto il momento de¬ 
mocratico il momento del popolo ar¬ 
mato. che è il momento di democra¬ 
zia più avanzata che abbiamo avuto 
in tutta la storia d'Italia. 

Dalla nascita dello Stato d'Italia, in 
fondo il punto più avanzato di demo¬ 
crazia erano stati i partiti operai: che 
poi furono subito soffocati dal fasci¬ 
smo. E la reazione che il popolo, la 
classe operaia riuscì a portare avanti 
contro il fascismo, una reazione che 
fu per certi aspetti spontanea, questo 
momento del popolo che difende il 
proprio posto di lavoro, come avvenne 
alia FIAT per esempio, che caccia da 
solo, senza gli alleati, i tedeschi da 
certe città, e forse il momento più 
avanzato ed è quello che oggi ha va¬ 
lore. 

Oggi siamo abituati, dalla analisi 
dell^sperienza delle lotte nei paesi 
coloniali, che ad una rivoluzione ar¬ 
mata antimperialista, segue immedia¬ 
tamente, in generale, la rivoluzione 
socialista. Questo in Italia non è av¬ 
venuto. Perché? Perché in Italia non 
abbiamo fatto la rivoluzione? 

Mi sembra, che a questo punto, vada 
criticata non tantp la Resistenza, ed 
intendo 11 periodo 1943-45. perché dal 
1943 al *45 in definitiva si è fatta la 
guerra, in fondo si è discusso poco: 
le lince politiche erano quelle prece¬ 
denti al periodo della lotta armata. 
Cioè, dopo che il partito, ad esempio, 
aveva superato una analisi arretrata 
e sbagliata, quale era quella del social- 
fascismo, ed era riuscito ad arrivare 
ad una analisi seria, gramsciana del 
fascismo, come un aspetto del capita¬ 
lismo. poi. non si è arrivati, sulla base 
di questa amatisi, ad una piattaforma 
di lotta che fosse conseguente e cioè, 
si è proposta l’alternativa dei fronti 
popolari, che certo non era conse¬ 
guente alla analisi del fascismo come 
momento di classe. Se si identifica¬ 
va il fascismo come un aspetto del 
capitalismo perché allora abbiamo, in 
definitiva, proposto l'alieanza con la 
parte più avanzata e più dinamica 
delTallora nuovo capitalismo che era 
rappresentata da Badoglio e dai ceti 
industriali del nord"* 

Impostata in un certo modo la lotta 
al fascismo, cioè attraverso i fronti 
di unità nazionale non si può più pen¬ 
sare che nei periodo ’43-’45 si potesse 
fare la rivoluzione socialista in Italia. 
Secondo me. quello che va affrontato, 
dunque è il problema dei fronti popo¬ 
lari. e non quello di come è stata 
condotta la sìngola azione di guerra 
dal *43 al '45 E mi sembra che la 
resistenza, ed intendo la lotta armata 
del ’43-’45, fosse conseguente ad un 
certo tipo di analisi, che secondo me 
però pone dei problemi e che va per 
certi aspetti criticata 

Mi sembra che Tanalisi della lotta 
antifascista italiana, e di come fu im¬ 
postata sìa poco legata poi a quello: 
che era tutto il gioco internazionale 
delle potenze, che siano poco sottoli¬ 
neati certi aspetti del legame tra come 
fu Impostata la resistenza e Io stali- 
nismo 

Ed è questo un altro nodo storico: 
da risolvere e forse da indicare di 
come, per fare un e«empio certe posi¬ 
zioni di Stalin, vedi il socialismo in 
un pae«e solo, siano colleeate poi alla 
problematica dei fronti di Resistenza. 
Fu quella un.i anaii.si conseguente, da 
un certo punto di vista perché se si 
credette al riflusso rivoluzionario, che 
portò poi alla teorizzazione del socia¬ 
lismo in un pae,«o solo, conseguente¬ 
mente si dovette poi arrivare alia 
teorizzazione del fronte popolare: era 
una logica che bi'ognava «ecuire Ma 
allora, secondo me. a questo punto, 
rimettendo in discussione certi nodi 
fondamentali, e in definitiva rimetten¬ 
do In discussione tutta Timposfazione 
della Resistenza, va mes.sa in discus¬ 
sione tutta la strategia intern.azionale 
del movimento oneraio. va rimesca in 
discussione ad eeemnio Talteanza con 
il Kuominfang dei PCC va rimesso 
in dis/'iissionc il catto Staiin-Rihben- 
trop Per concludere mi «embra che 
noi non riusciremo mai a eomoren- 
dere certe posizioni critiche dei gio¬ 
vani verso la Resistenza, «e non riu¬ 
sciamo poi ad allargale gii orizzonti 
delia nostra critica, delia nostra ri¬ 
cerca* non ci <i può limitare alTanalis- 
dei periodo ’43-*45 

AMENDOLA 

Va bene, è evidente che la storta va 
sempre criticamente riesaminata E 
questo non è «oto un diritto dette nuove 
generazioni, ma anche degli adulti, che 
quando riconsiderano la loro vita, at¬ 
tualizzano l vari momenti e rivedono la 
ragione delle loro scelte. Nessuno è 
prigioniero del proprio passato, finché 
un uomo vìve Quindi, tu poni dei pro¬ 
blemi. che non sono soltanto attuali per 
voi. ma anche per noi. quando con.si- 
deriamo U bUancio delia nostra azloa*. 


Ci furono però degli errori di dire¬ 
zione... 

• t 

AMENDOLA 

E’ evidente, però quciti errori di 
direzione el furono nel quadro eli un 
deflusso che ebbe luogo in tutto Tocei- 
cJentc. La classe operaia dei paesi occi¬ 
dentali mancò all'appuntamento, l'Unio¬ 
ne Sovietica restò il solo paese socia¬ 
lista. Di qui il socialismo in un paese 
solo, come necessità, perchè era runico 
socialismo esistente, bisognava che si 
difendesse c che fosse difeso. DI qui 
anche il modo come il socialismo fu 
costruito. Nel riesaminare quella situa¬ 
zione. c la politica dei fronti popolari, 
manca forse a voi la percezione, del 
pericolo che il fascismo rappresentava, 
soprattutto dopo la vittoria di Hitler, 
quando sembrò che tutta l'Europa fosse 
sommerso, e restavano Francia e Spa¬ 
gna. da una parte, c la Unssia dalTaltra 
parte. Parlando spesso con del giovani, 
sento che c’è qualche cosa di diverso, 
di non afferrabile facilmente da voi. e 
che si pone non solo in termini politici, 
economici, sociali, ma anche in termini 
morati, culturali. Quando Hitler sali al 
potere io ero in carcere a Regina Coeli. 
furono lo 24 ore più nero della mia vita; 
ero in carcere, il fascismo vinceva in 
quella Germania in cui avevo visto un 
anno prima un movimento operaio for¬ 
te agguerrito. Che cosa succedeva? Da 
qui la nascita dei fronti popolari sulla 
base di una analisi gramsciana. Perchè. 
Gramsci, vedeva 11 processo nella sua 
differenziazione, cd il fascismo appa¬ 
riva come una delle fomie della.ditta¬ 
tura della borghesia. Quindi la neces¬ 
sità e la possibilità di una nostra al¬ 
leanza con quelle forze della borghesia 
che non accettavano la dittatura fasci¬ 
sta Una alleanza che nasceva dalla 
necessità di collegarci con i ceti medi, 
con le masse contadine, nella lotta con¬ 
tro il fascismo. 

Io sono cresciuto psliticamente sulla 
base dei risultati del VII Congresso 
dell’Internezionale comunista Adesso 
esso è per voi motivo di contestazione, 
per me è il punto più alto cui e arri¬ 
vata nell’Europa occidentale la strategia 
internazionale del movimento operaio 
Su quella base, abbiamo per 10 anni 
costruito l’azione che ci ha portato alla 
vittoria del 1945. Naturalmente la coa¬ 
lizione mondiale antifascista aveva le 
sue contraddizioni interne. Però era 
anche chiara la necessità di superarle, 
perchè vincere la guerra era l’obiettivo, 
che a voi può sembrare di poco conto, 
perchè è stata vinta, e Hitler è stato 
battuto. Allora, nel momento in cui si 
combatteva a Stalingrado, cd era in 
pericolo la stessa resistenza sovietica, 
vincere la guerra era la condizione per 
vivere e per poter lottare per il socia¬ 
lismo. questo voglio ricordarlo. 

Lo sviluppo della situazione interna¬ 
zionale ha dominato anche gli sviluppi 
del nostro paese. Eravamo coscienti del 
fatto che in Italia operavano gli ameri¬ 
cani e gli inglesi che sostenevano i 
gruppi di borghesia capitalistica. Noi 

10 vedevamo questo collegamento ope¬ 
rante già allora, nel mezzo della guerra. 
La vittoria della insurrezione di Torino 
fu ritardata di 3 giorni, con gravi com¬ 
battimenti e molti morti perchè un 
ufficiale di collegamento incese, inter¬ 
cettò l'ordine con cui chiamavamo le 
formazioni partigianc ad entrare in 
città. 

Perchè non si è andati avanti nella 
strada del rinnovamento? Sarebbe fa¬ 
cile indicare i rapporti di forza inter¬ 
nazionali. Cerano in Italia venti divi¬ 
sioni inglesi e americane e d'altra parte 
nessun paese d'Europa che non fosse 
occupato dalle forze sovietiche è an¬ 
dato al comuniSmo (tranne la Jugo¬ 
slavia). 

Nessun paese che fosse occupato dalle 
forze americane e inglesi ha superato 

11 capitalismo. Questo è un dato di fatto 
e dimostra come la divisione delTEuro- 
pa in zone di influenza abbia effetti¬ 
vamente operato. 

Ma non sarebbe giusto scaricare com¬ 
pletamente su questa divisione in zone 
di influenza la responsabilità di quanto 
è avvenuto in Italia. La lotta di Resi¬ 
stenza fu, si. lotta di massa, tuttavia 
restarono escluse dalla guerra dei par¬ 
tigiani. dalle lotte di Resistenza, grandi 
forze dei popolo italiano, passive nel 
momento delio scontro, non mobilitate 
e non mobilitabili, le quali poi si fecero 
vive dopo, e gettarono il toro peso, 
come passiva resistenza ad ogni pro¬ 
cesso di rinnovamento, fu la base della 
vittoria della DC del 18 aprile. Biso¬ 
gna tener conto che c’era stata la 
guerra, i morti. le distruzioni, il ricat¬ 
to della fame da parte degli americani, 
il modo come si svolgevano gli avveni¬ 
menti ncU'Europa orientale. Tutta una 
serie di cose le quali concorrevano ad 
alimentare questa paura. E mettiamoci 
pure li modo come noi ci comporta¬ 
vamo. non sempre teso a conquistare 
fiducia c consenso, ma spesso portava 
ad aumentare ia diffidenza. 

Questo intcr\’CQto di forze passive 
noi lo sentimmo subito dopo la vit¬ 
toria del 25 aprile. Io sono d’accordo 
con tc quando dici che il momento 
più alto è stato il momento deli’insur- 
rczionc vittoriosa. Ho avuto la fortuna 
di essere per 11 giorni membro delia 
Giunta di Governo piemontese. Ave¬ 
vamo il Piemonte sotto la nostra dire¬ 
zione. tra la caduta del fascismo e 
l'arrivo degli americani. Però dopo 
, undici giorni arrivarono gli americani 
c gli inglesi, dovemmo consegnare il 
potere, fu un giorno amara sentivamo 
che un certo momento della società 
italiana stava passando 

Io ritengo che sulla strada del rin¬ 
novamento democr.itico. che per me 
è collegata al socialismo, ed ha con¬ 
tenuto socialista, potevamo andare più 
avanti Bisogna pensare ad un partito 
cresciuto tumultuosamente nello spa¬ 
zio di due anni. 

Vi era nel partito un profondo con¬ 
trasto tra una grande parte degli ade¬ 
renti, che vedeva l'insurrezione in ma¬ 
niera ingenua come già ITnizio del 
socialismo, e il gruppo dirigente che 
aveva coscienza dei limiti di classe 
della situazione italiaaa. e cercava di 
correggere questo orientamento massi¬ 
malista Quindi, molti elementi di de¬ 
lusione. nei giorni successivi cl furono, 
il dramma della consegna delle armi. 
Eppure noi dovemmo consegnare le 
armi A mio avviso seguimmo una 
linea che ebbe certi risultati, che 
furono Repubblica. Costituzione e. so¬ 
prattutto, il mantenimento nel paese, 
per la presenza della classe operaia 
nella lotta partigìana. di una forte 
tensione ideale 

Pensate che l'Italia è un paese in 
questo mondo capitalistico dei più vivi 
politicamente Può, a s’oi giovani, sem¬ 
brare grigio e soffocante, ed è vostro 
diritto e.sprìmcre questa protesta, pe¬ 
rò se guardate U mondo capitalistico 


/ .. 


dovete riconoscere che l’Italia è un 
paese vivo, di forte tensione politica. 

Il nostro problema è di trovare la via 
al socialismo nei paesi di capitalismo 
avanzato. E questa è una via • che 
stiamo faticosamente cercando e per¬ 
correndo. Ritengo però che 11 modo 
come si è svolta la Resistenza in Italia 
ha posto lo condizioni di una via 
italiana di avanzata democratica al 
socialismo. Ci stiamo battendo da 20 
anni. Vi sono stati momenti di riti¬ 
rata e di avanzata. 11 capitalismo si 
è riorganizzato noi contesto interna¬ 
zionale della guerra fredda, ma è an¬ 
che vero che non ha potuto ricacciare 
il movimento operalo dalle posizioni 
conquistate di slancio in quegli anni. 

E direi che quelle posizioni si sono 
consolidate. E’ evidente che vi sono 
stati del limiti dell’azione ilei movi¬ 
mento operalo, e del Partito comunista. 

La ricerca storica metterà meglio in 
luce qiic.sti limiti. 

Ritengo che I giovani trarranno da 
que.sta indagine motivi di Interesse, 
di partecipazione, perché la Resisten¬ 
za sarà vista nella sua concreta realtà, , 
senza miti, nelle sue varie compo- , 
nenti. I 

Se vogliamo ridurre unicamente la ! 
Resistenza a schemi dottrinari e di¬ 
segni strategici in Impoveriamo della 
sua ricchezza maggiore Questa rlc- 
eliezza umana che in una stona come 
quella italiana, fatta sempre da classi 
dirigenti, o nell’assenza, anche nel Ri¬ 
sorgimento. di una partecipazione au¬ 
tonoma delle masse popolari, questa 
entrata in forza nella vita politica 
dello grandi masse pofiolarì, rappre¬ 
senta un fatto nuovo che ha un gran¬ 
de significato di rinnovamento. E* 
questa partecipazione viva della classe 
operaia o delle masso lavoratrici alla 
lotta politica l'eredità più viva e fe¬ 
conda della Resistenza. To vorrei che 
questo elemento fosse da voi coito 
in quello che esso ha di fecondo. Per 
questo, oggi, malgrado tutto quello 
che è avvenuto, il patrimonio della 
Resistenza tende sempre più a diven¬ 
tare la base di una coscienza naaio- 
nale unitaria. 

In un Paese come TItalla, che l’unità 
l'ha conquistata tardi, nel secolo scor¬ 
so. attraverso il compromesso regio, 
questo fatto ha una grande Impor¬ 
tanza Perché l'Italia ha una sua sto¬ 
ria. l'Italia si è dovuta conqul.starc 
questa sua coscienza di nazione. Que¬ 
sto è avvenuto durante la Resistenza, 
c noi comunisti che nella Resistenza 
, abbiamo affermato la funzione delia 
classe operaia come forza dirigente 
della nazione, sentiamo la nostra re¬ 
sponsabilità quando ci richiamiamo a 
que.sta grande matrice della vita na¬ 
zionale. che 6 stata la Resistenza. 

VICCARO 

Io volevo dire soltanto alcune co.«c 
sulTatteggiamento negativo dei giova¬ 
ni verso la Resistenza. Cioè nel modo 
come si propone oggi la Resistenza, 
come è stata proposta dal partito. E' 
evidente che esiste oggi nel giovani 
un diffuso antifascismo generico, che 
si esprime in modo non organizzato 
Questa generica protesta poi non «i 
organizza politicamente in movimen¬ 
to giovanile, nella FGCI. Noi abbiamo 
condotto l’altro anno, nel nostro quar¬ 
tiere, una inchiesta, su cosa i giovani 
pensassero della Resistenza. Alcuni ci 
hanno risposto che la Resistenza non 
sapev’ano neanche cosa fosse. E* evi¬ 
dente che vi è da parte del partito 
una carenza. Alcune cose, cosi come 
sono state dette in questa tavola ro¬ 
tonda. sarebbero senz’altro interessanti 
se estese. Mi vorrei riferire, inoltre, 
al tipo nuovo di antifascismo come 
si propone oggi al giovane. Mi sono 
sentito dire da alcuni giovani che 
oggi proporre alcuni temi di antifasci¬ 
smo è quasi sorpassato, l’antifascismo 
non ha più senso. Sta dunque a noi 
indicare le forme nuove che oggi ha 
il fascismo. Oggi nelle fabbriche esi¬ 
ste il fascismo ancora, in molte fab¬ 
briche, non tanto alia FIAT, ma a 
quelle più piccole, esiste ancora il 
cartello dove c’è scritto «Vietato par¬ 
lare di politica». 

AMENDOLA 

Esiste più forse nelle grandi fabbri¬ 
che come la FIAT— 

VICCARO 

Li. però, c’è la possibilità di lottare, 
io so però di alcune fabbriche romane 
dove c'è un cartello con su scritto 
- E" assolutamente vietato parlare di 
politica -. 

Quindi cl deve essere una nostra 
azione per far capire ai giovani che 
oggi il fascismo è vivo e vegeto an¬ 
cora, sotto nuove formo, sotto forme, 
dirci, a volte più pericolose perché 
possono addormentare il giovane. Non 
è affatto facile e non è retorica, ri¬ 
chiamarsi sempre al luglio ’60. Io. 
come moltissimi altri. «onO entrato con 
la spinta del movimento del luglio '60 
e non a caso in quel momento in 
cui il capitalismo nostrano credeva 
proprio che la gioventù oramai fosse 
integrata nel sistema. In quel momen¬ 
to ha avuto la risposta che ha avuto 
d.'illo avanguardie e dalle masse gto- 
sanili Direi proprio che oltre a por¬ 
tare asanli la ricerca del metodo di 
come è stato possibile che quelle forre 
che parteciparono alla Resistenza oggi 
noi le troviamo dall’altra parte della 
harricata. apertamente una spiegazio¬ 
ne noi la dobbiamo alle masse giova¬ 
nili. 

CALAMANDREI 

Mi pare che dalla discussione sta 
venuta fuori una certa rivalutazione 
della conoscenza retrospettiva di ciò 
che la Resistenza fa nei suoi fatti, 
nelle sue forze, nei suol problemL nel 
suoi risultati; rivalutazione al di là 
del fastidio istintivo che 1 giovani oggi 
pos.sono provare per ogni esortazione 
paternalistica e commemorativa a co¬ 
noscere la Resistenza, Bolaffi sotto¬ 
lineava il valore che per la nuova 
generazione oggi può avere una chiara 
comprensione di ciò che rappresentò 
la lotta armata di liberazione come 
momento particolarmente alto delTin- 
fers-ento popolare nel fare la storia 
nazionale Amendola poi aggiungeva 
i suoi rilievi sul valore di quelli che 
furono i contenuti umani della Resi¬ 
stenza, come un .sostrato che oggi resta 
profondamente presente nella tensio¬ 
ne politica. sociale, ideale che carat¬ 
terizza il nostro Paese. Vediamo cosi 
come conoscere la Resistenza sia ne¬ 
cessario per meglio valutare da dos*e 
provenga l’attuale situazione italiana, 
quali valori e quali forze agiscano In 
essa, su che cosa far leva per spingere 
avanti il rinnovamento del Paese. Ed 
ecco allora la responsabilità della nuo¬ 
va generazione — superando la diffi¬ 
denza ad av’vicinarsl a quei fatti del 
passato come qualcosa di meramentg 
e pas.sivamente didattico — di acqui¬ 
sire sulla Resistenza una più profonda 
consapevolezza c una più precisa no¬ 
zione anche retrospettiva, proprio pef 
comprendere meglia sulla base di ciò 
che ouella realtà fu, dò che essa oggi 
può dare. 
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Dal noitro inviato ' 

• • • . FIRENZE, 20. 

Gli attori del "Teatro scelta ", 
del quale Gianmaria Volonté è 
uno dei reylstl, sono una deci¬ 
na. Fanno di tutto: recitano, si 
occupano delle luci, delle sce¬ 
ne, dei vestiti e si improvvisa¬ 
no perciò elettricisti, sarti, car¬ 
pentieri, verniciatori. Ciò spa- 
glia questi ragazzi d'ogni pati¬ 
na di divismo, deWamblzione 
di diventare personaggi prima 
ancora di esserlo in scena. Vo¬ 
gliamo insomma tentare di spie¬ 
gare che cosa hanno potuto pro¬ 
vare questi giovani attori — 
Giorgio Bonora, Franco Bucce- 
si, Mario Bussolino, Claudio Vo¬ 
lonté, Ugo Cardea, Nilo Chec¬ 
chi, Giuliana Falcetta, Alberto 
Marescalchi, Giacomo Piperno. 
Carlo Reali e il riduttore Carlo 
Cecchl — quando, ieri sera, ni'l 
salone di Sant'Apollonia, al ter¬ 
mine della prima rappresenta¬ 
zione italiana del Vicario, sono 
stati accolti da un lungo ap¬ 
plauso, conlÌ7iuutu per lutto ti 
tempo necessario ad apparire 
tre volte sulla pedana. Subito 
dopo, in una .stanza dell'ORUF 
adibita a spogliatoio, la loro 
tensione, ininterrotta da quasi 
due settimane, è caduta di col¬ 
po, tra abbracci, strette di ma¬ 
no, pacche sulle spalle e i com¬ 
plimenti di decine di invitati 
venuti a ringraziarli per il co¬ 
raggio dimostrato. L'abbiamo 
scritto: quel lungo applauso — 
già ■ scaturito al loro ingres.so 
nel salone e alla fine del primo 
tempo — era rivolto non all'ope¬ 
ra di Rolf Ilochhuth, bensì alla 
volontà di questi attori di non 
piegarsi davanti all’arbitrio e al¬ 
l'Ingiustizia, alla loro coraggio¬ 
sa lotta: ed era rivolto ad un 
riconquistato diritto: quello del¬ 
la libertà d'espressione. La se¬ 
rata degli attori del "Teatro 
scelta » si è conclu.sa in un pic¬ 
colo ristorante di via Porta Ros¬ 
sa, mentre ognuno, stanchissi¬ 
mo, ricominciava a recitare l'al¬ 
tra parte, quella che non si 
vede sulla scena: it cassiere re¬ 
golava i conti, l'organizzatore 
firmava il contratto per le pros¬ 
sime recite fiorentine — dome¬ 
nica pomeriggio e sera, lunedi. 


La » caccia alle streghe » é il 'tema dominante dei due spettacoli - Severa la 
denuncia di Luchino Visconti, sarcastica quella di Jean Vilar 
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Dal noitro inviato 

PARIGI, 26. 

Profondamente dlveisl • sul 
plano drammaturgico e su quel, 
lo delia Ideologia. Après la 
chute di Miller, con la regia 
di Luchino .Visconti, e Le dos¬ 
sier Oppenheimer di Vilar han¬ 
no un tema di fondo che U ac¬ 
comuna: la polemica antlmac- 
cartista. Abbiamo visto i due 
spettacoli, uno dopo l'altro: c 
<luesto motivo di denuncia con¬ 
tro l'America della caccia alle 
streghe cl è parso presente con 
notevole rilievo. • In qualche 
punto del due spettacoli c'è 
addirittura da avvertire un at¬ 
teggiamento critico sostanziale 
ver.so gli Stati Uniti tout-couri. 

Al - Th^àtre de Lutece - l'at- 


le i>rime 


VISICI l UUc 

no l'altro; c ■ Musica ' attendono ancora una precisa forse a corto d’ispirazione, la 

enuncia con- ' ... verifica sul piano della prassi, commediola cincischia e •. ansi- 

a caccia alle ■ • ' ’ ^ perchè l'esordio della Compa- ma. esaurendosi ben pre.sto il 

nresente con TTti T’rìfl HÌ PpItìISRÌ crediamo e.ssere stato motivo iniziale — una certa sa- 

^In qualche " XHU UI ireild»»l ^, 5 , ,^, 4,0 convincente. t.ra dell’ipocrilo moralismo re- 

nettacoli c’è a ‘ scelta, in un certo scn- gnnnte nel mondo finanziarlo 

ertire un àt- ^ Odllld, V-»eCllld, . so coraggiosa, dello Stato d'as- d’America — o disperdendosi in 

sr.; “risi'''r ;.r,,;;,,".anche 



di due uomini su una panchina nu.suiuiissuiiu canuiaiu- nueMo, e. semm.i ua ru;erc:.re rispettabilità di Rock Hudson: 

del Central Park a New York inten.sa e sangui- essenzi.dmente nelle deficienze ^ (-jj, Youg è rammiccanle me- 

fSontro che. nella totale In- g«>a forza espressiva, T'o^rore 

nnmnroncinno n..i nim nella ficvolitu dall estrema raffina- Lorrore fond.iment.de di C.i- 

comprensione dei - due. neUa ^ della scrittura inceli- mus è stato d aver tent.ito d’im- RQ. SR* 

loro radicale incomunicabilità, “-zza unta scuiiuia, uillu 3 

si risolve neirunico modo che com’e in una tagliente e mudile un c 01 Unulo dopotutl^o 

SI risoise iiLii uiiiLo mi uo tic , , . fir-,rr.maticità che uni- obbastanz.i realistico e per di 

pare possibile per stabilire un uoienie arammauciia uu. um nolitico (i -fisti- di min mi x* 

raniiorto -umano- con l’uc- tunamente stringe il discorso P'” P, . .* ‘‘,v' I P la SPULI 

rapfiorio umano con 1 oc ulriimenti le sottili ^*ulo totalitario e liberticida d iC la acilLl 

clsione di uiiq da parte del- uei 11 e sirumenu. sonni , • , n 

1 * 01 »..^ .sfumature timbriche, eh in- c.strazionc iiazist.i tlie collocati *? 


rapporto'’-umano- con Tue- Nanamente stringe il discorso Pif' PO^»^ *^ ^ Tc IB SCIlti 

elsione di uim da parte del- dei tre strumenti. ■ Le sottili ^*'*10 tot.dit.ario e libertic da di 

1 ‘àitro sfumature timbriche, gli in- e''t'’azione nazista che. collocati sfaSPra 

Il volto dell'America d’oggi cisivi e nervosi scatti ritmici, dittatura frmd 

fa da sfondo al dramma di certi fuggevoli abbandoni aii- ‘1; ‘ ^ ‘ Que.sta commediola ciiieniato- 

Quentln. il personaggio in cui che a Berg. sfociano ‘/i de c^ irri lue i^ grafica, tratta da un lavoro tea- 

Miller ha descritto se stesso bianco schiocco di suoni .pu- “h" ded '61 fu mi' 

nella sua storia con Marilyn zicati ., interiormente rimbal- , 4 ,. ..‘nnfusi fr i i i P.-si.» ei racconta di un giovane edito- 

Moiiroe, in que.sta confessio- zanti come violenza di tini- ;’/;[‘'''^;|i!‘i,n^'“;,manS e q.u? 

ne psibizionistieo-natotiea che nani. 1.. : ’ mati/.zato una ser,! «ia una n- 


HOLLYWOOD, 26. 
Buster Keaton, il celebre C 0 ‘ 


Miller ha descritto se stesso bianco schiocco di suoni .piz- “he ..eìì’cdi^^^ del '61 fu mi 

nella sua storia con Marilyn zicati ., interiormente rimbal- , 4 :,,.,’„.,, 4 ,. ..‘nnfus i fr i i i Pi-cie racconta di un giovane edito- 
Mo„roe In ...UMta oontMnc znnti «n.u- violenza di lini- rjl ■'Si;'\,,’,o"'roman» v'qnvnà 
Ile esibizionis ico-patetica che pam. . . . della pièce; la prima .simboleg- 

è Après la chute. Visconti cl Straordinaria la sapienza in- pi., ii m ili* il neH iMvo mef ifi. chiesta di .-uà mogln. t lu più 
pare abbia voluto, tentando di terpretativa del -Trio ita- ■_ speòndi cuieìlo uoliticol ^ bieno suoiiavii ro.sl: -Mi fai 

andare oltre il morboso psi- liano d’archi- (Franco Gulli. j uni irchiteltur-i senz’altro caro. 1 estasi divina. - 

cologismo di Miller, offrire Bruno Giiiratina. Giacinto Ca- h-iroccà con ri«on-m/e nérfino ‘^‘'•'‘’rzia da leu per poi. nuasi 

questo volto in una luce tri- ranfia) che ha completato il ph.udeii'nne II desiderio di 

ste, dlspernta. recuperando concerto con una pagina di t* 'inrht^ fU H irr-mlt phf» piuiiosio ih noce la. 

fiorò o almeno cercando di Beethoven (•• Trio •• in ^ol nintz- i** ii* ««♦ ** 4 * ritornare all antico anH>rc do" 

furo, o ainn-no lertanuu ui utLinu\t.n i iiiu in sui nia^ crediamo abbia avuto tanta par- „„ cntìiw.rfi» Hi in- 

recuperare una si«inficazionc giure, op. 9. 11 . 1 ». giovanile sol- nuoctn l »vnrn tW ri» »li 7 P* .‘-cuijtuo ai *»n 

positiva e universale, la -col- tanto sotto il profilo anagrafico .,^re - uno spettacolo creato'con ^'‘’nLV.V't!” 

pevotezza- delia società capi- (risale al c con il - Di- l’anibizioiie dichiarat i di fonde ^ ^.‘J'r'* “'V' 

talistica i cui nifi cmblemati- vertiiii'mto - K 5(ì3 di Mozart 'uhiu.ii.iui m ioimil ,,n.|miuiabile iiicomiiatibilita di 
uiii.sut.u i CUI piu LUI UIC ina 11 %iiiiiii.iiiu r, ju.j. ui muzari. jp forme d espressione ,4,.r,. Miulir fl’ic- 

cl prodotti, i grattacieli delle piu antico di dieci anni (risale /ir-iinmiticT - hi condotto In carattere, tossono andar <1 ac 
Brandi eitfh americane - ri- al 1788) ma Eià tutto nroteso I- ' n.i condono m tapino inetto- di 

sultano-, con opportuno gioco oltre i confini del suo tempo. co.àVeA'o^di^Uu izIoni reali com* tn'irli? Nelson», e 

di luci su una scenografia di Applausi alla novità e ni tre Sf a" ^^mbon"e" Z"fi-.l z^kt-/nedH 

tnaspareiiti. da a grande porta formidabili solisti. Per la pri- letterarie, in cui si discioglie un '"‘l 

d ineresso e dalla torrett.-i di un , 4 „-., 4 - 1 —. 1 ..-..—»c nioraie uei pro.ssimo . m 


affatto essere e’vitata. salvo^ un haniboc'c-io caramelloso con vel- 
totale rifacimento che constde- ipjhà letterarie, un avvocato 
rassp • 1 opc'ra camusi.ma come ;,,nj(.o mira sottilmente» alla 
un semplice « canovaccio ». riconciliazione, già scontata fin 
Il merito non trascui abile di cj:,|i ini/.io. dei due colombi. 
Sor/io Oraziani, regista dello Questo film di Merwn Le Rov 
spett.icolo, e stato quello di ,ha firmato m-l 11)31 Piccolo 
sfrondare il più possiliRe il te- Cc.Mire) d’impianto smaccata- 


marfedl sempre a .Sanf'Apcillo^ ^,eo americano del periodo - con oppo t^o ^ »» nome Bob (B'nrry Nelson». 

nla. poi. dopo Reggio Emilia e , opportuno gioccj mire 1 eomuu uei suo lempo. coacervo di siluaziom reali com. Mnrv (Dehbie Reviiolci 

Bolopna. iJ compagnia sarà a (H comico che non ri-di luci su Applausi ^ a simboli e a mefiafore 

Teramo - e gli altri espleta- deva mal) girerà q^^t'anno Jr^spa^eriti. dal a formidabili solisti. Per la pn- letter.arie. iiw-ui si discioglie un ,„orale del pro.ssimo • ? 

vano l loro rispettivi incarichi up film, naturalmente muto, cnmno di concontrame*rito na volta nella, stagione, la contenuto che pente lent.iniente jjjj., società come quella am 

E .stata una vittoria della li- , , 11 ej-n conconiramtnto na Accademica di via dei la sua preeis.a. tragica e dolorosa rìc-iiri donotutto foise* si 

hertà: vogliamo affermarlo, no- ' T r I^analoeia che tali nassaoBi stranamente incidenza storica E’ questa la Tra ‘ le ^Schermaglie dei di 

nosfonfe la frase possa sembra- wood torna cosi, dopo trenta «" ‘ B)■»' passafigi vuota. » contrafidiz.ionp strutturale che cx-coniugì s'inscrrscono un t 

re troppo .solenne E" sfata una anni a un ■ nenere • abban- iiiumimiziom. pcrme.iono i crefliamo essere talmente con- ..„ 1 : Hollvwooft iiitranreiulci 

vittoria che ha visto uniti cat- - genere - aOban a nos ro parere assai discuti- 0 . V. naturata al tc.sto da non poter ^ rid colo (M^i^ 

tolici e laici, divisi in un gin- «donato. Keaton aveva avuto bUe: tuttavia essi fcinno parte off.qjo essere evitata, salvo unjh-unboccio cafimeRoso c«jn*\’c 

dizlo estetico e storico-politico, il suo ultimo contatto con II “" 54 di TcotrO ,’:*^‘'‘‘‘"™ento ehe constde- fòità letter.lric, im' avvoca 

ma non nella affermazione dei cinema nel film - Luci della v^PcnnHi ch^ tn?»nzi22n^^^ I COTro rasse . 1 opera camusiana come ..„„jj.o che mira sottilmente al 

principi di libertà. Neppure il m,,., j, ii r..,a risconti) che Intenzionalmentt x ' x x semplice « eanovaceio ». riconciliazione già scontata f 

tentativo In extremis dell ani- Chaplm con il qua- opera su un testo che sempre Lo StatO H nierifo non trascuiabile di d'iinni/io dei die colombi. 

vescovo di Firenze, mons Fio- le aveva creato la esilarante P>i> aPPare debolissimo, per af. Sor/io Oraziani, regista dello Questo film di Merwn Le R 

rft. di fare appello offa - rapi’on coppia dello spassoso concerto. carica con- Q BSSeCilO spett.icolo, è stato quello di ,ha firmato nel 11)3Ì Pieni 

di fede» del oiooanl 5:ttid^nti n ^ a i icmporanea. ^ , • sfrondare il piu possibile il te- Cestirei ri’imniaiilo sm:u'cat 

cattolici — 1 quali, secondo il Nella foto. Keaton in una co- Dal tMtriiio di boulevard jeri .sera, al Teatro dei Satiri, sto d’ogni ridondanz.i. Purtrop. niente teatrale, traboccante 
prelato, non avrebbero II di- mica del '32. Bonnes Nouvcllc. 11 - Gymria hi Compagnia dei -NON- ha po. quella incidenza storica già un dialogo asfissiante, non co 

ritto di a.s.sumersi tali iniziati- dove si replica senza ec- presentato, in prima assoluta pericolante, stenta a ronoretiz- cede quasi nulla all’estro e ; 

ve non essendo "neppure nati __ pubblico pp^ iTtalia. il dramma di Albert zarsi realmente per merito an- hi fantasia delle immagini. De 

al momento dei fatti - di cui si j *^;*o d» Miller, passiamo al- Camiis Lo .stato d'a.s.sedio. Ri- che dei costumi (i nifi convin- pie Revnolds. Barrv Nelson 

parta nel Vicario — ha potuto 1 - Athcnee-, non piu grande cordiamo, però, che la pièce è centi mielli della Segretaria e Michael Rennie recitano la lo 

turbare questo clima. m .stata già rappre.sentata nel '61. della Pc^te) e più ancora della parte... come sempre. Colore. 

Il Partito renubblicano di Fi- I AI*Alfff affollato, ••«'an Vil.ar vi presen- poii risultati a.ssai discutibili, al scenografia, er.tr.imbi di Maiiri- 

renze ha diffuso .stamani una vUrUllU f, ** All • X 

nofo di risposta al docimenfo m2.Jn?cena .u cifi liimUn come .saggio di diplo- e poco signifieativi. che immer. AHB COnqUlSlB 

di mons Fiorii definendo i suoi me.ssinscena, .su cui, a li\cllo qj j,„ allievo rcgi.sta del- gevano tutta la vicenda in una ^ 

argomenti come "accuse mani- • internazionale si sono avute in- l’Accademia nazionale d’arte atmosfera quasi onirica e asto- lIpII’A vlLnnctsm 

fo.ffaSe rPCÌllllflP ri"**-*" /*-• qranimatica -Silvio D’Amico ». ricn. i.i contrasto con la - re.al- UCIl AFKdnSdS 

ci sembra che fall definìzinni ■ azione legale intrapresa dal- Que.sta Compagnia dei-NON» f.àperò non sempre chiara. Girato in qualche angolli 

possano applicarsi anche a quan- " ^ I edfioi^ dell autore tedesco Hei- (si propone, infatti, di rifuggire della storia e delle situ.azioni. della Iugoslavia, questo u’c.sfc 

to pubblica sul prossimo mime- m • • ■ Nipphardt, segua il suo qjj pqfo piò che il teatro non Snesso particolarmente curati. - nostrano - di Alberto Cardo 

rodi Città Nuova Fon. Igino 1^ essere), ieri al suo e.sordio.lai contrario, i rumori e le mu-1 (scompaiono sempre più { 

Giordani sotto il titolo: "Il Vi- 10 Cl l¥ICII0 'u ‘’Of» >1 ^uo spettacolo, appresta a svolgere un in- siche originali di Franco Grani p;eudonimi» ci narra l’cpop 

cario: libertà dell'arte o del ri- ■■■wbbw cne — niccvamo -- e accolto to.nso programtii:i di opere nio- Gli attori, nonostante In buona di una classica corsa all’o 

lipendio? ". L'on Giordani af- molto favore. La gente vi derne. Comunque, rniziativa e volontà, non sono stati sempre nelle terre dell’Arkansas 

ferma che -ad c.snllare per II || ■ quasi coniinuamento: e far programma, che ci sembra giu- nll’alfez.za deH’arduo e quasi im- fu un pacifico pae.-e. Mari 

Vicario oool sarebbe Farinacci mIIm Iamma ridere la gente era un preciso gjj, sottolineare e incoraggiare, no.ssihile compito Meritano, pe. citv. un indiano Mcscaleros 

il plfi nazista dei ras. il quale IIIIU ICQDC mtenKi di Vfiar. rò. di esecro ricordati CHnfiio pnga del wisky con pepite d’ 

nel 194.1.. attaccò la .*ianta .'sede «tenuncia di \ isconti-- pora » Diego). D.anipLa Nob’li ro di una granfie/.za iiiiisita 

perchè ospitava ebrei nella .seno- _ Après la chute t terribil- < Vittori 1 » e :)’il i ^ .'■nniinci «H Immcdi.atamente sj diffonde 

In raficonn di biblioteconomia J I • mente .sena, quella di \ ilar In S4'pretaria) Alessandro Speri), notizia in tutto il paese, oli 

(diretta dal sottoscritto) e mi- flA| dos.sier Oppenheimer c sco- nej panni della Peste, ha quasi Marble City, per tutta l’An 

Tiaeriò fulmini umani e vendei- UvI vlllvllltl perlamente ironica. Gi.a il te- cor>ipicf imentc mancato, s, di- rica. La corsa all'oro ha li 

tc divine Fulmini a parte dice- sto. alla lettura, rivela 1 intento rctilie. il -canttcre- mntalliro zio. e una grande carovni 

ra in rerifd; un terzo deoli sta- •'* mettere in ridicolo gli in- I* ||0|* «'•’• pnrsoraBgio Sergio Gr.azi.a- partita da molto lontano, u 

denti erano Israeliti • Da qiie- Il ministro per Io Spettacolo hul.sitori che sotlopcscro lo | nl«n\i UUI ni. che indossava ->>iiti moderni, carovana che da tempo non \ 
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r/T^ e mÒo,V2ii °\i Tealro dei Satiri, sto d’ogni ridondanz.i. Purtrop. milite teatrale, traboccante di 

Bonnes Noincllc 11 - Gymna h, Compagnia dei -NON- ha po. quella incidenza storica già un dialogo asfissiante, non coli¬ 
se». dove si replica senza ec- presentato, in prima assoluta pericolante, stenta a ronoretiz- quasi nulla all’estro e al- 

cez-ionale richiamo di pubblico ppf ntalia. il dramma di Albert zarsi realmente per merito an- hi fantasia delle immagini. Deb- 
II te-to Y' passiamo al- Camus Lo .stato d'a.s.sedia. Ri- che dei costumi (i niù convin- pje Reynolds. Barry Nelson e 

1’-Athcnee». non piu Brande cordiamo, però, che la pièce è centi quelli della Segretaria e Michael Rennie recitano la loro 
,4 .,'' 4 ^'^.stata già rappre.sentata nel '61. della Pc^te) e più ancora della parte... come sempre. Colore, 
affollato. .Jean Vilar vi presen- pQ„ i-iffultati a.ssai discutibili, al sceiiogr.afia. cr.tr.ambi di Maiiri- 

tn il -suo- Oppenheimer. Inu- teatrino - Eleonora Duse - di vi:i zio M.animl. volutamente astratti * i, • 

tile rifare la storia di que.sta Vittoria, come -saggio di diplo- e poco significativi, che immer- Alla COtìflUmtB 
me.s.sinscena. .su cui. a livello "il y*/>c<ìc4?i /'IoI . Il/i in Itnn I 


"«a legge 

In vaticana di biblioteconomia J I • mente . ena. quella di \ ilar In 

(diretta dal .sottoscritto) e mi- fi Al riltOltlff ‘^iT' 

nacciò fulmini umani e vendei- MCI VlllCITIII 

tc divine Fulmini a parte dice- 1 

ra la verità: un terzo degli stii- ‘1> 

denff erano Israeliti . Da qiie- Il ministro per Io Spettacolo. 

sto as.sunto appare evidente, tra on. Corona, ha eonclu>o ieri americano a lunghe 

l'altro, come l'on Giordani non mattina la di.scussione generale 

sfa neppure al corrente del ron- sulla nuova legge del cinema. .'iffidarg.i 1 se- 

teniilo del dramma di Ilochhuth allo Commissione interni della atomici, '’»^to i| suo pas- 

e della sua riduzione Unliann. Camera Al termine della sedu- ... * 

dal momento che almeno due la. è dcci-o che. verso la me- t«'«’«l«*«^«)tatore di comunisti vi- 
delle .«rene df mnaoinr tensio- là della pros.sjnia settiniann. la soprattutto, il suo «^«d* 

5 ono proprio impcrnfnlr sul- Coninìi'^'iiono iniziar,'» a pron- confronti della 

Fo.spltalttà data dagli Istituti re- dere in e.'-.ame gli emendamenti della bomba_ allo 

ligiosl romani Onli ebrei; tl che che, al progetto governativo. Idrogeno che. agli inquisitori 
non viene, da Ilochhuth. messo verranno presentati macc.arLsti. appare come un 


piò questo II problema chejta q2!!n7ò’'’riV”^^^^ * 13 " abilmente ^5“*^ .mperren>ure re americano. cPe na corno.na- f;”no',ta'nte' la tecnici c 'la foto-'1 

?n*^nhhfn^t^'dlrnostrato — e 0 *’ nieccanismo dei -contributi beffa della commissione che lo «‘he oMacolano L. iilierlà di to ‘'"""La ^ixr ottenere dalla sano dawero ir.eccepi- 

lo abbiamo dimostrato -- e a differenziati-, ,n interroga Egli è sicuro d; c>pTO-<iope del cinema. T a hi»» n racconto scorra fin' 

V^caHn''frtsse^raDDre^cti '‘nstanza. il niini.stro ha acceii- assai guaniingo. problematico. "7‘sua ditta PYY.^r^„q‘’,jr2.-rricra ♦''•'PP^ •''' a)''’'?*'**? sensi -1 

chè ' ’YY, "j/nn l,h 4 . 2 fa 4 . rfcJ nato lipotesi di una modifica- difficilmente nega o affcrma.lY'’^ realizzato da An- ni. Ad impacciargli la carri ^ l’impronta del prodotto! 

fato, è qnc/fo de In h fd nel sen-o che ai - film <ii qinli- tutto vedendo cim l'occhio pru-1 iT"Bortini. Andre.-i Albino i soltan o fi «1' '2,,/‘“^nfezlonato .. squisitamente | 

’^^FCtto della Cast z " potrebbe e.ssere attribuita denti.ssimo dello scienziato ^ Luigi Perelli dice dei suoi r.ap^>rti con la m gLe pf,j,fp 7 jr,nato Tra una folla di j 

tn-innt in fin- '‘oo ultenorc percentuale procede con cauteia. (Ili inqul.!'* *' .-tato seque- Tony, una t^’lla anonimi. Horst Frank e 

T D*^r "»n'/.nnf.-ni.cr,) ‘Oltre quclUi a tutti destinat.ni .sdori, nella loro rozza menta-r'TiY-‘^*‘1? della Re- passionata d arte informale, e c^mll Brawn, Colore e cine- 

1 " sugli inr.a.M lordi, ma ira cifra lità d. cacciatori di streghe . 0 -7’'‘* «l--)! rovente rar.attcraccio iati- 

la baffaolm V'rphé fosti- Corona, peraltro, e oo me..si a mal partila e le ^P’-rdo ironico. 110 emiro, spinto dagli opportunistin . 

^rfone rfa ^F^tvata sen.a quantunque ammettendo un rt-horo domande ri.suonano dawe- ^ 1’^^* consigli dell amico Bramwcll. 

mffnzionl. perchè anche o Roma q,...nnun.»zione, ha ro ridicole. Ad un corto punto dell A.sMHuaz.io- „qq,.„rt alle pubUr relations 

11”'"'’ ? ir detto che es.dono - garanzie po- r.el secondo tempo il profesM.r ne n .zion de M.tor. c.neniato- qj-q^ suciet.à. Carter si persua- _ 

^ annii afo un d - rìpunnlu. ma ha do- Opp< Tiheimer <\ nllontana dal- > ri.e\a nuo- a tra^^formare il ventilato 

creta prefettizio che ci riporta riconos-ere che. .lei con- Tan a, adora l’awocato dell'ac i ris-urd.i cor.fuMonc divorzio in iin.a riconciliazione; 

inrtierro ai vent anni . 1 : /.ariiinir. . 14.113 44 . .... i-......,,.. r, _ 1 . Ic-i'tcnte m m.atcna di divieti 1 -mor*» che sempre rinasce ■■ ■ 
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tile rifare la storia di que.sta Vittoria, come -saggio di diplo- e poco significativi, che immer- Alla COtìflUmtB 
me.ssinscena, .su cui. a livello qj j,„ nllievo regista del- gevano tutta la vicenda in una “ 

internazionale si sono avute in- l’Accademi.a nazionale d':irte atmosfera quasi onirica e asto- ‘ rlpll’A tIluTIRSIR 

finite polemiche (e pare che qrnmmatica -Silvio D’Amico - rica. in contrasto con la - re.al- \ 1 CI 1 xxi ivaitoao 

Inazione legale intrapresa dal- Questa Compagnia dei -NON- f.à però non sempre chiara. Girato in qualche angolino 
I edifoi^ dcll autore tedesco Ilei- (.jj propone, infatti, di rifuggire della storia e delle situazioni, della Iugoslavia, questo u’c.sfmi 

nard Kipphardt, segua i! suo q^j tutto ciò che il teatro non Snesso particolarmente curati. „ no.strano di Alberto Cordone 

corso), yilar. ^ tranquillissimo deve essere), ieri al suo e.sordio. al contrario, i rumori e le mu- (scompaiono sempre più gli 

va avanti con il suo spettacolo, appresta a svolgere un in- siche origin.ali di Franco Grani pseudonimi» ci narra l’epopea 
«*Be — dicevamo è accolto tenso programma (li opere nio- Gli attori, nonostante la buona qj una classica corsa all’oro 
con molti) favcire. La gente vi q^rne. Comunque, rniziativ.a e volontà, non sono stati semnre nelle terre dell’Arkans.as 

ride quasi coniinuamento: e far programma, che ci sembra giu- nll’.alfez.z..a deH’ardiio e quasi im- jn un pacifico pae.'C. Marhic 

ridere la giinte era un preciso gjj, «ottoline.are e incoraggiare, no.s.sibile compito ^Tentano, pe. city, un indiano Mc.scalero.s si 
intento di \ilar. ^ ^ rò. di esecro ricordati CtaiuMo p.ag.i del wisky ron pepile d'o- 

Se la denuncia di Visconti --- pora » Diego). Danìpla Nob’li ro di una grandezza iiiii.sitata. 

In Après la chute è terribil- (Vi*fori>» e ^«da V.'>nnu'’ci «la Ininiediatameiite sj liiffonde la 

menti» seria, quella di \ ilar In S»'pretaria) Al(»=sai'dro Speri), notizia in tutto il paese, oltre 

Le dos.sier Oppenheimer è sco- |^rAf0Cfn nei panni della Peste, ha quasi Marble City, per tutta l’Ame 

perlamente ironica. Già_ il te- coninletamente mancato, sj di- rica. La corsa all'oro ha ini- 

slo. alla lettura, rivela rintento rclilie. il -carattere» nintallìco zio. e una grande carovana, 

di mettere in ridicolo gli in- 1/A m nOI* (h'I persoraggio Sergio Gr.azi.a- partita da molto lontano, una 

qu)sit()ri che sotlopcscro lo | Mwl ni. che indos.sava nhìti moderni, carovana che da tempo non vc- 

seienziato anierieano a lunghe ciato invece un Nada niqttosto devamo più sugli schernii, si 

sedute per sapere so era an- —-ittenflibilc pel s,,o roliifirapte incammina lentamente verso 

cora po.S'ibile riffidargìi 1 se- || C0fl||0^||l0 rir)’i!ismo Al termine, molti Marble City. Purtroppo il gia- 

jgreti atomici, visto i| suo pas- T eordiali nrplausi Si renliea cimento da cui provenivano 

di «Lo Roma 
del Belli» 


' Obiettivo mancato 

La seconda puntata del 
documentario di Roberto , 
Rossellinl su L’età del fer¬ 
ro — che ha aperto la se¬ 
rata di ieri sul secondo — ■ 

. fio confermato le riserve 
che si era avuto già modo 
di esprimere in questa r»- , 
bricn la settimana scorsa, 
ci pare che le limi- 
; tazioni implicite nel pro¬ 
gramma di Rossellini si ‘ 
siiitin ili parte rivelate an¬ 
cora più - profonde. Vor- 
. remino anzitutto premei- 
tere ehe una produzione 
deve sempre sajiere quali 
1 obiettivi propone e quindi 
.operare di conseguenza. 

Così, dii esemplo, un li- ' 
bro di divulgazione scien¬ 
tifica, essendo destinato ad' 
una cerchia di lettori che ■ 

, non Ila dimestichezza'con . 
j| vovaboliirin specializza¬ 
to, dorrà essere scriffo in 
forma piana e accessibile. 
L'esempio non lo abbiamo 
scelto a caso: perchè L’età 
del ferio riesce ad avere 
'H;i suo senso televisivo so- 
■lo se inserila sul piano 
della dìviilpazione e lìos- 
sellini. hi fondo, tale obiet¬ 
tivo lieve avere avuto pre¬ 
sente, dal momento che si 
è indotto a scenegciiare te¬ 
li di l.eon tìattista Alberti 
e altre rronache fra il 1500 
e il 1700. 

Ma con quali risultati? 

A voler essere del tutto 
franchi il programma che 
abbiamo visto non era uno 
di quelli che, con espres¬ 
sione miifiari poco ortodos¬ 
sa, si suole sbrigativamen¬ 
te definire noiosi, msomma. 

Va certo ammesso che lo 
argomento di per sé non 
era certo uno dei più fa¬ 
cili per essere risolto in 
un'ora televisiva. Ma avreb¬ 
be potuto divenire sugge¬ 
stivo se fosse riuscito, per 
prima cosa, ad interessare 
il telespettatore, a trarlo 
dulia sua parte, cercando di 
suggerirgli, prima, dei pro- 
■ bfeini. delle domande, per 
poi trovare ad esse una ri¬ 
sposta, magari « sceneggia¬ 
ta r. Invece Rossellini ci ha 
costretto dapprima ad assi¬ 
stere ad una lunga fase di 
oscure manovre iti una of¬ 
ficina cinquecentesca, fin¬ 
ché non è balzato fuori lo 
episodio curioso dei bam¬ 
bini dai capelli rossi, la cui 
orina si riteneva indispen¬ 
sabile a dare il tacco della 
perfezione del prodotto. 

, Ma tale episodio è stato 
sfruttato come puro aned¬ 
doto di facile colore: ab¬ 
biamo così assistito, un po¬ 
co imbarazzati, ai vani 
sforzi del bambino di pro¬ 
durre l'oggetto tanto bra¬ 
mato dai brani ma un po’ 
spietati artigiani d’allorn. 

Si è poi passati ad un 
.grottesco duello tra due ca¬ 
pitani rinascimentali chiu¬ 
si nelle loro corazze, nel 
maestoso silenzio di una 
boscaglia. La sequenza a ce¬ 
na indubbiamente i suoi 
momenti di innegabile 
drammaticità: ma alla fine, 
è precipitata nella vignetta 
tipo barzelletta illustrata, 

' con i due furiosi nemici 
stesi a terra, cadaveri en¬ 
trambi. alla fine della dura 
tenz/ìne. 

Oltre a questa frammen¬ 
tarietà. a questa mancanza 
di uno stimolo a sapere 
e ad apprendere, la tra- 
. smissione si è stranamente 
compiaciuta di far parlare 
1 personaggi nell’italiano 
del Cinquecento, certo non 
il più indicato a rendere 
accettabile e divulgativa 
la materia trattata: enn- 
trnddizìoTie cui si accenna¬ 
va, appunto, r.V.'inizio. 

Vice 


programmi 

TV - primo 

8.30 Telescuola 

16,55 Sport . _ l^nghmerra.Fr.nci« di 4 • 

17.30 La TV dei ragazzi b) Brarrohatrio show ■ 

18.30 Corso di Istruitone popolare 

19.00 Teleqiornaie estrazione del lotto 

'19.15 Selle plorni ni Pailnmenio 

19.40 lubrica relleloRB 


religiosa 


19,55 Tfileaiornale sport 
Cronache italiane 

20.30 Teleniornale 


della tera (3 edizione) 

Varietà musicale con le 
Kexsler. Lello Luttazzl, 
Milly. Mina. Paolo Panel¬ 
li. Luciano Salce 


21.00 Studio uno 11. i^nctann Salce 

22,15 Fanlascienia di ieri gr^.' 

23,00 Telegiornale , della notte 


TV - secondo 


21,00 Telegiornale 
21,15 Orfeo all'Inferno 


23,10 Notte sport 

mu 


e segnale orarlo 

Opera buffa, musica di 
Ciffenhach • Con Carlo 
Campanini. Franca Ta- 
munlini. Ave NInchI, Ita¬ 
lo Tnvo Ripresa dal San 
Carlo di Napoli 






•^!!l 


■y^.’rì 


' ' à * 
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La scena fissa di Studio Uno; al centro. Mina con U 
maestro Canfora (primo, ore 21) 

Radio • nazionale 


Giornale radio; 7. 8. 13, 
15. 17. 20. 23; 6.35; Corso di 
lingua tedesca: 8.30: 11 no¬ 
stro buongiorno; 10.30; La 
Radio per le Scuole: il: Pas¬ 
seggiate nel tempo; 11.15; 
Aria di casa nostra; ii.30: 
Jan Sìbelius; 11.45; Musica 
per archi: 12; Gli amici del¬ 
le 12; 12.20; Arlecchino: 

13.15: Zig-Zag; 13.25; Motivi 
di sempre: 13.53-14: Giorno 
per giorno; 14-14.55: Tra¬ 
smissioni regioiisli; 15,15; La 
renda delle arti; 15,30; Le 


manilestazioiil sportive di 
domani; 15.50; Sorella ra¬ 
dio; 16.30; Corriere del di¬ 
sco: musica lirica; 17,25: 
Estrazioni del Lotto: 17,30; 
Concerti per la gioventù: 
19,10: Il settimanale dell ln- 
diistria; 19.30: Motivi in gio¬ 
stra: 19.53: Una canzone al 
giurno. 20.20: Applausi a..; 
20.25; Radiolelelortuoa 1965; 
20.30: Il valzer del signor 
Giobatta; 21.15; Canzoni e 
melodie Italiane; 22: Due 
chiacchierf. 


Radio - secondo 


Giornale radio; 8.30. 9.30, 

10.30. 11.30. 13,30. 14.30. 15.30. 

16.30. 17..30. 18 30. 19.30. 20.30. 

21.30. 22.30; 7.30: Musiche 
del mattino; 8.40: (Tonrerto 
per fantasia e orchestra; 
10.35: Le nuove canzoni ita¬ 
liane: 11; Il mondo di lei; 
11.05: Buonumore In nriusl- 
ca: 11.35: Il Jolly: 11.40 II 
portacanzoni; 12: Radiotele- 
forluna 1965; 12.05-12.20; Or¬ 
chestre alla Ubtilta; I2.'20'I3: 
Trasmissioni regionali: 13: 
L'appuntamento delle 13: 
14; Voci alla ribalta; 14.45: 


Angolo musicale: 15; Mo¬ 
mento musicale; 15.15; Re¬ 
centissime In microsolco; 
15.35; Concerto io minia¬ 
tura; 16; Rapsodia; 16.35: 
Ribalta di successi; 16.50: 
Musica da ballo; 17.35; Estra¬ 
zioni del Lotto; 17.40; Ras¬ 
segna degli spettacoli; 17.55: 
Musica da ballo; 18.35; I 
vostri preferiti; 19.50; Zig- 
Zag: 20; Musica e stelle; 
21 : Canzoni alla sbarra; 
21.40 II giornale delle scien¬ 
ze; 22' Nunzio Rotondo e il 
suo complesso. 


quelle gro<;?e pepite è introva- 
VIC© bile, e la mappa in cui è se¬ 
gnato il luogo del filone d'oro 
passa di mano in m.ano fino a 
Cinema ritornare di nuovo, dopo infi- 

nite avventure e massacri, nelle 
, , m.ani degli indiani 

Strani compagni Alberto Cardone ha tentate 

di conferire a questa storia 
llsTTfl piuttosto movimentata c ricca 

MI iciiM d'azione un respiro epico, tcn- 

Carler. un brillante pefrolie- riallacciarsi alla mi- 

americano. che ha combina- ^raàipane svestern Ma. 


Radio • ferzo 

18.30: La Rassegna’ Cine- Haendel: 21; Il Giornale del 
ma: 18.45; Johann Sebastian Terzo; 21.20; Piccola antolo- 
Bach; 19: Orientamenti cri- r».,.,— 

tici: 19.30; Concerto di ogni poetica. 21.30. Concerto. 

sera; 20.30; Rivista delle ri- Pierre Boulez. Arnold 
viste: 20.40 Georg Frietlrich Schoenberg. I. Strawinsky. 


BRACCIO DI FERRO di Bud SagendorI 
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«'ifra lit.’i d. c.icciafor, di streghe .o-T'7*^** «'al rov.-nie caraiu rd 
la battaolia verché la fost»- Corona, peraltro, e oo me..si a mal partila e lel’^V'' ^P’»r»to ironico, fro emico. spinto dagli opp 

turione ria ^F^teata sen.a quantunque ammettendo un rl-horo domande ri.=uonano dawe- ** .1’^^* 1 * -^Y"’ consigli dell amic<) 1 

mìtazionì. verchè anche a Roma qj di-crimmazione, ha, ro ridicole. Ad un corto punto dell A.^-cx-iazio- „qq,q,rt alle pnblir 


HENRY di Cari Andersos 


mento de 
stione de 
pa'«aggio 
noma dal 
tali allo t 
PSIUP ha 
ro propo< 
be reahzz 
questo n 
proponib'. 
bn del tV 


Vjpperiif.iiit r. gli niee • r.ccorii . ,, . .. quf -- 

di ritorno, profc.mre . F. Op-preventiva am- q,.j,-.,nra ... _ 

Negativo è stato l’atteggia- penheim.er: • Sianor presidente. Ma l’incompatihilit.à dei gu- 

lento del ministro «ulla que- è la sola co.sa di cui io sia a.s- j* sti e deìle tendenze permane: 

ione degli Enti di Stato: d sniutamente .heuro - dimo-tr.ito p-'r 1 enne-ima \Y*'^- ;» un tira e molla cont-mio- 


Leonrarlo legge, si è mamfe-tata un.a va-tajrresjdente Cray vede rientrarei*'.’-"'*'’^'' eau-a dell rn.yron;- con sincero impulso, i 

opposizione delle categorie in- Opp,»rhe:mer. gii dice- • Eccovi soprns \ i\ enz.a dell ;s.fiuto q^,^. coniugi l’uno ne.le braccia 

_ toressafe di ritorno, profc.mre - F. deir.alt^^^ 

Negativo è stato l’atteggia- penheim.er: • Sianor presidente. Ma l’incompatihdit.à dei gu- 

. mento del ministro sulla que- è fa sola cosa di cui io sia as- j* «''«■‘'ojazione. come qui e q^^-qp tendenze permane: 

Invito DOT stione degli Enti di Stato: d sniutamente .sicuro - dimostrato p-'r . enne-ima vmta. ^ p molla cont-mio- 

IIIVIIU |ICI dell’Ente gestione ci- Certo che in tal modo. Vi-a. nn*" 

AnfAHiAMi noma dalle F’artecip.ìzionI sta- gii fa perdere quell’.altra di-|_-_ " ,Y " rocis^ime. fughe ed insegiii- q 

AntOniOni ^no spettacolo, che PCI e mer.sione p.ù impegn.itiva. piùlj-j . , 'h.>-i-i -vt-ictì tr-ti-r-» menti Finch-', a! sommo della 5 ;mi 

, I PSIUP hanno chiesto con la lo- seria, quella storico-po'fiica e r.Vl, 1 i f')”-»-') rnticonformistica. gvr 

ai rfistival m proposta di legge, non sareb- quelIa ideologico-morale FT V 1 ^ r./ -1 - w ^- l- ,1 Tony rircide di esib’rsi. vesti- ^ev 

be realizzabile, per to meno iti vero; egli ha corcato di fare ‘ Jnn Cinghi capelli e d’iina 

questo momento; nè sarebbe del -teatro documento-, rea noo* r..,.‘r-’.-r^-> trasparente calzamaglia. comeUfa 
DraSIIHinU proponìbdo la nomina dei mem- lizzando uno spettacolo scarno "TrTif ->7 M>r 'ifV 7 --. ■'^ 4 ^I.adv Godiva. dmanz’ aH’amba- n-pr 

_bn del Consiglio di amministra- ossenziale sciata degli USA da ’.iccr.da | va 

RIO DE JANEIRO. ,6 zione dell’Ente 'tes-o da parte questo 'enso, lo spefiaco- :J,p ’ , . ’■ ,n i na *mo 1^> ssoige a I.ondra). per soste-'sici 

1 miniefro degli esteri br.a- H.»l P.- 4 rl.-im. 7 r!*o Oiiailto ai r.aD- I/» .II rta ■» rtro/I-» . i nt III ni» ,_ a-imn «cultore! Tl 
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I e martedì pros- 
ro Sist.na (g c ) 
tr.adizionale -Car- 
mbini -. I.* mani- 
svolge anche que- 
ale beneficio del- 
ituto - Mario Ri- 
ibini minorali fi- 
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gestione 


turbamenti della appositamente per un bubblico 
a. da lei provo- infantile). Nella seconda parte 
si produrranno il - Teatrino del 
Vrlvln Frank, -sette co’.li - c un nutrito grup- 
1 del genere, qui po «f* cantanti in erba. 1 
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Assegno streordinerio., 
anche \ : v / 

ai minatori pensionati 

Cara Unità, ' ” lì», '/ ' 

tcrivo a nomt dei 450 pensionati 
(quasi tutti ex minatori) del sinda¬ 
cato pensionati della CGIL, Una 
gran parte di questi ex minatori è 
andata in pensione con (a legge 
speciale delVl^-19é2 cne'Uconosce 
ai minatori il diritto alla 'pensione 
all'età di 55 anni. Tale legge fu 
approvata in considerazione del 
duro lavoro che i minatori compio^ 
no. Ora noi chiediamo com'é stato 
possibile ieri riconoscere i nostri 
meriti ed, oggi, invece, nel momento 
di concederei la mensilità straordi¬ 
naria (come a tutti gli altri penslo-' 
nati) ignorarli negandoci tale men¬ 
silità? Forse questa mensilità con¬ 
sentirebbe al minatori una vita 
agiata? Non è così. E allora perché 
si è votato contro questo riconosci¬ 
mento? ■ ' \ 

• Vorremmo sapere quali sono stati 
t gruppi parlamentaari che hanno 
votato prò o contro ed infine perché 
l’emendamento presentato dall'ono- 
revole Guerrini ed altri ha ricevuto 
meno voti di quanti ne conta il 
gruppo parlamentare comunista. 

ANGELO PICCINETTI 
Abbadia S. SalvadoreC Siena) 


•j \ 




< { 
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Rispondiamo voIcnUcri alla tua let¬ 
tera anche perché ciò cl consentirà di 
chiarire a varie organizzazioni e a sin¬ 
goli lavoratori che ri hanno scritto, , 
come stanno le cose a proposito della 
corresponsione dell'assegno straordina¬ 
rio ai minatori che godono del bene- 
ilcio della pensione a 55 anni 

Come è noto, li provvedimento go¬ 
vernativo che concede tale assegno 
prevede la esclusione dei marittimi, 
dei contadini c di altre categorie tra 
le quali erroneamente, si riteneva ci 
fossero anche i minatori. Per cui, 
quando 11 provvedimento andò In di¬ 
scussione al Senato. 1 senatori comu¬ 
nisti presentarono un emendamento 
per chiedere che 1 minatori insieme 
agli altri fossero ammessi al godi¬ 
mento dell’assegno straordinario. Tale 
emendamento fu respinto per l’atteg- 
glamento negativo del governo e di 
tutti gli altri gruppi parlamentari Al¬ 
lorché il provvedimento venne in di- 
sctissione alla Camera Io stesso emen¬ 
damento fu riproposto e illustrato dal 
compagno on. Rodolfo Guerrinl sulla 
base di quanto già era avvenuto al 
Senato. 

Quando si giunse alla votazione de¬ 
gli emendamenti riesaminando bene il 
contenuto della legge istitutiva della 
pensione a 55 anni e il testo del prov¬ 
vedimento aliesame deii’Assemblea. ci 
parve di poter ritenere che in realtà i 
minatori dovessero di diritto essere tra ' 
coloro che avrebbero dovuto godere 
dell’assegno straordinario. Infatti, dal- ' 
la gestione speciale, i minatori ricevo¬ 
no soltanto un accredito di contributi 
per l'anticipo di 5 anni della pensione 
e per acquisire tale diritto debbono 


far valere tutti 1 requisiti richiesti per 
il normale pensionamento da parte 
riNPS. Perché ala chiaro do che tfc- - 
cadde riportiamo iutegraimente quan¬ 
to è scritto > nel resoconto sommarlo 
della Camera dei Deputati del 17 feb- . 
brajo 1965: ' • 

«TOGNONl chiede al Ministro se il 
testo del decreto-legge autorizzi una 
interpretazione secondo la quale il 
provvedimento si estenderebbe anche 
oi minatori. In tal caso non avrebbe 
ragione di insistere suU’emendamento 
Guerrinl Rodolfo •. 

-DELLE FAVE tMinlstro del Lavo¬ 
ro e della previdenza Sociale) dd assi¬ 
curazione che, in sede interpretativa, 
si farà in modo di accogliere la so¬ 
stanza dell'emendamento >. ' 

«TOGNONl non irusiste sull'emen¬ 
damento Guerrinl *. 

' In sostanza, come si può desumere 
dal resoconto sommarlo sopra riporta- ^ 
to (dallo stenografico risulta ancora più 
chiaramente), e stata accolta dal Mi¬ 
nistro la tesi che i minatori debbano < 
essere Inclusi tra coloro che godono ■ 
dcU'assegno straordinario. E* perfetta¬ 
mente Inutile aggiungere che non è 
esatto che a favore del nostro emen¬ 
damento abbiano votato solo una par¬ 
te del nostri deputati, per il semplice 
motivo cho l’emendamento stesso non 
è stato posto in votazione. 

E" necessario pertanto, affinché le 
dichiarazioni del Ministro siano attua¬ 
te, che 1 sindacati e l diretti Interes¬ 
sati facciano tempestivamente le pres¬ 
sioni necessarie perché la Interpreta¬ 
zione da dare alla legge sia quella più 
giusta e più favorevole ai minatori. 

ON. MAURO TOGNONl 

Non può essere 
la libertà di cui 
parlavano i socialisti 

Caro direttore, 

sono un giovane comunista e sen¬ 
to l'imprescindibile dovere di ele¬ 
vare una ferma protesta per il coni- 
portamento della Questura romana 
(prima, e del Prefetto poi) nel con¬ 
fronti della compapnin di attori del 
Circolo € Nuove letture » guidati da 
Gian Maria Volontà, volto ad impe¬ 
dire la rappresentazione del « Vica¬ 
rio >. Tale comportamento ci riporta 
con la memoria ai tempi più oscuri 
del fascismo ove era negata qual¬ 
siasi libertà. > ‘ 

Ciò che più avvilisce è il fatto 
che simili 'cose avvengano in un 
paese repubblicano dove, per darci 
quella Costituzione che dovrebbe 
garantire tra l’altro piena libertà di 
pacifica riunione tra liberi cittadini, 
abbiamo pagato un altissimo con¬ 
tributo di sofferenze, lutti e rovine. 

Sconcertante è poi il fatto che 
' cose simili avvengano nel momento 


, il» cui del govéfiU) parte , 
nenU socialisti i qliàlìi, a‘quahtò 
pare, hanno dimenticato che cosa 
vuol dire la mancanza di liberfà. 

In me sono vive ancora le parole 
dell’on. Nenni quando affermò che 
con i socialisti al governo ogni cit¬ 
tadino sarebbe stato più libero. E’ 
questa la democrazia con la quale da 
venti anni i nostri governanti sl‘ 
sciacquano la bocca? E’ questa la 
attuazione della Carta Costituzio¬ 
nale? Cosa ne p-nsa l’on. Nenni? 

ENRICO DELL’INNOCENTI' 
Viareggio (Lucca) 

Le pensioni 
dei marittimi 

Spettabile direzione, 
scrivo a nome di tanti altri marit¬ 
timi pensionati per far presente la 
nostra situazione di disagio a se¬ 
guito dell’aumentato costo della 
vita. 

Le nostre pensioni sono ferme da 
tempo e nessuno si interessa della 
nostra situazione che sta diventan¬ 
do veramente diffìcile. Noi deside¬ 
riamo avere un aumento che ria¬ 
degui le nostre pensioni al costo 
della vita. 

MARIO MATURANZA 
Torre del Greco (Napoli) 


Come avrà visto. I tre sindacati 
(Film-Cgll. Film-Cisl. e Uim) si sono 
trovate concordi nel proclamare l'agita¬ 
zione della categoria proprio per l’ina¬ 
deguatezza delle pensioni attuali e per 
la mancanza di ogni prospettiva per 
le pensioni future del marittimi ancora 
in servizio I tre sindacati rivendicano 
la immediata riforma del sistema pen¬ 
sionistico, oltre che un aumento delle 
pensioni attuali. 

Rumor 

e gli artigiani 

Cara Unità, 

in occasione delle recenti elezioni 
amministrative, il segretario della 
DC. on. Rumor, ha fatto pervenire 
a me, e a tutti gli artigiani della 
provincia di Livorno, una lettera 
nella quale era detto fra l'altro: 
€ Noi ci battiamo perché in Italia i 
comunisti non abbiano la possibi¬ 
lità di affermare i loro diritti. Sia¬ 
mo il partito che ha detto no ai 
comunisti. In questa missione gli 
artigiani italiani che sono gli eredi 
del sentimento di libertà dei lavo¬ 
ratori indipendenti, ci sonp stati 
veramente vicini ». E più avanti: 


'■i • » *■ ^'Sf i • ' . ‘ 

« Inslelhe abbiamo Sfatto tante cose 
(pensioni, mutue, provvidenze ecc.). 
Insieme potremo portare 1 problemi 
degli artigiani aU'esame dei comuni 
e delle provlncie per raggiungere 
tutti gli obiettivi: chiedo perciò la 
sua collaborazione e dei suoi fami¬ 
liari ad orientarsi verso la Demo¬ 
crazia Cristiana». 

A parte le grandi parole, lo vor¬ 
rei sapere nella sostanza che cosa 
ha fatto II partito delVon. Rumor 
per gli artigiani. Se abbiamo una 
mutua ed una misera pensione, que¬ 
ste sono conquiste ottenute attra¬ 
verso lotte di anni: per qi^anto ri- , 
guarda t contributi la situazione è 
addirittura peggiorata In questi ul¬ 
timi anni: infatti to Stato dovrebbe 
contribuire alla nostra presidenza 
con contributi del 60 per cento. Nel¬ 
la realtà l’artigiano sopporta t'80 
per cento di questi contributi! - 

Recentemente il governo ha con- ^ 
cesso ad alcune categorie una men¬ 
silità straordinaria della pensione: 
da questo assegno sono esclusi i 
marittimi, i minatori, i coltivatori 
c guarda un po’, anche pii artipinni, 
che stavano tanto a cuore all'onore¬ 
vole Rumor, alla vigilia delle ele¬ 
zioni! ■ • ‘ 

MENOTTI CAMPATELLl 
San Vincenzo (Livonio) 

La Previdenza sociale 
non ha fretta 
quando deve rimborsare 
gli artigiani 

Caro direttore, 

il governo di centrosinistra (come 
del resto i governi che lo hanno 
preceduto) ha sempre detto di 
< essere vicino » ai piccoli impren¬ 
ditori e agli artigiani. Ma dalle pa- ' 
rote ai fatti la distanza resta sempre 
parecchia, 

A tutti è nota la crisi che attra¬ 
versano le piccole industrie e gli 
artigiani, e quindi anche il governo 
dovrebbe regolarsi su questo dato 
di fatto per agevolare (almeno nel¬ 
la normale amministrazione) gli 
artigiani. 

Purtroppo della nostra difficoltà 
non si tiene conto nemmeno nelle 
cosiddette < pratiche periodiche ». 
Intendo parlare degli assegni fami¬ 
liari che anticipiamo ai nostri pochi 
dipendenti e che dovrebbero esserci 
rimborsati dalla Previdenza Socia¬ 
le. Anche se le somme anticipate 
non sono ingenti, sono però utili 






in, momenti di crisi; ma al Mini¬ 
stero del Lavoro sembra che ciò^ 
non interessi se lascia che la Pre- . 
vìdenza Sociale rimborsi gli asse- • 
gni familiari, da noi anticipati, an¬ 
che dopo ben otto mesi. Questo non 
è il modo di aiutarci. i - 
LETTERA FIRMATA 
' (Roma) 

Tre segnalazioni 

sulla: vertenza 

* 

del » bergamotto » 

Cara Unità. 

vorrei dire qualche cosa sulla 
lotta dei coloni che coltivano il 
' bergamotto in provincia di Reggio 
Calabria, avendo avuto modo di 
conoscere fin dal 1920 i sistemi 
usati dagli agrari.'Nelle lotte re¬ 
centi e nelle trattative attuali non 
sono state denunciate alcune que¬ 
stioni che hanno la loro importanza. 

• Non è stato infatti riaffermato 
l’obbligo, per gli agrari (prima di 
qualsiasi trattativa) di restituire ‘ 
quanto hanno (rattenuto', nel ren¬ 
dimento del conti colonici, illecita- ‘ 
mente. Debbo usare questo termine 
per precisare la ■ natura delle re¬ 
sponsabilità, derivante dal fatto che 

i proprietari — salvo pochissime ec¬ 
cezioni — non rendevano conto delle 
entrate della vendita del berga¬ 
motto subito dopo la vendita stes. 
sa ma ■ bensì dopo uno, due, tre 
anni c talvolta quasi mal. 

Precisiamo la ragione di questi 
ritardi da parte dei proprietari: il 
proprietario, incassando dal Con¬ 
sorzio del bergamotto o da compra¬ 
tori privati l’ammontare della ven¬ 
dita del prodotto, versava in banca 
a suo nome la somma percepita. 
Alla fine di ciascun anno riscuote- 
va gli interessi che la banca gli cor¬ 
rispondeva e su l’incasso di questi 
interessi il proprietario nulla dava 
al colono il quale non sapeva, o per 
timore reverenziale non chiedeva. . 
Venivano dati gli acconti a richie¬ 
sta, ma il protrarsi dei snidi negli 
, anni dava modo al proprietario dì 
guadagnare maggiori interessi. 

• E’ inoltre risaputo che la Stazio¬ 
ne sperimentale delle essenze di 
Reggio Calabria corrisponde an¬ 
nualmente. tramite il Consorzio (ai 
consorzisti del bergamotto) un pre¬ 
mio per quella essenza che supera 
i 38 gradi. Di questo premio mai i 
proprietari hanno corrisposto ai 
coloni la parte ad essi competente. 

Con l’introduzione di nuove mac¬ 


chine per l’estrazione di essenze (al 
posto degli arcaici trappeti) la resa 
del bergamotto è aumentata di due 
once a quintale. 

Questa differenza di resa non po¬ 
teva (dopo un anno o due) essere 
controllata dal colono sicché anche 
in questo caso il ritardo del rendi¬ 
conto colonico dava la possibilità al 
proprietario di trattenere per sé in 
differenza in più della resa. 

Di questi tre rilievi nessuno ha 
fatto cenno nelle recenti trattative 
sindacali. E’ bene che alla riaper¬ 
tura di esse il ministro Ferrari Ag¬ 
gradi sappia questo, c soprattutto 
l’Alleanza del contadini. 

A mio parere il colono dovrebbe 
avere tu natura il prodotto, altri¬ 
menti sarà sempre in condizioni di 
non sapere quanto pii viene arbi¬ 
trariamente tolto. ^ ■ • 

EUGENIO MUSOLINO 

, (Reggio Calabria) 

Le assicurazioni 
non hanno fretta: 
una vittima delia strada. 
può anche morire di fame 

Signor direttore, 

vorrei segnalare come ci si possa 
• trovare sul lastrico senza speranze 
di ottenere una minima garanzia di 
vita, con le leggi vigenti in fatto di 
"incidenti della strada, e malgrado 
‘ le « compagnie di assicurazione » 
che in questo settore pullulano. 

Il 12 maggio 1964, mentre mi re¬ 
cavo al lavoro (sono un muratore) 
presso un’impresn edile, rimasi vit¬ 
tima di un incidente stradale: due 
macchine vennero o collisione ed 
, una di esse, sbandando, mi investì. 
Gli investitori dicono che paga la 
assicurazione e l’assicurazione dice 
che pagherà dopo il giudizio della 
Pretura che sarà dato soltanto 
quando io sarò guarito clinica- 
. mente. 

Io sono stato assistito, per 180 
giorni, dall’INAM che, come è 
noto, passa una indennità giorna¬ 
liera ai lavoratori ammalati. L'assi¬ 
stenza è durata fino al 7 novembre 
1964 e da quella data (non sono 
ancora guarito e ne avrò per mesi) 
la mia famiglia è rimasta senza al¬ 
cuna risorsa. Ho moglie e due figli 
e il più grande dei due è invalido 
con esiti poliomielitici. 

Ora la domanda che lo pongo é 
questa: non è possibile (pur la¬ 
sciando che la giustizia abbia il 


suo regolare corso) evitare che una 
famiglia sia messa alla fame e alla 
disperazione? Perché non ei fanno 
delle leggi che garantiscano un 
minimo di sicurezza per coloro i 
; quali (non avendone colpa) restano 
vittime degli incidenti della strada? 

, .Iq non so più come fare e, insieme 
a me la mìa famiglia. 

‘ * ■ OTELLO NOCENTINI i 

,, ' . , (Firenze) ' 

.Sarà meno signorile 
^ ma corrisponde I 

alla realtà italiana 

Signor direttore, ' ‘ 1 

ecco come siamo assistiti in Italia i 
(e ciò è anche più grave quando 
una simile < assistenza » viene data 
ad un pensionato il quale non ha 
altre risorse che una mìsera pen¬ 
sione di 22.000 lire mensili); sono 
sofferente di un’ernia e per questo 
mi recai dal dottore dell’INAM il 
quale mi prescrisse un cinto spe¬ 
ciale. La ditta a cui mi rivolsi, per 
questo cinto, mi fece pagare 15.000 
lire e mi rilasciò regolare ricevuta 
che io consegnai all’INAM per il 

< < rimborso ». Dopo una deetno di 
giorni mi sono visto arrivare un 
vaglia postale di L. 1000 quale 

< contributo » per l’acquisto del cin¬ 
to suddetto. Più che < contributo » 

10 lo chiamerei elemosina, sarà 

meno signorile ma corrisponde di 
più alla realtà italiana che dei di¬ 
ritti dei vecchi lavoratori non nc 
vuoi sapere. ' < 

GUGLIELMO BARTOLINI 
Borgo S, Jacopo, 164 
(Livorno) 

I portuali occasionali 
in una situazione 
sempre più insostenibile 

Caro direttore, 

siamo un gruppo di portuali occa¬ 
sionali non ancora sistemati nei 
quadri dei portuali. Qui a Civita¬ 
vecchia la situazione peggiora rii 
giorno in giorno: le banchine sono 
vuote e noi si lavora solo due o tre 
giorni al mese; ciò vuol dire, per 
noi che siamo quasi tutti capi di 
famiglia, non aver diritto agli asse¬ 
gni familiari ed alla integrazione. 
Pareva che l’entrata in vigore del 
Consorzio Antoniano dovesse far 
aumentare il lavoro: è successo in¬ 
vece il contrario. 

Noi crediamo che sarebbe ora che 

11 governo prendesse dei provvadi- 
menti urgenti per regolamentare la 
nostra posizione (integrazione sala¬ 
riale. assistenza, assegni familiari), 
che diventa sempre più insosteni¬ 
bile. 

UN GRUPPO DI PORTUAU 
Civitavecchia (Roma) 


Replica dei balletti 
all'Opera 

Oggi, alle ore 21. replica fuori 
abbonamento (rappr. n. 45) dello 
Spettacolo di Balfettl con « Le roi 
dea Gounnets » di Rosatnl-Brero, 
c Giselle > di Adam. « La valse » 
di Ravel Maestro direttore Da-| 
niele Paris. InterpreU: Marisa 
Matteini. Giulia Titta. Gianni No¬ 
tati, Alfredo Rainò. Domenica, 
alle ore 17. nona recita in abbo- 

f lamento alte diurne con « Elct- 
ra » di R. Strauss e « Oedipus 
Hex > dt Strawinsky. Maestro di¬ 
rettore dello spettacolo Antal Do- 
raU. 

Otto Klemperer 
all'Auditorio 

Domani, alle 17,30 all' Audito¬ 
rio di Via della Conciliazione con¬ 
certo diretto da Otto Klemperer 
(stagione dell'Accademia di San¬ 
ta Cecilia, in abbonamento tagl 
n 24). In programma: Beethoven; 
Coriolano, ouverture op. 62: Sin¬ 
fonia n. 2: Sinfonia n. 3 (« Eroi¬ 
ca >) Biglietti In vendita al bot¬ 
teghino di Via della Conciliazio¬ 
ne dalle 10 alle 17. Si rende noto 
che I biglietti acquistati per il 
concerto di domenica 21 febbraio 
saranno validi per il concerto 
del *8 

cmam 

AULA BORROMINIANA (Piaz¬ 
za della Chiesa Nuova) 
Martedì 3 marzo alle 21,15: • I 
solisti di Roma ». terzo concer¬ 
to ciclo di musiche da camera 
secoli XVIl-XVlII. Musiche di 
Bach. Mozart. Vivaldi, Scarlat¬ 
ti. Biglietti L 600. 




ARLECCHINO 
Alle 21,30 In C.la del Teatro 
Contemporaneo in: « La ballala 
dello sUvale > dt Antonio Ra- 
cioppl con Leda Gloria, N, Mau¬ 
ro Parati. Arcangelo Bonac- 
corso. Renato Lupi. L Modu- 
gno, C. Puccini. D. Chiglia. B 
Olivieri. S Ammirat.-i. E Bla- 
sciucci, C. Prisco. iP Schiavi 
Regia dell’autore. Domani alle 
17J0. 

ARTISTICO OPERAIA 

Domani alle 17,15 la Cla Sta 
bile del teatro presenta Tultima 
replica di: « Tredici a tavola • 
di G. Sauvalon. Prezzi popolari 

BORGO & SPIRITO 
Oggi e domani alle ore 16.30 
eia D’Origlla-Palml in: « Nlo- 
be • commedia brillante in 3 
atti di Hariy Paulton. Prezzi 
famlliafl. 


?Auno dh'coikhssì 

Domenica 28 febbraio , . 
dalle ore 15 

VEGUONE iei BàMBHH 

XV CARNEVALE 
DEI BIMBI E CANI 

con concorso a premi per 1^ 
piccole mascherine accompa¬ 
gnate da un cane di razza 

EcceiitMfe sorpresa : 

Il celebre Mago Bancof si 

esibirà nel più sensazionali 
giochi di Illusionismo e fan¬ 
tascienza. 

Animerà le danze 11 eomplea- 
ao Jazz del M. Schloppa • 
Canteranno Eruesllno <11 
piccolo rivale di Gianni 
Morandi) e Tony D'ArpIno 
Letterto con ricchi premi 
• # • - 

Biglietti: in vendita presso 
l’Associazione della Stampa 
Romana <via del Corso 184) 
tei. 672 355 - SPATI. Galleria 
Colonna - Ingresso Bambini 
L. 600: Adulti L 800 - Pre¬ 
notazione tavoli L 800 - Ta¬ 
voli di balconata U 2.000 
Collegamento gratuito di 
pullman fra la Stazione del¬ 
la Metropolitana c 11 pa¬ 
lano dei Ricevimenti 


DELLE ARTI 

Venerdì alle 21,30 C.la Stabile 
diretta da Alberto Ruggiero e 
Luigi Gatti prcìsenterà: • L'Isola 
delie capre > di Ugo Betti con 
Domenico Modugno. Edda Al- 
bertlni. Adriana Asti. Luisa 
Rossi. Salvo Libassi. Regia di 
Alberto Ruggiero. ^ 

DELLA COMETA 
Alle 17 c alle 21.30 Bosetti-Qua- 
glio presentano: « Le notti bian¬ 
che » di Fiodor Dostoyevsky 
con Giulio Bosetti c Giulia Laz- 
zarini. Riduzione Sandro Pinel- 
li. Regia José Quaglio. Ultime 
repliche. Valide le riduzioni. 
DELLE MUSE (Via Forll 43. 
tei 862948) 

Alle 22; ■ Centomlnutl n. 2 • con 
Jula De Palma, Dasy Lumini. 
Enzo Guarìni, Gino D'Auri. 
Glllian Hobart. Umberto Per¬ 
gola Regia Leone Mancini. 

DE' SERVI 

Alle 17.15 la Stabile diretta da 
Franco Ambroglini in: « Il mar¬ 
chese del grillo B leggenda ro¬ 
mana di Berardl. Musiche Ma- 
scctti. con S. Altieri. A BarchI, 
M.A. Gerltni, A. Lippi, M No¬ 
vella. P Pagani. G Saltarinl. 

S Sardone. Regia F. Ambrogli- 
nl Coreografie Nadia Chiatti. 
Maestro direte orch. G Sistina. 
ELISEO 

Alle 16 familiare e alle 21 De 
Lullo - Falk - Valli - Albani in: 

• Tre sorelle • di Anton Cechov 
FOLK STUDIO 

Alle 17,30 Spettacolo per 1 gio¬ 
vani: burattini di Otello Sarai, 
Bert Ford. Paolo Camiz; alle 22 
Gruppo Sardo; Tre SpicciocuS. 
Juan Capra, Harold Bradley. 
Vladimir Walman 
GOLDONI 

Oggi e lunedi alle 17. domani 
alle 10.30 Carnevale, canti, fia 
bc. premi, l'opera del burattini 
di Maria Signorelll. Prenotazio¬ 
ni al teatro dopo le ore 16, tei. 
561156 

PANTHEON (Via B. Angeli 
co . Collegio Romano . te 
lefono 832 2,54) 

Oggi alle le^TO le marionette 
dt Maria Arccttella presentano: 

• Cappuccetto Rosso b di L Ac- 
ccttella e Ste. 

PARIGLI 
Alle ore 21.15: ■ ScanzonaUtsI- 
mo *65 B. 

PICCOLO TEATRO DI ' VIA 
PIACENZA 

Alle 22 Marina Landò e Sil¬ 
vio Spacceai. Dirctt. A De Ste¬ 
fani con: « Io la vedova b di L 
Romeo: • Il valzer del defunto 
signor Clobatta # di E. Carsana 
Regia M. Righetti. Domani al 
le 17.45 ' 

QUIRINO ' 

Alle 21.30 Rina Morelli e Paolo 
Stoppa ip: • Cosi è (se vi pa 
re) B, di Luigi Pirandello. Re 
già Mario Ferrerò. 

RIDOTTO ELISEO 

Alte 21.15 Spettacoli gialli 
« Landrù b di V. Tleri. Regia G 
Platone. 

ROSSINI ' 

Alle 21.15 la C la Stabile di pro¬ 
sa romana di Checco Durante. 
Anita Durante. Leila Ducei. En¬ 
zo Liberti in; « La scoperta del 
' l'America b di Alberto Retti 
Regia E Liberti Domani alle 
17.15 e alle 21.15 

SATIRI iTel 565 352)' 

Alle 21.15 - la Compagnia del 
c NON » con Alessandro Sperll, 
Mila Vannuccl, Sergio Graziani 
Maurizio MammL Daniela No¬ 
bili. Claudio Sora In « Lo stato 
d'assedio b di A Camus Regia 
S Graziani. Scene M Mammi 
Mnsiehe F Grani Domani alle 
• 17.30 ' 

SISTINA 

Alle 21.15 precise C la Dapporto 
con Miranda Martino nella ri¬ 
vista di Michele Galdieri: • I 
trionll B. Alle 15.30 • Carnevale 
del bambini • 

SOCIETÀ’ AMICI DI CASTEL 
- 8. ANGELO 

Domani il complesso Arcosceni¬ 
co presenta • Ingcbofg b di Kurt 
' Goetz 

TEATRO DEI RAGAZZI 

(Oratorio San Pietro): Lunedi 
e martedì alle 16: « II cuore • di 
E De Amicis. 

TEATRO • O. BELLI - (già 
Amore) - P za di S Apollo¬ 
nia In S Maria in Traste- 

• vere 

Dal 5 marzo alle 21.15 antepri¬ 
ma di gaia, la C ia del Teatro 
presenta' • Le malandrine b (da 
. testi di Plauto) con Maria Fio¬ 
re. Aldo BufB. Gisella Monaldl. 
Mimo BIIIL Elena Ummartno. 
Roberta Narbonne, Guido De 
SalvL Dino Curdo. Amos Da- 
voli. Regia F. Tonti Rendhcii. 
(Tei. 587666). 


AHRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvln di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 

NTERNATIDNAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni, ristorante, bar. par¬ 
cheggio 

VARIZTÀ 

AMBRA JOVINELLI (713 306) 
Angelica, con M. Merclcr A A 4 , 
e Grande compagnia Sorrentino 

ARALDO 

Nel segno di Roma, con A. £k- 
berg 8 M 4 e rìv. Los Hcrmanos 
Riguai 

E8PERO - 

Cinque per la gloria, con Raf 
Vallone DR 4 c rivista Masini 
LA FENICE (Via Satana 85) 
Angelica, con M. Mercler A 44 
e rivista Gennaro Vollaro 
ORIENTE 

Veneri proibite (VM 18) DO 4 
alle 21 veglionissimo di Carne¬ 
vale 

VOLTURNO (Via Volturno) 

L'Invincibile cavaliere masche¬ 
rato e riv. Baby Doli 

CINEMA 

I 

Priiiit* vìrtMini 


ADRIANO (Tel 352.153) 
strani compagni di Ietto, con 
G. Lollobrigida (alle 15-17-18.50- 
20.45-22.50) S 44 

«LHAMBRA (Tel ■ 783 7»21 
■ I due seduttori, con M Brando 

. SA 44 
AMBASCIATORI (Tel 4 HI 57iii 
11 grande sentiero, con R Wlrt- 
mark (alle 15.20 - 17.50 - 20.05 - 
22,40) A 44 

AMERICA (Tel 586 168) 
strani compagni di Ietto, con 
G. Lollobri^da (alle 15-17-18.50- 
20.45-22.50) S 44 

ANTARES (Tel 890 947) 

La conquista del West, con G 
Pcck (ap 14.15. ult. 22) DR 4 
APPIO tTel -n9 63«» 

Topkapi, con P Ustinov G 44 
ARCHIMEDE «Tei K7.5.567) 

55 Days at Peklng (alle 16-19- 
22 ) 

ARISTON (Tel 3.53 230) 

Uno sparo nrl buio, con Peter 
Sellerà (ap 14.45. ult 22.50) 

SA 44 

ARLECCHINO (Tel 338 6.‘>4* 

Le bambole, con G. LoUobri- 
gida (alle I6-1S-20.2O-23) 

(VM 18 ) C 4 
ASTRA (Tel 848 328» 

La spada nella roccia DA 44 
ASTORIA (Tel 87U'245l 
Pazzi pupe e pillole, con Jerry 
Lewis C 44 

AVENTINO tTel 572 137) 

• Topkapi, con P Ustinov (alle 
15.30-1740-2a2(>-22.40) G 44 
BauOuiNa riei .447 5921 
Non mandarmi lori, con D. Day 
SA 44 

BARBERINI (Tel 471 l()7i 
Stazione 3 top segret, con R 
Basehart (alle 15.30-18-20.15-23) 

A 44 

BOLOGNA (Tel 4'2ff 7()0> 

La notte deiriguana. con A 
G.irdncr (VM 18 ) DR 44 
BRANCACCIO «lei m 
Gli indifferenti, con P Goddard 
(VM 18) DR 444 
CAPRANiCA Ilei 67*2 46.5) 
Scappamento aperto, con J P 
Bdmondo (alle l5.45-lT.,'»5-20.05- 
22.45) A 4 

CAPRANICHETTA (672 4fi.S> 

Il magnlflcn cornuto con U 
Tognazzi (alle 15J5-I7.50-20.15- 
22 . 45 ) (VM 14) SV 44 

COLA DI RIENZO i3‘>(l.S34) 
Topkapi. con P Ustinov (alle 
15J()-IS.I0-20.25-22.50) G 4 A 
CORSO «Tei 671 691) 

Bianco rosso giallo, rosa, con 
C Gluffre (alle lS-18-20.20-22.45l 

C 4A 

EDEN (Tel 3 800 188) 
f due violenti, con A Scott 

DR 4 

EMPIRE 

• Mata Bari agente segreto ntl 
con J Moroau DR ^ 

EURCINE (Palazzo Italia al 
l’EUR Tel 5 910 906) 

' Le ultime 3* ore. con J. Gamer 
(alle ISJO- 18 . 05 - 20 . 20 - 23 ) G 44 
EUROPA (Tei 8 K 5 736) 

L’aomo che non sapeta amare, 
con C, Baker (alle 16 - 19.20 • 
22.45) DE « 


schermi 

y , I * » 

ribalte 


FIAMMA (Tel. 471.100) 

Quando l'amore se n'è andato 
con S. Hayward (alle 15.45-18- 
20.30-23) DR 4 

FIAMMETTA (Tel 470 4641 
King A Country (alle 15.30-17- 

18.45- 20.30-22) 

GALLERIA (Tel 673 267) 

La guerra del Topless (ap 15. 
ult. 22,50) C 4 

GARDEN (Tel -652.384) 
Topkapi, con P. Ustinov G 44 
GIARDINO (Tel 694.946) 

La notte dell'Iguana, con Ava 
Gardncr (VM 18) DR 44 
IMPERIALCINE 
Prossima apertura 
MAESTOSO (Tei 786.0861 
Scappamento aperto, con J. P 
Beimondo (alle 15.45-17.50-20.15- 
22.50) A 4 

MAJESTIC (Tel 674 908) 

Pazzi, pupe e pillole, con Jerry 
Lewis (ap. 15.30. ult- 22.50) 

C 44 

MAZZINI (Tel 351 942) 

Iji notte dell'Iguana, con Ava 
Gardner (VM 18) DR 44 
METROPOLITAN il 669 4(Jti' 
Matrimonio all'italiana, con S 
Loren (alle 15.15-18.20-20.30-23) 
DR 44 

METRO DRIVE-IN (6 U5U 152) 
Bcckct e II suo rr, con Peter 
O’Toole (alle 19.30-22.45) DB 44 
MIGNON (Tei 669 4931 . 

Soldato sotto la pioggia (alle 
15J0-17-18.50-20.40-22.50) 
MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello - Tel 640 4451 
Agente 007 missione Goldflnger, 
con S Connery A 4 

MODERNO iTel 460 2R5) 

Le bambole, con G Lollobri¬ 
gida (VM 18) C 4, 

MODERNO SALETTA 
Deserto rosso, con M Vitti 

(VM 14) DR 444 
MONOIAL (Tel 834 876) 
Topkapi. con P. Ustinov G 44 
NEW YORK (Tel 780 271) 
Strani compagni di letto, con G 
Lollobrigida (alle 15-17 - 18,50 - 

20.45- 22,50) 9 ♦♦ 

NUOVO GOLDEN (755 002) 

Pazzi pupe e pillole, con J 
Lcwis D 44 

OLIMPICO (Tel 303 639) 
l.a notte dell’Iguana, con Ava 
Gardncr (VM 18) DR 44 
PARIS (Tel 754 366) 

Te la senti stasera? con Debbio 
Reynolds 9 4 

PLAZA (Tel 681 1931 
Iji «Dada nella roccia (alle IS¬ 
IS 2.5-18.25-20.35-22.55) 0\ 44 

QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 470 265) 

Te la senti stasera? con Debbio 

Resnoids ^ 

Quirinale (Tel 462 6.a3» 

Scappamento aperto, con J P 
Beimondo (alle 15..V)-14 05-20 ."W- 
22.15) ^ ♦ 

QUIRINETTA (Tel 670 012) 

II ribelle deirAnatolia (pnma) 
(.alle 16.15-19-22..'W)) 

RADIO CITY (Tel 464 103) 
Agente StU missione GoidAnger. 
con S Connery (alle 15-13,10- 
20.TJ-22..50) A 4 

REALE (Tel 580234) 

Qnestn pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S Trary SA 04* 
REX (Tel 864 165) 
iJi guerra del Topless C 4 
RiTZ (Tel 837 4811 
Strani compagni di letto, con 
G Lollobrigida (alle I5-I7-13-50- 
2a45-22.50) 5 44 

RIVOLI (Tel 460 8831 
Il ribelle dell’Anatolla (pnma) 
(alle 16,I5-I9-22J0) 

ROXY (Tel 87U.'>04) 
Srappamento aperin. con J P 
Bcimondo (alle 16-18.25-20J5- 
22.50) A 4 

ROYAL • CINERAMA (Telefo¬ 
no 770 549) 

Alla conquista dell'.\rkansas. 
con H Frank (alle 15.15-18 20- 
20.43-22.50) A 4 


Le sigle ebe appaiono ac- 
caoto al titoli del filai 
eorrispondono alla se¬ 
guente (dasslfleaxloae per 
generi: 

A » .Avventaroee 
C ~ Comico 
DA c* Disegno animata 
DO =* Documentario 
DB » Drammatien 
O — Gialle 
M ~ Mnstcale 
S ■■ Sentimentale 
SA Satlrlee 
SM ss Storico-mitologico 
11 nostro glndlslo sai film 
viene espresse nel mede 
seguente: 

44 66# = eccezionale 
6666 = ottimo 
666 bnono 
66 = discreta 
6 s= mediocre 
V M 16 = vietato al mi¬ 
nori di 16 soni 


AVANA (Tel. 515.597) 

I gemelli del Texas, con Walter 
Chiari C 

BEL8ITO (Tel. 340.887) 

Per un pugno di dollari, con 
£. Eastwood A 44 

BOITO (TeL 8.310.108) 

E venne 11 giorno della vendet¬ 
ta, con G. Peck DR 444 

BRA8IL (TeL 5-52.350) ■ 

Diario di una cameriera, con J 
Morcau (VM 18) DR 446 
BRI8TOL (TeL 7.615.424) 

In ginocchio da tc M 4 

BROADWAY (TeL 215.740) 
Angelica, con M. Mercier A 44 
CALIFORNIA (TeL 215.266) 

I marziani hanno 12 mani, con 

P. Panelli C 4 

CINE8TAR (TeL 789.242) 
Riposo 

CLODIO (Tel. 355.657) 

Agente 007 licenza d'uccidere, 
con S Connery G 4 

COLORADO (TeL 6.274.287) 

In ginocchio da tc M 4 

CORALLO (Te) 2 577 207) 

II Icone di S. Marco, con G M. 

C.analc SM 4 

CRISTALLO 

Voglio essere amata in un letto 
di ottone, con D. Reynolds S 4 
DELLE TERRAZZE 
Schiavo d'amore, con K. Novak 
(VM 14) OR 44 
DEL VASCELLO (Tel 588 4.54) 

I . 41 notte dell'Iguana, con Ava 

Gardner (VM 18) DR 44 

DIAMANTE (Tel '295 250) 
Massacro al grande canyon, con 

J. Mitchum A 4 

DIANA (Tel 780 146) 

Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood A 44 

DUE ALLORI 

Rlpos<» 

ESPERIA (Tel 582 884) 
Angelica, con M. Morder A 44 
FOGLIANO (Tel 8 329 541) 
Doppio gioco a Scotland Yard, 
con N P.iirlck G 44 

GIULIO CESARE (353 360) 
per un pugno di dollari, con 

C E.i<iwood A 44 

HARLEM 

BrookUn chiama polizia A 
HOLLYWOOD (Tel 290 851) 
Avventure di Scaramonche 
IMPERO (Tel 295 720) 

In ginocchio da te M 4 

INOUNO (Tel 582 493) 

I due sediillorl. eon M Brando 
SA 44 

ITALIA (Tel 846 030) 

Angelica, con M Mercier A 44 
JOLLY 

Mamle. con T Hcdren 

(VM 14) G 

JONIO (Tel 880 203) 

100 (HM dollari al soie, con J 
Beimondo A 

LEBLON (Tel 552.344) 

L'rsiis li terrore del Kirghisi 
MASSIMO «Tel 751 277) 


SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671 439) 

Cinema d'Essal: La notte del 
piacere, con A. BJork 

(VM H) DR 444 
SMERALDO (Tei 351 581) 

Extraconiugale, con F. Rame 

(VM H) C 4 
SUPERCINEMA (Tei 485 498) 

I tre volli, con Soraya (alle 

15,30-18-20.20-») DR 4 

TREVI (Tel 689 619) 

L'uomo che non sapeva amare, 
con C. Baker (alle 16 - 19,10 - 
22,f&) DR 

VIGNA CLARA (Tel 320 350) 

Le ultime 36 ore, con J Gamor 
(alle 15.45-17.45-20.10-22.45) 

G 44 

Sct'OlMle viiàioili 

AFRICA (Tei 8 380.728) 

.\more in quattro dimensioni, 
con F Rame (VM IS) SA 44 
AIRONE (Tel. 727.193) 

La donna che visse due volte, 
con K Novak G 44 

ALASKA 

II cirro r la sua grande avven 

tura, con J Wajnc DR 4 

ALBA Ilei 57U8oà) 

002 Agenti segretissimi, con 
Franchi-Ingrassla C 4 } 

ALCE ilei (>32 648) , 

I sette del Texas, con G Millandl "" P'iRO" •*' dollari, con C 

« .^1 E-vslwood A 44 

ALCIONE Inevada (ex Boaton) 

■ Taras II magnifico, con Tony 
Curtis DR 4 


Troppo caldo per giugno, ronj 
D Bogarde (V.M 14) SA 4! 
ALFIERI 

l.a spada nella roccia DA 44 

ARGO (TeL 434050) 

Sri donne per l'assassino, con I 
C Mitcheii DR 41 

ARIEL Ilei 530 521) 
li gaucho, con V Ga«sman 

SA 41 

ARS 

Sfida airo.K. Corrai, con Burli 
Lancasict A 444 

ASTOR (Tel 7 220 409) 
Angrllra. con M Mercier A 44] 
ATLANTIC (Tel 7 610 6.56) 

Dalla terra alla luna, con Jo-| 
«eph Coilen A 41 

AUGUSTUS iTol 655 455) 

I 4 di Chicago, con F. Sinatraj 

M 4 I 

AUREO ITel 880 606) 

Angelica, con M Mercier A 44 ! 
ausonia (Tei 426 160) 

II treno, con B Lancasicr 

OR 41 


NIAGARA (Tel 6 273 247) 

In ginorchio da le M 4 

NUOVO 

In ginocchio da te ' M 4 

NUOVO OLIMPIA (T 670 695) 
Cinem.") selezione- Èva, con J 
Moreau (VM 13) DR 4 

PALAZZO (Tel 491 431) 

Ciao Charlle. con T Curlls 

SA 4 

PALLADIUM 

Iji leggenda deH'arcIrre di fuo¬ 
co, con V Mayo A 44 

PRENESTE (Tel 290 177) 

Per un pugno di dollari, con C 
Eastwood A 44 

PRINCIPE (Tel. 352 3371 
I 4 di Chicago, con F. Sinatra 

M 4 

RIALTO (Tel 870 763) 

.A proposito di tutte queste si¬ 
gnore. di I. Bcrgman SA 446 


RUBINO 

Gcrorchl si muore, con A Fn- 
brizi C 4 

SAVOIA (Tel. 863 023) 

La notte del’lguana, con Ava 
Gardner (VM 18) DR 44 
8PLENOID (Tel. 620.203) 

Il terrore del mantelli rossi, con 
S. Gabel A 4 

STADIUM (Tel 393.280) 
Angelica, con M. Mòrder A 44 
SULTANO (Via di forte Bra- 
vetta - TeL 6.270.352) 

Lo scudo dei Faiworth, con T. 

Curtis A 4 

TIRRENO (TeL 573.091) 

Agente 007 licenza d'uccidere, 
con S. Connery G 4 

TU8COLO (TeL 777.834) 

La conquista del West, con G 
Peck DR 4 

ULISSE (Tel. 433.744) 

L'arciere del re, con R. Taylor 

A 44 

VENTUNO APRILE (Telefo¬ 
no 8.644.577) 

Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood A 44 

VERSANO (Tei. 841.295) 
Cinque per la gloria, con Raf 
Vallone DR 4 

VITTORIA (TeL 578.738) 

Il grande sentiero, con Richard 
• Widmark A 44 

Terze visioni 

ACILIA (di Acilia) 

Anni ruggenti, con N. Manfredi 

SA 444 

ADRIACINE (Tel. 33U.'212) 
Rodolfo Valentino, con Anne 
Baxter 9 4 

ANIENE 

L’Incubo di Janct LInd, con M. 
Redmond G 4 

APOLLO 

I due toreri, con Franchi - In 
grassia C 4 

AQUILA 
Traditori al campo 5. con Paul 
Newman DB 4 

AURELIO 
1 due toreri, con Franchi - In- 
grassia 1 C 4 

AURORA 
Viva Las Vegas, con E Presley 

M 4 

AVORIO (TeL 755.416) 

Le tre sfide di Tarzan, con J 
M.ihoney A 4 

CASSIO 

I rinnegati dell'Isola misteriosa 

con D Andrews A 4 

CASTELLO (Tel 561.767) 

MZ Agenti segretissimi, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

COLOSSEO (Tel 736.255) 

La grande fuga, con S Me 
Queen DR 444 

DELLE RONDINI 
Due contro tutti, con W. Chiari 

c 4 

DEI PICCOLI 
Cartoni animali 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
I-a donna scimmia, con U. To 
gnazzi SA 44 

DORI A (TeL 317.400) 

II circo c la sua grande aw-en- 
tura, con J. Waync DR 4 

EDELWEISS (lei. 334.905) 

I fuorilegge della valle solita¬ 
ria. con R Basehart A 4 

ELDORADO 
Iji freccia avvelenata 
FARNESE (Tel 564 395) 

II trionfo del dieci gladiatori 
FARO (Tel 520 790) 

Le tre sfide di Tarzan. con Jack 

Maboney A 4 

IRIS (Tel 865 536) 

I due toreri, con Franchi-ln- 
gra-ssia C 4 

MARCONI 

Sette giorni a maggio, con K 
Douglas DR 44 

NOVOCINE (Tel 586 235) 

La frustala, con R Widmark 

A 4 

ODEON (Piazza Esedra 6i 
Dove vai soon guai, con Jerry 
Lewis C 44 

OTTAVIANO (Tel 3.58 059) 
Cimarron. con G Ford A 44 
PERLA 
L'arciere nero, con G. Landrv 

A 4 

PLANETARIO (Tel 489 7.58) 

Iji mia signora, con A Sordi 

C 4 

PLATINO ITel 215 314) 

Ercole e la regina d| Lidia, con 
S Koscina SM 4 

PRIMA PORTA (T. 6.920.136) 
1 due samurai 
PRIMAVERA 

Viva Las Vegas, con E Presley 

M 4 

REGILLA 

Z-C chiama base, con E Co- 
atantine G 4 

RENO (già LEO) 

Massacro al grande canyon, 
con J. Mitchum A 4 

ROMA 

Tota contro il pirata nero c 4 


SALA UMBERTO (T. 674.753) 
GII implacabili, con J. Russell 

DK 4 

TRI ANON (TeL 780 302) 

Scusa me lo presti tuo marito? 
con J. Lemmon SA 44 

Sale parriie<;hiali 

ALESSANDRINO 
Pistole calde a Tucson, con M 

Stevena A 4 

AVILA 

L’ultimo treno da Vienna, con 
R. Taylor DR 4 

BELLARMINO 
I senza legge, con A. Murphy 

A 4 

BELLE ARTI 

Daniele nella gabbia dell'orao. 
con R. Rascel 8 4 

COLOMBO 

Avventure di un giovane, con 
R. Bcymcr DR 44 

COLUMBUS 

I sette del Texas, con C. Mil- 
land A 4 

CRISOGONO 

La tigre del sette mari, con G. 

M. Canale A 4 

DELLE PROVINCE 
Gli eroi del West, con Walter 
Chiari C 4 

DEGLI 8CIPIONI 

I pirati della Cotta, con L.. Bar- 

ker A 4 

DON BOSCO 

Professore a tutto gas, con Fred 
Me Murray C 4 

DUE MACELLI 

II padrone del mondo, con V 

Pricc A 44 

EUCLIDE 

Storia di David, con J. Chan- 
dlcr DR 4 

FARNESINA 

Maciste all’inferno, con H Cha¬ 
nci SM 

GIOVANE TRASTEVERE 
I tre del Texas, con T. Tryon 

LIVORNO 
Iji donna dalla maschera di 

ferro 

MEDAGLIE D'ORO 

I figli del deserto 
MONTE OPPIO 

GII invincibili, con G. Cooper 

A 4 

NOMENTANO 

II vendicatore del Texas, con R. 

Taylor A 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Una spada nell’ombra, con T. 

Lccs A t 

ORIONE 

Sandokan la tigre di Mompra 
crn, con S Reeves A 44 

PAX 

Il principe e II povero 
PIO X 

Spettacolo teatrale 

QUIRITI 

finte giorni a maggio, con K 
Douglas DR 44 

RIPOSO 
Anno 79 distruzione di Ercolano 
con S Paget SM 4 

SALA ERITREA 
Ecco Charlot, con C. (Thaplin 
C 444 

SALA PIEMONTE 
I^ valle dei lunghi coltelli, con 
L Barkcr A 4 


SALA SAN SATURNINO 

I.o sceriffo scalzo, con A. O'Con- 
ncll A 4 

SALA TRA8PONTINA 
Il marmittone, con J. Lewis 

c 44 

S. FELICE 

Le quattro spade, con S. Cabot 

A 4 

TIZIANO 

Lo sceriffo scalzo, con A. O'Con- 
nell A 4 

TRIONFALE 

International Hotel, con E. Tay¬ 
lor ■ 4 

VIRTU8 

%’endlcatore dell’ Arizona, con 
A. Dickinson A 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAL: Brancaccio, Cassio, La 
Fenice, Nuovo Olimpia, Planeta¬ 
rio, Plaza, Prima Porta, Sala Um- 
berio, Tiziano, Tuscnio. TEATRI: 
Arti, Delle Muse, Piccolo di via 
Piacenza, Ridotto Eliseo, Rossini, 
Satiri. 


• rXJaàtàB non è 
Mto <l«Il6 TulffileQi OI prò» 
gramma chn ooo rencano 
eomunleat# t«inp6fftÌYam«n' 
ta alla radaxiona dall’AQIS 

• «ad diritti intaruaatL 


PRETURA UNIFICATA 
DI ROMA 

n Pretore di Roma In data 
3-3-1964, ba pronunciato la se¬ 
guente sentenza nel procedi¬ 
mento penale a carico di: Mat¬ 
toni Anna Maria, nata a Romt 
Q 16-8-1936, residente In Ro¬ 
ma. con esercizio in via Aure- 
Ila 409-A-411 

IMPUTATA 

del reato di cui agli arti M-54 
e 61 R.D.L. 15-10-25 n. 2033 
mod. L 23-2-50 n. 66 e L. 
13-3-58 n. 282 per aver posto 
in commercio olio di semi sen¬ 
za aver fatta la prescritta de¬ 
nuncia al Sindaco. 

Accertato in Roma 12-8-1963. 

OMISSIS 

n Pretore dichiara Mattoni 
Anna Maria colpevole dal rea¬ 
to ascrittole e la condanna alla 
pena di L .150 000 di ammenda 
ed al pagamento delle spese 
processuali Ordina la pubbli¬ 
cazione della sentenza sui gior¬ 
nali l'Unità e II Torchio, la so¬ 
spensione condizionale della 
pena nonché Taffìssione agli 
Albi della Camera di Commer¬ 
cio e del Comune di resldenz* 
del contravventore. 

Per estratto conforme all'orì« 
ginale. 

Roma, 18-1-1965. 

IL CANCELLIERE CAPO 
(Ugo Lioee) 
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Uoà nnica finora incguagliata degli 
avvenimenti che vanno dal 1922 al 1945. 
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Il Milan (che ospita il Messina) spera che i giallorossi fermino Tlnter 
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Oggi Milan-Bologna 
e Juve-Ferencvaros , 


It CAMPIONATO SI DECIDE A ROMA? 


<1 % V f 




» * . ♦ ? 


' •. if-, • 


Ultime battute del « caso Bologna » a Firenze 


» • . • ' , i ' 

Piahelli Angelini e Venerando 
interrogati 


dal giudice 

Oggi saranno interrogati Riva, Moratti, 
Goldoni e alcuni giornalisti 


Incompleti sla i neroazzurrì che i romani 
I dubbi di Lorenzo sulla maglia n. 9 - In ', 
coda le maggiori difficoltà riservate al 
Messina e alla Lazio (a Varese) - La Fio- " i 
rentina (a Bergamo) deve difendere .il, ‘ 
terzo posto dall'attacco del Torino 


Dalla nostra redazione 

FIUENZE. 26 

Il primo round dell’ultimo 
match sul - caso Uolognu - 
(airindomani della paitita 
Bolognu-Torino cumue gioca¬ 
tori rosìoblu furono prima ac¬ 
cusati di essersi drogati e 
condannati, poi — dopo l'in- 
tervento della • magistratura 
che ordinò superperizie — as¬ 
solti) si è concluso stamane 
con l'interrogatorio, da parte 
del giudice istruttore dottor 
Tosti, dei presidente del To¬ 
rino Orfeo Pianclli, deil'av- 
vocato Dario Angelini (capo 
dcirUfficio inchieste della 
Federcalcio) e del professor 
Antonio Venerando (Presi¬ 
dente della Federmedici). 

Nel secondo round, doma¬ 
ni, saranno interrog.iti Felice 
Riva (presidente del Milani, 
Angelo Moratti (presidente 
deirinteri. Luigi Goldoni 
(presidente del Bologna) e I 
giornalisti pre.->cnti alla con¬ 
ferenza stampa nel corso del¬ 
la quale il presidente del To¬ 
rino così commentò la notizia 
che 11 Consiglio federale del¬ 
la FIGC aveva istituito il 
« blocco » dei giocatori stra¬ 
nieri: «Se il " blocco " deyli 


stranieri 


dell'ufficio del dottor Tosti 
è stato il professor Vene¬ 
rando uccumpiignato dai dot¬ 
tori Horchi e Marena che fa¬ 
cevano parte della commis¬ 
sione medica anti-doping. Il 
presidente della Federazione 
medici sportivi anche in que¬ 
sta occasione ha sostenuto che 
- non si può definire se una 
sostanza anfetaminica è me¬ 
tabolizzata o meno in quan¬ 
to non esiste un metodo chi¬ 
mico farmacologico che pos¬ 
sa dare obiettivamente e in 
sede scientifica un tale giu¬ 
dizio O meglio che un siste¬ 
ma esiste ma non è da rite¬ 
nersi idoneo a tale ricerca 
scientifica - 

Venerando insomma ha ri¬ 
petuto quanto gi.*! si sapeva 
e cioò che non ò mai stata 
fatta la ricerca delle anfeta¬ 
mine metabolizzate e che. 
quindi, i dubbi sul caso do- j 
pine rimangono gli stessi. ; 

Come alibiamo accennato 
domani avrò lungo l’ultimo in¬ 
terrogativo ma dopo quanto 
ò stato dichiarato dal presi¬ 
dente del Torino tutto fa pre¬ 
vedere che il magistrato in¬ 
caricato della richiesta dovrò ■ 
prendere la decisione di ar- j 
chiviare la pratica come era : 
sua intenzione prima ancora j 





Bologna - Juve 
il sotto-clou 


Morali! cd Herrera sono sla- Genoa che oioca in casa contro 
li particolarmente cauti nelle il Foggia. Il compito più diffi- 
prcvisioni per l’incontro con i clic in .sostanza è riservato (ol- 
giallorossi: perchè negli ultimi tre che al Messina) alla Lazio 
anni l'{)liriipico è .stato poco prò- che si reca a Vare.se con scar-e 
pizia ai nero azzurri e perchè speranze data fimbrittibilità cn- 
l'Inter dovrà prescntar.si con saliti'ja di Szinnaniak e com- 
iina formazione rabberciata, la- pagai. 

sciando a riposo almeno Ire . njannocci si è reso conto della 
pedine (Picchi. Tagnln, Peirò o difficoltà del compito per cui ha 
Stiarez) in vista del retoitr uria formazione cmin.'n- 

match di mercoledì a Glasjuio tediente difen.siva e rii combat- 
con i Ranger.s' timcnto, puntando ovviamente 

Queste assenze dovrebbero alVob’cttivo mìnimo del parej- 
nuocere soprattutto nirnttucco:| pio; ma riuscirà a raggiungerlo? 
in difesa in/ulti .Malatrasi fclte| « 

tra l'altro è un ex gialloros.so)i T, T. 




I 


vero farò cose che Pinnelli tene.sse la con- | 




grosse. E' una soperchieria 
contro la Quale non basta 
dimettersi. Il calcio è ■ uno 
spettacolo come tulli gli al¬ 
tri. Se non si possono im¬ 
portare artisti per te riwi.stc, 
le riviste muoiono. Il calcio 
è destinato a morire senza at¬ 
trazioni Protesterò nella sede 
politica più competente e in¬ 
tanto annunzio I immediata 
convocazione del C U del l'u- 
rtno per lu decisione piu ri¬ 
spondente alla gravità del 
provvedimento da as.snmere 
lo lavoro per un Torino sem¬ 
pre più forte ma se vengono 
b mancare le basi per render¬ 
lo più forte sono pronto a 
tutto 

Stando ai resoconti dei 
giornalisti presenti. Fianelli 
avrebbe fatto anche delle chia¬ 
re allusioni ad alcuni ille¬ 
citi sportivi lasciando chiara¬ 
mente intendere che si rife¬ 
riva al -caso doping-. Sulla 
scorta delle dichiarazioni ri¬ 
portate dal giornali, l’avvo¬ 
cato Angelini iniziò una nuo¬ 
va inchiestn per conto della 
FIGC e 11 giudice istruttore 
dottor Tosti, che sembrava 


tra l'altro è iin ex gialloro.'-.so) 
è in grado di sostituire perfetta¬ 
mente Picchi, mentre tiedtn ha 
dimostrato giusto domenica con¬ 
tro il Genoa di non essere infe¬ 
riore a Tagnin 

Il quintetto di punta invece 
dovrebbe ri.MiItarc rivoluziona¬ 
to per lo spostamento di Do- 
menghini a centro avanti (al po¬ 
sto occupato nelle ultime dome¬ 
niche da Peirò) con ‘ tutte le 
incognite inoltre dcrirantt dal¬ 
la mancanza di affiatamento con 
Mazzola E per di più il rientro 
di Jalr costituisce un altro in¬ 
terrogativo dato che il giocatore 
ic reduce da una lunga a.ssenza 
dai campi di gioco. 

A questo punto bisogna ag¬ 
giungere che anche la Roma ha 
parecchi problemi di inquadra¬ 
tura: rientrerà Cudicini in por¬ 
ta è vero, ma mancherà Schnel- 
linger che dovrebbe essere so¬ 
stituito da Carpanetti. E poi ci 
sono { gros.si dubbi sulla com¬ 
posizione dell’attacco, .specie per 
il ruolo di centro avanti: toc¬ 
cherà a Nicolè, a Manfredini o 
ad Angelilto? . 

Lorenzo non si è voluto sbot¬ 
tonare come al solito: l'Imprcs- 
.slone generale è che giochi 
Manfredini. noi invece siamo 


totocalcio 


A talantn-Fiorentina 

Bologna-J ii ventus 

Cagliari-Catanla 

Genoa-Foggia 

Mantova-Sa inpiloria 

Mllan-Mcssina 

Roma-lnter 

Torino-I.anerossl 

Varese-Lazio 

Catanzaro-Regglana 

Spal-Napoll 

Arezzo-Ternana 

D.D.Ascoll-KcggIna 


1 x2 

1 

1 X 
1 

X 1 


totip 


ferenza stampa incriminata. ^ . . — - . -i j i j n i:. i Manfredini. noi invece siamo 

I • II* • * presidente del Tonno PIANELLI (a sinistra) e il grande inquisitore della Feder- parere che le maggiori pro- 

Loris Ciullim calcio ANGELINI escono dairufficio del giudice istruttore. (Telefoto) babilità sono per Angelilto il 


Ieri sera sul ring di Milano 


Benvemrti eiegante sdiermìdore 
brilla iotttro laggresslvo Leahy 


Ha vinto ai punti (ma nettamente) • Applausi per i fratelli Saraudi 


calo Angelini iniziò una nuo- rjalla nnctra ratlaainn» Saheb. un siriano di stanza in miti di Piazza, già confermati socicia nero azziirra nu 

va incliiestn per conto della i/aiia nusira reaaziunc Germania Ben altro avversanoiin preceden/a. sono \enuti cosi ■ • * I* anche all angolazione psico.ogi- 

FIGC e 11 giudice latruttore MILANO. 26. _ sarebbe voluto per far risal-[a g.^ll.l in tutta la loro crudez- | tiaZIOIiaii ca (non per ca.so oggi avverrà la 

dottor Tosti, che sembrava Nino Benvenuti pareva usci- ,j| pieno le qualità notevoli za Neppure Bossi però ha on- inaugurazione del circolo Jnter- 

intenzionato ad archiviare il io .st.isera dalla scuola di E1 niaggiure dei Saraudi che. tusI.T^malo: il nulanese solo a « J !_• rlub romano alla oresenza dei 

« caso Bologna - decise di con- Gallo o tli Joselito- più che fare boxando in .soiiplc.^.sc. per non'sprnz’i lia insistito nelFazione. iGaSSCnl aiocatorl nero azzurri) 

vacare nel suo ufficio le per- a pugni, il trie-'tiiio ha - torca- infierire sul rivale, ha finito per;limitandosi a lavorare di rinics- _ . r<i- 

sone da noi citale Cosa abbia to - quasi m.-iiiovra-se cappa e indispettire il pubblico Al quar-jsa In ogni caso. Ila fine, i! FRANCOFORTE. 26 Npmaono i inicr evi ^ 

detto loro il giudice e cosa i muleta Mick Leliay. irlandese round l’impari e stucchevole vantagaio di Bo-si t r.a evidente j iHfn.niorc della nazionale tc- B^rize di classifica perche e ov- 

tre interrogati ablnano ri.^po- e per di piu coi capelli rossi, ò [otta c stata fortunatamente so-ie la vittoria gli e toccata d: (ic.<^Va. Belmui Srhocn ha con- via che un pareppio a Roma 


Convocoti 
i nazionali 
tedeschi 


FRANCOFORTE. 26 


babilità sono per Angelilto il 
quale ha sempre un conto per¬ 
sonale con l’Inter come ha ri¬ 
badito in una intervista rila¬ 
sciata in settimana sul • caso - 
Sivori («C'è sempre un Herre¬ 
ra purtroppo sulla strada degli 
angeli dalla faccia sporca: pri¬ 
ma è toccato a me c a Maschio 
con Helenio. poi a Sivori con 
Heriborto-). 

Come si t'Cde è difficilissimo 
avanzare previsioni co.sl .stando 
le cose: però si può aggiungere 
che mentre la Roma si nccon- 
tenterebbe di un pareggio es¬ 
sendo bene o male un ri.sixltnfo 
positivo che come tale sarebbe 
bene accetto alla tifoseria mes¬ 
sa di cattivo umore dalla scon¬ 
fitta di Firenze. ITnter ad onta 
della prudenza •> diplomatica • 
di Moratti ed Herrera punterà 
sicuramente al successo pieno: 
perciò H.H. ha curato una .scru¬ 
polosa preparazione, per ciò la 
società nero azzurra ha pensato 
anche all’angolazione psicologi¬ 
ca (non per co-so oggi avverrà la 
inaugurazione del circolo Inter- 
rlub romano alla oresenza dei 
giocatori nero azzurri) 

Spingono l'Intcr cridenfl csi- 


PRIMA CORSA 


SECONDA CORSA 


TERZA CORSA' 


QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 


SESTA CORSA 


1 1 X 

X 2 1 
. 1 i 
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Dal. nostro corrispondente 

. . ' ' 1 ". . VIAREGGIO. 26 

' VlIftApC Domani penultimo atto al 

avvi# Torneo Internazionale di calcio 

: m _ 'di Viareggio con la disputa del- 

10 due semifinali. La Juventus 

lllwUI I HI affronterà il Ecrcnevaros a Via- 

roggio, il Milan avrà come av- 
^ versarlo il Genoa, e la partita 

Il l/UylOllll disputerà a Sarznna. 

' In questo torneo, dalle par- 

- ' i tih* finora disputate, non ò pos- 

sibilo individuare la favorita, 
^ - le quattro siiuariro finallste 

1 \ V-*-''' hanno tutte le slc.-^se possibilità, 

' ’i I rossoneri .si sono fatti ap¬ 

plaudire negli incontri prece¬ 
denti svolgendo un buon volu¬ 
me di gioco, hanno messo a 
segno ben quattordici reti su¬ 
bendone una. eli hanno dimo¬ 
strato nel comple.sso di essere 
i più quotati a rappresentare 

11 calcio nazionale nella finale 
di lunedi. Il Milan domani 
avrà di fronte il Genoa, una 
squadra aiutata finora anche 
dalla fortuna. 

11 suo ingresso in semifinale 
è stalo determinato da una 
giornata negativa del portiere 
dell,! Stella Rossa, e da un gros¬ 
solano errore commesso dal 
poiticrc della Fiorentina, tut¬ 
tavia i liguri hanno dimostrato 
di possedere un ottima difesa. 

La Juventus, altra squadra 
fortunata. iitTronterà a Viareg¬ 
gio il Ferenevaros. un comples¬ 
so che pratica un calcio molto 
duro c che ha sconfitto la La¬ 
zio segnando una sola rete e 
per giunta su punizione ed ha 
clinùnato la Dinamo allo stes¬ 
so modo. Tuttavia anche se le 
vittorie dei magiari sono venu¬ 
te fuori da una reto striminzita 
su ealcio piazzato, lo vittorie 
ottenute sono state nel comples¬ 
so meritate. I bianconeri dopo 
aver .avuto vita facile nel primo 
incontro con l’Austria, hanno 
giocato al risparmio nel retour- 
match e quando si sono trovati 
opposti ad yno scoglio come il 
Bologna c’è voluto la zampino 
. > deH’arbitro per superare B 

. j . - turno Domani le quattra squa- 

JK ■ _ ' ciré, «ad un tiro di schioppo* 

, ^ ‘ ilall.i conquista della trnclizlona- 

Jolin Suners, pilota numero Coppa Carnevale, si scontre- 
iiiio della scuderia Ferrari, è II ranno senza esclusione di colpi, 

meirl di Da.Mniia Hearh che si I quattro allonalori non hanno 
svolge domenica prossima sul rilascialo dichiar.azioni sugli in- 
famoso circuito della Florida. contri di domani. Hanno tutti 

Il campione del mondo ha ol- rirevisioni «tolo 

tentilo una media rii 169 chilo- '‘ire prc\ sioni. soia 

metri orari nel corso di ima alcuni giocatori Uiigliorcsi sono 
prova a cui hanno assislllo tee- ^tati espliciti nel dire che se in 

" Dopo'VrpVo\'!..%\mceVha det- s* continuerà a giocare 

Io: « Non posso dire che qiie- con gli attuali schemi, gli az- 
sto è II miglior circiiilo su cui zurri faranno poca strada, 
lo abbia corso. Preferisco per¬ 
corsi come li Niierhriigring. NEL- Alkprfn Rillfat 

LA FOTO: Surtees. J-siMCiiwr wiiici 


SCUSI... 

ANCHE LEI 
HA UN DESIDERIO? 

BEVA 

VEITURIN 

...PRESTO POTREBBE 
VEDERLO 
REALIZZATO 








.X'Tn 

parte, con Svezia e Cipro. P^ce che il Milan riesca a ri¬ 


sto è praticamente iiiipos'ii- apparso un vero torello: piccolo, ^pcsa per intervento doirarbitro,*diritto. voe.ito 20 giocatori in vista della rwchia di far perdere ai nero 

bile riferirlo Comunque pos- aggrc.^sivo. il rap//o di Dublino Vittorio Saraudi. il fratello di - „ nei con- 

siamo dire che sicuramente s, e Ictter.ilmei,te scagliato con- ,^a,enato Fon- P- na^ ‘ro-.mo c.mtro riiàlia /ronfi del Milan che da parte 

fn^H^Jir»vvoe«m BTR^df fT d ii Srim^Su? ’ " tusiasmo tra il pubblico inflig- . , . . V7.. ^onvò^iil non" figura II La usufruirà del turno interno 

re„?e. "fdXr ToS',’ 'i, -mcn: P.? duo N,„„ h, ccr- '' dettaglio tecnico c™-» P- , cou.ro un »»u,r.«rio feome il 

tito lutte le dichiarazioni n- calo la chiave che gli con.-en- «ninne di Francia Oucllicr iVELTEits- Itrrtini (Kg. sz.zcoi ione di Achille e dovrà rima- Messina) che dovrebbe rrsulta- 

guardanti il caso doping Do- ti-.se di venire a rapo del ris- , nonanno (Kg. 6S.I..01 al punti nere a ripo'o iH’r circa sei mesi.Ire pericoloso solo per la sua 

po l’incontro con il giudice, so^o riv.ale e l’ha Inivnla — al ccneralc il francese è ® riprese. r^e'mà'nia •disperazione-. Sempre si ca- 

Fianelli ha dichi.arato- -Ho soldo — nel suo stupendo ‘’^prt-a gintrait. ii ir.nncesc c MASSIMI: «iiiPo saraudi (Kg. chevole in quanto la Germania ,, 

rirobifn al Piiidice - nro -hook - siniMro riuscito a .sforkrare un destre gj^Booi h. Mohamed Sahrh (Kg. La parte, con Svezia e Cipro. Ptsce che il Milan riesca a rl- 

tenente cnmnnelInPdel I i svolta decisiva del match d’incontro che ha ts.sodl per K O.T. a I’38" delta I. d*’) secondo gruppo eliminatorio solvere i problemi di cenlro- 

scnte il tenente colonnello dei i..i sanila (Ucisira citi maicn ninnieufaneainente il rinrrsa del campionato mondiale del „ j; 

carabinieri Virno — né più si è avuta alla quarta ripre.-.i racazzo di Amadiizzi l’ultimo MEDIOMASSIMI: Vittorio Sa- e rUalba. con Scozia. Po- campo e di /un..ionalttà dell at- 

né meno quanto ho detto du- allorché il c.impione italiano. r„,,‘„(i p-, visto nerò «Saraudi n raudi (Kg. 79.800) b. OuirlPer («’nia c Finlandia, compone l’ot- lacco messi in luce contro la 

Tante la conferenza stampa proieff.afosi all’offensiva con contale bnllan^ervienfe la fase ’S.lom ai piin-l In 8 ri- t'ivo girone Lazio 

tenuta a Tonno e cioè che la bnld inza dopoché l’arbitro ave- . ‘ prese. I convor.ati Portieri: Tiklowski ci siamo dilungati sulla par- 

ni .a società è st.ata quella che va richiamato l’irlande.se p.-r «‘'«■minare in croscen- mei.I: ncnsc„,„i iKg 7l.50<ii .. Mnag dz Terzini: Pi;in(ek. 

SànoTcnndalo ci h^a rimesso boxo scorretta, ha centrato^il T'tt ■ o id r.prVse*" ^i^’an^’Med.a^ni sepuen.i VoroS 

se non di reputazione alme- rivale con una combinazione .si , «r.LTElts: Bossi (Kg. ss.iooi •„)(. Weber e E Bechenbauer i>an Siro) perche si tratta del 

no di prestigio I miei gioca- ni-tm-destm. completandola con ‘ ^cmp^c. ha al- ^ pazza (Kg. 69) ai punii in 81-Mi.-iccantti- Bninncnmcier. Ze- clou della domenica calcistica tn 

tori e buona parte dei diri- un micidiale - hook- .alla ma 'dtacetn sconclii-ionati Hanno arborato i s-gnnrilbrriwr.ki. Ferncr. Kueppers. rapporto alla classifica: ma ora 

genti granata subito dopo la scelìn (’''*■ contrattaccarlo vali*. Costa. Ramella. L'e .Ana eistrchl. Konietzka. Kracmer. buonna ricordare che il oro- 


partita di Bologna furono sol 


Infine Carmelo Bossi gelido riprese. m.in^ Mediani Steinmann. sic- ^oroilario del match di 

IcoHiorV. corno Ha «r.LTEItS: Bossi (Kg. 68.1001 !•„((. Weber e E Bechenbauer òon Siro) perche si tratta del 

o «1 ^emp^c. na ai- pazza (Kg. 69) ai punii In 8i-Mi.-iccantli- Bninncnmcier. Ze- clou della domenica calcistica in 

'O ci' .itiacrin sconciii-ionati Hanno arborato I s-gnnrilbrowr.kl. Ferncr. Kueppers. rapporto alla classifica: ma ora 

1 azza per contrattaccarlo vali*. Costa. Ramella. L’e .Ana eistrehl. Konietzka. Kracmer. bisogna ricordare che il prò- 


1 ] ri>raccicso britannico ^ precisi uno*duc T li- Rl\a. 


Owrrath. Homig e Rodekamp y^amma comprende anche altri 

incontri di grande interesse a 

--— cominciare da Bologna-Juventus 

nel quale i rossoblu di Bernar- 

Ì _ I dirti appaiono leggermele fa¬ 
ti Palazzetto » ■Sia perchè jìctranno pre-| 

scntare la formazione standard 

-(mentre la Juve sarà priva di 

Combin, di Sivori rd anche di 

k Leoncini f, sia perchè la Juve cp- 

pare in netto declino tanto da 
non essere riuscita domenica a 
A Ka far saltare la difesa dell .Afa- 

^ tonfa. E poi da Bologna si .sa 

che i rossoblu sj baiteranoo al- 
. la morte per riscattare la co- 

Jjft H cenre sconfitta subita all andaia 

^ e per ottenere un risultato dt 

■ pre^tl 9 io che risulti bene ac- 

W * cello olla tifoseria 

Delle difficoltà della Juve 

M I . . (entcranno poi di approfitlarel 

Ci©Tl0gllO TGCniCO Fiorentina e Torino per ribadì-' 
\| I DII ETT \NTI loro ipoteca sulla fermai 

MOSCA Ónorl'h. Cambonl al poltrona: con la differenza clic' 
punti: OAI.I.O; Prezioso h. Severi!! l'iofo non arranno un compito 
al pnnii: PIUMA: ni Rar’olnmelj facile dovendo giocare in tra- 
b. Prosperi al ponti: LEG(iERI:|.sferia n Bergamo mentre ì tu- 
rr pr*ni*Fr^ér^ni'”^/r..rr'««o" dorrebbero faticare 
semini * a! ’ punti WELTERS: eccessivamente ospitando tra le 
Zampieri b. Pidcrano al pnnil; mura amiche il Lanerossi j 

SI PF.RMEi.TLRS- Pixz'coni b. £ veniamo alla coda defiol 


tnposti ad inrc.s.santi interro- nrlzas .a c nelle altre riprese sop- 
gatorì. furono cioè costretti porMv.i stoicamente l’acgressi- 
a perdere nutnerose ore Fra vit.'i di Bens-enidi ebe «ì tradii- 
l’altro il Torino si è sempre cova in un .altro K D albi sesta 
comportato con moda signori- npres.T Gli ultimi round- erano 
iità ogni qualvolta un suo un monologo del trie.stino cui 
giocatore è stato soualificato l'ir! mde.se ornoneva una .stoica 
Ed è por questo che quando resi-fent.T .Alla fine fragorosi 
appresi la notìzia del blocco appliusi ner la prova bnll.inie 
dei giocatori e (iccli allena- di Nino pem-enuti 
tori stranieri mi arrabbiai for- Nel primo incontro della se- 
temente poiché tutti er.ano rata Silv.ano Bertmi. rolimp’o- 
a conoseenz.,! delle nostre trai- meo medagli.a di bronzo a To- 
tative per rincaccio del te- ks'o. ha ottenuto la sua seconda 
dc.sco Bninncmeler - vittoria d.a profeseionisf.a. ~ ma- 

Alla precisa nchie-t.a «u cin.an.do - per sei r-ore-e il co-- 
co.sa intendeva dire m meri- racc.o-o ma grc'^zo Bonanno I! 


to agli illeciti sp 4 >rlivi e sui •'OCa/zo tose.ano h.a mostrato una 
caso doping. Pianclb ha cosi «'dia varietà di colni non suf- 
risposto- - Niente .Anche or.i ‘cacata però da altrettanta fm- 
b! giudice ho ripetuto le «tes- «enza. cosic-'be I avversario ha 


Conclusi i campionati laziali al » Palazzetto » 

Canè vince per k.o.t. 
centro ii modesto Ackers 


a! giudice bo rìpctnTo lo co<ìrs'*Pc i avvrr-'* 

se cose note a tutti coloro po'uto tc-m-narc in piedi 
che come me hanno «egiido il Dz'l’alto ded.a «na - *eh 
caso doping e cioè che La mia superiore. Giu'-p Sa'.audi ì 


po'uto tc-m-nare in piedi opposti a C.anè ambedue le man: por l>-n .rei il rj 0 tf 0 Q|ÌQ tGCniCO 

D-i’l’alto deii.a sua - c'hcrm.a - e Goifa.'ini «i! terzo non è .- 3 -jvoite e stat.i contato d.all arbi-1 *' '-'cay"'-' icliiillz 

superiore. G:u'-p Sabaudi non h? cirii: perchi' Bruschin; tro rhc in.'ìnc ha decretato il j FINALI DILETTANTI 


s;^re à r a suo tem^ la p -•«■«o alcuna ditr.^oltà r«,-,rtel- o r.masio .a letto per ras:a'..c.i»'k o t 

■ *» . . . ' . !t « « . »»_%_t H 1 1 f* T * . rWì.'fl m Tilt*! ‘'x t 



STACCHI M. -SUO* 

nUHCOGOUO 
P. ‘JOUT'UOA 
oHnroAOiM 
VUTUWlGfUm 


lo: 

Imm» 


..♦a, ..a AnìicTMiiti^ HI L • mciiore Ko per aue vone cne non hanno minimanienio j 

uto un colloquio cu rirr<< 1 » rAltnitii , .. , , n • . *1 PERÙ KJsThRS Pizt*coni b. £ reniamo alta coda della 

un'orn con l’avaoc.ato .Ance H JcDling il peso medio tedesco Klass II impensierito i nostri pugib Mate ai punii: MEDI: Jann'Hi b.l ^ Mentre il Messinaau- 

Iini 11 quale, ps-rò. a differen- MODENA. 26 gong ha salvato Klass dal conto Nel corso della riunione si so- Or Rossi ai punii; MF.nKiMAB-i chiuso sulla carta a San 

za del presidente del Tonno in -iforirnenio ad una notizia totale ma il medico ha fatto no cfTettuafe le finali per il fi. mxssim"^ vérrène-a h .Monioro ha maggiori 

non h.a fatto p.arola jd^mtf^nzua che .annunciava i' ri- il combattimento per 'ompionato region.aie di’cttan- p^r assenza g'osiifiea'a. speranze di mìpliorare la sua 

zXngelini è -tato il primo no. i^TdJìi" . 1 ^ 2 ^d”sehrin«. vistosa ferita del tede.sco ti Non si sono mtravi-ti tra PROFFSSIONISTI sjiuoTione (peraltro quasi di- 

1 e.-scre interrogato poiché di >'ainn('lin ci ha riha- che era comunque lotteraimcn- i diciotto finalisti tiemonti di MEDI G«>I'arinl (Luornni h. sperata) giocando in ca.sn con* 

giudice istruttore (iriinn di duo oggi per icleóino il suo no - «rocev-- zzando valore ad ee,-/.ziAne del R'»*» (Beri no) per Inierven'oi tro la Sampdorin (che però dere 



il giudice istruttore (iriinn di 


incontrarsi con Piaiielli vo | pci I.t sudik-iia competizione « sii ~ s*****-"- « ssvilìu.iv uyi alla seconda ripresa; 0 .sua rolla .stare attenta a non' 

leva conoscere cesa egli ave «ra-a di nna h,,g-« - ha diclila- «> massimo leggero Petriglia e del medio MASSIVI: rane (Bologna) b. fare troppi po.vi folsi) Anche il! 


grande valore ed eccezione del 




leva conoscere cesa egli ave «i mu» nHj( a - na mciua. 1 -- - -—«.. -^ - rare troppi pas-i jaisii /incne ii, 

va dichiarato a proposito de l.?’" «' eo.trunore mod nesc - Ackers nulla ha potuto contro lannilli che sono apparsi delle Ackrrs (V„nacoi per K.O.T. Caallorf pa! »i^i/ni«ccs del tiir-| 

gli illeciti sportivi c del caM. ^cZrrT/'rsTtre a^poVg'il‘r/"dal{.^ Dante Cane Nel corso della se- discrete -speranze-. finale ““LToroniro ”ir.ufhlni-Shall „„„ no Interno conf'o il Catania fee 

doping Ferrari saranno presenti a Se- tonda ripresa colpito ripetuta- dei ma.ssimi non ha avuti luogo ,( e disputato per forfait delflia- Md farà a far saltare la coriacea 

L*Ultiino a varcare la sogll.a hrin.g >. mente da ganci portati con per assenza giustificata di Tassi limo a imo con l'« asiatica •. l difesa isolana?), cosi come U 


rn’o II co«truuore mod nesc — Ackers nulla ha potuto contro lannilli che sono apparsi 
T* Dante Cane Nel corso della se- discrete - speranze -. 


finale 


doping 


seconda ripresa. 

I. Inromro Hriuehinl-Shall non 


no Interno conf'o il Catania (ce 


timo a varcare la sogli.a 


GRATIS 

UN 

VEITURIN 

IL VERMUTI(X>CKTAIL 
CHE REALIZZA I DESIDERI 

1. Chieda al Bar un Veiturin • H «fran¬ 
cobollo dei desidèri-, che incoflerà 
sulla cartolina dove avrà espresao il 
Suo desiderio - riconsegni la cartolina 
al Bar o la spedisca a -Veiturin • ca¬ 
sella postale n. 117 • Cuneo- 

2. Per ogni JOLLY, avri diritto ad una 
consumazione di Veiturin GRA'HS 

3. Raccolga 12 strisce di-francobolli« 
•12 etichette dalie bottigli« di Veiturin 
acquistate - inviandole alia Casa rica¬ 
verà GRATIS una bottiglia di Vaiturin 
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la grande manifestazione a Reggio Emilia 

CGIL, CISL è ÙIL unite 

*, . J ' ' 5 ^ ' 

contro I 
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I lavoratori in corteo hanno bloccato a lungo la via Emilia — La città paralizzata per otto ore 
«c Basta coi licenziamenti » e « Fuori i soldi per i pensionati » — Oltre ventimila lavoratori colpiti 


Dal nostro inviato 

REGGIO EMILIA. 26. 

I lavoratori . reggiani di 
lutti i settori, hanno dato 
oggi una ulteriore, possente 
dimostrazione di unità e di 
forza, partecipando compat¬ 
ti alio sciopero generale di 
otto ore, proclamato unita¬ 
riamente dalie organizzazio¬ 
ni provinciali della ' CGIL, 
delia CISL e della UIL, per 
rivendicare un nuovo indi¬ 
rizzo nella politica economi¬ 
ca del paese. In tutta la prò. 
vincla, dalle cinque alio tre¬ 
dici, ogni attività produtti¬ 
va è rimasta prossochò para, 
lizzata. Nelia maggioranza 
delle fabbriche, non si è nem¬ 
meno proceduto aH'apertura 
del cancelli, mentre i can¬ 
tieri edili, le aziende pubbli¬ 
che, gli uffici degli enti lo. 
cali sono rimasti completa¬ 
mente deserti per l’intera 
mattinata. Anche i lavorato¬ 
ri della terra, c specialmen¬ 
te 1 braccianti e i mezzadri, 
hanno aderito in massa allo 
sciopero, incrociando le brac¬ 
cia fin dalle prime ore del 
mattino e portandosi in gran 
numero in città, per parte¬ 
cipare alla manifestazione 
svoltasi nelle vie del centro. 

II momento culminante 
della giornata di lotta si 6 
avuto olle ore 10, quando 
agli operai, ai contadini e 
agli impiegati degli enti pub¬ 
blici locali, si sono affìan. 
cali anche i dipendenti dalle 
aziende di trasporto, i lavo¬ 
ratori alimentaristi addetti 
agli spacci di vendita c la 
maggior parte degli esercen¬ 
ti e dei commercianti, i qua- 
li, accogliendo l’invilo delle 
loro organizzazioni di cate¬ 
goria (che avevano autono- 


Domande per 
200 miliardi 
presentate 
all'IMI 


Oltre mille richieste di flnan- 
riamento, per complessivi 200 
miliardi di lire, sono pervenute 
airistituto tnobilinrc italiano da 
parte di piccole c medie Indu¬ 
strie che intendono beneficiare 
del « fondo di 100 miliardi la 
cui istituzione presso l'IMI è 
prevista dal decreto ministeriale 
approvato ieri al Senato. 

Le richieste di finanziamento 
sono state indirizzate all'IMI 
attraverso le varie sedi nazio¬ 
nali deiristituto c delia Banca 
d’Italia. Molte di tali richieste 
dovranno essere pertanto per¬ 
fezionate por essere ufficiai- 
niente incluse neirclenco delle 
« domande ». tenuto ' presso la 
sede centrale dcU’IMI. L'Istitu¬ 
to dovrà poi vagliare le singole 
pratiche per stabilire se le 
aziende interessate abbiano ef¬ 
fettivamente diritto alla conces¬ 
sione del credito. Nel decreto 
ministeriale del 4 febbraio scor¬ 
so (emesso per integrare l’ap 
posilo decreto logge del t4 gen 
nalo) è precisato che potranno 
beneficiare del finanziamento le 
piccole e medie aziende aventi 
im capitale investito (inteso 
cioè come immobilizzazione al 
netto dagl iammortamenti). non 
superiore ai sci miliardi di lire 
Il decreto dovr.à essere sottopo¬ 
sto al voto della Camera il 14 
mano. 


Scala mobile 
scatta 
i tre punti 
per ì bancari 


La > scala mobile <• per i 100 
mila lavoratori bancari è au¬ 
mentata di tre punti nel bime¬ 
stre dicembre-gennaio. In con¬ 
seguenza di tale aumento le re¬ 
tribuzioni cffotlìvc della cate¬ 
goria saranno maggiorate dcl- 
ri,476'!*> a partire dal 1. mar¬ 
zo. La misura complessiva dcl- 
l'aumcnto risulta dalie singole 
maggiorazioni effettuato sulle 
diverse - voci - delle retribu¬ 
zioni (indennità di contigenze, 
indennità di mensa, assegno di 
carica, indennità di rischio, 
ecc.). Con lo *■ scatto- del l. 
marzo I bancari totalizzeranno, 
nello spazio di tre mesi, un au 
mento complessivo di poco in¬ 
feriore al 2.50delie rctribu 
zioni. Gli stipendi e i salari 
delia categoria furono infatti 
aumentali dello 0.905't dal l i 
gennaio scorso, por Io scatto di 
due punti durante il bimestre 
ottobre-novembre 1964. 

La -scala mobile- che re¬ 
gola Tadeguamento delie retri¬ 
buzioni dei bancari al costo 
della vita è basata su un’inda¬ 
gine bimestrale effettuata nel¬ 
la provincia di Milano, ed è 
lo specchio del crescente au¬ 
mento del costo della vita che 
colptoc* tutti i lavoratori. 


mnmente deciso di ■■ aderire 
allo sciopero indetto dai sin¬ 
dacati), hanno abbassalo le 
saracinesche dei negozi. In 
città e nel maggiori centri 
delia provincia, l’adesione di 
qucst’ultima categoria è ri. 
siiltata supcriore a) 90% 
mentre quella del venditori 
ambulanti c stata pressaclic 
totale. 

Alle 9,30 migliaia di lavo¬ 
ratori si sono mossi da viale 
Monte Grappa (dove aveva¬ 
no incominciato ad affluire 
fin dal primo mattino) ed 
hanno sfilato in corteo per 
la centralissima via Emilia, 
recando numerosi cartelli, | 
sui quali erano riprodotte le 
rivendicazioni delle varie 
categorie: « Basta con i li¬ 
cenziamenti, le sospensioni e 
le riduzioni dell’orario di la¬ 
voro », < Fuori l soldi dei 
pensionati», «Siano finan¬ 
ziate le opere pubbliche», 

« Vogliamo una nuova poli¬ 
tica agraria», «Più potere 
ai sindacati ». 

La manifestazione si è 
conclusa in piazza Cavour, 
dove, di fronte ad oltre vcn. 
limila persone, hanno preso 
la parola i segretari provin¬ 
ciali delle tre organizzazioni 
sindacali. Rocco Di Donato 
deirUlL ha sottolineato il 
grande valore della azione 
unitaria dei lavoratori reg¬ 
giani. auspicando che essa 
continui e si consolidi per 
respingere l’attacco del pa. 
dronato e per aprire prospet¬ 
tive nuove alla nostra eco¬ 
nomia. 11 segretario respon¬ 
sabile della Camera confede, 
rale del Lavoro. Franco lot¬ 
ti, dal canto suo, ha affer¬ 
mato che occorre unire sem¬ 
pre più tutte le forze demo¬ 
cratiche per blòccare e ro¬ 
vesciare la tendenza in atto 
nel paese, mirante a fare pe¬ 
sare ancora una volta sulle 
classi lavoratrici le conse¬ 
guenze della precaria situa¬ 
zione economica. Egli sì è 
poi intrattenuto particolar¬ 
mente sullo questioni della 
agricoltura, la quale — lia 
detto — «per rinnovare e svi¬ 
luppare, deve essere sottrat¬ 
ta al condizionamento degli 
speculatori. L’azienda conta¬ 
dina, singola o associata, de¬ 
ve divenire la protagonista 
principale dello sviluppo del. 
le campagne. E’ perciò ne¬ 
cessario che gli investimen¬ 
ti pubblici vadano ai conta¬ 
dini e non ai grossi agrari, 
come è avvenuto fino ad 
ora ». 

Passando a parlare dd 
problema delle pensioni, il 
segretario del sindacato uni¬ 
tario ha criticato con forza 
l’atteggiamento del governo 
il quale, nonostante le prò 
messe fatte fin dallo scorso 
anno, non si è ancora deciso 
a presentare al Parlamlento 
il progetto di riforma, la¬ 
sciando così milioni di vec. 
chi lavoratori in uno stato 
di estremo disagio. « I soldi 
per migliorare le pensioni 
ci sono; occorre perciò usarli 
per questo scopo e non uti¬ 
lizzarli in altre direzioni, co 
me si è sempre fatto in tutti 
questi anni ». 

L'oratore ha concluso af¬ 
fermando che razione uni 
tarla dei sindacati c dei la¬ 
voratori aderisce alla dupli¬ 
ce esigenza di dare una rL 
sposta decisa nirnttacco del 
padronato ai livelli di occu¬ 
pazione e ai salari, e di in¬ 
dicare la strada per uscire 
dalla attuale situazione eco¬ 
nomica. E’ perciò necessario 
continuarla c rafforzarla 
sempre più. 

Per ultimo, ha preso la 
parola il segretario provin¬ 
ciale della CISL, Giuseppe 
Mazzoli. Dopo aviere affer 
maio che la lotta unitaria dei 
lavoratori reggiani < non de¬ 
ve terminare con questa ma. 
nifestazione », ■ egli ha sot¬ 
tolineato Tesigenza che an¬ 
che tutti i partiti democrati 
ci sostengano con più deci¬ 
sione. in ogni sede, le ri¬ 
vendicazioni del mondo del 
lavoro. Mazzoli ha quindi il¬ 
lustrato il grave stato di 
crisi in cui versa rindustria 
della provincia, ricordando 
che oltre ventimila operai 
impiegati ne stanno subendo 
le pesanti conseguenze, 
causa delle sospensioni, del. 
le riduzioni di orario di la 
voro e dei licenziamenti at 
tuati unilateralmente dagl 
industriali. Per fare fronte 
a questa situazione, i sinda 
cali, ncirautunno scorso, a 
vevano concordemente sol- 
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toposto al prefetto una serie 
di proposte concrete, ma 
queste non sono mai state 
tenute in considerazione. 

Durante la manifestazione, 
il sindaco di Reggio, avvo¬ 
cato Renzo Bonazzi. ha por. 
tato Tadesione della ammi¬ 
nistrazione comunale alle ri¬ 
vendicazioni dei lavoratori, 
molle delle quali — ha sol. 
tolineato — coincidono con 
quelle che sostengono gli 
stessi enti locali della pro¬ 
vincia c di tutta Italia. 

Giordano Canova 


La « linea » del governo 



Ferrovie 

' ' * * . 'f 

e rincari per 50 miliardi 

le tariffe viaggiatori saranno aumentate del 15% • Aumenti anche degli abbonamenti per operai, impie¬ 
gati e studenti e sul trasporto merci - le conclusioni delle tre sottocommissioni per la riforma dell'azienda 


Aperto il congresso delPANCA 
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La relazione di Miceli e un intervento 
deironorevole Sereni 


Cacciati i crumiri 

. • ' 
s 

dalla «Romana Gas» 

Respinta dai lavoratori la grave provocazione padronale 



La collera del lavoratori della Romana 
Gas contro rutilizzazione dei ■ crumiri ■ 
fatti venire da Napoli, è esplosa Ieri mat¬ 
tina imponendo alla direzione aziendale 
di mettere fine alla grave provocazione. 
Per l'intera mattinala nello stabilimento 
c'è stato un vero e proprio • braccio di 
ferro > tra le maestranze da un lato e i 
funzionari e la polizia dall'altro: alla fine 
la decisa volontà degli operai ha avuto 
la meglio. 

La Romana Gas, del gruppo Italgas, 
anche in occasione dei recenti scioperi 
per il rinnovo del contratto nazionale dei 
gasisti aveva fatto ricorso, cosi come ne¬ 
gli anni scorsi, ai • crumiri •, a disoccu¬ 
pati fatti affluire da Napoli per sostituire 
i lavoratori in lotta. Con questo sistema 
la direzione aziendale sperava di stron¬ 
care la battaglia. Ieri gli operai erano 
passati di nuovo alla lotta articolata, ma 
non appena gii addetti alle caldaie hanno 
incrociato le braccia, la Romana ha fatto 
entrare nello stabilimento i • crumiri > 
esterni. Sì è trattato d'una autentica pro¬ 
vocazione perchè fino ad ieri il personale 
raccogliticcio era stato utilizzato soltanto 
in occasione degli scioperi di 24 ore. Tutti 
gli operai dei servizi interni (presto rag¬ 
giunti da quelli del servizi esterni) hanno 
Immediatamente abbandonato il lavoro e 


sì sono ammassati nel cortile interno allo 
stabilimento per protestare con forza con¬ 
tro l’aouso. 

La Direzione ha chiamato la polizia 
sperando d'intimidire i lavoratori ma ha 
raggiunto il risultato opposto grazie an¬ 
che all'Intervento del compagno onore¬ 
vole Cianca, del segretario della C.d.L. 
Giunti e del consigliere socialista onore¬ 
vole Crocco, recatisi sul posto: il • brac¬ 
cio di ferro • ha avuto anche momenti 
aspri e drammatici ma dopo quasi quat¬ 
tro ore ì crumiri sono stati ritirati e la 
lotta articolata è proseguita. 

La Romana Gas m questi giorni si è 
anche resa responsabile dì una serie di 
abusi ai danni delia cittadinanza ripropo¬ 
nendo con urgenza il problema della re¬ 
voca della concessione dei servizi. La 
Romana ha infatti inviato • bollette pre¬ 
sunte > agli utenti (ha cioè ordinato ai 
cittadini di pagare non per il consumo 
effettivo ma per quello calcolato a tavo¬ 
lino sulla base dei consumi del mese pre¬ 
cedente), ha abolito gli esattori costrin 
gendo gli utenti a recarsi alla posta per 
pagare, ha aumentato il nolo dei conta 
tori e. infine, ha preteso un aumento del 
25 per cento del prezzo dei gas nonostante 
la riduzione dei costì derivante daH'utl- 
lizzazione del metano deH'ENI. Nella 
foto: l'assemblea di protesta nel cortile 
interno della Romana Gas. 


Le tre sottocomnìissionl co¬ 
stituite (lai comitato intermiut- 
steriale presieduto dall'on. 
Neiini. nel mese di novembre, 
per l’esame dei problemi rela¬ 
tivi al risanamento delle Fer¬ 
rovie delio Stato, alla rt/oma 
della struttura aziendale 
rapporto d'impiego del perso¬ 
nale. hanno concluso 1 favori, 
sia pure con un mese di ritar¬ 
do. La riunione plenaria che 
avrebbe dovuto aver luogo il 


all'aumento degli abbonamenti 
il SAUFI-CISL si è dichiarato 
invece, d'accordo. 

Altra decisione per il risa¬ 
namento del bilancio à qiieliu 
del » taglio » del - rami secchi 
che dapli iniziull 2.400 chilo- 
e al^metri sono ora 7.600. Del quali 
5 mila sarebbero chiusi, gra¬ 
dualmente. ma in breve tempo, 
mentre gli altri tremila circa 
passerebbero In una sorta di 
purgatorio - In attesa che di¬ 


si gennaio, rinolala poi al 25jventino più -.'.cechi-. Nel do- 
Jebbraio è stata. Infine, fissatalcumento le FS (e il governo) 
per venerdì prossimo. Il co-'ipropongono di affidare la gc- 
mltato dovrebbe concludere, a sftone di queste linee ad azien¬ 


de automobilistiche preferibil¬ 
mente private. 

Il SFI-CCIL propone invece 
che siano chiuse .solo le linee 
largamente passive delie qua/i 
— su concorde riconoscimento 
degli enti locali intere.ssati — 
non è più riconosciuta l'utilità 
sociale; che la gestione .so- 
slitntlva sia affidata alle FS o. 
al più, ad enti pubblici locali. 
SAUFI. CISL e SlUF-UIL. in¬ 
vece. accettano il principio del¬ 
la chiusura di alcuni tratti di 
linee sulla base della sola va¬ 
lutazione economica: su fuift 
gli altri aspetti della rptcstto- 
ne le posizioni concordano con 
quelle del sindacato unitario. 

Problemi del personale — 
L'azienda prevede una riduzio¬ 
ne di circa 40 mila unità me¬ 
diante la mancata .sostituzione 
degli anziani che vanno in pen- 
.sione (4 mila all'anno), me¬ 
diante lo sfollamento volonta¬ 
rio c la sostituzione con fer¬ 
rovieri di 17 mila lavoratori 
degli appalti. I sindacali, inve¬ 
ce. nel ribadire che il rùlimcn 


.vuu volta, l propri lavori entro 
la line di marzo con la prcsen-i 
fazione al governo di una com¬ 
pleta proposta di riforma del¬ 
l'azienda. 

Dai risultati cui sono perve¬ 
nute le tre sottocomnmsioni 
(risultati contestati da diffuse 
riserve e controproposte dei 
sindacati) emerge con chiarez¬ 
za la linea tendente da un Iato 
a restringere la sfera dell'in¬ 
tervento pubblico nel sistema 
del trasporti, e dall'altro a di¬ 
mezzare le FS. con l’esaltazio¬ 
ne, infine, di criteri di gestione 
a carattere privatistico. 

■ In sostanza: * taglio - di 7.600 
chilometri, sui 16.500 dell’inte¬ 
ra rete ferroviaria, limitando il 
.servizio alle lince e stazioni 
principali: riduzione di 40 mila 
unità, nel giro di 5 anni, del¬ 
l’organico dei ferrovieri (già 
oppi inferiore <leirs% al fab¬ 
bisogno), toaliendo a questi lo 
stalo giuridico di dipendenti 
dello Stato: infine, la • piena 
libertà tariffarla ». con un pri¬ 
mo aumento del delle ta¬ 
riffe viaggiatori (media di lire 
1.50 per km-viaggiatori). Una 
linea, dunque, di contestazione 
dnirinterno e anche per questa 
via, delle sla pur timide ten¬ 
denze pubblicistiche dello stes¬ 
so piano di programmazione. 

Ma vediamo rapidamente do 
ve .sono approdate Ir sottocom- 
mlssioni. 

Riforma dell’azienda — So¬ 
no stati elaborati due documen¬ 
ti. Il primo contiene alcune di¬ 
rettive, generiche, .sulla poli¬ 
tica dei trasporti Pur affer 
mando, ad esempio che » per 
raggiungere pienamente gli 
obbiettivi (dell'organizzazione 
coordinata dei trasporli rotaln- 
strada-aerco marittimo - ndr) c 
necessario che lo Stato inter¬ 
venga ncìl'e.-crcizio dei traspor¬ 
ti attraverso aziende dotate di 
autonomi poteri.. con un coor¬ 
dinamento del mezzo fcrrov'ia- 
rio con Taiitotrasporto... neu¬ 
tralizzando i fattori di distor¬ 
sione che oggi influenzano il 
mercato dei trasporti italiani 

.sul piano pratico rifiuta proprio , . 

l’elaborazionr di un program -\« problemi .sin quali il po¬ 
ma nazionale di investimenti r, cerno dorrd. nei pros.vimi t/iornl. 


Un’ampia o qualificata rap-j 
prc.sentan/a del movimento 
contadino partecipa al con. 
grosso nazionale ilell’Asso¬ 
ciazione cooperative agricole 
(ANCA) aderente alla Lega 
che si c aperto ieri a Roma, 
al Ridotto del teatro Eli.sco. 

1 liivori si concluderanno do- 
mani. Nel corso dei lavori 
interverranno, oltre ai dele¬ 
gati di ilnemila cooperative 
dì base c di numerosi altri 
organismi di associazione e- 
conomica (oltre nn terzo 
dcirinlero settore coopeiati- 
vo in agricoltina). i dirigen¬ 
ti delle organizzazioni con¬ 
tadine di categoria — Allean¬ 
za, Federmezzadri, Fetier- 
braccianti — che si propon¬ 
gono di far convergere i pro¬ 
pri sforzi nella lotta por rea¬ 
lizzare l'essenziale scelta di 
politica agraria a favore del- 
l'impicsa contadina asso¬ 
ciata. 

La relazione è siala svolta 
d:d presidente dell’ANCA, 
on. Gennaro Miceli. La poli¬ 
tica di mercato comune en 
lopco, che interessa ormai 
1*8.") por cento dei prodotti 
- egli ha detto — apre nuo¬ 
ve contraddizioni nella con 
dotta dei governanti italiani. 
Decisioni come quelle pre¬ 
se per i prodotti zootecnici 
(elle non possono ossei e 
« compensate », in alcun mo¬ 
do, dalie concessioni ottenu¬ 
te con i regolamenti ortofrut¬ 
ticoli) comportano profonde 
trasformazioni della struttu¬ 
ra fondiaria. Ma questo ri. 
forme non si vogliono fare. 
Tale i)osizione negativa è 
emersa con chiarezza, oltrc- 
tnlto, nei regolamenti dei 
mercati ortofrutticoli dove 
tutti gli sforzi sono rivolti 
a regolare l‘o//cr(a dei prò. 
dotti, fino all'eventuale di¬ 


vi di merce clic non verran 
no offerti dal mercato Que. 


sionnmrnto della refe non istruzione di quei cpiantitati- 
dar luogo n licenziamenti, pro¬ 
pongono una politica di riqua¬ 
lificazione del personale in pre¬ 
visione della sua utilizzazione 
nei servizi soslitulivi .su strada 
Onesti in sostanza i punti 
controversi che saranno discus¬ 
si a partire dalla riunione di 
venerdì prossimo 

Circa la natura del rapporto 
d’impiego dovrebbe sparire l'at¬ 
tuale .stato giuridico, con la con- 
•scgucnra che i principali isti¬ 
tuti del rapporto di lavoro non 
sarebbero più parantiti iln leggi 
'.del parlamento, ma basati 
su contratto che impegna 
-giuridicamente - i sinilicati a 
starsene tranquilli per il perio¬ 
do di validità del contratto stes- 
.so. Sul riassetto delle retribu¬ 
zioni il pre.sidcntr ilrlln sotto- 
commissione. on. Liicchi, si à li¬ 
mitato ad accogliere ima nota 
del SFI che ribadisce le richie¬ 
ste già note per un primo rias¬ 
setto: aumento medio di 10 mila 
lire mensili prò rapite, con de¬ 
correnza I ppnnaio WC5 Sono 


coordinamento pubblico della 
politica dei trasporti. 

Il .secondo documento ronsi- 
ste in uno schema di legge per 
la riforma t ero c propria delle 
FS. Le ferrovie dello Stalo, 
dunque, si chiameranno -Azien¬ 
da nazionale delle Ferrovie - 
con personalità giuridica di di¬ 
ritto pubblico (a mezza strada. 
rioè. fra /■* aziende IRI-El'il, 
che sono enti di diritto privato 
r l'attuale .struttura giuridica). 
F.’ senz'altro il riconoscimento 
di una .sodanzinle autonomia, 
spinta però al punto da sottrar¬ 
re al Parlamento i bilanci, la 
politica tariffaria, ecc. Il SFI- 
CCUL si è detto contrario a 
que.st’ultimo aspetto della que¬ 
stione che gli altri sindacati, 
invece, hanno accollo. 

Risanamento eronnmlrn — 
Sono preralsi orien'amenti 
mercanlili.stici che, ovviamen¬ 
te. misconoscono In funzio¬ 
ne sociale generale o partico¬ 
lare che è propria del tra¬ 
sporto Partendo dalla giu.sta 
posizione — che è propria an¬ 
che del SFl-PfiIL — che l’im¬ 
posizione o il mantenimento di 
tariffe agevolate feioè ancora 
più basse di quelle - politiche -) 
dece dar luogo al rimborso al¬ 
le FS degli oneri che ne deri- 
rano. i raporesentanti del go¬ 
verno e dell'Azienda sostengo¬ 
no' l'aumento delle tariffe rtao- 


pronnneiarsi e che il SFI-CGIL 
discuterà da oggi a martedì nei 
suoi organismi dirigenti 

Silvestro Amore 


Domani 
14 congressi 
provinciali 
dell'Alleanza 


Domani 2H febl»raio avranno 
luogo i segiicnli congrc.ssì pro¬ 
vinciali delie Alleanze provin¬ 
ciali «lei contadini’ 

Prosinone, con la partecipa¬ 
zione deiron. Emilio Sereni; 
ragllarl fon. Giuseppe Avoiio). 
Milano (Selvino Rigi); Matera 
(Gaetano Di Marino); Orosspto 
(Emo Bonifazi); l.iirra (Angelo 
Marroni): Verona (Sergio Mii- 
las); fiorirla (Lizzerò). L'alan- 
raro (Luigi SilipoK Biella «Ser¬ 
gio Clerico); Pr.saro (Van«In 
racciani). Rovign (Pietro Gri¬ 
fone); Arerzo (Emo Bonifazi); 
faltanlssctta (Chacalonc). 


Contratti 


le confezkHiiste 
preparano un 
nuovo sciopero 

Accordo per metanieri ed enti locali siciliani 


Nello faljljrirlie «li confezioni 
in sene si sla dis.'utemlo la 
jjro)>osta. avanzata ai coiucgno 
che SI e svolto a Modena «lo- 
mcn.ca «corsa, di proclamare 

O'oforf. sin ordinarie che di nI-!"o nuovo scioperi) nazionale 
(ro ocncrr- aumento dei prcc.ri delia c.itegoria neli.a «ecorida 
degli abbonamenti compre.si di marzo. f»li mdi|- 

ouelli ovcrni. imniepati e «fji-istriali, infatti. ^si«tono ad ol- 
denti: numrnto in termini a.s- richieste avanzate 

«ofwfi del rodo dei rinaai olire dai sindacati per d rinniA-i) 

i 7()0 rhilomeiri fnonostante che appr<>fitlanfio dei 

fermi di voler «rdiiDoorei^he «lifficollà congionlu- 


.d affer 

III traffico sulle lunijhe disfan 

jre roumenfo delle tariffe sui 
lunohi percor.sì renderebbe con- 
-orrenz’rli le stesse tariffe del¬ 
le nriolinee nazionali) Per le 
merci: a'imenti a catena, sen¬ 
za. peraltro prevedere l'eHmi- 
nazìone delle - tariffe nri«"lr- 
niote - per i • orassi clienti -: 
monopoli, prandi aziende ere 
^nsommo. si roaHono rastrella- 
'■e nitri 50 miliardi danll uten¬ 
ti delle ferrovie il che rom- 
porferebbe il quasi automatico 
aumento delle tariffe delle au- 
folinee. li SFI-CGir. si è di¬ 
chiarato rnntrario agli aumenti, 
il SlUP-UIL, è contrario solo 


rati colpiscono una forte del 
settore; in l.'il modo essi cerca¬ 
no di sottrarsi aU’indispensabi- 
le miglioramento dei 'ratta- 
menti contrattuali, pienamente 
possibile nella generalità «ielle 
aziende. 

CALZATURIERI — H.inno 
avuto luogo ieri «ciopori pro¬ 
vinciali dei c.al7aturicri a Vi¬ 
gevano e Forli Scioperi azien¬ 
dali SI stanno attuando in ai- 
ire province Anche i calzaturie¬ 
ri si preparano a uno scipero 
nella seconda settimana di 
m.ir/o. 

METANIERI — Nella scile 
dell'ASAP è stato firmato ieri 


sto in un paese, come il n«>- 1 
stro, dove e ancora diffusa | 
la tubercolosi da denutri- i 
zione In ipiesta linea si in- 1 
serisce il tentativo bonomia- j 
no di dar vita ad un assetto i 
corporativo dell agricoltvira 

L'un. Miceli ba quindi pre¬ 
cisato la posizione delle coo¬ 
perative su alcuni puntl- 
cbiave della politica agraria. 

rialto Verde . Il rinnovo 
di questo strumento di finan¬ 
ziamento va bene alla Fe- 
dei'consorzi (che ba nionti- 
jjolizzato gli stanziamenti 
dell'art. 21) e alla grande 
proprietà. Va bene ai grii|)- 
pi della destra conservatrice 
clic non vogliono il decen¬ 
tramento dei poteri alle re¬ 
gioni c agli enti di sviluppo. 
La coopcrazione non lia ne¬ 
gli orient.’vmenti del Piano 
Verde, alcun titolo di prefe- 
lenza: l'ANCz\ su H miliar¬ 
di di ncbic.ste si è vista ne¬ 
gare la maggioranza dei fi¬ 
nanziamenti. La questione, 
comunque, e istituzionale e 
riguarda la picfcienza alle 
striitlnie cuopernlive. lo 
svincolamento «lei credito 
daR’arbitrio delle banche, la 
programmazione zonale e re¬ 
gionale. 

Cassa per il Mezzogiorno 
La scelta «li poche zone irri¬ 
gue, n danno di tutto il re¬ 
sto del territorio meridiona¬ 
le, c inaccettabile. La crea¬ 
zione di una Finanziaria per 
fornire capitali alle coopera¬ 
tive è ottima cosa, ma a con¬ 
dizione che venga escluso 
l'nnalogo intervento attual¬ 
mente previsto dal progetto 
di legge a favore di .società 
e giiipi)i jirivati. L’ANCA 
respinge, inoltic. i criteri 
ccntrali/.zatori dell’interven¬ 
to della Cassa e la pretesa 
di operare im rilancio dei 
fallimentari Consorzi di bo¬ 
nifica. 

Knti di sviluppo - L’attua¬ 
le progetto all'esame del Se¬ 
nato è stato svuotalo delle 
fondamentali rivendicazioni 
contadine, cioè che siano or¬ 
gani regionali di program¬ 
mazione e promozione coo¬ 
perativa in tutto il l’acse con 
poteri di csproi)rio. Perciò la 
legge dcv’e.sserc «iiscussa nel 
quadro «lei < piano qiiin- 
quennalo ». 

Legge sai tnutuì - Inaccet¬ 
tabile è re-schisìonc delle 
cooperative e «lei contadini 
.a.s,s«iciati dal diritto di pre¬ 
lazione. Su questo punto 
l'ANCA ingaggerà una bat¬ 
taglia. 

Piano quinquennale - Il 
progetto ha rifiutalo di bcc- 
glierc l'iinprcsa contadina 
a.ss«>ciata come base delle 
nuove strutture agricole. La 
formula < vnI«»rÌ7zn/ione di 
tutte le posizioni imprendi- 
tivc » na.sconde. in realtà, 
una .scelta a fav’ore di pochi 
grandi capitalisti. II «piano», 
inoltre, deve jMirre come suo 
obbiettivo centrale non il 
raggiungimento della « pari¬ 
tà dei livelli produttiv'i » ma 
il miglioramento dei redditi 
dei lavoratori della terra. Il 
« piano > non menziona, in¬ 
fine. il destino della Fcder- 
eonsorzi che deve essere IL 
«inìdnta. 

Rapporti intcrcoopcratitd - 

Miceli ba invitato le coo- 
pcrativ’e della Riforma a una 
maggiore apertura (estende¬ 
re a tutte le cooperative 1 
.servizi consortili e tecnici; 
allargare la base sociale). A 
tutte le organizzazioni coo¬ 
perative. ha proposto il su¬ 
peramento — sulla base del¬ 
le aspircazioni che i lavora, 
tori della terra hanno in co¬ 
mune — delle divisioni che 
SI sono create in un altro 
momento storico. 

Nel pomeriggio è interve- 
ri’ilf.. fra gli altri, l’on. Emi- 
ho Seri ri. che ha ricftrdalo 


un accordo «mfl.'tc.Tie che rin¬ 
nova li contralto n.izionalc di i 
lavoro dei «lifx nd« nti dalle ci-me l'Alleanza abbia messo 
aziende petrolchimiche del al te.iiro del suo prossimo 
gruppo ENI. I.*.accordo intro-|,.^,„.r,.,,^ ,3 creazione di un 
duco un nuovo d: cla ^-1 , . i *. # 

«ificaziono dei po-ti di lavoro.l''' nazionale di forme 

in «o-tituzione «ii «niello tr.idi- r ’^ cooperative «lei 
rionale per e.ittgonc. facendo (iW-r* delle campagne, 
un pa««o in avanti ver.«o la pe¬ 
requazione dei trattamenti e 


dell.'i normativ.» «legli opor.ni ri¬ 
spetto agii impiegati. Il con¬ 
tratto decorre «Lai 1. marzo c 
v.ile fino al 31 luglio ISfTÌ, con 
«ca«lonz.'« intermedia fra un 
anno per la revisione dei mini¬ 
mi tal)ellan 

ENTI LOCALI — Le sciope¬ 
ro dei centomila dinendcnli 
degli enti locali in Sicilia è 
ce.ssato dopo «odici giorni e una 
«ene «li irfuoc.ato nrianifoMa- 
zioni Un,") commi-ssione sinda¬ 
calo ha concluso un accordo col 
presidente on Coniglio che, se¬ 
condo il eomunie.ito della In¬ 
tersindacale - viene Incontro 
alle aspettative dei lavoratori e 
definisce la grave que.stìnnc in¬ 
sorta sul piano sindacale >. 


I e «cijilenze del MEC, ha 
«!elto Sereni, pongono con 
iiigenza l’esigenza di riforme 
sti'iittnrali e quindi della priv 
Igr.nmmazione. Quanto alla 
-so.-.tnnza della programma- 
zi«>ne. questa non può sca¬ 
turire c'.ie dalla situazione 
reale «loII'ngricoUura che ve¬ 
di* ifalizz.ar.si, oggi, un pro- 
ccs.so sempre più accelerato 
di subordinazione ai mon«v 
poli. Per i lavoratori, quindi, 
la programmazione è .si ideii» 
tifica con la battaglia a li¬ 
vello statale per far preva¬ 
lere i propri interessi, colle- 
viindo a questo scopo In lotte 
aziendali o di settom. ,, - 
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La riunione della .Commissione econòrhica 


Impegno del PCI 

' ’ ’ • ' 1 

per una programmazione 

• ■ . . , '■ ■ ■ 1 ' ■ • • , . 

! ‘ 

democratica 


Giudizio senz'altro negativo del Piano 
varato dal governo — Sviluppare un 
grande movimento per imporre concrete 
misure di controllo e di orientamento 

li investimenti 


FORTE DISCÓRSO ALLA CAMERA REPLICANDO 
AL GOVERNO SULLA SITUAZIONE ECONOMICA 


■ 


j,». . “ ' i ■**. ^ 

Àm&vkk rìbmiisiè 


degli 


L’esame del progetto dt 
’iano di sviluppo economico 
\ìarato dal governo e le Il¬ 
ice ' essenziali di una pro¬ 
grammazione democratica 
fiono stati ieri oggetto di una 
riunione della commissione 
jeconomica nazionale del PCI. 

Il dibattito è stato aperto da 
una relazione svolta dal com¬ 
pagno Eugenio Peggio. Egli 
ha subito a0ennato che il 
jiudizto del PCI nei confron- 
|tt del Piano governativo è 
senz'altro negativo. E ciò non 
solo c non tanto per quello 

I che nel Piano manca ma so¬ 
prattutto per quello che nel 
progetto stesso è affermato. 

Il giudizio negativo che 
diamo del progetto varato 
dal governo •— ha detto il 
compagno Peggio, — non è 
in contraddizione con quanto 
dicemmo del progetto Giolit. 
ti che definimmo un'utile ba¬ 
se di discussione. Nonostan¬ 
te i compromessi con le for¬ 
ze moderate e difetti di im¬ 
postazione generale, il pro¬ 
getto Giolitti prospettava il 
ricorso ad una ricca serie di 
strumenti di politica econo¬ 
mica. creando così le premes¬ 
se per una crescente presen¬ 
za dello Stato nella direzio¬ 
ne di tutti gli investimenti. 

Il progetto Giolitti. inoltre. 

[ mentre per quanto riguarda 
la politica dei redditi non 
compiva una scelta ben net¬ 
ta, conteneva proposte assai 
t avanzate circa alcuni impie- 
) ghi sociali del reddito, specie 
ÌTiel campo dell'abitazione e 
I della sicurezza sociale. 

Assai diversi, invece, il 
\ contenuto e l'impostazione 
idei progetto Pteraccint che 
; la relazione del compagno 
\ Peggio ha analizzato nei suoi 
I termini essenziali. .Nel prò. 
getto Pieraccini — contraria- 
'mente a quanto afferma il 
gruppo di maggioranza del 
PSt — non si ritrovano af¬ 
fatto due linee di politica 
economica e due concezioni 
della programmazione, una 
conservatrice, l'altra avanza¬ 
ta, per cut sarebbe possibile 
oggi battersi in favore del¬ 
l’uno (quella avanzata) per 
battere l'altra (quella conser¬ 
vatrice). In realtà la linea 
che il progetto- Pieraccini 
esprime è una sola e molto 
chiara: à una linea di pro¬ 
grammazione * concertata > 
che va in direzione della di¬ 
fesa dello sviluppo del siste¬ 
ma economico italiano quale 
esso è oggi, dominato cioè 
dai grandi gruppi monopoli¬ 
stici. Nessuno può infatti ra¬ 
gionevolmente sostenere che 
le cosiddette « riforme > pro¬ 
poste dal programma (la ri. 
forma delle società per azio¬ 
ni. la riforma tributaria, la 
riforma della pubblica am¬ 
ministrazione ecc ) rappre¬ 
sentino qualcosa di valido al 
fine della determinazione dt 
un nuovo tipo di sviluppo del 
nostro sistema economico e 
sociale. 

Sia la relazione che nume¬ 
rosi interventi hanno invece 
particolarmente insistito sul 
fatto che una programmazio¬ 
ne democratica esige in mo¬ 
do imprescindibile la crea¬ 
zione di strumenti politici cd 
economici capaci di garanti¬ 
re la preminenza della vo¬ 
lontà pubblica sulle scelte 
dei grandi gruppi economici 
privati. Ciò pone evidente¬ 
mente problemi enormi di 
riforma dello ordinamento 
pubblico e di riforme di 
struttura economica cd est. 
ge inoltre Tabbandono del- 
Vattuale politica di integra¬ 
zione economica internazio¬ 
nale che rende sempre di più 
arbitre dello svilupvo rennn- 
mico nazionale le < forze 
spontanee * di un mercato 
non più nazionale (in altri 
termini i monopoli nazionali 
e internnzionoJi). Il che esi¬ 
ge l'avvio di una politica di 
cooperazione economica eu¬ 
ropea e mondiale che salva¬ 
guardi il potere dello Stato 
italiano di dirigere effettiva¬ 
mente la vita economica na¬ 
zionale. 

Per noi — ha detto nella 
parte conclusiva della sua 
relazione il compagno Peg¬ 
gio — come per tutte le fnr. 
ze che hanno rivendicato 
una effettiva programmazio¬ 
ne economica, il problema 
che SI pone immediatamente 
è quello del controllo degli 
investimenti Dt una direzin 
ne c di un controllo, ossia, 
che stano tali da far si che il 
rilancio dell'espansione prò 
datura possa realizzarsi ra¬ 
pidamente, possa essere subì- 
lo orientato verso nuore scel¬ 
te prodnftlre e fcrrifornili c(/loner Cicerchia. Cardia. Co¬ 
avvenga, inoltre, garantendo Intanai. Pnllagrosi, Barca 
ta stabiltfd dell necupaztnne Pizznrno II compagno Kuge- 
del lavoratori Tutta la no- nio Pegaio ha poi tratto bre- 
*fra azione — ba concluso il vi conclusioni della discus- 
compagno Peggio — verso le siane. 


altre forze politiche e tra le 
masse deve porre con gran¬ 
de forza questo problema 
Dobbiamo riuscire a svilup¬ 
pare nel paese un grange 
movimento articolato che in¬ 
vesta tutti i centri di vita 
democratica, per imporre 
concrete misure statali di 
controllo c di orientamento 
degli investimenti. La lotta 
dei lavoratori nelle fabbri¬ 
che in difesa dell'occupazio¬ 
ne e per il rafforzamentr del 
potere contrattuale dei sin. 
dacati deve porsi anche que¬ 
sto obiettivo avanzato; è que¬ 
sta del resto la condizione 
perchè tali lotte abbiano una 
prospettiva dì successo e 
perchè la battaglia per la 
programmazione democrati¬ 
ca divenga veramente una 
battaglia di massa. 

Il dibattito ha approfondi¬ 
to — pur lasciando aperti al¬ 
cuni interrogativi — i punti 
essenziali dei problemi in di¬ 
scussione Il giudizio negati¬ 
vo sui Piano governativo è 
stato unanimemente condivi¬ 
so ed affermato I.a critica 
al Piano governativo svolta 
in numerosi interventi ha af¬ 
fermato che in realtà il Pia. 
no governativo rannresenta 
una mediazione politica ad 
un bassissimo livello, prima 
tra le forze sociali che il go- ' 
verno sostenoono e poi tra 
le forze politiche che della 
coalizione fanno parte. 

In questo quadro il Piano 
governativo si caratterizza 
su due direttive di fondo: 1 ì 
il tentativo di imporre una 
politica dei redditi in funzio¬ 
ne soltanto della regolamen¬ 
tazione (Iella dinamica sala¬ 
riale. 2) l'introduzione di un 
sistema di cnnshltazioni tra 
organi dello Etato e arandi 
ornppi privati, ai quali è ri¬ 
conosciuta la più amnin li¬ 
bertà Questa consultazione 
dovrebbe permettere — que¬ 
sta è almeno l'esplicita im¬ 
postazione dell'on Colombo 
— un continuo adeguamen¬ 
to degli investimenti pubbli, 
et — sia produttivi che so¬ 
ciali — alle scelte fatte dagli 
investimenti privati. Questa 
impostazione del Piano ne 
costituisce, al tempo stesso, 
una intrinseca debolezza SI 
tenta, ossia, di regolare la di¬ 
stribuzione del reddito na¬ 
zionale senza avere alcun 
strnmenfo per assicurare che 
tale reddito aumenti effetti¬ 
vamente come il Piano ipo¬ 
tizza In tal modo il rnngiun- 
oimento degli stessi obiettivi 
del Piano riguardanti la spe¬ 
sa pubblica è quanto mai 
aleatorio cd incerto 

Come onerare, in quali di- 
rezinni. per suscitare nn 
grande movimento per la 
programmazione demnerati- 
ca. conquistando ad esso i la. 
voratori in primo lungo la 
classe operaia’’ Non si trat¬ 
ta — è .stato ndermato — 
di elaborare daH'nltn un 
t contromano » S’i tratta, tut¬ 
tavia. di approfondire, nel 
corso stesso dell'azione e del- i 
le lotte delle massa le scelte 
alternative a giirlte prefiou- 
rate dal vrnnrttn nnrernah- 
vn. arrirrht-Tido così la nostra 
stessa elaborazione Questo 
dibattito deve essere appro¬ 
fondito in rnlleanmentn ol¬ 
tre che con le fotte dei laro- 




la tongìuntura 


Appalti telefonici: 
settimana di lotta 

Nella settimana dall’l all'S marzo 1 diecimila lavo¬ 
ratori degli appalti telefonici entreranno In lotta con¬ 
tro la posizione di rifiuto della associazione padronale 
e del ministero delle Partecipazioni statali, con la 
acquiescienza del ministero del Lavoro, a voler intra¬ 
prendere trattative per risolvere la loro insostenibile 
situazione salariale e normativa. I sindacati già da 
tempo hanno avanzato proposte riguardanti l’esigenzn 
di realizzare per i lavoratori degli appalti telefonici 
una regolamentazione contrattuale e normativa fon¬ 
data su due criteri fondamentali; a) priorità nelle as- 
•sunzioni nelle aziende telefoniche dei lavoratori degli 
appalti, secondo criteri da discutere e contrattare; b) 
regolamentazione di un trattamento integrativo che 
ienlì//.i una coerenza normativa c salariale, in modo 
da eliminale l’assurda e insostenibile sperequazione 
tra i lavoratori dogli appalti e quelli dipendenti dalle 
aziende telefoniche. 

La lotta proclamata per l'entrante settimana si ini¬ 
zierà con un primo sciopero di ventiquattro ore per lu¬ 
nedì e pru.seguira noi giorni 6. 7 e 8 marzo. Inoltre 
sabato 13 .si terrà a Roma un convegno nazionale nel 
quale sarà eletto un comitato di coordinamento na¬ 
zionale dei lavoratori degli appalti telefonici. 

Gli ospedalieri 
verso lo sciopero 

' FIRENZE. 26. 

Il Consiglio della Federazione nazionale dei dipen¬ 
denti enti locali ospedalieri, riunito a Firenze, ha ap¬ 
provato un ordine del giorno nel quale rileva le gravi 
decisioni prese dal governo (le organizzazioni sinda¬ 
cali sono state convocate presso il ministero della Sa¬ 
nità ed informate da un funzionario) in relazione alla 
applicazione dell’accordo Fiaro-sindacati: decisioni 
gravemente lesive deH’autonomla e del potere contrat¬ 
tuale degli ospedalieri. 

Il Consiglio ha deciso quindi di elevare una vibrata 
protesta contro l'evidente tentativo di subordinare, at¬ 
traverso la eliminazione di fatto della controparte (Fia- 
ro), la categoria alle impostazioni governative; tenta¬ 
tivo che. se realizzato, porrebbe in dubbio resistenza 
e la funzione stessa del sindacato. Per questo è stato 
deciso di dare mandato alle segreterie nazionali della 
federazione e al comitato del settore ospedalieri affin- 
clié immediato ed unitarie azioni di sciopero siano in¬ 
traprese qualora il ministero della Sanità, nell'incon¬ 
tro previsto per il 4 marzo prossimo non provveda alla 
totale smentita di quanto affermato a suo nome dal 
funzionario del ministero stesso e a dare tempestive 
disposizioni agli organi tutori provinciali per l’appro- 
vazione delle delibero delle singole amministrazioni 
ospedaliere in applicazione deH’nccordo. 


La crisi economica si intreccia con la crisi politica — La linea Colombo vuole ripri¬ 
stinare il processo che ha portato alla recessione — Gli interventi di Foa e La Malfa 


(Dalla prima pagina) 

riamente provocato una re¬ 
strizione della ocoupazione e 
della attività produttiva Ma 
è più vicina • responsabilità 
del governo non. essersi resi 
conto, neirautunno del 1964, 
delle ormai manifeste con.se- 
guenze di questa politica La 
imminenza delle elezioni am- 
mini.stratlve hanno spinto il 
governo a dare al Parlamento 
valutazioni rassicuranti sulla 
situazione economica, valuta¬ 
zioni che non corrispondeva¬ 
no alla realtà: né venivano 
presi i provvedimenti che sa¬ 
rebbero stati necessari >. 

•11 compagno Amendola ha 
quindi ricordato come un giu- 
dizin negativo .sulle ripercus¬ 
sioni che ha aviilo. nella si¬ 
tuazione economica, la caren¬ 
za e razione del governo, già 
dato non solo dai comunisti, 
ma anche. neH’ultimo Comi¬ 
tato Centrale del PSI. da De 
Martino. Il segretario del PSI 
ha infatti chiesto in modo 
esplicito che siano < aggior¬ 
nate e mutate > le direttive 
economiche governative, ed 
ha sottolineato la necessità 
di una inversione di marcia 
del contro .sinistra. Questo è 
il vero problema del mo¬ 
mento. Su questo problema 


tempo perduto. Una situazio¬ 
ne (li questo genere non può 
protrarsi a lungo senza por¬ 
tare ad un vero e proprio 
corrompimento politico e mo¬ 
rale, senza alimentare la sfi¬ 
ducia dei cittadini nelle isti¬ 
tuzioni ed aprire la strada 
quindi a più gravi situazioni. 
II Paese — ha concluso 
Amendola — deve sapere se 
ha un governo e che governo 
ha. Ogni partito deve pren¬ 
dersi in questo senso le sue 
responsabilità II compagno 
Nonni al CC del suo partito 
ha detto che il PSI può sop¬ 
portare molto, può sopporta¬ 
re quasi tutto per rimanere 
al governo, ma non un to¬ 
tale distacco dallo masse. Og¬ 
gi. questo e il pericolo che 
vi sovrasta, compagni socia¬ 
listi. 

Ebbene, che co.sa aspet¬ 
tate? Il distacco aumenta e 
si allarga. La necessità di 
ciuarezza politica è ormai an¬ 
che necessità di chiarezza 
morale. Ci avviciniamo al 
XX anniversario della insur¬ 
rezione. La lezione della Re¬ 
sistenza deve e.ssei'e anche 
legione di coerenza e di pu¬ 
lizia morale. Impediamo che 
la Repubblica che abbiamo 
fondalo sia trascinata sem¬ 
pre più in • basso, nel pan 


sarebbe stato necessario unijpj trasformismi e del 
intervento di tutti nel dihat- 


Conferma di Spagnoli! al Senato 


Prossime chiusure 
di cantieri navali 

t 

Fondi insufficienti per i porti - L’intervento di 
Fabrelti - Approvato il bilancio dello Stalo 


Il Senato ha approvato ieri 
il bilancio dello Stato Hanno 
votato a favore i qu.ittro par¬ 
titi della maggioranza di cen¬ 
tro-sinistra; contro le opposi¬ 
zioni L’abscmblea di Palazzo 
Madama ha quindi iniziato la 
discussione sul disegno di leg¬ 
ge, gi.à approvato dalla Camera, 
sul - trattamento tributano del¬ 
le trasformaz’oni. fusioni e con- 
centrazioni delle società com¬ 
merciali - presentato nel no¬ 
vembre dello scorso anno dal 
ministro delle Finanze Tremcl- 
loni. Dopo un primo intervento, 
ovviamente a favore, del sena- 
toro BOSSO < PLI •. la discus¬ 
sione è stata sospesa c rinviata 
alia riapertura del Senato In 
prcceilenza si era concluso Pesa¬ 
me degli ultimi due b lanci mi¬ 
nisteriali: Sanità e Marma mer- 
ca.atile 

Dalla replica del ministro del 


U Sanità non si sono appresi 
rnfori. con le for~a politiche leicmcnu nuovi rispetto alle di- 
che sentono ed nflrrmann In Iclnaraz oni (atte di recente dal 


e.siaenza di una prngrarnma- 
zinne drmorratira 

Nel corso dello sviluppo 


-eii M/XRIOTn al consegno 
ile.la FIARO II ministro so- 
ciali.'ta h.i ribadito il criterio 
di gradualità cu; si ispira la 


dello stesso movimento rii Ipoliiica governativa in questo 
massa deve essere precisato \sttlorc. s-n.-lcnendo che - sareb- 
p indicato in termini conrrrtt he un errore volere d: punto 
il contenuto della rivendica. bianco rovesciare il sistema 

zinne di un intervento puh- pu annullare Ogni forma 


blicn neff'ernnnmia. del qua¬ 
le sia parte intearante In 
classe operaia con la sua au¬ 
tonomia. i SUOI ideali ed oh- j 
hiettin socialisti E' nnerto 
tri questo senso non solo il 
dtsrnrsn sullo Stato (perchè 
una pronrammnzione demo 
rrattea non si earatterizza 
soltanto con l'intervento sta¬ 
tale) ma anche sulle ammi¬ 
nistrazioni fornir, sin pnrtni. 
sin sindacati, sui centri di or 
gnnizzazionr autonoma delta 
classe operata e della votnn- 
tn pubblica Di qui il valore 
determinante dt alrune hot. 
taglie (casa, sicurezza sorta¬ 
le. ccc.i che mettono in rri-i 
l’impostazione del progetto 
governativo e ripropongono il 
problema dt un nitro tipo, 
profondamente diverso, dì 
programmazione economica 
Nel dihnirtfo sono interve¬ 
nuti I compagni: Fnrnari. 
Foriiinati. (rtoi anni Berlin- 


di assistenza caritativa - 

Il ministro Mariotti. infine, 
ha accoito come raccomanda¬ 
zione una parte dell’ordine del 
giorno presentato dai compa 
gi.o MACCARRONE cd altri 
Senatori comunisti in cui si 
chicile al governo d: promuo¬ 
vere. d’intesa con gli org.ini 
regior.al. dell.a programmazio¬ 
ne un inventano delie attrez 
zature e dei servizi sanitari, 
in modo ria poter formulare un 
programma . da sottoporre a' 
Par.an.ento 

Sul bilancio della Manna 
mercantile e i nter venuto il 
compagno FABRETTl U quale 
1 lustrando un ordine del gior¬ 
no presentato in.sieme al com¬ 
pagni Ariamoli. Vidali. Ferrari 
(». Guanti. Spezzano. Gaiam. 
Vergano e Pirastu. ha solleci¬ 
tato li governo a presentare 
er tro il mese di marzo pros¬ 
simo il piano dei porti e ad 
impegnarsi a non concedere au¬ 
torizzazioni por le instailazioni 
portuali private, incompatib.l' 
con il carattere pubblico degli 
scali marittimi II senatore co¬ 
munista h.i poi richiamato l’at¬ 
tenzione sulle gravi limitazioni 
del - piano quinquennale » che 
con Io stanziamento di soli 26U 
miliardi non ò assolutamente tn 
grado di far fronte alla situa¬ 
zione di arretratezza in cui sono 


venuti a trovarsi i n.istri porti. 
Sul bilancio della Marina mer¬ 
cantile è intervenuto anche il 
compagno TOMASSINI (Parti¬ 
to Socialista Italiano di Unità 
Proletaria». 

Il ministro SPAGNOLLI. nel¬ 
la replica, ha r.conosciuto aper- 
t.amente che i 2(i() miliardi stan¬ 
ziati nel - piano quinquennale- 
per il settore portuale sono 
-largamente insufficienti rispet¬ 
to al fabb sogno - Il ministro 
ha detto di aver manife-tato ai 
suoi colleghi di governo - ri¬ 
petute doglianze - per la de¬ 
curtazione delio stanziamento 
che era st.ato proposto inizi.nl- 
rr.ente dal suo ministero in 311 
miliardi Sin cantieri n.nva'i. 
SpagfioUi ha riliadifo che - ap 
pare indispensabile un ridimeli, 
sinnamento - secondo le linee 
^rldi<^afe nel prcrlctio - piano 
quinquennale- -Si imporr.n — 
egli ha detto — ii sacrificio di 
fle’erminati cantieri ed in que¬ 
sta operazione, ha aggiunto. - si 
terrà conto delle esigenzi,- fi 
coloro che in tali c.nnticri soim 
occupati - Circa il carattere 
pubblico dei porti. Spagnolli ha 
affermato di rispettarne il prin- 
cip.o, ma ha aggiunto che - ogn: 
intervento per il loro potenzi,i- 
mcnto che provenga dal settore 
privato o pubblico sarà accolto 
con f.nvorc - fi ministro, pe¬ 
raltro h.i accolto come racco¬ 
mandazione quella parte dcl- 
l'odg coniun.sta che invitava, 
appunto il governo a vietare 
le autorizzazioni ai privati pei 
gli impianti portu.alt 

In sede di replica generale 
sul bilancio de'lo Stato, d m-- 
nistro COLOMBO è brevemen. 
:e intervenuto per respingere 
tutti gli emendamenti prese.'i 
tati dal PCI e per ribadire la 
Pfilitica dì contenimento del de¬ 
ficit .seguita dal governo II com 
pagno FORTL'NATI ha rach.a- 
mato a questo punto l’attenzio¬ 
ne ftol governo suFa esigenza 
di stanziare dieci miliardi per 
l'edilizia univer-itaria. che oltre 
ad essere necessario per le esi¬ 
genze specifiche degu - Atenei, 
potrebbe apportare anche be- 
nefìe, di carattere economico 
nel settore edilizio, gravemen¬ 
te colpito dalla crisi II mun.stro 
del Tesoro si è dichiarato d’ac¬ 
cordo in linea di princ pio ma 
non ha assunto alcun prec.so 
Impegno in proposito. 

Il presidente del Senato. ZE. 
LIOLI LANZINI. ha riassunto 
la discussione sui bilanci che 
si è protratta per circa tre set¬ 
timane; 19 sedute per comples¬ 
sive 73 ore con 117 interventi 
Il Penato torner.à a riunirsi 11 9 
marzo prossimo. 


tito. A questo proposito il 
compagno Amendola ha > la¬ 
mentato l’assenza dalla di- 
scu.ssione di voci autorevoli 
come quelle di Lombardi e 
di Giolitti. 

Sulla linea enunciata dall 
ministro Colombo il compa¬ 
gno Amendola ha espresso 
un giudizio severo. < Una li¬ 
nea di . accellerazione della 
spesa pubblica, come quella 
che è .stata annunciata, ac¬ 
compagnata daH'aiiito agli in¬ 
vestimenti privati grazie a 
sgravi fiscali-e ad aiuti alla 
e.sporlazione, si-risolve in uri- 
so.slegno generico della do¬ 
manda senza q jell'intervento 
concentrato in un punto fo¬ 
cale che pure era stato chie¬ 
sto da La Malfa e che costi- 
tuiv'a l’elemento' ìntere.ssante 
della sua iniziativa. Ora è di¬ 
mostrato, ha proseguilo A- 
mondola, che questo sostegno 
iiidiscriminato della doman- 
ila. as.sieme ai tentativi di 
contenimento salariale, favo¬ 
risce il processo di formazio¬ 
ne di margini dj autofinan¬ 
ziamento, rimette in ’ moto 
cioè e sostiene quel processo 
che già fu airorigine degli 
squilibri economici degli an¬ 
ni passati e della stessa crisi 
che attraversiamo ». 

Polemizzando ■ quindi con 
La Malfa, il compagno Amen¬ 
dola ha contestato la tesi, 
cara al leader repubblicano, 
dell’aumento dei salari come 
causa di fenomeni ihflazioni- 
slici. < Al contrario, la po¬ 
sizione di La Malfa, l'appel¬ 
lo costante al contenimento 
rivendicativo, diventa — al 
di là delle intenzioni di chi 
lo propone — puro e sem¬ 
plice strumento di repre.ssio- 
ne antioperaia L’esempio 
della Stunipa di oggi è pro¬ 
bante. ha .sottolineato Amen¬ 
dola. Infatti il giornale della 
Fiat riporta oggi, con soddi¬ 
sfazione, l’apologo di La Mal¬ 
fa secondo il quale i due fra¬ 
telli dovrebbero rinunciare 
aH’niimento salariale a favo¬ 
re del terzo fratello disoccu¬ 
pato. ma contemporaiieamen- 
t»> annuncia il licenziamento 
dalla Fiat di sette operai, col¬ 
pevoli di avere - partecipato 
ad uno .sciopero indetto dalle 
tre organizzazioni sindacali * 

Colombo: Una politica di 
alti salari non difende i li¬ 
velli di occupazione 

Amendola: La classe ope¬ 
raia oggi si batte per il ri¬ 
spetto dei contralti esistenti 
e per il loro rinnovo, per im- 
peflire nuovi licenziamenti 

La Malfa: Ma in clima di 
tregua si potrebbe garantire 
un allargamento della occu¬ 
pazione 

.àmendola: Ma chi lo ga¬ 
rantisce? Da mesi qui non si 


pressione por radeguamento 
dej livelli salariali ni pro¬ 
gresso tecnologico — ha det¬ 
to Foa — il sindacato può in¬ 
fluire sul processo di rias¬ 
setto capitalistico in corso. 
Il Governo non e inetto ed 
incapace, esso lascia fare, in 
realtà, perchè ha scelto In 
politica dei gruppi capitali¬ 
stici del nostro pae.so. E’ que¬ 
sta la politica che i lavmra- 
tori rifiutano perche e.ssa 
non porta ad un riassetto 
della economia nazionale, ma 
solo ad una più piofonda cri¬ 
si e radicalizz.azione dei con¬ 
trasti sociali e politici in 
corso *. 

Il compagno 'FODROS, 
confirmatario di una inter¬ 
pellanza sulla situazione del- 
l’edilizia, ha criticato l’ab- 
bandoiio nella riforma uiha- 
nisticn approntata dal mini¬ 
stro Mancini di alcuni prin¬ 
cipi ispiratori cui si infor- 
mavà il primitivo progetto 
Sullo, ed ha criticato la man¬ 
canza da parte del Governo 
di una chiara denuncia pub¬ 
blica dell’operato del Consi¬ 
glio di Stato, a proposito del¬ 
la legge 167. 


Soddisfatti della risposta 
del ministro si sono invece 
dichiarati i de Aurelio Cur¬ 
ii, Ripamonti e Scalìa. Le re¬ 
pliche dell’on Marini, socia¬ 
lista, e dell’on. Sullo (DO 
unitamente alle repliche di 
alcuni interroganti, sono sta¬ 
te rinviale a questa mattina. 

Anche il mini.slro Manci¬ 
ni. direttamente chiamato in 
causa per quello che si rife¬ 
risce alla applicazione della 
167, è intervenuto ieri sera 
annunciando provvedimenti 
con i quali SI apporteranno 
— egli ha detto — radicali 
modifiche al sistema Imro- 
cratico attuale, tali da far ar¬ 
rivare dalla fase deH’impe- 
gno finanziario a quella del¬ 
l'appalto, in pochissimo tem¬ 
po. In particolare, ’ egli ha 
preannunciato un decentra¬ 
mento alla competenza dei 
Provveditori alle OO.PP. del¬ 
la approvazione dei progetti, 
con la eliminazione dei trop¬ 
pi, numero.si pareri ministe¬ 
riali che invece fino ad oggi 
sono nece.s.sari. 


Polemizzando con quanti 
gli avevano rimproverato di 
avere, nel proprio Gabinetto, 
un Consigliere di Stato che è 
l’estensore tloll'ordinanza di 
rinvio alla Corte costituzio¬ 
nale della legge 167, il mi¬ 
nistro Mancini ha definito 
quel funzionario un leale e 
prezioso coUiiboratoie. affer¬ 
mando che non esistevano né 
esistono ragioni per privar¬ 
sene. 

Dopo aver fornito alcuna 
cifre relative alla applicazio¬ 
ne della legge 167 (sono .stati 
adottati finora 92 piani, dei 
quali 40 approvati) l’onore¬ 
vole Mancini ha riconosoiu- 
t<i la validità di (pianto de¬ 
nunciato dal compagno De 
Pasquale circa il controllo, 
e in alcuni casi il sabotaggio, 
dei prefetti .sulle delibera¬ 
zioni di adozione dei piani di 
zona. In materia — egli ha 
detto— c’è stato un contra¬ 
sto fra ministero dei LL.PP. 
— che sosteneva che le rela¬ 
tive delibere dovevano e.sse- 
re sotti atte al cxjntrollo della 
GPA — e ministero dell'In¬ 
terno. 


corrompimento ». 

I discorsi di COLOMBO 
e MANCINI, che avevano 
aperto la seduta nel pome¬ 
riggio, non potevano sfug¬ 
gire — questo era prevedi¬ 
bile — a quel tanto di ap¬ 
prossimazione che nasce dal¬ 
la singolarità della situa¬ 
zione politica in cui questo 
dibattito si svolge. Obietti¬ 
vamente siamo in presenza 
di una < crisi carhufTata » e 
di ciò sono coscienti • anche 
i ministri che, prendendo Iq 
parola, si,.sono lìmìUti a di- 
feiideEe_ra?tpn9 passa.ta del 
governo,’ e a prcanhuhciare, 
non àricorà'deilé misure con¬ 
crete che dovranno avere 
la sanzione di un Consiglio 
dei ministri ‘allò stato attua¬ 
le inesistente , -r ma degli 
€ orientaménti * siilln ba.se 
dei ■ quali quelle misure do¬ 
vranno essere adottate. 

Ecco i più • importanti di 
questi < orientamenti »: in 
linea di massima il governo 
prevede una concentrazione 
di investimenti pubblici, co¬ 
me ■ v'olanO ‘ ed acceleratore 
per • la ripresa economica. I 
settori in cui gli inve.stimenti 
dovranno concentrarsi sono; 
edilizia (viabilità, porti, ca¬ 
se. ospedali, scuole) e agri¬ 
coltura (opere di bonifica, 
meccanizzazione, incentiva¬ 
zione di alcuni settori pro¬ 
duttivi). I mezzi da mettere 
a disposizione di tale pro¬ 
gramma saranno accentrati 
— ha detto Colombo — in 
un unico organismo scelto 
dal Consiglio dei ministri 
Contemporaneamente, ver¬ 
ranno • sottoposte al Parla¬ 
mento una serie di norme 
per uno sveltimento delle 
procedure di approvazione e 
di appallo delle opere pub¬ 
bliche. 

Di pari passo, ha pro.segui- 
to il ministro del Tesoro, oc¬ 
correrà accelerare la spesa 
pubblica negli altri settori e 
i programmi degli enti pub¬ 
blici. mentre dovrà esami¬ 
narsi a parte la situazione 
deU’ediliz.ia privata .Al • fine 
di ridurre i costi di produ¬ 
zione, il ministro ha cjuindi 
sostenuto la necessità di nuo¬ 
vi provvedimenti che muo¬ 
vano sulla linea della fisca¬ 
lizzazione degli oneri socia¬ 
li, e di misure dì sostegno 
per re.sporlaz.ione. 

€ Questa costruzione — ha 
concluso Colombo — regge¬ 
rà soltanto se il potere d’ac- 
qiii.sto addizionale non an¬ 
drà ad alimentare un nuovo 
processo inflazioni.stico; se 
qup.sta eventualità infatti si 
verificasse, ci troveremmo di 
nuovo nel centro della crisi 
E’ questo il punto che deve 


« Memoriale I) Interessato sullo scandalo Balzan 

Padre Zucca comincia 
col fare alcuni nomi 


riesce a far approvare la es=ere oggetto della più se 


legge .sulla giusta causa nei 
licenziamenti per la quale 
e’era persino un impegno 
preciso del compagno N'en- 
ni 

NeH’ultima parte del suo 
discorso il compagno Amen¬ 
dola ha ribadito le richieste 
già avanzale dal gruppo co¬ 
munista. in tema di politica 
economica sottolineando la 
nece.ssità di un collegamento 
di queste scelte con una vi¬ 
sione più larga dei problemi 
internazionali. Egli ò passato 
quindi ad annunciare la pre¬ 
sentazione della mozione di 
sfiducia; 

* Il paese, celi ha detto ha 
bisogno di chiarezza La po¬ 
litica dei rinvìi che qiie.sto 
Governo ha ereditato dal cen¬ 
trismo avvilisce la vita poli¬ 
tica del paese. La situazione 
può essere sanata solo con la 
apertura della crisi: nessuno 
può dire che il tempo che sa¬ 
rà impiegato nelle consulta¬ 


rla consideraz.ione da parlo 
del governo e del responsa¬ 
bile e«ame delle associazioni 
di categoria > 

I.’on L.-\ M.ALF.A ha giu¬ 
dicato. nella sua replica, 
que-ia affermazione di Co¬ 
lombo come una troppo pru¬ 
dente accettazione della sua 
richiesta di < tregua riven- 
dicativa» Sull’argomento, ha 
detto il leader repubblicano, 
io mantengo in\cce la mia 
po.sizione 

La Malfa .si è c.spre.sso in¬ 
vece contrario alla fiscaliz¬ 
zazione degli oneri lociah. 
Per il PSIUP ha replicato 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 26 

I nomi di alcuni alti perso¬ 
naggi politici che ricevettero 
' capipen^i • dalla Eonefazione 
Balzan sotto usciti oggi dal- 
Vanonimato. Si tratterebbe dei 
senatori Gronchi e Angelini, 
delfambasciatore ■- Fietromarchi 
e del prof. Monaco. La - rlve- 
Idzione « è contenuta in un me¬ 
moriale i cui principali autori 
sono it superiore dell'Angeli- 
cuni, padre '/.acca, e l'avvocato 
Mazzolinl, esecutori (estanieii- 
tari di Lina Balzan. 

II documento inizia con una 
lunga storia del capitale della 
Fondazione. Esso proviene dalle 

• economie - dell'ex ammini¬ 
stratore del Corriere. Eugenio 
Balzan. portate in Svizzera pri¬ 
ma della guerra. Alla sua mor¬ 
te, il capitale era di cinque mi¬ 
liardi Risultò crede la figlia. 
Lilia Balzan, cui toccò pagare 
circa un miliardo di tasse di 
successione in Svizzera. Poi. 
secondo il memoriale, la ricca 
signora, ormai anziana, si de¬ 
dicò al viaggi, alla beneficienza 
e alla cura della propria salute 
sotto la guida di padre Zucca 
e dell'avv. Mazzolini Queste at¬ 
tività non la aiutarono a vivere 
a lungo, ma ridussero il capitale 
alla metà. Ella lo lasciò alla co¬ 
stituenda Fondazione Balzan : 
2 miliardi e 250 milioni. 

L'attività del direttivo della 
Fondazione (ZuCca, Mazzolini, 
la prof. Barbieri e il banchiere 
svizzero Faust. ■ coadiuvati dal 
rappresentante svizzero avvoca¬ 
to Maspoli) riuscì poi a ripor¬ 
tare il capitale a cinque mi¬ 
liardi e poi a dieci Contribui¬ 
rono al progresso la • saggia 
ammìnistrazioTie - e l'affluire di 

• donazioni « da parte di alcuni 
ricchissimi personaggi italiani 
desiderosi di mettere la propria 
sostanza nelle fidate mani del 
superiore deli'Angelicum e dei 
suoi soci. 

’ Il racconto è abbastanza in¬ 
teressante. per quanto presumi¬ 
bilmente incompleto. Si tace di¬ 
scretamente mite speculazioni 
con cui questo capitale fu au¬ 
mentalo. limitandosi ad accen¬ 
nare all'acquisto di terreni ve¬ 
nezuelani del costo di circa due 
miliardi Strana circostanza, co¬ 
noscendo oli interessi che Maz¬ 
zolini e Zucca hanno in Vene¬ 
zuela In compenso i saggi am¬ 
ministratori. a guanto assicura¬ 
no. cercavano di fare economia 
sui compensi ai collaboratori. 


convincendoli a lavorare gra¬ 
tuitamente. Alcuni, invece, fu¬ 
rono pagati: il prof. Arangio 
Ruiz e il prof. Broggini, pre¬ 
sidente e segretario del comi¬ 
tato premi, hi più furono ver¬ 
sati compeii.si alte persone ci¬ 
tate all'inizio 

■ Le rivelazioni, come si vede, 
sono « calibrate - ben»’ Si cita¬ 
no Arangio Ruiz e Broggini con 


figlio del senatore abbia avuto 
la ventura dt rendere alcuni 
seri'i;i alla Fondazione. ■ 

Dell'on. Gronchi, che riscos¬ 
se nn milione al mese per i 4 
mesi in cui ricopri un'alta ca¬ 
rica nella Fondazione, si ram- 
iitenla il suo mtercssamento per 
procurare alla fondazione stes¬ 
sa una degna sede a Roma. Pa¬ 
re che il senatore Gronchi sug- 


l'evidente intento di screditarli !f,crisse, tra l'altro, l'acquisto 
dato che essi furono i primi! della villa Doria Fanipliili, al¬ 
che sollevarono lo scandalo del!torà (•(’ndiia 
Balzan Pel resto non si ucdel All'ainbasciatore Fietromarchi 
bene perchè avrebbero dovutolp „i prof. Monaco — ambedue 


lavorare gratuitamente Quindi 
il memoriale continua : 

‘Al senatore Gronchi fu cor- 


funzionari del ministero degli 
Esteri cui spettava controllare 
la Fondazione e (piindi anche 


risposto un milione al mese, controllori e controllati — 


dopo quaUru tne.<!i venne so 
speso. 

- .41 ministro delegato dal go¬ 
verno italiano, senatore Ar¬ 
mando Angelini, venne corri¬ 
sposto un milione di lire al me¬ 
se durante venti mesi. 

- All'ambasciatore Luca Pie- 
tromarchi fu corrisposto un mi¬ 
lione e al con.siilente giuridico 
del ministro degli Esteri, pro¬ 
fessor Riccardo .Monaco, cin- 
gvccentomiln lire » 

l'elenco si arresta Es.so 
infatti sembra avere lo scopo 
di far sapere agli altri interes¬ 
sati — numerosi a guanto pare 
— che gli ex dirìgenti del Ral- 
zan. cacciati per la disinvoltura 
della loro amministrazione, han¬ 
no la possibilità di rilanciare 
uno scandalo di grandi propor¬ 
zioni Quali altri nomi o fatti 
potrebbero essere resi pubblici? 
tn quel cerchio di interessi piu 
o meno strani che ruota ntiorro 
all'asse Zucca - Mazzolini, ab¬ 
biamo raccolto alcune confiden¬ 
ze offerteci con singolare be¬ 
nevolenza 

Sembra, per esempio, che an¬ 
che fon. Mario Sceiba abbia 
prestalo ta sua consulenza le¬ 
gale alla Fondazione, cosicché 
a suo nome sorebbe stato aperto 
(in conto in Svizzera per l'am¬ 
montare di una decina di mi¬ 
lioni. L'on Sceiba non ritirò 
mai questo danaro, quando tro¬ 
vò che non era piu il caso di 
occuparsi della faccenda 

Del ten. Angelini — messo 
nella singolare situazione di es¬ 
sere il controllore governativo 
e. nello stesso tempo. Io stipen¬ 
diato dai suoi controllali — si 
ricorda che anche il suo segre¬ 
tario, dottor Indelicato, riscuo¬ 
teva un modestissimo assenno 
(fiOfìòO lire mensili) per le mie 
prestazioni Pare che anche il 


Crisi in Olanda 


Molti ministri contrari 
olla pubblicità in TV 

Il governo di Morijnen dimissionorio 


L’AIA. 26. 

Il governo olandese presie¬ 
duto da Victor Marijnen ha 
ra.ssegnato questa sera le di- 


dicluarato < totalmente tn 
soddisfatto » per la replica 
del mini.stro Colombo, ed ha 
ancora vivacemente polemiz¬ 
zato con la Malfa a propo¬ 
sito della richiesta tregua ri¬ 
vendicativa. « Solo conscr- 
^vando la sua piena autono- 
zioni, alla luce del sole, sia'mia rivendicativa e la lua 


il compagno FOA. che si è'mis.sioni che saranno ufficial¬ 


mente presentate domattina 
alla regina Giuliana d'Olan- 
da La cri.si governativa è 
sorta a causa della impossi¬ 
bilità di arrivare ad un ac¬ 
cordo fra i ministri sui pro¬ 
blemi politici c amministra¬ 
tivi della ge.stione della Ra¬ 
dio Televisione olandese. Il 


contra.sto più serio si è ma¬ 
nifestalo in seguito alla pro¬ 
posta di un progetto di leg¬ 
go concernente Fintroduzio- 
ne della pubblicità net pro¬ 
grammi < radiotelevisivi. Al¬ 
cuni ministri si sono violen¬ 
temente scagliati contro il 
progetto, tanto che il primo 
ministro ha dichiarato in se¬ 
rata che < era divenuto pra¬ 
ticamente impos.sibìle mante¬ 
nere la coesione della com¬ 
pagine governativa *. 


SI apptniutono poi alcuni pcr- 
sonaggi della Democrazia Cri¬ 
stiana che avrebbero offerto 
alla Fondazione cospicui affari. 
Si dice a (piesto proposito che 
si tentò di inlere.ssnre ta Fon¬ 
dazione nell'acquislo di terreni 
di Punta Ala. dove la DC. 
avrebbe interessi. Poi .sarebbe 
.stato offerto a più riprese l'ac- 
giiisto delia Banca di Credito 
e Risparmio (già di proprietà 
del senatore Guglieìmone) as¬ 
sieme al giornale torinese me¬ 
desimo In (piesto progetto en¬ 
trarono molti personaggi ben 
noti della Democrazia Cristia¬ 
na i quali facevano presente 
che la cosa stara loro • molto a 
cuore -. 

Sol ci guardiamo bene dal 
far nostre queste voci, che po 
Irebbero bciti.ssiino essere stale 
messe in circolazione per scopi 
ben precisi .Ma non vi è dub¬ 
bio comunque che la Fonda¬ 
zione non avrebbe potuto fun¬ 
zionare per anni come funzionò 
senza potenti appoggi nelle alte 
sfere deH'amminisIrnzione sta¬ 
tale E' quanto ha dichiarato, 
tra l'altro, un dcjmtato social¬ 
democratico in Parlamento. Ma 
il suo .suggerimento di pubbli¬ 
care i nomi non è stato mai 
armilo 

E' evidente che, dietro a 
questo ermetico silenzio, vi so¬ 
no grossi interessi tn gioco. Per 
(are un ■ significativo esempio, 
si veda cosa è successo a .Mi¬ 
lano coi terreni acquistali da 
una potente .società immobilia¬ 
re. la cui proprietaria è intima 
di padre Zucca, sovvenziona- 
trice di - Mondo X ~ e di altre 
iniziative del vulcanico frate, 
l.a signora acnuistò terreni nel¬ 
la zona di Taliedo e di Baggio 
per il valore di alcuni miliardi, 
ottenne i permessi di fabbrica¬ 
zione e regalò anche il terreno 
per costruire le necessarie chie¬ 
se L'operazione sarà certamen¬ 
te teoate: si dice però che buona 
parte del capitale necessario al¬ 
l'operazione sia stato anticipalo 
da banche svizzere, dietro in¬ 
teressamento detta Finterbank 
(che è la banca della Fonda¬ 
zione). Riconoscente, la bene¬ 
ficata avrebbe donato circa 
mezzo miliardo alla Fondazio¬ 
ne stessa Di tutto questo do¬ 
rrebbe esistere chiara traccia 
nei documenti sequestrati dalla 
Finanza nello studio dell'avvo¬ 
cato Mazzolini 

La cosa singolare è che pro¬ 
prio di questi documenti r’ 
valgono oggi Zucca, .Afozzolini 
e soci per diffondere essi stessi 
alcune • rivelazioni -. mentre le 
autorità mantengono it più 
nfretlo riserbo La conclusione 
è evidente, chi si mole ricat¬ 
tare? Chi si mole coprire? Fino 
a che punto la Democrazia Cri¬ 
stiana (poiché tutti l personaggi 
citati sono democristiani) è 
coinvolta in questo scandalo • 
io copre cori la propria autori¬ 
tà? Sono domande, queste, che 
noi abbiamo poste» da met> 
.Speriamo ora di ricevere una 
risposta. 

Rubeni Tedeschi 
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lAmerica e gli altri 


Mosco 


Qualche giornale afferma 
che il governo italiano aareb* 
he vivamente preoccnpalo per 
rattegglamenlo assunto dagli 
americani di fronte agli ultimi 
sviluppi della questione ' viet¬ 
namita e in particolare per la 
crisi che ai & aperta tra il Di¬ 
partimento • di Stato r da una 
parte e il segretario generale 
delle Nazioni Unite dall’altra. 
Noi non abhiamo elementi 
sufTicientemenle probanti per 
accettare come valida l’infor¬ 
mazione diffusa a questo pro¬ 
posito ieri mattina. E tuttavia 
riteniamo che se il governo ita¬ 
liano, o ciò che rimane del go¬ 
verno italiano, continuasse a 
guardare alla situazione viet¬ 
namita secondo le linee esposte 
dai presidente del Consiglio 
al Senato darebbe prova di su¬ 
prema incoscienza. 

' A che punto stanno le cose 
in effetti?'Il segretario gene¬ 
rale deirOnu, dopo essersi con¬ 
sultato con una serie di gover* 
ni — tra cui i governi dello 
liepuhblica popolare cinese o 
della Repubblica dcmorratica 
del Viei Nom, oltre che, na¬ 
turalmente, con il governo de. 
gli Stati Uniti — ha annunciato 
di aver formulato alcune pro¬ 
poste die, a suo giudizio, avreb¬ 
bero potuto costituire In base 
di avvio di un negoziato per 
il Viet Nam. Tutti i governi 
consultali hanno fatto sapere, 
per via ufficiale o ufficiosa, di 
essere disposti a prendere in 
considerazione le proposte del 
signor Tliant. Tutti meno uno: 
il governo degli Stati Uniti 
d’America. Ma vi è ili peggio. 
Questo governo ha negato di 
aver mai ricevuto le proposte 
dei signor Thunt, il che ha 
costretto il segretario generale 
deirOnu a fare nomi e cogno¬ 
mi, precisando che le proposte 
in questione erano state con¬ 
segnale al rappresentante de¬ 
gli Stali Uniti all'Onn. signor 
Adiav Stevenson. L’episodio è 
semplicemente inaudito Mai 
prima d’ora, infatti, si era assi¬ 
stito al ricorso alla menzogna 
più volgare da parte di un go¬ 
verno di un grande paese co¬ 
me gli Stati Uniti nei suoi rap* 
porti con la segreteria gene¬ 
rale delle Naz.inni Unite. Ma 
fin qui siamo ancora In un 
campo che può essere dcfìnilo 
a di costume a. L’elvniciilo più 


grave e preoccupante della vi¬ 
cenda ò nel fatto che contem¬ 
poraneamente alla menzogna, 
il governo degli Stali Uniti ha 
dichiaralo ufficialmente di es¬ 
sere contrario ad ogni trattati¬ 
va sul Viet Nam. Non sontra- 
rio a questa o quella proposta 
di trattativa ma contrarlo alla 
Idea stessa di una trattativa che 
si apra prima di una vittoria 
militare nel Viet Nam dei sud. 
E per sottolineare il carattere 
reciso di una tale posizione, 
l’impegno militare diretto de¬ 
gli Stali Uniti nel Vici Nam 
del sud ò stalo considerevol¬ 
mente aumentato: nella sola 
giornata di ieri, decine dì aerei 
americani, pilotati da ufficiali 
americani, hanno fatto terra 
bruciata in alcune zone del 
Vici Nam del sud lilierale dai 
partigiani. Mentre gli Stali Uni¬ 
ti assumono un talo atteggia¬ 
mento numerosi governi, ami¬ 
ci e alleali, si proclamano fa¬ 
vorevoli allo inizio immediato 
di un negozialo avvertendo 
Washington che questa è la 
sola via d’uscita rimasta. Il go¬ 
verno francese ha anzi dichia¬ 
ralo, proprio perchè gli ame¬ 
ricani possano rendersi piena¬ 
mente conto della situazione, 
di voler concordare con il go¬ 
verno sovietico una azione di¬ 
retta a rendere possibile l’ini¬ 
zio della Irallativa. 

Siamo, dunque, in una situa¬ 
zione caratterizzata, da una 
parte, dalla decisione america¬ 
na di continuare la guerra nei 
V'iet Nam dei sud e. dall’altra, 
dalle pressioni più forti e più 
esplicite dirette a ottenere che 
gli Stati Uniti imbocchino una 
strada opposta, la strada della 
trattativa. L’interrogativo che 
sorge, in questa situazione ri¬ 
guarda ciò che spinge Washing¬ 
ton lungo una strada senza usci¬ 
ta e i cui gravissimi pericoli 
sono evidenti. Da qualunque 
parte si guardi a questo prò- 
hlema non si sfugge a una im¬ 
pressione molto precisa. Gli 
Stati Uniti sembrano in preda 
a un pauroso fenomeno di or¬ 
goglio nazionalistico per cui 
i’opinione pubblica in gene¬ 
rale e i gruppi dirigenti in 
particolare non riescono ad 
ammettere l'idea che una gran¬ 
de potenza nucleare possa es¬ 
sere sconfìtta nella giungla e 
nelle paludi del Vici Nam dei 


sud. E quando da parte degli al¬ 
leati degli Stali Uniti vengono 
formulati invili alla ragione e 
alia moderazione, a Washing¬ 
ton si tende a reagire in base 
ad un riflesso tipico di una so¬ 
cietà nella quale la forza è 
tutto: con Ìl richiamo, appun¬ 
to, alla forza. , 

' II pericolo è proprio qui: in 
questa continua autoesaltazio¬ 
ne della potenza militare de¬ 
gli Stali Uniti in rapporto ad 
una situazione in cui la poten¬ 
za militare degli Stati Uniti non 
basta per vincere, A meno 
che... A meno che non si fac- 


' 

Chiaro avvertimento 
di kossighin agli USA 


Una aggressione contro la Repubblica democratica 
del Vietnam spingerebbe il conflitto oltre i limiti 
attuali - Il premier sovietico riferisce alla TV sul 
viaggio nel Vietnam, in Corea e in Cina -11 c< Kom- 
munist » sullo sviluppo dei rapporti cino-sovieticì 


Dalla nostra ni dirette sui 

tutti 1 problernl d*intere 5 se co- 

da ricorso alle armi atomi- . MOSCA. 26. mune. co _ . nelir (soc-iaìdemocraticor per 

che. ma in questo caso nessu- D presidente del Consiglio del Un largo scambio di infor- , CARACAS, 26 coprire il posto lasciato da fato la proposta ina Rumor ve^'nuadro ^èconomìco^ ifoll 

no. nò ne,Il Su.l.Uni.1 nò .1- mtaUtrl deirURSS Alexol Kos- toSXwlloswf jL? Orte/o y »» <>="• "olla rlnSTo.» <H vcnerJ™Sr ico’ln c™ essi S colfoc"”: 

n nnl^bbeT noT’.é’ « nonToSe nS'iggros- te dol” cltStab. GmscU è morto lorfa CaTco^ T “™"l■'0"i?. S» h" P“- oi vedrò in primo luogo quanto 

SII come nnirebbe. L una ve- gjone contro il Viet Nam del bero — afferma ancora il alla età di 82 anni. btana, ma si ritiene che la sto un «veto». Moro allora è assurdo continuare a na- 

rita cenamen e spiacevole per Nord perché in tal caso « il con--<Kommuntst» — a un’efficace Eduardo Gasset deoutato in P?*'t<^‘^‘i^zione di uno scel- fia proposto che ognuno del scendere la crisi chiaramente 
gli amici degli Siali Uniti nel flltto in questo settore uscireb- lotta contro rimperialismo e SpaBua nrlma dì?lla dittatura Sceiba?) debbai quattro partiti prepari una sua in atto: in secondo luogo quan- 


Caracas 

- 

La morte di 
Eduardo 

< . a ' « 

Ortega y Gasset 


r Unità 7 lobato 27 fabbrolo 1f65 
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nSccotlci riunione per partecipare ciabile»), e il PSI non inten- 

i^iaaoiiai a una colazione ufficiale con deva accettare una simile deci-- 

cominciare dal «veto» per il premier irlandese e l’incon- sione che apertamente viola 7 i 
« Vicario » e dai problemi con- è proseguito in sua assen- diritti del Parlamento e la Co | 
nessi con il plano della scuola un’altra ora. Nel po- stituzione, i 

e dei finanziamenti alla scuola ni®riggio, - poco » prima ' delle ìl rimpasto. II PSI sa 
privata, senza parlare della sette, la riunione è ripresa rebbe concordo tutto quan 

questione della rappresentanza ^ durata fino alle 21,45. to nel rifiutare la proposti! 

italiana nel Parlamento eu- nella mattinata aveva d.c, di fare entrare Sceiba ' 

ropeo. • • P®** Ltn’ora circa Rumor, anche Nenni avrebbe dichia 

Sta il fatto che ieri sera, ^^^a e Zaccagnini. rato che il nome di Sceiba i 

al termine del secondo « ver- sui quali fino a Improponibile. Rumor invect 

lice » fonti dì Palazzo Chigi . ®‘^*‘** ®‘‘® ®P®rta la tratta- si rifiutava di dare garanzie si 

ipotizzavano persino l’iter che erano, in sintesi, questi: questo punto sostenendo chi 
Moro seguirà presumibilmeu- corrfnt® de è libera e in 

te per dar corso al suo « rim- sindacabile nella scelta del 

pasto ». Fatta l’ipotesi di una raPPrcsentanti m qualun 

soluzione positiva delle tratta- t que sede, ■ - , * 

live si orevede oer lunedì ^ termini delle conclu- 7) la « questione fiscale » 

una’riunione del C^sifflio dei ‘ ® a nuova trattativa che interessa il Vaticano. I 

ndnillri Mr la oJenaraSonè fi«adripartìtica. era venuta dal PSI chiedeva che si facesse lu 

dei decidi di nomina dei a®®^altstt che chiedevano una ce sullo scandalo sollevato dal 

nnnvi minU.ri ihn P*'®‘''aa tcstimonianza dei ri- l’Espresso circa le esenzioni 

sultati ottenuti COI! il « rim- dal pagamento della cedolarc 

* RnJoó ». pcc portarla di fronte concesse a ditte vaticane. / ' 
Fanfani (agli Esteri), Bosco qq ^ Queste erano le questioni 

(fanfamano) in un dicastero (jgto yq mandato condizionato particolari di dissenso che, co- 

.® alla Direzione per trattare con me si vede, non sono di poco 

nelli (socialdemocratico) per gn alleati. Moro aveva accet- momento. Si aggiunga il gra- 


Sceiba?) debbai quattro partiti prepari una sua in atto: in secondo luogo quan- 
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Con ^intervento dì Kossighin 

Domani sì apre a Lipsia 
la «Fiera del giubileo» 


Settanta paesi airSOO* edizione della mostra economica • Allarme a 
Bonn per I crescenti successi della RDT 


n«1 nncIrA rnrn«nniii1<inf*l specchio della crescente vietica (con questa espressione mi 

Hai Destro COrnsponaenieK delia RDT come ancora oggi si definisce a Bonn le 


agire. Dalla crisi vietnamita — pgggj socialisti europei, per pacifica. La rivista sottolinea primo governatore della prò- ancora remota. Rumor però, proprio ieri, nuante tattica dei rinvìi erano 

e dalia minaccia che questa fare il bilancio del suo recente inoltre che l’Unione sovietica vincìa di Madrid e uno dei di- Subito dopo il Consiglio dei avrebbe confermato il suo ve- riusciti a celare. j 

crisi fa pesare sul mondo — si viaggio in Asia e dei colloqui "è favorevole ali’aumento de- rigenti più noti del partito re- ministri di lunedì, Moro do- to. 11 Segretario de sostiene UA| AfAm 1 

esce solo con una Irallativa che da lui avuti ad Hanoi, a Pe- gii scambi con la Cina, allo pubblicano socialista. Dopo l’av- vrebbe recarsi da Saragat per che la «unità» de di fresca PlALAuUUl Malagodi ha fat- 

lenga conto della realtà, di cui chino e a Pyong-Hyang coi di- della cooperazione vento di Franco andò in esilio la firma dei decreti. Martedì, data si incrinerebbe subito se to ieri la sua relazione al C.N. 

la volontà dello popolazioni f, ca » e che II prTi% o fi onviY P ^ Cuba, poi nel Vene- infine, 0 al mas.sinio merco- nascesse un fatto nuovo co- liberale. II suo discorso, mol- 

dcl sud-vie. Nam è parte es- èepubblica^Topoìiire^^Snese “e nrienWis'^'Ì''s?nnn;,* ®a°v\T- ledi. Moro dovrebbe comuni- me U .protocollo» aggiunti- to ampio, è soltanto, il « ma- 

scnzialc. Ad una tale iraitaii- Corea del nord. zando concrete proposte in care l’avvenuto rimpisto, e le vo. Si capisce bene che De mfesto » delie lesi piu esaspe- 

va si deve arrivare. Con gli n risultato più importante materia»._ragioni che lo hanno imposto, Martino, dopo la riunione del rate e — in questa fase — 

Stali Uniti se è possibile, senz.! del colloqui di Hanoi e di Di quali proposte si tratti Camera, dove, è bene ri- mattino, rispondendo a un più assurde della destra eco- 

gli Stali Uniti se è necessario, Pyong-Hyang. ha detto Rossi- non è dato di sapere, ma sia cordarlo, è stata già presentata giornalista che gli chiedeva .se noniica italiana. Gli attacchi 

contro zìi Siali Uniti se non \i ^ apparso nella volontà l’accenno fatto da Kossighin Sofid la mozione comunista di sfi- * sono difficoltà», abbia al «piano» Picraccinì (gludl- 

, , , „ , , PC. deirURSS. della Repubblica de- nel suo discorso, sia questo ar-__ ducia nei confronti del go- risposto; « Corto, ci sono e calo « uguale » a quello Glo- 

e aura strada. 1 crche Ph iJta- mocratica vietnamita e delta Ucolo del « Kommunìst » con- verno, di un governo, cioè, in come»: litti); la tesi che 1’. inflazione 

Il Uniti non sono >n «lefiniti- Repubblica democratica pop^ che da parte sovieti- crisi reale e non ipotetica. 2) la scuola. Sulla scuola, continua»; quella secondo cui 

nelTn"' svimpjare^e rafToìiare Vamicl-dereloU"* sfS ner VlSltO Ma a parte l’ottilinisiito se- dopo una serie di incontri, il la pressione sindacale è la 

sente ^che minifcsin””coniro compattezza del campo normali rapporti con la Cina. ••• . ■ minato nella tarda serata di PSI ha preparato una « «causa dei mali attuaU dell’e-i 

gente che manifesta contro 50^,0,5543 e del fronte comune almeno sul piano statale, per uHiCÌCiIp ieri, e a parte la nuova riti- mona » discussa ieri sera. « E conomia »; infine il teatrale ì 

liniervento americano non si antimperialista. scindere cioè le divergenze VHIWIUIC .vertice» prevista proposta molto ragione- . panico » per l’Italia « diven- 

veile perche in Europa si deb- per quanto riguarda 1 collo- ideologiche dal piano dei rap- . ner o"ei bisognerà attendere '’ole ». ha detto Brodolini. Il tata socialista», tutte queste, 

ha accptlare 1 idea che gli ame- qui con Mao Tse-tung, Ciu En-porti economici e tecnici. Poi- aUStflCICfl oer eiudicare” le vicende di accetta che venga prò- tesi in aperto contrasto con la 

ricani non possano subire scon- lai e gli altri dirlgcnU cinesi che la polemica aveva grave- MwaillMVM Suesli BÌorni la riunione del- rogala e allargata la spe.sa realtà, non riescono certo a 

fitte ad opera di un popolo che - ha sonrfmu utui nnrH in* SOFIA 26 ?a direzione socfaHsti Prevista Prevista dalla legge 1033 coprire le vere responsabilità 

lotta per la propria libertà. Se vietico -- essi sono stati utili porti interstatali, si pensa qui ouriA, zo. la mrezione socialista, prevista . ji 30 eiuBno La dei Brandi mononolì italiani 

oli nomini Ji [.nvBmn iirttin- P®*" mettere in luce le possi- che il risanamento delta eoo- E’ giunto oggi nella capitale per oggi. Non si esclude nep- ®‘‘® scauc 11 ou giugno, uà aet granai monopoii italiani 
g, a mini ^1 go m i Iia, ^,,,44 y, sviluppo dei nostri rap- iperazioue economica e tecni-bulgara in visita ufficiale il vice!pure che si renda necessariadovrebbe aversi fino per il passato e per il preseti-j 
ir ^ ^**1 ’ • porti tenendo conto che le ditfl- ca potrebbe costituire un pri- Cancelliere austriaco Bruno Pit- una riunione di'lla direziono ^ dicembre: pero soltanto, te. Di Malagodi si può condì- 

afferma, degli aviluppi assun- coltà e le divergenze esistenti mo passo importante verso il termann. E’ questa la prima vi- dCmocrSna ‘“sezione ^ pgj Ujyitatamen- videro solo la critica all’immo- 

ti dalla crisi vietnamita, essi nel movimento comunista inler- miglioramento globale delle re- sita a tale livello, che ricambia te alla scuola pubblica. I de bilismo, alla paralisi del go- 

non hanno die una cos.t da nazionale •* non possono essere lozioni sovietico-cinesi e del- quella del giugno scorso del mi- IF PIlJMIDNi t • • vogliono proroga e finanzia- verno che « congela Ogni Ini- 

fare, e subito: proclamare con risolte di colpo ». l’atmosfera all’interno del mo- nistro degli ' esteri bulgaro a . •''«'"Y prima riti- menti aggiuntivi anche per la ziativa economica ». I 

la solennità e la energia ne- „ndmà tnona dd comunista interna- Vienna. Gli argomenti in di- «««ne dei quattro segretari privata. I de inoltre vor- a 

cessane che per l’IlaJia « gli ddla de?erz 1 on^^^^^ scussione riguardano soprattutto con Moro si e svol a a Pa- rebbero varare subito la legge ONU 

interessi degli Stati Uniti » non tica In Asia.- Dichiararsi in fa- AUQUSfO PatlCaldi questioni economiche e l’inter- lazzo Chigi dalle 11 , 3 (^ alle finanziaria per la scuola (una ,,,,^,04,00 francese e sovietica 
sono sacri, e che 1 unica posi- vere della difesa della Repub- * scambio fra i due paesi. 13 , 30 . Moro ha dovuto lascia- legge pluriennale, si badi be- ^ ajjQ risposta positiva di Hanoi* 

zione accetlahile per il nostro blica democratica vietnamita ne) rinviando a « dopo » la di- ciò aveva fatto sorgere la spe~ 

paese è il ricorso immediato — ha detto Kossighin — vuol ————scussione sui piatto Gui. I so- rama che un nuovo capitolo 
ad una trattativa di pace. dire dichiararsi in favore del- cialisti chiedono che prima si stesse‘per aprirsi «ella vicenda 

Alberto Jacoviello EESx'M: ’ ' ' L** tensione razziale negli USA Bx 

pubblica socialista del sud-est --- della Commissione di ludagi sala* è .stata mai presentata a 

-- asiatico e ha deciso di darle ne sulla scuola che, stando Washington Nel giro di poche 

tutto l’aiuto necessario. Se gli ^ - agli accordi del luglio, devono ore il ministro della Difesa 

Imperialisti americani continue- H ■# diventare la piattaforma della McNumara e il segretario di 

ranno nelle loro attivila aggres- politica scolastica del Go- Stato Rusk si succedevano oi 

sive. il *u questo set- ■iCiI ■■Pb ISwIdlWl verno. Non si sa se e in che microfoni per ribadire la tesi 

tare traboccherà dai suoi con- r ^ sarebbe ^hc «la piicrra continua- e 

fini originari», .. . modo a qt esiione sareooc tratte- 

D’altro canto, ha aggiunto - stata superata dopo la riu- 

■ • G Kossighin, -se non si dà una h m m a nionc di ieri sera; , , A questo proposito, stamatti- 

a l decisa risposta alla politica im- JMB 3) la spinosa questione del- „a ìi Ncw York Times ricorda 

B pcriaUstica basata sul ricorso ttlH ■WBwBB^iB^BBIB l’opera teatrale ìl < Vicario », in un editoriale che è ora 

a)}» 2 proibita, come è noto, a Rom.n. che qualcuno a Washington si 

Viet Nam del Nord, ma tutti i « , nrnhinmn r’ò una mozione ricordi del discovso inaiiourole 

Uggì 1 ^«61311 - 600 cIiìIì (Iì dinamite, un mortaio e un bazooka seque- comunista e t. socialisti chic 
I “ròprmmdS'iLdc'Sza’r’'” ” stfatì nolla casa di un razzista che intendeva attentare alla vita di frSTr»Tri'd?vcrsX°nw %‘ar2°St neSSSaT.:'E‘,i'‘Z''r- 

■ ìX Per creare le condizioni In Martin LllthPr KinV che la risposta del governo in naie: «Le pressioni sul nostro 

■ ■BBIH^^BBB eui sia possibile trovare la via • H m w> ••5 questa occasione tenesse conto paese per una sistemazione nc- 

PMBBU^V^^ ^ verso la normalizzazione della della presenza di ben tre par- goziata del conflitto vietnamita 

dnese,°"è Sssario prima di NEW YORK. 26 tsilo l’edificio, senza risultato.,da razzista. L’aspetto più signi- titi laici nella maggioranza. 11 ‘]ì 

tutto farla finita con le azioni Un imponente spiegamento di ma questo non dissipa il tintore ficativo dtll'episodio sta nel PSI inoltre intendeva prendere jp^nl la Russia si^è 


Augusto Pancaldi 


Vienna. Gli argomenti in di- mone dei quattro segretari scuola privata. I de inoltre vor- ^ilii a 

Ecussione riguardano soprattutto con Moro si e svolta a Pa- rebbero varare subito la IcSBC CJIMU 

questioni economiche e l’inter- lazzo Chigi dalle 11,30 alle finanziaria ner la scuola (una ..... . , 

scambio fra i due naesi 13 30 Moro ha dovuto laseia. *“ oeuma iniziative francese e sovietica, 

scamoio ira i aue paesi. id.ju. aioro na dovuto lascia- jegge pluriennale, si badi be- ^ o„o risposta positiva di Hanoi. 

ne) rinviando a « dopo » la di- aveva fallo sorgere la spe~ 

- _ _ _ _ _ • ... ___• _ « .• - 


I scambio fra i due paesi. 


ad una trattativa di pace. 

Alberto Jacoviello 


La tensione razziale negli USA 


La polizia presidia 

* 

la salma di Malcolm X 

Oggi i funerali - 600 chili di dinamite, un mortaio e un bazooka seque¬ 
strati nella casa di un razzista che intendeva attentare alla vita di 

Martin Luther King 


cineTeT'è nec'essaVio"prìma"di NEW YORK. 26 tsilo l’edificio, senza risultato, da razzista. L’aspetto più signi- tiU |aici nella maggioranza, ii *g^Y‘sónY’Lotati“ NeoH 1 

tutto farla finita con le azioni Un imponente spiegamento di ma questo non dissipa il timore ficativo dtll'episodio sta nel PSI inoltre intendeva prendere i„ Russia si^è i 

aggressive americane. Il presi- polizia è in atto a Harlem come che l’attentato possa effettiva- fatto che il Keilh ha potuto delle iniziative legislative per- „ gM- f rancia in un ao- ’ 
dente degli Stati Uniti non può -misura precauzionale» in vi- mente avvenire, con conseguen- ammassare tutto questo mate- che fossero eliminate alcune q, neaoziati- le notizie 5 

narlare di mlElioramento dei sta del funerali — che si svol- ze gravissime; così come conse- riale nonostante sia un. noto njf, assurde conseguenze i^nrrt V.Vtrmm ìndij-ntin «« de- 


■ scussione sui piano Gui. I so- rama che un nuovo capitolo 
cialisti chiedono che prima si stesse 'per aprirsi nella vicenda 
verifichi la rispondenza del vietnamita. La risposta della 
piano Gui con le risultanze Uo.io Bianca è stata rapida e 
.li secca: nessuna proposta • sen- 

della Commissione di indagi- ^ stata mai presentata o 

no suIIh scuola che, stando \yashington. Nel gito di poche 
agli accordi del luglio, devono ore il ministro della Difesa 
diventare la piattaforma della McNumara e il segretario di 
politica scolastica del Go- Stato Rusk si succedevano ai 
verno. Non si sa se e in che microfoni per ribadire la test 
modo la questione sarebbe c|ic « la piicrra continua- c 
stata superata dopo la riu- ranno.* tratte- 

nionc di ieri sera; . ^ questo propo.sito, stamatti- 

3) la spinosa questione del- „a n New York Times ricorda 
l’opera teatrale il « Vicario », in un editoriale che è ora 
proibita, come è noto, a Roma, che qualcuno a Washington si 
Sul problema c’è una mozione ricordi del decorso inaugurale 
comunista e i socialisti chic- di John Kennedy: ^Non dob- 
Znnn et nntno no- *»fltno nwii negoziare per paura. 
dev^o (non si vede P®* Ma non dobbiamo mai avere 

Irebbero fare diversamente) paura'di negoziare^. E il gtor- 
che la risposta del governo in naie: «Le pressioni sul nostro 
questa occasione tenesse conto paese per una sistemazione nc- 
della presenza di ben tre par- goziata del conflitto vietnamita 
. titi laici nella maggioranza. 11 sfanne tf r giungere al punto in i 


parlare di miglioramento 


atlaccando uno scorsa durante un comi- telefonata anonima aveva av- scorso settembre a Hollywood, no mostrati rigidissimi su que-, ^ ^ ^ 


Not?emiIa espositori (da set- presenza sempre piu tarpa di ascendente nelle fiere ed espo* premier sovietico — è «sdruc- auto e a pieat, pauugiiano ii oa sareooe esplosa, a nouy-iiveiui tii quaie na avuto ii lem- landò uno acgii scogli pnnci- York Times e con/ermato dol 
tanta paesi del mondo) sparsi esposizioni tedesco-democrati-sizioni aWestero ciolevole*» e può portare John- quartiere negro nel timore di wood, nel corso di una riunio-lpo di sottrarsi alTarresto, dopo paif, fatti, ed alle sconfitte subiie 

su una superficie di J30 mila che alte uarfe fiere mondiali. In A questa realtà il youerno di son molto lontano» incidenti che il costante acuirei ne presieduta dal premio Nobel la scoperta dell arsenale nella giunta comunale di ad opera del 'Fronte di libera- 

metri quadrati e diecimila uo- Italia per esempio la RDT è Bonn ha reapifo c reapwce, co- Se è indispensabile che gli della tensione razziale potrebbe per la pace, Martin Luther sua abitazione) si ricollega, ti pc| sostiene di cs* zione, gli americani hanno ri- 

mini d'affari propenientì da un stata presente lo scorso anno me è nelle sue abitudiniv con americani abbandonino il Viet provocare; all assassinio di Mal King. La telefonata aveva n- d altra parte, con quella di cui Hi*QnnQfÌQ«!Ìmn faro il sposto con una fredda furia di 

centinaio di paesU queste le ci- alla Fiera di Milano e a quella pressioni e ricatti ma i risultati Nam del Sud. la stessa esigen- colm X. infatti, altri elementi velato alla polizia che un noto continuano a godere i 17 raz- sere aisposiissimo a larc 11 Squadriglie di bom- 

ire riassuntive con le quali la di Palermo Nel 1965 per la pri- sono ben scarsi se si considera za. ha poi detto Kossighin. si si vanno aggiungendo; attentati rezzista di Ixis ^getes KtMth zisli del Mississippi accusati cenlro-sim.stra (cnc comun paganti a reazione B-57 

‘Fiera primaverile di Lipsia si ma volta essa organizzerà una l'esempio di Algeri All'ultima presenta per la Corea del Sud: dinamitardi minacciati o addi- Gilbert, aveva rubato 6 W chili dell assassinio dei tre integra- que non potrebbe prescindere h^firio effettuato 'questa mat- 

vrepara a celebrare Vottocente- esposizione collettiva alla Fiera fiera nella capitale algerina era- A questo punto Kossighin ha rittura evitali airullimo mimi- di dinamite e h avrebbe uti- zionisti. torturati e uccisi la daU’appoggio del PCI) ma in- ji„a 32 sortite, e questo pome- 

simo anno di vita. L'inaugura- di Verona (14-22 marzo) che no presenti ufficialmenie en- lungamente parlato dei colloqui to, arresti, liberazioni di razzi- uzzati per 1 attentato contro srersa estate presso Philadel- cistevano perchè il sindaco riggio altre 15.su una sola zona 

zione avverrà ufflcialmente do- occuperà una superficie dì circa trombi gli Stati tedesche anche da lui avuti con 1 dirigenti ci- sti, esecuzioni capitali di ne- Luther King e per altri alten- phia I 17 tra l quali sono lo mestasse socialista dato che, della provincia di Phoc Thuy, 

menlea 28 febbraio con la pre- 450 metri quadrati Vi saranno se la Repubblica nord-africana nesi, colloqui che hanno per- gri. contribuiscono tutti a ren- tati contro le sedi dei - mu- sceriffo e 11 vice-sceriffo della . che era già stata attaccata ieri, 

senza di un ospite d’eccezione: il esposte attrezzature e macchine riconosce diplomaticamente so- messo -un aperto scambio di dere piu tesa la situazione. stilmani neri». contea di Neshoba non solo - . arroiltte d-il Un’ampia zona di questa pro- 

Primo ministro sovietico Alexel agricole, sementi e attrezzi per lo la RFT. L’ambasciatore di opinioni sulle questioni inter- Una telefonata anonima, ad Urw perquisizione alla casa sono ormai m libertà dal set- • vincia c stata definita •zona di 

Kossiahin La partecipazione di la caccia e la pesca Alla Ca- Bonn chiese al governo algerino nazionali, sulla situazione del esempio, ha minacciato un at- del Keith ha permesso, in ef- tembre scorso, ma vedono tran, rbl, si e constatato che ai so- fj^^cco libero-: una zona cioè 

Kossiohin ha un precedente il- mera per fl Commercio estero di impedire che sul padiglione movimento comunista mondiale tentato alla camera mortuaria felli, di ritrovare .non solo la quillameiìtc svanire ogni peri.- cialisti non c mai andato il ,3 aerei 'sono liberi di 

*»** r , . ^ —j_j ^^A^t _ _-_a* 1 — a:a* X at TtTol- rlinamifo nia anriiritttirA lin flr- f*n1rt nt annnrir^» ini il «.FkleK lo * . ^ ._ • __ 


tivo sono state preannunciate il raccolto e la lavorazione del dentale fu chiusa divergenze esistenti non posso- 

da numerosi altri paesi tro { fieno e uno spedale tipo di ri- Purtroppo pii interventi tede- no essere risolte d’un tratto. 
auall la Cina popolare e VAI- morchlo a più usi. sco-occidentali contro la RDT Kossighin ha rilevato che esi- 

L'aumentata presenza della non si Itmtfano o questa dicia- stono tra i due parlili diversità 
I dati resi noti in questi gior- RDT sut mercati mondiali ha mo cosi - guerra delle bandie- di opinione che scaturiscono da 
ni daoli organizzatori dimostra- creato un certo allarme a Bonn re ». Nei confronti dei paesi del- precise particolarità storiche 
no che quella che è stata uff!- dove non si vedono di buon la NATO Bonn sì serve di una dei due paesi, e da particola- 
cialmente definita la « Fiera del occhio le affermazioni economi- arma ben più efficace e cioè del rità specifiche legale alle dl- 
aiublleo - batterà ogni record che dell’altra Germania. • Con cosiddetto « Allied Travet Of- verse tappe del loro sviluppo, 
di estensione e di tntemaziona- crescente malessere — scriveva fiee - di Berlino Ovest, un or- - Non si può non tenere conto 
ZifA Oltre un ferzo della super- non più tardi di tre giorni fa panismo creato dagli alleati nel — ha detto Kossighin — di 
fide e precisamente 116 mila l’agenzìa uffldosa di Bonn DPA 1945 e divenuto oggi in pratica queste diversità che sono fon- 
metri quadrati sarà coperto da — si registra nel circoli del go- un ufficio a disposizione del go- date nella concreta situazione 
espositori stranieri L’Unione verno federale che la zona so- verno tedesco-occidentale per storica di ogni paese, nelle par- 


Idivergenze esistenti non posso- 


Nairobi 


espositori stranieri. L Unione 
Sovietica da sola si è riservata 
)2 mÙa metri quadrati mentre 
lo spazio a disposizione dei pae¬ 
si non socialisti è di 74 mila 
metri quadrati 

Tra i paesi occidentali la par¬ 
te del leone verrà fatta dalla 
Francia che con 6300 metri qua¬ 
drati occuperà una superficie 
superiore del 24% a quella del¬ 
lo scorso anno, seguita dalla 
Gran Bretagna (6000 metri qua¬ 
drati e un aumento del 30%). 
Anche la partecipazione italia¬ 
na sarà superiore a quella del 
J964 e per la prima volta è sta- 


Ulbricht 
in visita 
a Luxor 
e Assuan 


discriminare il rilascio di visti ticolarità nazionali, nei tratti 
di viaggio ai cittadini della RDT originali di ogni nazione. Ma 
nel paesi atlantici. la forza del marxismo risalta 

Per la Germania occidentale, nel fatto che queste particolarità 
il porre ostacoli al commercio non solo non sono in contrad- 
con l’estero della RDT non ha dizione con i compiti generali 
.mitanfo Io scopo di impedire del movimento comunista in- 
ognl forma di riconoscimento ternazìonale. ma si fondono nei 
del repime tedesco-democratico, grandi principi dell’internazio- 
ma anche l'obiettivo di riserva- naiismo socialista ». 
re a sè stessa una po-sizione di Kossighin ha aggiunto che la 
seml-monopolin negli scambi di [delegazione so\ietica. nei suoi 
merci con Id Germania sociali-{colloqui con i dirigenti cinesi. 


Congo: riuniti 
i ministri 
della OUA 


comportare una pena detentl- jlii M-ia, acni- 'que.stc azioni gli aerei 

va: l’unico rima-sto —■ ma che I P' *°®^**^*^^ americani usano, come rirela 

sarà cancellato dalla giuria, se * veto » per La Tira, opai la New York Herald Tri- 

mai si arriverà ad un proces.so 5) il Parlamento europeo, bune, • armi anti-uomo se- 
— riguarda una .serie di con- Bisogna rinnovare la delega- prete-. Si tratterebbe, secondo 
travwenzioni che possono essere zione italiana già da tempo de- Io stc.sso giornale, di grappoli 
punite al massimo un an- caduta. La DC vuole mante- d» piccole bombe chiuse {« un 
no di reclusione e 1000 dollari j vecchia assurda di- contenitore che si apre 

,7 d, .o„o scrtai^nazionT Tuco±irtL t’T. 

ormai praticamente liberi da tbccioa ne farebbe una que- area, entro la quale tutto ciò 
ogni pericolo, a Jefferson City slione di sostanza « iirinun- che ’ 'vive viene massacrato. 
è stato mandato nella camera 

a gas un negro di 2.3 anni. Df — ^ ■ J.__g ^ ^ 

Lloyd Lee Anderson, accusato ■ ■ B ■■■ 14* 

di omicidio a scopo di rapina * IVA 

Il giovane negro, che ha rifiu¬ 
tato di essere bendato perchè per imporre nella fabbrica un nuovo tipo di rapporto 

^arerdi'q^S'ch^^s^nrvenuu ^Stendere dalla fabbrica al Paesa U 

a vedermi morire», prima di SUO dominio, 
entrare nella camera a gas ha 
dichiarato al direttore del pe- ^4 

nitenzjario; - Oramai non ser- A PERCHE’ — eCCO il punto — questo tentativo 


Si è aperta oggi 


nitenziario- » Oramai non ser- Ufi A PERCHE’ — ecco il punto — questo tentativo 
NAIROBI, 26. il 13 febbraio. Il governo ri- morìa? ^^r di fermare la «ripresa» viene proprio da ValletU? 

* oggi a Nairobi jyoluzionario congolese e questo dovete credere che sto La FIAT — che ha la massima responsabilità della 

Hoi minictn to ranoresentato sia il 13 feb- „„„ u... . . _ . icopcfjiatjuiiiid ueiia 


e ACCmill merci con la uermama sociaii-icoiioqui con 1 oingemi cinesi. , -rannresentatn sia il 13 feb- la iiui:>:>iiiia rebponsaDlllia Oeiia 

ASSliun 54 ^^ „pjja speranza di poferlfia illustrato le posizioni del la conferenza dei ministri to rappresentato sia ni Jiet^ dicemln la verità: non ho am- economica nerché nronrin cno ceoHo A 

IL CAIRO 26 chiedere • contropartite politi-jPCUS basate sullacostruzione degli Esteri della Organizza- braio, quando la riunione rnazzato nessuno: non ho avu- ^ Gnomica percne proprio SUilesue scelte Si e 

O nresidente della Repùbbli- che-. del comuniSmo, la lotta antim- zione per FUnità Africana, non ha potuto aver luogo, to un processo imparziale per- sviluppato li miracolo con la SUa logica, 1 SUOi COn- 


rfone tra il Tanganica e Zan- compagnalo Walter Ulbnchl e andata avanti senza tentenna- Sul tema del rapporti tra 
Sr) la Cambogia e Costarica Lolhar BoU erano capeggiate menti per la na «froda regi- Unione sovietica e Cina, In- 
n nccesso se^a precedenti dal vice primo ministro della strando una serie di clamorosi terviene contemporaneamente, 
Ah» arriderà ouest’onno olla RAU. dolt Noureddin Tarraf. successi come dimostra il ciao- quesl’oggi. il - Kommumsl - 
i^sSonedi uSSrSln^de Nei pomeriggio i dirigenti di ^uer Ulbricht nella con un interessante articolo a 
cialmente con Vottocen- della Germania democratica si RAU P a Bonn invece che si fitroa Ivanov. _ , . . 

fArimn anniversario della nasci- sono recati ad Assuan per una è fatta sempre più viva re.si- La nvista Ideologica del 
f^SiftìO ufIfItU _ _»x X— n0m^n rfl timi «iixATfA lin^A rvili. nffprmA ctìe il Parlilo 


proprie 


eeria "bau Somàlia Tuni- sunto" una posizione che corso degli incidenti che segui- - --« —*« posizione uci guveiuu 

sia. l’a qualà ha ascoìlalo la Ciombe spera evidentemen- rono alla sparatoria contro il che continuai ad annunciare « rapidi provvedimenti»* 
relazione della delegazione te di veder emergere anche organizzazione ner Funi- ^ «Protocolli aggiuntivi» anticongiunturali, a man- 
(Nigeria, Guinea) inviata a a Nairobi. tà afre-americana ». intanto, sta dare in giro « questionari » sullo « Statuto » dei lavo- 

Leopoldville. Cinque bambini africani rjponnj-^nfindo le sue file; la so- ratori, e non muove un dito là dove i lavoratori ven- 

Per la prima volta, il go- furono feriti, due di essi ^^,,3 di Malcolm X. Ella Mae ««no lirenvìnti In Hròvn In IìKot-iò 
verno di Leopoldville ha in- gravemente, nel bombarda- Collins, nel partire da Boston ^ ^ dove la liberta Viene calpestata, 

viato un suo rappresentante, mento dei villaggi di confine oer partecipare ai funerali del Ma esiste davvero un governo in Italia? La sfida 

Ifratello. ha dichiarato di aver! «Ioli n fTAT» 1 _____ r _.-i_ 


governo 


scambi della Repubblica 


J»« * OTwWo un ùìlerlore a»- craUca risiede neU. cpiUIe 
mml 0 éfìJO%. icglrinnn. 


Romolo Caccavaio 


cizia, le cui clausole prevedo- viato la riunione fissata peri degli Stati Uniti. 


vrà prendere il posto 
der assassinato. 


crisi. 
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Convegno regionale 
sulla legge 167 

AH’assetnblea prenderanno parte i parlamentari e gli amministra¬ 
tori comunisti di tutta la Toscana 


FIRENZE. 26. 

Domani, sabato, alle ore 9,30 presso 
il Circolo « Vie Nuove > (viale D. Gian- 
I notti), avrà luogo una assemblea alla 
■' quale prenderanno parte tutti i parla¬ 
mentari comunisti eletti nella regione, 
. unitamente ai comunisti • sindaci di 
capoluogo e al presidenti delle ammi- 
, nistrazioni provinciali, per dibattere i 
[ problemi inerenti il settore edilizio e, 
1 in particolar modo, alla « 167 >. L’im¬ 
portante iniziativa a carattere regiona¬ 
le è stata promossa dalla segreteria 
regionale toscana del PCI, onde « esa¬ 
minare le iniziative che i comunisti 
toscani intendono assumere e proporre 
in riferimento a taluni aspetti della 
grave situazione determinatasi nel set¬ 
tore doH’attività edilizia, e per solle¬ 
citare efflcaci misure anticongiunturali 
collegate al ruolo e all'attività degli 
enti locali >. 

I lavori saranno incentrati sulle re¬ 
lazioni del sen. Maccarrone, che affron¬ 
terà il problema della legge < 167 > e 
dell’on. Kaffaclli, che parlerà sull’at¬ 


tuazione delle opere da finanziare e 
sui bilanci. 

Infatti, come abbiamo detto, nel corso 
deH’assemblea ' saranno esaminati i 
problemi connessi aU’attuazlone della 
legge « 167 > sull’edilizia economica e 
popolare, e le questioni inerenti ai 
progetti di lavori pubblici già appro¬ 
vati, ma tuttora in attesa di flnanzia- 
mento. E’ noto, infatti, che la Toscana 
è una delle prime — se non la prima 
regione dTtalia — che abbia già adot¬ 
tato i piani « 167 > i quali non solo 
sono già stati elaborati ed approvati dai 
Consigli comunali della regione, ma . 
sono stati riconosciuti operanti dal mi- ‘ 
nistero dei Lavori pubblici. In sosjtan- 
za. la « 187 » nella regione Toscana, è 
già divenuta legge e non attende altro 
che di essere resa operante, ' 

Perciò, alla luce della presente .si¬ 
tuazione regionale e nazionale, grande 
importanza politica viene ad assumere 
il convegno degli eletti al Parlamento e 
nei Consigli comunali e provinciali, 
promosso dalla segreteria regionale 


Allo Provincia di Foggia 


0- 


l’Unità / saboto 27 febbrafo 1965 
Dopo Pattacco poliziesco ai disoccupati di Sassari 




duale prospettiva 
dopo le dimissioni 
: della Giunta ^ ^ 




t 


Per rivendicare ^attuazione della » 167 » 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA, 26. 

Sulla situazione che si è ve¬ 
nuta a creare alla Provincia, 
abbiamo chiesto al compagno 
Michele Pistillo, segretario del¬ 
la federazione foggiana ' del 
PCI di esprimere un suo giu¬ 
dizio. , 

• Con le dimissioni del Pre¬ 
sidente e della Giunta provin¬ 
ciale in carica, in seguito alla 
approvazione da parte della 
maggioranza del Consiglio ‘ di 
una mozione di sfiducia concor¬ 
data tra DC e destre — d ha 
detto — si apre un periodo ab¬ 
bastanza comple.sso e diffìcile 
per il Consiglio stes.so. 

- » La mozione di sfiduciò pre¬ 
sentata dalla DC è motivala 
con la esigenza che solo le di¬ 
missioni della Giunta possono 
dar vita ad un vero dibattito 
chlari^atore. In verità, un am- 

? lo e approfondito dibattito st 
sviluppato sulla mozione pre¬ 
sentata dal PSI e nel corso di 
questo dibattito nè da parte dei 
PSJ né soprattutto da parte del¬ 
la DC si e avanzata una propo¬ 
sta concreta, reali.stica, per da¬ 
re alla Provincia una maggio¬ 
ranza di carattere democratico 
e antifascista. 




tt 
cit 


Conferenza degli edili 
della regione molisana 


Il 40% degli operai del 
; settore sono disoccu¬ 
pati - Solo nel capoluo¬ 
go il Comune ha redatto 
un <c piano » che però è 
bloccato al Ministero 

' Dal nostro ' córrìspóndénle 

•CAMPOBASSO. 26 
A quale punto si trovi in 
Provincia di Campobasso lo 
stato di applicazione della legge 
«167- per l’edilizia economica 
e popolare? 

Fino a questo momento ru¬ 
nico Comune che si sia espresso 
in modo positivo in questo sen¬ 
so è quello del Capoluogo. A 
Campobasso — centro più gran¬ 
de della Regione — sin dall'a¬ 
prile del 1964, in base alla legge 
167 fu redatto dal Consiglio 
comunale un piano per l’edili¬ 
zia economica c popolare ma, 
il Ministero dei LL.PP. non an¬ 
cora ha provveduto all’appro¬ 
vazione degli atti relativi. 

A Termoli. Venafro. Larino, 
Casacalenda. Isernia, Trivento. 
Boiano, Agnone — grossi centri 
urbani della Regione — di 
« 167 - non si è mai parlato, 
nè si è giunti alla elaborazione 
di un - piano -. 

A seguito di questo grave 
. stato di cose, e per la critica 
situazione in cui versa il settore 
edilizio (circa 11 40*^ degli ope¬ 
rai edili della Regione, attual¬ 
mente, sono disoccupati). 11 
PCI ha efiettuato. già. i primi 
- passi, al fine di coordinare, su- 
. bito, una grossa battaglia in¬ 
torno a questo problema. 

I consiglieri comunali comu¬ 
nisti del Capoluogo hanno pre¬ 
sentato al Sindaco una interro¬ 
gazione. ove sì chiede come mal 
, si continua ad indugiare nei 
confronti del Ministero dei LL. 
PP. per l’approvazione del pia¬ 
no relativo alla città di Cam- 
, pobasso Anche 11 gruppo consi¬ 
liare comunista della Provincia 
sta studiando una azione d*i 
promuovere, al fine di stimo¬ 
lare l’attuazione della legge 
La Federazione Molisana del 
partito comunista, in conside¬ 
razione del grave stato di disa¬ 
gio in cui versano gli edili del 
Capoluogo e della Regione, ha 
indetto per domenica 28 ura 
' Conferenza degli edili per m-?t- 
tere a punto i temi più impor-1 
tanti e le rivendicazioni che! 
• in questo particolare momentoj 
interessano la categoria. Con 
l'occasione sarà illustrata lai 


A Lecce il congresso di categoria 


Le tabacchine rìvendicano 
la revoca delle «concéssianì 







- 167 - 


Antonio Calzone 


Dal nostro corrispondente 

LECCE. 26 

Un vivo dibattito si sta svi¬ 
luppando in questi giorni nel¬ 
la provincia di Lecce nelle de¬ 
cine di assemblee e di congressi 
comunali che il Sindacato pro¬ 
vinciali tabacchine sta tenendo 
in preparazione del VI con¬ 
gresso che si aprirà domani. 

Il periodo stesso in cui si 
svolge il dibattito precongres¬ 
suale coincide con la fase di 
punto della annuale lavorazione 
del tabacco salentino. E’ chiaro 
quindi come gli innumerevoli 
problemi del settore vengano 
alla luce - con attualità e, per 
molti aspetti, con drammaticità, 
rivelando con estrema chiarezza 
le vere cause che sono all’ori¬ 
gine della cnsi in cui da lungo 
tempo si dibatte la tabacchicol¬ 
tura del Salento. 

E’ indispensabile richiamare 
alcuni dati: le operaie tabac¬ 
chine della provincia di Lecce 
sono circa quarantamila: appe¬ 
na una decina sono i magazzini 
dello Stato por il conferimento 
del prodotto grezzo e per la 
prima lavorazione; a Lecce vi 
è una ma.nifattura di confezio¬ 
namento; numerosissime sono 


invece te - fabbriche •• dei con¬ 
cessionari speciali - che, in ge¬ 
nere, costituiscono il tramite fra 
i coltivatori e lo Stato. 

Sebbene la varietà *■ orienta¬ 
le " che si coltiva nel Salento 
sia assai ricercata, specie sul 
mercato intemazionale, e nono¬ 
stante che potenzialmente vi 
siano tutte le condizioni neces¬ 
sarie per consentire un decisivo 
sviluppo del settore, l’impor- 
lanza della coltura nel quadro 
dell’economia provinciale è as¬ 
sai limitata: questo — ci dice 
una dirigente sindacale — so¬ 
prattutto perché ci si trova di 
fronte ad un settore in parte 
statale e in parte privato, che 
proprio per questa sua caratte¬ 
ristica consente ai grossi con¬ 
cessionari privati di accumulare 
enormi profitti, di speculare a 
proprio piacimento, di tenere 
sotto la propria soggezione in¬ 
tere schiere di operaie 

A tutto ciò si aggiunge il fatto 
che mollo spesso Io stesso - con¬ 
cessionario speciale - si iden¬ 
tifica con l’agrario assenteista 
per cui il rapporto di subordi¬ 
nazione diretta non intercorre 
più soltanto con la tabacchina, 
ma anche con il coltivatore che 
cura la fase agricola del pro¬ 


dotto. A ciò si aggiunga che 
non esiste alcuna norma pro¬ 
tettiva contro le calamità natu¬ 
rali e contro le infezioni. 

Tutto questo avviene nono¬ 
stante che lo Stato, già prima 
del conferimento del tabacco 
da parte dei concessionari, an¬ 
ticipi ad essi il 66'J; dot totale, 
il che sarebbe più che suffi¬ 
ciente a coprire tutte le spese 
della fase agricola e della prima 
lavorazione industriale. 

E’ per questo che al centro 
del dibattito e della lotta delie 
operaie tabacchine e dei col¬ 
tivatori della nostra provincia, 
viene posta come immediata e 
imprescindibile la richiesta del¬ 
la revoca delle « concessioni 
speciali -, e la richiesta che esse 
siano gestite direttamente dal 
monopolio assicurando la effet¬ 
tiva partecipazione dei lavora¬ 
tori, oppure che, ove questo 
sia possibile, si costituiscano 
cooperative democratiche fra 
coltivatori per la gestione in 
proprio delle ex concessioni. 

Eugenio Manca 

NELL.^ FOTO: operaie tabac¬ 
chine all’uscita della fabbrica 
Misrachi e Pecchioli di Lecce. 


* L'unica soluzione effettiva¬ 
mente possibile era e rimane 
quella di un accordo .su di un 
programma di carattere demo¬ 
cratico ed antifa.scista e di rin¬ 
novamento della nostra Provin¬ 
cia tra PCI, PSIUP. indipen¬ 
denti di .sini.sira e PSI. Ma i di- 
rlgenti del PSI si o.stinano ad 
osteggiare un accordo di que¬ 
sto genere. Per quale motivo? 
A nostro avviso la Federazione 
del PSf, subendo il ricatto ed 
il condizionamento della DC, 
ritiene, anzitutto, che un accor¬ 
do di que.sto genere pos.sa met¬ 
tere in crisi il centro-sinistra 
al Comune di Foggia Qui il 
PSI accetta a cuor leggero e 
senza un'adeguata reazione il 
fatto che il programma della 
Giunta di centro-sini.'.tra del 
settembre del 1963 l'enga svuo¬ 
tato di ogni contenuto e con¬ 
sente alla DC di imporre la vun 
linea moderata e di di.scrimìna- 
Zlone nei confronta del PCI - 

Il compagno Pistillo ha ag¬ 
giunto che un accordo alla Pro¬ 
vincia è ritenuto impossibile dai 
dirigenti del PSI per un a.s.sur- 
do atteggiamento discriminato¬ 
rio verso il PSIUP e ver.so i 
due indipendenti di sinistra A 
nostro parere il PSI si è as¬ 
sunta c si as.sitme una grave 
responsabilità per la cri.si in 
atto alla Provincia e per gli 
sviluppi futuri della situazione. 

L'ordine del giorno presenta¬ 
to dal PSI il quale, nono¬ 
stante la sua impostazione 
negativa, pure conteneva un 
e.splicito riferimento all'e.sigen- 
za di dare vita, alla Provincia, 
ad una maggioranza di caratte¬ 
re democratico ed antifascista, 
ha auuto tre soli voti (quelli 
del PSI e del PSDI), mentre 
la DC non l'ha votato II PSI. 
dando prova di scarsa coerenza, 
approva invece la mozione di 
sfiducia della DC, concordata 
con le destre, e che è stata 
votata oltre che dalla DC, dal¬ 
le destre, dal PSI e dal PSDI. 

*Ma un'altra considerazione, 
di carattere fondamentale va 
fatta. La Giunta ora dimissio¬ 
naria — ha pro.seguito Pistillo 
— pur nei limiti imposti dal 
fatto di essere minoritaria, c 
dal con.seguente sabotaggio or¬ 
ganizzato, con l'aiuto del Pre¬ 
fetto, dalla DC, ha intpostato 
un programma di atfiuifò cd 
avviata una concreta iniziatii'a 
in alcune direzioni di grande 
importanza. 

« La conferenza sul metano e 
la programmazione che ha .se¬ 
gnato l'atto di nascita della 
Giunta di sini.stra; la conferen¬ 
za dell'agricoltura, svoltasi con 
l’intervento del presidente del¬ 
l’Ente Riforma dott. Scardac¬ 
cione; il convegno contro il 
blocco della spesa pubblica; la 
nosira attiva partecipazione nel 
dibattito e nella lotta politica 
per un’organizzazione democra¬ 
tica della programmazione in 
Puglia e nel Paese, grazie alla 
azione svolta dal compagno Sa¬ 
vino Vania, presidente delFAm- 
ministrazione democratica re- 
aionale per la programmazione: 
l’aiuto concreto ai contadini e 
alle popolazioni colpiti dalle 
awer^tà atmosferiche che non 
ha precedenti nella vita della 
nostra Provincia: l'affermazione 
di un metodo democratico, fat¬ 
to attraverso la frequente con¬ 
vocazione del Consiglio provin¬ 
ciale e l'affermazione delta 
rappresentanza proporzionale 
{negata dalla Giunta di centro¬ 
sinistra al Comune di Foagia) 
di tutti i gruppi nelle Com¬ 
missioni e in Enfi c in Istituti 
vari: ecco alcuni momenti ed 
alcune tappe di dieci me.si di 
attività della Giunta di sinistra. 

« Solo la pregiudiziale politi¬ 
ca o la malafede può negare 
che la Giunta di sinistra aveva 
Impostato un programma di at¬ 
tività. espresso ampiamente nel 
Bilancio (per il quale votarono 
pure i due con.siglieri sociali.sti 
dell'epoca), di ampio respiro. 
di chiaro orientamento di .sini¬ 
stra. Gli .stessi democristiani 
scrivono ora su "Il Popolo" che 
"La Giunta.. .si presentava su¬ 
bito al Consiglio con un bilan¬ 
cio di previsione per il 1964 
sotto certi aspetti ardito". Non 
per niente i comiglieri della 
destra votarono contro tale bi¬ 
lancio. definendolo nopunto di 
.sinistra. E allora? Finora col 
PSI non è valso il discorso .sul 
programma, l’offerta sincera di 
un accordo e di una inle.sa 

' Ora riprenderemo il dibat¬ 
tilo nel Consiglio provincia¬ 
le. ma .soprattutto di fronte al¬ 
le popolazioni, alle quali, in ul¬ 
tima onallsL .spetta di dire 
l'ultima parola. 

r Nessuno si illuda di poter 
negare la realtà rappre.seniala 
dalla Giunta di sinistra nel .suo 
bilancio po.siliro all'altiro. dal¬ 
la po.s.sibilità di un'intesa di tut¬ 
te le forze di sinistra, dalla ne¬ 
cessità di evitare una ae.stione 
commissariale nel momento in 
cui la Provincia deve essere 
attira e pre.sente con la s^ia 
azione e la sua iniziativa ». 

Roberto Consiglio 
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Dalla nostra redazione 


Dal nostro corrispondente 

, ' SASSARI 26 . 

w brutale intervento della 

LOniltfltlI CittflIllnO DfiI* 

^ contro una pacifica manlfesta- 

® zione di disoccupati e ih la¬ 

voratori di tutte lo categorie, 
convenuti a Sassari al teatro 

■ Ol I OE O w protestare contro l'ag- 

■ gravarsi situazione econo- 

IO SVIIlIDDO Q0II ’ imilCIICI 

^ regionali il problema 

di immediati provvedimenti per 

. ..' , il lavoro, per bloccare l’emigra- 

SIENA, 26. ricerche di minerale ed assi- ertone realizzando subito lo ope- 
Dopo un ampio dibattito sul- curare alla miniera tutta la ma- re previste dai due piani ese- 
la grave situazione economica nutenzione ad essa necessaria, putivi di rinascita e quelle de- 
oittadina. caratterizzata da una «Ritengono altresì che accan- gji altri enti, 
crescente disoccupazione. il to a questo problema imme- Non si trattava della prima 
Consiglio Comunale di Abbadia dialo debba essere condotta una manifestazione popolare in Sar- 
S. S. ha deciso aH’unanimitn azione tendente a risolvere il degna in questo periodo. Vi so¬ 
di promuovere la costituzione problema della disoccupazione no lotte in atto in tutti i co¬ 
di un Comitato Cittadino per nel suo insieme. Ciò è possibile niuni e in tutte le zone. Ma è 
la difesa e lo sviluppo della attraverso il reinvestiniento di ia prima volta, nelle lòtte di 
economia locale. una parte dei profitti della So- questa settimana, che la polizia 

Questo Comitato, del quale cietà Monte Amiata nel nostro interviene con metodi che fu- 
saraniio chiamati a far parte i Comune sia in direzione delle rono dell’era scelbiana, e che 
segretari di tutti i partiti, dei opere sociali, sia creando nuo- hanno il solo scopo di’ scorag- 
sindacati ed i rappresentanti ve fonti di lavoro con riin- giare e stroncare, senza riuscir- 
delle varie categorie economi- pianto ad esempio di un’indu- vi, il forte movimento popolare 
che, avrà il compito di studiare stria di trasformazione del mer- del lavoratori che va svilup- 
a fondo i problemi di Abbadia, curio che recenti studi e ri- pandosi in Sardegna 
di proporre le soluzioni adatte cerche indicano come possibile infatti. ’ contemporaneamente 
e prendere iniziative in mento, e conveniente. ,, ji 

La discussione nel Consiglio -I sottoscritti ritengono In- e-gsiri si è svolta una èrandi 
comunale aveva preso le mos- fine che l’azione del Consiglio. nianReòtarione Jegionale*^ sulll 
se da una accorata lettera di nelle formo in cui si esprimerà, prtiivra^inór» -i Mnom -« 

un forte gruppo di disoccupati dovrà rivendicare che la So- cSLntt perchè KT noS^n^ 

al Consiglio stesso, nella quale cleta Monte Annata nella sua L messo in atto'^nessiina tIJ-o" 
■n nhÌPdRva non amminUfratorJ Ollalit.^ dì A7ÌPnd.T niihhlira mCSSO in alto nesSUna prO- 


ANCONA, 26. Consiglio stesso, nella quale cleta Monte Annata nella sua t, mosso in ntto néssiina jVrn 

L’azienda ferroviaria ha co- chiedeva agli amministratori qualità di Azienda pubblica, vocazione come invece ha fat- 

municato il licenziamento di concreto appoggio alla loro assolva al preciso dovere di Sassarl 

91 iiviirafori dpuli 'innaltì frr- lotta per Ottenere lavoro. farsi promotrice dello svilup- 

roviarrimn eeati Se SouL Nella loro lettera, i disoc- po economico e sociale di Ab- grave e che tutto questo 

dre RiaIzo*^di^ Falconara Ma- ^upati affermavano che: «. u- badia e dell’Amiata «. ' ?,cr ** presenza del 

rittìTm 111» ed in niielte di soluzione. sia pure parziale. Por comprendere come 11 oj governo e dopo -1 ab- 

,in» ** ' debba essere ricercata median-problema del reinvestimento « in proccio conservatore - avvenu- 

'r-.i« o Tassunzìone nella locale mi. loco - sia di estrema importan- Consiglio nazionale delia 

„iJi^ neireHhé^ inS "«era di UH Consistente numero za. basti pensare che dal 1959 DC 

Ji.li disoccupati con precedenza ad oggi la Socict.à Monte Amia- Mentre si parla quindi di ri- 

arata 1 a e c nseguenze uciia ggjj ex-dipendenti licenziati ta. attraverso licenziamenti dt- lorno di Sceiba al governo si 
. congiuntura », na ben aiiro 1959; jajg assunzioni si ren- missioni -volontarie-, pensio- iu modo che il suo ingresso 
^ cttiÌp titt” a bri- dono possibili e necessarie dato namento e purtroppo casi di avvenga nel clima migliore per 
CLilL e biUf-uiL. da un col- favorevole andamento del infortunio mortale, ha allegge- ^^an l'anticomunismo di vec- 

loquio avuto con 1 dirigenti mercato del mercurio che ha rito il proprio organico di qua- chia maniera e con le aggres- 
locali d^l azienda hanno ap- permesso alla Società Monte si 500 unità lavorative, m.an- fiorii poIÌzi»»schc. 
purato che tali provvedimenti Amiata non solo di vendere tenendo infatti i livelli produt- Non si devono però illudere 
sarebbero la conseguenza di tutta la normale produzione, ma tivi. E questo proce.sso. por loro disegno riesca fa- 

ordini venuti «_da^ alto loco ». di smaltire anche lo stock ac- mezzo della introduzione di cilmente. Queste aggressioni 
E’ evidente, quindi, che le lUa- cumulato negli anni passati e mezzi meccanini. non accenna sortiscono Teffetto contrario di 
zioni ventilate sullo smantella- per l’esigenza dì sviluppare le ad arrostarsi. quello voluto e da chi le or- 

mento dei servizi ferroviari Mentre il monte salari è ce- ganizza. Servono, caso mal. a 

stiano prendendo corpo. Tanto---- lato pauro.samente si è. di con- chiarire se ancora ve ne fosse 

più che analoghi licenziamenti tro. verificato uno spettacoloso bisogno, che Tanticomunlsmo 

sono stati effettuati in nume- _ , 11/■ • . -boom - del mercurio: nei soli centro sinistra e della DC, 


siiiio siali eneiiuaii in nume- , 11/a • ■ - ooom - dei mercurio: nei soli e aeiia jju, 

rose altre città (Pisa. Livor- TrOVQll Siili AlllÌQtfl sette mesi del 1964 le « sirumento per continuare nel- 


no. ccc.). 

Tale ridimensionamento »pLT 
risolvere i problemi dei ferro¬ 
vieri . (perfettamente in linea 
con la tesi dell’Associazione 
degli industriali), si dovrebbe 
concretizzare, tra Taltro. nello 
smobilitare quasi la metà del- 


altri giacimenti 
mercuriferi 


concretizzare, ira railro. riCllo . SIENA 26 irasiorniazionc aci mercu* 

smobilitare quasi la metà del- mercurio deirAmiata non 
la rete ferroviaria di Stato oggi accenna a esaurirsi, anzi sem- ^ 

esistente; nell aumentare le pj-e nuove scoperte eeoloEiche esportatrice di mercurio, si de¬ 
attuali tariffe, e nel limitare T ri tono pari_ registrare un forte 


aziende mercurifere amìatine strada di sostegno del ca- 
hanno esportato mercurio per Pitalismo monopolistico a dan- 
ben 9 miliardi di lire (il mer- delle masse popolari e del 
cato interno assorbe il 15" mezzogiorno, 
della produzione totale). Questo i sardi l’hanno com- 

La necessità di una industria Pzeso e si ribellano orffanfz- 
di trasformazione del niercu* znndo lotte imponenti e avan- 
rio è data anche dal fatto che zate. 


'di 35^0 mila un tà lavò^rat ve' 'a scoperta ai aicuni giaci- ^hc acquista in larga misura da 
• ni jo-au mila uniia lavorauve, pienti mercuriferi presso Le aneiip narioni vercn 

inreso fr.a ferrovieri fsi narla _ --n-._queiie siesse nazioni \erso le 


Salvatore Lorelli 

NELLA FOTO: l'interi'ento 
della polizia contro il corteo 
dei disoccupati. 


prese fra ferrovieri (si parla Bagnóle e Catabbio nella zona "azioni ver.so le __ 

di circa 20 mila) e lavoratori di Abbadia San Salvatore; è di Kbole 

degli appalti ed assuntori. pochi giorni fa la scoperta nel- Certo la nroErammazione ca B f I A IL .• 

I lavoratori della categoria i- zona montana di Piannsta- ÌTu”” progranimazione .a- DglUlll 

hanno esaminato i risiiltat; ■ j nioniana ai mancasx.a- rebbe per gli amiatini una ben BUIUCI ftlDClTI 

hanno esaimnato i nsimati de- gnaio, da parte di tecnici del- triste cosa so l’azienda di Stato 

gli incontri avuti dalla dele- i'ENEL Larderello. di un poten- Liette cintfnufré a «ttar mi C-l 

gazione sindacale con il Pre- te -soffione-; scoperte queste }]^rdi ncMa spcculazfone edì- lUneOI 0 SoleillO 

fetto e coi) 1 dirigenti .oeali ehe dovrebbero dare un note- H^ja (come sta facendo a Ro- 

ferroviari.'!, per vole contributo per la ripresa ma)’ lasciando deperire nauro SALER'’40 2 r 

delrarione' ^‘Saeatf'a Ta^e depressa zona .samente la economia di ^uelta Lunedi marzof^fie^òre^is. 

crino hnnn rJnf»or1 ! amiatina. montagna dalla quale ha tratto verrà inaugurata òlla Galleria 

a ba scoperta di giacimenti enormi profiMi. d’Arte - L’Incontro - una TOreòI 

persona.e inte- mercuriferi nei pressi di Abba- L’azione del Comitato Cu- naie di Rafael Alberti Saranno 

r .saio, c non e esclusa la dia San Salvatore è estrema- ladino, insieme a quella di tut- presentato undici incisioni e il 

proclamazione di uno sciopero mente importante perchè la fai- ti i lavoratori e cittadini di suo libro - X Sonetos Roma- 

a Dreve scadenza. da mercurifera è quasi in su- Abbadia, dovrà appunto opera- nos -. In tale occasione il poeta 

Anf/tiii/« PrACAni P^''®cie e la concentrazione uti- re perchè si cambi radicai- Rafael Alberti leggerà alcune 

e^iiionio rresepi jg del materiale è molto elevata, monte strada sue poesie. 


Febbraio : 


OGGI 1 A LIVORNO IN VIA RICASOLI 34 A TITOLO DI PROPAGANDA 

7Ì GBANDISSIMA VENDITA 

di tutte le confezioni per UOMO - DONNA - RAGAZZO a prezzi di produzione 

A LIVORNO nell’unico negozio dell’Organizz.ne ALESSANDRO 

O LIVORNO - VIA RICASOLI, 34 

Telefono 22-657 
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Solo questo 
marchio è 

VITTADELLO 


CONTINUAMENTE RIFORNITO DAI SUOI 7 CENTRI INDUSTRIALI E SMISTAMENTO 
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